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Per i cinque referendum 
domani 46 milioni alle urne 

n Pd: «Sì» 
nd segno 
della rifonna 


Si è conclusa a mezzanotte la campagna per i cin¬ 
que referendum. Le forze in campo si sono rivolte, 
per l'ultima volta, ai 46 milioni di elettori con un 
appello attraverso la Rai. L'attenzione maggiore è 
alala rivolta al quesito sulla responsabilità civile del 

S ludice, ma anche la tematica nucleare ha fatto 
iscutere molto. Per i comunisti. Natta ha rivolto 
un appello a favore del si In tutti i referendum. 


■■ SOMA II Pel - tia dello II 
«uoseBrelorlo ■ motiva fonda- 
menlalmcnie l'Invito a volare 
per l'abrogaalone di tulle le 
norme aoiioposie el voto con 
l'eslienie di ebolire norme 
vecchie e abeglleie e di dare, 
coal. Impulso a nuove aoluilo- 
ni nella politica energellca e 
alle riforme nel cempo della 
lluillile 

I Ire voti sul nucleare devo¬ 
no contribuire a una nuova 
pollllca dell'energia In cui si 
cincllllno le esigente dello svi¬ 
luppo e dell'ocGupatlone e 
quelle deirinlegrili dell'em- 
blenle, della aalule e della al- 
cureiia delle persane Occor¬ 
re un grandioso storto di In- 
novstlone. perchè non al può 
restar termi alle atiuall lecno- 


FIHANIIARIA 


Cgil, Cisl e Uil chiedono di riscrivere la legge 
Si paria di sciopero generale 


Governo e sindacati 
in rotta di collisione 


logie nucleari 
Sulla responsabilità civile | 
dei magistrati, li Pel - che ave* 
va criticato ii referendum - ri 
tiene che una scelta ora s'im* I 
ponga liquidare norme che | 
non garantiscono (i risarei* ' 
mento del danno ingiusto su* 
bito dal cittadino e che feri¬ 
scono anche Tautonomia del 
giudice, il Parlamento dovrà 
sostituirle con nuove regole (e 
se ciò non è stato latto, la re¬ 
sponsabilità ricade sulle mag¬ 
gioranze di governo) di tutela 
dei cittadini e di garanzia del¬ 
l'indipendenza della magistra¬ 
tura Occorrerà ricercare la { 
soluzione giuste in tempi rapi¬ 
di Il Pei ha già presentato la 
proposta di legge II si renderà | 
più sicuro il cammino della ri- | 
forma. 


È scontro aperto tra governo e sindacati sulla «ri- 
I scrittura» della Finanziaria. Ieri, le segreterìe di Cgil, 
Cisl. Uil hanno inviato un messaggio chiarissimo al 
governo; o cambia rotta, oppure le confederazioni 
«adotteranno le iniziative adeguate alla gravità della 
situazione» (per usare le parole di Pizzinato). Insom- 
ma si fa strada l'ipotesi di uno sciopero generale. 
Cgil, Cisl, Uil decideranno martedì pomerìggio. 


STEFANO BOCCONETTI 


A PAOINA S 


■i ROMA Un'ultimissima 
chance al governo (anche se 
c è poco da aspettarsi visto il 
tono dell ultimo comunicato 
di palazzo ChlgO U «vertice* 
del sindacato di ieri pomerig¬ 
gio (Il primo dopo I annuncio 
che la Finanziaria sarà «riscrit¬ 
ta», ma senza gli sgravi fiscali 
che erano stati concordati) 
s'è concluso con un docu¬ 
mento che suona come un 
messaggio a Oorla Pizzinato, 
Marini e Benvenuto aspette¬ 
ranno ancora qualche giorno, 
aspetteranno il prossimo in¬ 
contro (se ci sarà, anche que¬ 
sto era in dubbio) col gover¬ 
no Ma se in quell'occasione 
Gorla confermerà «il carattere 
recessivo delia manovra fi¬ 
nanziaria» (sono le parole del 
documento unitario), se non 
saranno previsti investimenti 
al Sud, per 1 occupazione, se 


non ci sarà il rispetto delle in¬ 
tese sull'lrpef e sugli assegni 
familiari, allora il «sindacato 
ricorrerà alle iniziative di lotta 
adeguate alla gravità della si¬ 
tuazione» (Pizzinato) Insom- 
ma, se non cambierà nulla 
(ma le speranze sono pochis¬ 
sime, stando al comunciato di 
Ieri di palazzo Chigi che con¬ 
ferma pari pari i discorsi fatti 
da Qoria 1 altra sera al sinda¬ 
cato), le confederazioni indi¬ 
ranno lo sciopero generale 
Contro il governo II primo 
dopo tantissimi anni (e qual¬ 
cuno ricorda che, nelle con¬ 
vulsioni del morente centro¬ 
sinistra, basta l'annuncio del¬ 
lo sciopero per spingere alle 
dimissioni il govemoHumor) 
Sciopero generale, quindi, 
sempre più probabile Con 
conseguenze facilmente im¬ 
maginabili per una maggio¬ 


ranza già lacerata al suo inter¬ 
no 

Ceco perché le «antenne» 
dei partiti di governo ieri era¬ 
no tutte orientate verso il 
«summit» del sindacato In 
particolare quelle del sociali¬ 
sti A via del Corso hanno 
guardato, sembra, con soddi¬ 
sfazione ali'acutizzarsi delia 
tensione tra governo e sinda¬ 
cati 

Si parta già della possibilità 
che lo sciopero - se c> sarà - 
venga indetto durante la pros¬ 
sima settimana. aU'indomani 
del voto SUI referendum, con 
un imma^nabite effetto molti¬ 
plicatore sulle difficoltà del 
gabinetto Corta E certo, fra i 
due fuochi II presidente del 
Consiglio si troverebbe davve¬ 
ro in una situazione difficile 
le voci di crisi, non casual¬ 
mente, ieri sono diventate un 
coro 

Quanto al sindacato, Cgil, 
Cisl, Uil hanno sottolineato di 
andare allo scontro col gover¬ 
no perché «costretti» OttaNia- 
no Del Turco, numero due 
della Cgil, In un articolo per 
un quotidiano sardo, scrive 
COSI «in queste ore lo sport 
nazionale e chiederci cosa fa¬ 
remo La mia opinione è che 
questa volta lo sciopero gene¬ 
rale non è il sindacata a pro¬ 
porlo, ma il governo, con 
quell'impianto deila legge fi¬ 


nanziaria che ci hanno propo¬ 
sto» Come dire, insomma, 
che il sindacato non ha molte 
alternative In direzione detto 
sciopero generale spingono le 
•provocazioni» - sono state 
definite cosi ieri da quasi tutti i 
leader sindacali - di Gona, 
che incurante delle pnme rea¬ 
zioni in casa sindacale ancora 
ieri spiegava che la Finanzia- 
na può essere nscntia, ma so¬ 
lo in senso peggiorativo 
Ad irritare le confederazio¬ 
ni non è solo il ventilato rinvio 
degli sgravi fiscali (sgravi, ri¬ 
cordiamolo, concordati per 
I ultima volta un mese fa, ma 
che sono stati promessi addi- 
niiura dall 83 da tutti i governi 
succedutisi fino ad ora sgravi 
che dovrebbero portare tre¬ 
mila miliardi in più nelle bu¬ 
ste-paga dei lavoraton) Non 
c'è solo questo Antonio Pizzi- 
nato, segreiano generale del¬ 
la Cgil, uscendo dalla nunione 
della segretena ha spiegato 
che «da quei che cl ha racon- 
lato Gona, in questa Finanzia¬ 
ria non c'e nulla di quanto uni¬ 
tariamente abbiamo chiesto» 
Non ci sono i finanziamenti 
per il Mezzogiorno, non c’è il 
piano straordinano per l'oc¬ 
cupazione Non c è un proget¬ 


to per l'equità fiscale «Il tutto 
- continua Pizzlnato - accom¬ 
pagnato dal mancato nspello 
degli impegni E se davvero la 
Finanziaria non prevedesse gli 
sgravi Irpef, sarebbe un fallo 
gravissimo, che nschia di met¬ 
tere in gioco la credibilità del¬ 
le istituzioni, che mennerebbe 
li rapporto di credibilità fra 
governo e forze sociali» Pizzi- 
nato dice anche di più «Pro¬ 
prio il rinvio degli sgravi, di¬ 
mostra palesemente quali 
soggetti Si vogliono colpire 
con questa Finanziana Senza 
intesa sull'lrpef ci nmettereb- 
bero soprattutto quei celi più 
colpiti In questi anni dalla 
pressione fiscale, pnmi fra tut¬ 
ti gli operai Quelli che hanno 
contribuito a creare la nc- 
chezza delle Imprese • 

PIÙ sintetico, ma sulla stes¬ 
sa «lunghezza d onda», anche 
Benvenuto «La riscnttura che 
ci hanno proposto è decisa¬ 
mente p^giorailva delta pre¬ 
cedente Rnanziana Non pos¬ 
siamo starci» E lo stesso dice 
anche la Cisl, attraveso il suo 
numero due, Colombo «0 il 
governo cambia rotta o si va 
alla mobilitazione SI. cerio, 
anche allo sciopero genera¬ 
le» 


A PAOINA 4 


Managua 
annuncia: 
ttattìamo 
con i contras 


Svolta nella politica del Nicaragua II governo sandìnista ha 
deciso di accettare una trattativa, sia pure solo con un 
mediatore illustre, con i «contras» che, addestrati e finan¬ 
ziati dagli Stati Uniti, da anni invadono il territorio naziona¬ 
le Ancora un segnale positivo da Managua verso II plano 
di pace che da oggi entra nella fase operativa Non è cori 
in Salvador, dove le trattative sono interrotte, né in Guate¬ 
mala dove non ci sono mai stato e ieri è avvenuto un 
violento scontro Nella foto, Ortega ^ PAGINA S 


Scioperi Rat: 
black out 
per il calcio 
tg dimezzati? 


Servizi sugli avvenimenti 
sportivi (Innanzitutto le pah 
lite) cancellati, tranne le di¬ 
rette, telegiornali arnica- 
mente mutilati è quanto 
potrebbe accadere domani 
e lunedì per uno Sciopero 
nazionale di 48 ore degli 
operatori di ripresa Si tratta di tecnici che compongonole 
troupes che i telegiornali usano per tutti 1 servizi esterni. K 
salveranno, quindi, le trasmissioni dedicate alla consulta¬ 
zione referendana, quasi tutte in onda dagli studi di Roma 

apaoinaA 


La sinistra 
elegge rettore 
a Roma 
il prof. Talamo 


Un ballottaggio combattuto 
Imo all ultima scheda. Alla 
fine I ha spuntala Giuseppe 
Talamo, napoletano, 62 an¬ 
ni, proiessore di Storia del 
Risorgimento e preside di 
Magistero E lui I uomo de- 
signato a guidare peri pros¬ 
simi Ire anni l'Unlversiti la Sapienza, la piò allollalad'lM- 
lia Talamo, che ha potuto contare sul suffragi della alnl- 
slra, dell'area laica e di qualche frangia cattolica, ha OHe- 
nulo solo veniiquatiro voli piò del preside di Medicina 
Cario De Marco. A PAGINA • 


«Assaito» 
di Greenpeace 
alla centrale 
di Latina 


Azione di Greenpeace nella 
centrale nucleare «Cirene» 
di Latina Ieri mattina due 
aderenti deH'assoclazione 
ambientalista sono tluscM 
ad entrare nell’Impianto, ri 
sono arrampicati sulla cimi¬ 
niera alta 8Ò meirt e vi han- 
liallo di 25 metri con la scritta: 


no appeso uno striscione gl 
«Stop al Superphenix» Eia prima volta nel mondo che 
viene messa a punto da Greenpeace un'azione cori com¬ 
plessa in una centrale nucleare. ^ MOINA 7 


Zdenèk MlynàP, dirigente comunista cecoslovacco nel ’68, 
e amico personale di Gorbaciov, giudica il nuovo corso sovietico 

«La primavera di Mosca può vìncere coà» 


Zdenòk Mlynàf fu uno degii esponenti di spicco 
della «primavera» praghese. Allora era membro 
delia segreteria del Partito comunista cecoslovac¬ 
co. 0811977 vive esule a Vienna, dove l'abbiamo 
raggiunto telefonicamente per avere il suo parere 
SUI recenti sviluppi politici in Urss. Mlynàf ha cono¬ 
sciuto personalmente Corbaclov, di cui fu compa¬ 
gno di studi airUniversità di Mosca negli anni SO. 


éABRÌIL ÉERTINf TTO 


■p Coaid vriutt 1 recati 
dlMonl di Qorbsctov? 

Fenso che abbiano un grande 
significato La sua politica si è 
ora consolidata Gorbaciov ha 
rafforzato la sua posizione 
Certo ha lasciato aperte molte 
questioni che riguardano la 
alorta dcil'Urss, Il ruoto di Tro- 
tzklj.dlBucharin.etc Ma pen¬ 
so che il discorso del 2 no¬ 
vembre abbia un grande signi¬ 
ficato positivo perché - come 
dire? - questa ricerca critica 
ora potrà andare avanti 
Quale ilgulftcato atuibul- 
•ce al cootraetl enersi al- 
FulUiuo Coaitato ceuirale 
del Pever 


Non dispongo di Informazioni 
particolari Personalmente 
trovo assolutamente naturale 
che cl siano discussioni e po¬ 
lemiche L importante è cne, 
dopo l'espressione delle di¬ 
verse opinioni, il gruppo diri¬ 
gente sovietico sia capace di 
determinati compromessi po¬ 
litici, su CUI poi possa ritrovar¬ 
si 

Lei penea quindi che un 
comproineaw poliUco ala 
positivo perche rafforza la 
posizione di Gorbaciov? 

Ritengo che la riforma non si 
potrà realizzare senza com¬ 
promessi li compromesso è 


un fatto positivo Se si divides¬ 
sero, se non trovassero un 
punto d intesa, allora non sa¬ 
rebbero capaci di dirigere la 
riforma 

DI fronte a questi sviluppi 
della politica di Gorba¬ 
ciov, ette parallelo al può 
Istituire tra la «primave¬ 
ra» <U Praga del 1968 e la 
•pereslrojxa»? 

A mio parere di comune c'è 
soprattutto lo scopo principa¬ 
le Allora nel '68, noi ci pro¬ 
ponevamo di coniugare lo svi¬ 
luppo del socialismo come si 
sterna economico alla demo¬ 
crazia politica perché non è 
possibile sviluppare il sociali¬ 
smo senza la democrazia 
Questo, a mio parere, è ciò 
che c'è di comune Per quan 
to riguarda la concezione del¬ 
la democrazia politica c'è na 
luralmente una differenza che 
deriva da una storia diversa In 
Cecoslovacchia c'era una tra 
dizione di democrazia parla¬ 
mentare pluralistica di tipo 
occidentale, in Urss no 
Proprio In questi giorni il 







Auto solari 
Il canguro 
e la fanta¬ 
scienza 


■i ADClAlDt. L australiano John Harvey al volante di una fan 
tascienllfica macchina prodotta dalla General Motors ha vinto 
la prima corsa internazionale per vetture azionate da energia 
solare Ha compiuto i 3200 chilomeln delia prova disputatasi 
nella zona desertica tra Darwin ed Adelaide (nella foto una 
suggestiva Immagine) in cinque giornale e mezzo alla media 
oraria di 80 chilometri Al suo arrivo II vincitore ha dichiarato 
che saranno necessari almeno altri 20 anni prima che le vetture 
elettriche ad energia solare possano essere messe sul mercato 
Aita prova australiana hanno preso parte 21 auto 


direttore dcU'liUtuto di 
murxiemo-lenlnlsmo del- 
riires, Gheorghl Smlmov, 
hi lasciato luteodere che a 
MoKa è in corso uo riesa¬ 
me degli avvcnlmcfiti co- 
coelovaccbl del *68. 
Gheorghl Artwtov ha poi 
detto che attll'aTgemento 
«leggeremo ouovl libri». 
Che ne pensa? 

7\itto ciò che so di quello di¬ 
chiarazioni Iho letto sulla 
stampa occidentale Penso 
siano positive perché certo bi¬ 
sognerà giungere a una nuova 
valutazione degli avvenimenti 
cecoslovacchi del '68, se la 
stessa Urss vorrà venire a ca¬ 
po delle cause delia propria 
arretratezza, dei propri insuc¬ 
cessi negli anni Settanta sotto 
Breznev Ci sono però anche 
questioni politiche che non 
possono essere risolte solo 
dagli storici ma devono esse¬ 
re nsolte dai dingenli politici 
Ciò tuttavia apparitene alla re¬ 
sponsabilità dei sovietici 
Qual è oggi lo stato del 
rapporti tra Mosca e Pra- 


I rapporti sono carattenzzati 
dal fatto che comunque il 
gruppo dirigente ceboslpvac- 
co è la personificazione della 
precedente poiilica brezne- 
viana E, secondo me, se non 
d fosse stata i Iniziativa di 
Gorbaciov la direzione cedo- 
slovacca rmn si sarobbe mai 
nemmeno posto il problema 
di cambiare qualcosa, di fare 
una qualche «perestroika» A 
dò risalgono tutte le difficoltà 
nel rapporti tra i due gruppi 
dirigenti 

Ma si è eperu usa Ione po¬ 
litica nel gruppo dlrigeate 

a Praga? 

Secondo me. dal gruppo dirì¬ 
gente del Pc cecoiovacco de¬ 
vono andarsene determinate 
persone che sono, per cosi di¬ 
re, il simbolo della politica 
brezneviana Solo dopo si po¬ 
trà contare su una autentica 
«perestrojka» in Cecoslovac¬ 
chia Naturalmente le polemi¬ 
che e. se volete, ancne una 
lotta politica all interno delia 
direzione dei partito ne sa¬ 
ranno la premessa 

Quali riflessi potrà avwe 


la politica di Gortwclov 
Begli altri paesi dell'Est? 

Penso d siano atteggiamenti 
molto differenziati E più posi¬ 
tivo quello ungherese E an¬ 
che in Polonia mi pare che Ja- 
ruzelrid si sforzi di avere un 
atteggiamento positivo Pur¬ 
troppo la divancazione tra po¬ 
polo e potere in Polonia è 
molto grande, e poi i proble¬ 
mi sono diversi da quelli del- 
I Ur» Nella Rdt ci sono tenta 
livi di far finta che la «pere¬ 
stroika» quasi non nguardi 
quel paese quasi che da loro 
vada tutto bene La Romania 
ha una posizione del tutto par¬ 
ticolare In Bulgaria mi sem¬ 
bra Ci sia un sostegno alla po¬ 
litica di Gorbaciov Anche te¬ 
nendo conto che i dtngenli di 
questi paesi sono sui 75 anni, 
metterei nel conto per i pros¬ 
simi due. (re anni dei muta¬ 
menti politici Ciò andra a 
vantaggio delia politica di 
Gorbaciov. se essa si sarà con¬ 
solidata nella stessa Urss 


Resta ai minimi la quotazione del dollaro 

L’Eturopa contro ^ Usa: 
«Riducete il disat^izo» 


ieri dai mercati: il cambio si è attestato a 1237 lire, 
41 lire in meno rispetto all’inizio della settimana. Il 
rapporto lira-marco è stato corretto dalla riduzione 
dei tassi d'interesse in Germania e chiude la setti¬ 
mana a 737 lire (come il 30 ottobre). Le borse 
valori registrano variazioni minime, impegnate co¬ 
me sono a digerire il crollo delle scorse settimane. 


RENZO STEFANEUl 


■■ ROMA Vinciion e vinti 
delia guerra monetaria che si 
sono dati questa settimana eu¬ 
ropei, giapponesi ed america¬ 
ni SI ritrovano lunedì mattina a 
Basilea per la riunione dei go¬ 
vernatori delie banche centra¬ 
li Gona ha ricevuto li gover¬ 
natore della Banca d'Italia 
C A Ciampi che ritiene «utile» 
un vertice politico del Gruppo 
dei sette (Stali Uniti, Giappo¬ 
ne, Germania, Francia, Inghil¬ 
terra, Italia e Canada) per ten¬ 
tare un compromesso politi¬ 
co Dalle altre capitali vengo¬ 
no invece ancora gnda di 


guerra il vertice si può fare, 
dicono a Tokio, Bonn e Lon¬ 
dra soltanto se Washington 
riduce il disavanzo del bilan¬ 
cio federale len e Washin¬ 
gton d discuteva ancora sul 
pacchetto di 30 miliardi di 
dollari composto da 14 miliar¬ 
di di nuove imposte e 16 di 
tagli alle spese 
La nduzione dei tassi in 
Cieimania dello 0,50% e tt 
contemporaneo rialzo in 


Francia dello 0.75% ha calma» 
to le acque nel Sistema mone» 
tarlo europeo Poiché it^ In 
Italia s<mo nmasii stabili il dii» 
ferenziale con il costo del de* 
naro in Germania aumenta. Di 
qui la stabilizzazione della Um 
ma anche II pessimismo per 
l’aggravio di costi posti sulla 
produzione. Nonostanta to 
fermezza dei tassi led il fando 
dei certificaU di credito da 
parte del Tesoro ha avuto eri» 
to negativo ne sono stati sol» 
toscntli soltanto per 1800 mi» 
bardi 

Lo spazio deila manovra 
monetaria sembra ormai 
esaunto Occorrono decisioni 
politiche nell'area deirtcono» 
mia reale questa costataiìoM 
è assai diffusa, un po' incolli i 
paesi, per l'emeigert #ae|ni 
di recessione economica- 
un certo sbigottimento per to 
spregiudicatezza delia mano* 
vra di Washington. 


A PAGINA 11 


«Violentata? No, assetata di sesso» 


H PALERMO Davvero fanta¬ 
siosa questa «figlia» dello Zen, 
il quartiere piu derelitto di Pa¬ 
lermo, che nel giugno di que¬ 
st'anno racconta ai carabinie 
li una stona allucinante Sono 
I carabinieri a fermarla per 
strada La riconoscono lei 
dovrebbe trovarsi ali Istituto 
delle Artigianelle della Kalsa. 
cui li IVibunate dei minori I a- 
veva affidata perché la madre 
la riempiva di botte La stona 
che Jolanda racconta è que¬ 
sta «Il2agoslol986sonosla- 
ta tutto li giorno al mare, sono 
(ornata a casa per I ora di ce¬ 
na Mia madre aveva Invitalo 
due giovani Santo Cardovino 
di vent anni e Santo Mazzola 
di ventinovc Ho salutato lutti 
ma essendo stanca me ne so 
no andata subito a letto Piu 
tardi quando già dormivo è 
stala mia madre a svegliarmi 
per informarmi che i due ospi 
li quella sera av^ano fatto 
una strana gara £ una gara 
che hanno fatto per te , a chi 
dei due sarebbe nusclio a 
mangiare li maggior numero 
di cannoli Ha vinto Santo 
Cardovlno» 

Santo. I indomani torna, va 


Il TYìbunale di Palermo manda assolti 
il violentatore e la madre di Jolanda, 
la ragazzina di Palermo che iu «vinta» 
in una gara gastronomica a base di 
cannoli, organizzata dalla genitrice. 
Santo Cardovino dopo qualche gior¬ 
no SI presentò a riscuotere la vincita, 
e si prese la ragazza che doveva così 


essere iniziata alla prostituzione. 
Questo, almeno, secondo il racconto 
che Jolanda fece ai carabinieri. La 
Corte non le ha creduto. In aula, i 
difensori della madre e del ragazzo 
accusato di violenza carnale l'hanno 
dipinta cosi. «Assetata di sesso, insa¬ 
ziabile, pronta a darsi alla bella vita». 


a cercare Jolanda, le spiega 
che ha vinto la sfida, che iei 
ora deve stare al gioco «Mi 
disse anche - aggiunge la ra¬ 
gazza durante la sua confes¬ 
sione ai carabinieri - che fnie 
madre era d accordo che 
aveva acconsentito alla fuiti- 
na . e che quindi dovevo tare 
I amore con lui» Incredula, 
Jolanda accetta di salire sul 
Vespino dei giovane «Mi por 
tò a Moniepellegrino. li mi n 
peté ancora la stessa stona 
che lui aveva vinto che mia 
madre sapeva tutto che ora 
non potevo tirarmi più indie¬ 
tro» La sua resistenza non 
blocca li giovane che alla fine, 
fra schiafTì e minacce ottiene 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 

SAVERIO LODATO 

CIO che vuole Non erutto Da 
quel giorno il ragazzo - prose¬ 
gue Jolanda • accampa strani 
dinlti se la porta a casa, in via 
Sant Agostino in un altro 
quartiere derelitto di Palermo, 
ri Capo £ inizia cosi un vio¬ 
lento menage Jolanda rimane 
incinta Ma il ragazzo, che ne) 
frattempo » e stancato, la n 
spedisce alio Zen dai suoi 
Cosi iei diventa anche «ragaz¬ 
za madre» madre di Pionana 
che nàscerà i) 22 giugno, prò 
prio pochi giorni dopo I in 
contro con i carabinien 
Sua madre finisce in carce¬ 
re, accusala di aver avviato la 
figlia alla prostituzione Fini¬ 
sce m manette anche il «vinci¬ 


tore» delia gara a base di ses¬ 
so e cannoli, per violenza car¬ 
nale Jolanda invece, questa 
volta, viene affidata dal Tribu¬ 
nale dei minori alljstituto San 
Carlo Borromeo £ in questo 
centro, tutelata adesso da 
un istitutrice che argina le in¬ 
sistenze dei cronisti, che Jo¬ 
landa è rimasta ieri mentre in 
aula SI leggeva la sentenza del 
tribunale di Palermo Per lei 
in fondo è stato meglio cosi 
li «violentatore padrone», 
Santo Cordovino, oggi venti 
due anni, e la madre. Grazia 
Greco di trentatré, si sono ab¬ 
bandonati infatti a più di una 
sceneggiata Al microfono, 
Gaetano Di Benedetto, difen¬ 


sore della madre, sentenzia | 
«Quella ragazza e assetala di ! 
sesbo, la verità è che voleva ' 
uscire ri più presto dalt’lstitu-, 
to per dedicarsi alla bella vi¬ 
ta» Gli fa eco Cesare Di Nata 
le, il difensore del giovane 
«Signori della Corte, avete mai 
sentito dire che in agosto a 
Palermo si trovano i canno¬ 
li^» La Corte, presieduta da 
Vito Amari, della terza sezio¬ 
ne del tnbunale, si ritira in ca 
mera di consiglio Ci rimarrà 
due ore per esaminare ergo 
menu difensivi tanto «inoppu¬ 
gnabili» e formulare una sen 
lenza di assoluzione con for¬ 
mula dubitativa Lacrime e ab¬ 
bracci. applausi e sorrisi sgar 
gianti, fra Grazia Greco e San¬ 
to e fra Santo e sua madre 
che gli sussurra, rivolgendosi 
alla sua nuova fidanzata, an¬ 
che lei di quindici anni, «ora \a 
potrete sposare» Sembrava 
quasi una stona a lieto fine 
Jolanda resta ai Borromeo, 
dove la sua istitutrice ha già 
fatto sapere che cercherà ii 
modo migliore per darle una 
•notizia» che certo non le farà 
piacere 


Contratto 
ferrovieri, 
vittoria 
dei «sì» 


M ROMA t ferrovieri dicono 
«Si. al loro contratto Contrai¬ 
lo solferto, lonnenraio. ni 
centro di vane contestejitonl 
come quella dei Cobns del 
macchinisti Contrailo Unoni 
siglato nella parte econoinfon 
e Je CUI linee generaU sono 
stabilite da un accordo qua¬ 
dra soiloscriuo nel roegglo 
scorso I.Si»vinconoconw 
ca il 60% dei volt 1 .No» sono 
il 3936. Elevato rsllluen» sM 
urne circa il 7036 dei 216.000 
lerromen iloliani ho v^lò, 6 

3aii non somoncoraamtf 
vi) del referendum ind^ (ta 
Cgil-Cisl Uil Un dndtalo 
emerso doli® urne fori sera 

a rto mentre l'otteniomen- 
chiusura dette Rificev» 
interrompere lo iralloUva con 
Il slndacolo per il completo- 
memo di questo coniiolio. 
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nftiità 

Giornale del Partito comunista italiano 
(ondato 

da Antonio Gramsci nel 1924 


Quesiti nucleari 


OIUUO aUERCINI 

O ccorre diradare la nebbia e ripartire dal conte¬ 
nuto specifico delle norme sottoposte a refe¬ 
rendum. f Ire quesiti sul nucleare, per quanto 
complessi nella loro formulazione letterale, so- 
■■■■■■■ no poi ben chiari e semplici nella sostanza. 

Il primo chiede di abolire una norma che affida ad un 
comitato di ministri la potestà di sostltursl al Comune ed 
alla (tallona interessati nella individuazione del luogo dove 
GOMruIre grandi Impianti energetici. È una norma sbagliata 
a pericolosa. Offende al tempo slesso l'autonomia degli 
enti locali e regionali e le prerogative del Parlamento, orga¬ 
no legittimato ad esercitare un eventuale potere sostitutivo. 
L'IlWone di risolvere con forzature centrallstiche e antide¬ 
mocratiche Il problema del consenso delle comunità locali 
è all'origine del clamorosi fallimenti delle politiche energe¬ 
tiche di questi anni. 

U seconda norma di cui si chiede la cancellazione pre¬ 
vede un risarcimento finanziarlo per i Comuni che ospitano 
sul loro territori grandi centrali nucleari e a carbone. Anche 
quella à una norma sbagliala. Lo Stalo Infatti ha da garanti¬ 
re lune le spese e le opere necessarie ad eliminare o ridurre 
al minimo I danni di un Impianto energetico, non da com¬ 
pensare Il danno con fondi che, come è avvenuto, possono 
essere spesi dal Comuni a luii'altro fine che non II risana¬ 
mento ambientale. 

Us terza norma consente all'Enel di partecipare alla In¬ 
stallazione e all'esercizio di centrali nucleari costruite da 
altri paesi. DI fatto ha consentito la partecipazione Italiana 
al Superphenix francese, la più pericolosa e cosiosa di tutte 
le tecnologie nucleari, anticamera. Ira l'altro, del nucleare 
militare. Nonché parteciparvi, l'Italia ha II dovere di svolge¬ 
re una azione internazionale perchè quell'impianto venga 
chiuso ed altri analoghi vengano bloccati. 

Ecco dunque II primo chiaro oggetto del volo dell'S 
novembre: anche al di là della convinzione di ciascuno 
sull'uso delle tecnologie nucleari, volare Ire «Sin significa 
chiedere la cancellazione dalla nostra legislazione di Ire 
norme sbagliate e pericolose. 

La De, da sempre favorevole alle attuali centrali nucleari 
(Ino al punto di causare le elezioni anticipale pur di Impedi¬ 
re I referendum, ha inaspettatamente proposto al suol elet¬ 
tori due si ed un no (al quesito sul Superphenix). Lo ha fatto 
per Impedire che II voto acquistasse anche un significato 
generale e per non tneiiersi contro la pane grande di forze 
cattoliche contrarie al nucleare. Una manovra di bassa cu¬ 
cina politica. Ma perché 40 milioni di cleiiori Italiani do¬ 
vrebbero farsene paralizzare? Andiamo anche qui alla so- 
Slanza. Dopo Cernobyl é chiaro che In nessun paese demo¬ 
cratico sarà possibile costruire nuove centrali nucleari sen¬ 
za Il consenso della maggioranza della popolazione. E evi¬ 
dente perciò l'esigenza di verificare l'esistenza o meno di 

3 uel consenso. Il Pel aveva proposto a tal fine un referen- 
um consultivo che ponesse In modo diretto la domanda 
prò 0 contro le centrali nucleari. Impedita dal partiti di 
maggioranza questa via maestra, é Inevitabile che II referen¬ 
dum sulle 3 leggi assuma anche II significalo di un sondag¬ 
gio sull'uso 0 meno del nucleare. £ vero che da questo 
ppnio di vista generale I 3 referendum non decidono In 
mqdo dellnltlvo, perché In ogni caso sarà II Parlamento a 
dover redigere un nuovo plano energetico. E evidente però 
che una vittòria dei si darebbe grande forza a quel partili 
cn*. come II Pel. sostengono che II nuoVb plano energetico 
debba escludere II ricorso alle centrali nucleari. 

I sostenitori del «noi. prescindendo del tutto dal¬ 
lo specifico contenuto del quesiti referendari, 
concentrano la loro campagna attorno a un ar¬ 
gomento: senza nucleare l'Italia non potrà assi¬ 
ale curarsi l'energia e l'elettribllà necessarie al suo 
sviluppo. E un argomento Infondato. E per un 
motivo evidente: anche con un forte Impegno Immediato 
nel nucleare. Il contributo di questa fonte nel prossimi 
lO-IS anni non potrebbe salire che di pochissimo rispetto 
all'attuale 1% e 3X del consumi rispetllvi di energia e di 
eletiricllà, dall I tempi assai lunghi di costruzione di nuove 
centrali. L'Incremento contenuto del consumi elettrici di 
qui od allora potrà esse re soddisfatto con un leggero au¬ 
mento del carbone. In taglie e con tecnologie ambiental¬ 
mente compatibili, del metano e dell'Idroelettrico, In modo 
da proseguire la diversificazione già In corso rispetto all'uso 
eocesslvo del petrolio. Soprattutto una politica di conserva- 
' afone q di uso razionale dell'energia 01 cosiddetto rispar¬ 
mio energetico), se avviala subito e con decisione, e in 
grado di coprire un fabbisogno che può salire progressiva¬ 
mente nel prossimi 20 anni dal lOX lino al 2S-30X del 
consumi attuali. Per I primi decenni del prossimo secolo, il 
risparmio sempre piò spinto, le nuove scoperte sul materiali 
e sulla conduzione elettrica, le applicazioni progressive di 
un plano immediato di ricerca sulle fonti rinnovabili e sulla 
(iislone potranno via via sostituire le fonti fossili tradizionali 
con ritmi che varieranno a seconda dei risultati nel vari 
campi della ricerca scientifica e delle sue applicazioni tec¬ 
niche ed Impiantistiche. 

fifa, non vi é da temere II ritorno a lume di candela. VI è 
da lavorare perché II paese sia all'altezza di un nuovo mo¬ 
dello energetico, aspetto centrale di una piò equilibrata 
prospettiva di sviluppo economico ed ecologico. SI può 
non credere che ciò ala possibile con queste classi dirigenti 
e di governo. Ma allora perché non Impegnarsi a cambiarle, 
piuttosto che condannare tutti noi ai rischi catastrofici pos¬ 
sibili con l'uso delle attuali tecnologie nucleari? 
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Commenti 


_Dall’ep(x:a del decreto di S. Valentino 

Flrpef è merce di scambio 
neUe trattative con le parti sociali 

Drenaggio fiscale, 
storia di un inganno 


H ROMA. Che cos'è il dre* 
naggio fiscale? È un mecca* 
nismo in base al quale l'au* 
mento dei reddito (in parti* 
colare di salari e stipendi) 
nominale provoca automati* 
camente un aumento delle 
Imposte. Per cui il fisco si 
•mangiaH gran parte di que¬ 
sto incremento quando non 
provoca, addirittura, una di* 
minuaione del reddito reale. 
Attraverso questo meccani¬ 
smo perverso, l'erario ha In¬ 
cassalo In questi anni con 
rirpef, cioè dalle retribuzioni 
dei lavoratori dipendenti, mi¬ 
gliaia di miliardi senza muo¬ 
vere un dito, cioè senza che 
questo aumento di preiievo 
fiscale fosse il risultalo di de¬ 
cisioni politiche che avreb¬ 
bero potuto innescare con¬ 
flitti. Un sistema «comodo», 
come si può facilmente capi¬ 
re, per far fronte ai buchi de¬ 
terminati dall'evasione, dal¬ 
l'erosione e dall'clusione fi¬ 
scale che, in Italia, stando ai 
calcoli del già dimenticato 
«libro bianco» dell'ex mini¬ 
stro delie Finanze, Giuseppe 
Guarino, interessa una base 
imponibile di 240mila miliar¬ 
di di lire. PIÙ precisamente; 
•L'ammontare complessivo 
del reddito non dichiarato al 
fiscoèstlmalo parla 138.461 
miliardi nel 1982 e a 240.296 
miliardi di lire nel 1986» 
(Guarino). 

Bene, di fronte a un fisco 
che funziona così, è grave e 
socialmente Ingiusto Torlen- 
lamento del governo di rin¬ 
viare la manovra sulle aliquo¬ 
te Irpef, cioè di non restituire 
ai lavoratori 3000 miliardi di 
drenaggio fiscale con la mo¬ 
tivazione che non sapeya do¬ 
ve trovare i soldi per com¬ 
pensare la rinuncia all'au* 
mento deil'lva per un analo¬ 
go ammontare. 

Anche perché quella delU 
restituzione del drenaggio fi¬ 
scale è una storia veetmia e 
gii impegni del governo per 
eliminare un meccanismo in¬ 
giusto che penalizza solo una 
parte, anzi generalmente la 
parte più debole dei contri¬ 
buenti, risalgono al 1984, ai 

3 1 del decreto di S. Va¬ 
io sul taglio della scala 
mobile. Una storia fatta di 
•scambi» - fra salario e occu- 

F iazione, fra scala mobile e 
Iseo, ecc. >, di estenuanti 
trattative, di impegni presi e 
non mantenuti, come pun¬ 
tualmente sta avvenendo in 
questi giorni. Per cu) è forte 
l'impressione che la bufera 
monetaria internazionale e il 
crollo delle borse, In ultima 
analisi, c'entrino molto poco 
nella decisione del governo 
di non effettuare la manovra 
suirirpef. Se non ci fosse sta¬ 
to Il «lunedì nero» di Wall 
Street sarebbe stato suffi¬ 
ciente un altro motivo (come 
appunto la necessità di fron¬ 
teggiare lo sfondamento del 
letto dei deficit pubblica) 
per non eliminare questa gra¬ 
vissima ingiustizia ridotta or¬ 
mai a pura merce di scam¬ 
bio, nel quadro del rito an¬ 
nuale delle trattative con i 
sindacati e della discussione 
sulla legge finanziaria. 

In questi anni sia dai sinda¬ 
cati sia in Parlamento (Pei, 


■■ Abbiamo in comune un 
brutto difetto, noi giornalisti e 
- di riflesso - voi opinione 
pubblica. Parliamo delie bom¬ 
be quando esplodono, come 
è normale che sia. Ma non ne 
parliamo quando le prepara¬ 
no e le innescano' anche se 
ce le innescano sotto il naso. 
E com'è rituale, stenle e fasti¬ 
dioso, poi, il pubblico cordo¬ 
glio quando si contano le vitti¬ 
me... 

Un esempio clamoroso è 
quello della viólenza negli sta¬ 
di. State un po' a sentire. 
Qualche settimana fa il Milan 
•all stars» di Berluscon de' 
Berlusconi va in trasferta in 
Spagna portandosi al seguito, 
come ospiti non paganti, un 
manipolo di rambi delta cur¬ 
va. Tifosi uitras che, ne sono 
convinto, nella vita di tutti i 
giorni allevano canarini orfani 
e aiutano le vecchiette a tra¬ 
versare la strada' ma che. per 
una sindrome ormai galop- 
panie, quando si tratta di cal¬ 
cio pensano solo a insultare, 
picchiare, disprezzare l'awer- 
sarto Risultato al primo ac- 


L'orientamento del governo di rinviare la manovra 
sulle aliquote Irpef e anche il risultato di un vec¬ 
chio atteggiamento su questo problema. DalPepo- 
ca del decreto di S. Valentino t'Irpef è diventata 
merce di scambio di cui si promette le riduzioni e 
che non si dà mai. I) drenaggio fiscale è servito a 
tamponare i buchi deH’evasione, per questo si è 
così restii a eliminarlo una volta per tutte. 


MARCELLO VILLARI 


li presidente 
del Consiglio 
Giovanni 
Coria 



Sinistra indipendente) il pro¬ 
blema era stato posto in ter¬ 
mini diversi. Come necessità 
cioè dì eliminare strutturai’ 
mertte dalle buste paga il 
meccanismo perverso del fi¬ 
scal drag. In pratica di co¬ 
minciare a correggere un si¬ 
stema fiscale forte con i de¬ 
boli e debole con i forti. E, In 
effetti, qualche risultato è sta¬ 
to ottenuto. Anzitutto si deve 
ricordare che già il decreto 
di S. Valentino prevedeva la 
restituzione del fiscal drag e 
un meccanismo In grado di 
eliminare stnitturalmente 
questa forma dì prelievo fi¬ 
scale aggiuntivo e surrettizio. 
Ma il 1984 passò senza che 
agli impegni presi, peraltro in 
un momento di grande ten- 


cenno di tensione con i tifosi 
spagnoli, tra i quali, presumo, 
dilaga la stessa sindrome, i 
guardaspalle del Milan hanno 
cominciato a pestare come 
ossessi, rimediando qualche 
referto ospedaliero, una figura 
disgustosa e lo sbugiardamen- 
to della comica giustifi¬ 
cazione addotta dai responsa¬ 
bili della società, che sostene¬ 
vano di avere convocato per 
l'occasione 1 meglio energu¬ 
meni In circolazione per •pro¬ 
teggere la squadra». 

Questa settimana, replica. 
Questa volta è l'areo dell'Inter 
a trasbordare In Finlandia, si 
spera almeno a pagamento un 
po’ di uitras; i quali, non po¬ 
tendosela prendere con t pa¬ 
ciosi finlandesi, alti due metri 
e una bottiglia cadauno, si so¬ 
no sfogali istericamente con¬ 
tro i giornalisti al seguito, rei 
di non partecipare alle trasfer¬ 
te con li cappellino e la sciar¬ 
pa dell'Inter. 

La domanda è; con quale 
faccia i signori del calcio, pre¬ 
sidenti in testa, ma i calciatori 


sione sociale e polìtica, se¬ 
guissero delle decisioni con¬ 
crete. Solo neir86 il governo 
presentava un decreto in cui 
si prevedeva la restituzione 
del drenaggio fiscale ai lavo¬ 
ratori dipendenti per il perìo¬ 
do 1984-86. Ma con quella 
misura non sì eliminava il 
problema «alla fonte», cioè in 
modo derinìiivo, per cui il 
drenaggio fiscale restava co¬ 
me merce di scambio per fu¬ 
ture trattative con le partì so¬ 
ciali. Eppure nel frattempo 
Pei e Sinistra indipendente 
avevano pre^ntato ben due 
disegni di legge ^rìmì firma¬ 
tari Visco-NapoUtano la pri¬ 
ma volta. Vìsco-Reichlin la 
seconda) dove, fra l'altro, si 
prevedeva appunto di affron- 


Portatori insani 
di violenza 


te li raccomando, ogni qual 
volta volano bastonate e col¬ 
tellate si presentano in televi¬ 
sione dichiarando che «le vio¬ 
lenze sono state commesse 
da elementi che non hanno 
nulla a che vedere con il mon¬ 
do del calcio?». Come sì fa a 
digerire, quasi sempre con 
l'ottuso e interessato avallo 
del giomaii sportivi, questa 
ipocrita panzana, quando an¬ 
che i bambini sanno che il tifo 
uitras è sovvenzionato, coc¬ 
colato. nella migliore delle 
ipotesi sopportato per pura 
viltà dalle società? E quali pro¬ 
ve schiaccianti servono anco¬ 
ra all'opinione pubblica e agii 
organi ^ Informatone per 


Intervento 

Referendum giustizia 
la convergenza sul sì 
serve alla riforma 

ANTONELLO TROMBADORÌ 


tare in modo radicale e defi¬ 
nitivo il problema. 

L'orientamento dei gover¬ 
no di questi giorni è dunque 
il risultato di quella che po¬ 
tremmo definire la «strategia 
degli sgravi senza riforma». 
Oggi te li concedo, domani 
chissà, vedremo. Ma è pro¬ 
prio questa strategia che de¬ 
ve essere messa oggi sotto 
accusa. In Italia, e anche re¬ 
centi dati dell’Ócse lo con¬ 
fermano, il lavoro dipenden¬ 
te paga al fisco più della me¬ 
dia europea, come emerge 
dall'incidenza dei contributi 
sociali e delie imposte dirette 
pagate alla fonte. Ma la pres¬ 
sione fiscale nel nostro paese 
nsulta notevolmente inferio¬ 
re alla media europea perché 
altri redditi, capitai!, patrimo¬ 
ni, lavoro autonomo pagano 
di meno, motto di meno. Ri- 
con'iamo ancora una volta al 
«libro bianco» di Guarino. 
Degli oltre 240mila miliardi 
di reddito non dichiaralo al 
fisco net 1986, il 73,2%, pari 
a oltre ITSmila miliardi, è 
«reddito da lavoro autonomo 
e da capitale e impresa». Si 
può essere in disaccordo 
con Guarinia sull'esatto am¬ 
montare delle cifre, ma che i 
rapporti siano questi dovreb¬ 
be essere ormai fuori discus¬ 
sione. Ora, mentre di fronte a 
uno scantialo di queste di¬ 
mensioni si continua a far fin¬ 
ta di niente (a parte il clamo¬ 
re suscitato ogni tanto dai li¬ 
bri bianchi dei vari ministri 
delle Finanze - a proposito 
come mai Cava sino da ora ci 
ha risparmiato questo rito?) e 
i governi continuano ad allar¬ 
gare le braccia, i 3000 miliar¬ 
di dovuti ai lavoratori dipen¬ 
denti vengono fatti sparire 
dalla sera alla mattina in no¬ 
me delia lotta ali'infiazione. 

Sono dunoiie questi i moti- 
^ per cui 3000 miliardi, poca 
cosa in fondo, diventano il 
simbolo di un comportamen¬ 
to inaccettabile sia sul piano 
politico sia .tu quello morale. 

Altre volte abbiamo spie¬ 
gato il significato economico 
e sociale di questa politica 
sociale dei due pesi e delle 
due misure Con l'evasione 
fiscale si creava un risparmio 
che poi veniva dirottato, at¬ 
traverso gli alti tassi di inte¬ 
resse, verso le rendite. Non 
verso la produzione, dunque, 
ma verso q.ieH’economia di 
carta che ha luroreggiato si¬ 
no al 26 ottobre del 1987. 
Negl) anni in cui l'occupazio¬ 
ne dei lavoratori dipendenti 
diminuiva drasticamente e i 
loro salari o restavano fermi 
o si contraevano, è successo 
che. anche per un fìsco che 
non vede e non sente, il pen¬ 
tapartito faceva un'operazio¬ 
ne di cattura del consenso 
dei celi medio-alti sostenen¬ 
do in mille modi il loro reddi¬ 
to. 

Un’ultima questione più 
generale, che ci viene ancora 
sollecitala anche dalla vicen¬ 
da deti'Irpef. Andremo mol¬ 
to probabilmente incontro a 
tempi difficili, di ristagno 
economico se non di vera e 
propria recessione.. Chi pa¬ 
gherà questa volta? È una do¬ 
manda che attende ansiosa¬ 
mente una lisposla. 


MICHELE SERRA 


L 'obiettivo politico che, a mio av¬ 
viso, accomuna 1 vari tipi di so¬ 
stenitori dei «no» a tutti i referen¬ 
dum, salvo quello sull'Inquiren- 
WÈÈmmm te, è palese. Sia che si tratti del 
Pii o di minoranze eterogenee, di membri 
del Cc del Pei che si autodefiniscono «dele- 
giUimistl» come Alberto Asor Rosa e di sena¬ 
tori a vita dell’altezza morale dì Norbeto 
Bobbio, tutti mal sopportano gli orientamen¬ 
ti dettati da una maggioranza, per la prima 
volta costituitasi indipendentemente dalla 
collocazione parlamentare dei singoli parti¬ 
ti, a sostegno di un voto popolare che apra 
sollecitamente le porte a riforme di giustizia, 
libertà e garantismo. Di espansione, cioè, e 
di consolidamento dello Stato di diritto. 

Non foss'altro che per battere il tentativo 
di scoraggiare e indebolire questa conver- 

( lenza maggioritaria delle forze decisive del- 
a democrazia italiana, è doveroso che ogni 
elettore, che a tale convergenza guarda co¬ 
me a un bene, esprima il suo «sì» in concor¬ 
danza col suo partito; De o Pei o Psi. 

Ma, con particolare riguardo alle motiva¬ 
zioni per il «sì» al referendum sulla responsa¬ 
bilità civile del giudice, mi pare utile insistere 
su taluni argomenti già noli. 

1) Se prevalesse il «no», qualunque legge 
pluninatrice dei guasii fascisti da tutti ricono¬ 
sciuti (anche dai sostenitori del «no») nella 
normativa vigente dovrebbe essere votata in 
spregio all'esito rclerendano e contro le re¬ 
sistenze conservatrici rese più forti da quel¬ 
l'esito. 

2) Norberto Bobbio ha fatto ricorso al 
paradosso di un eventuale deprecabile refe¬ 
rendum dei malati contio ì medici, degli stu¬ 
denti contro i professori, degli utenti contro 
I burocrati (poteva aggiungere del soldati 
contro gli ufficiali). Perché dunque un refe¬ 
rendum * egli ha dello dei colpevoli, o pos¬ 


sibili tali Oo siamo tutti) - contro gli amminl- 
straton della giustizia? Ma Bobbio ha trala¬ 
sciato di avvertire che un referendum contro 
medici, professori, burocrati, ufficiali, t quali 
violassero gravemente la legge, non è affatto 
necessario perché costoro possono essere 
già chiamati in causa senza ostacoli e senza 
autorizzazione discrezionale del potere ese¬ 
cutivo. Il «sì» al referendum sulla responsabi¬ 
lità civile del giudice non è pertanto pronun¬ 
ciato «contro» la magistratura ma solo per 
aprire la strada a una analoga possibilità di 
rivalsa costituzionale, con nuove misure pie¬ 
namente rispettose della specifica autono¬ 
mia del potere giudiziario, verso quel magi¬ 
strati che procurassero danni gravi con un%- 
sorbitante applicazione del Codice. 

3) Il referendum abrogativo è previsto dal¬ 
la Costituzione italiana 0 cui padri con moti¬ 
vata lungimiranza esclusero il referendum 
proposltivo) non già per «scippare» il Parla¬ 
mento del suo esclusivo e sovrano potere di 
legiferare ma per spingere, in caso di neces¬ 
sità, il legislatore, con la cancellazione po¬ 
polare di norme obsolete o aniicostituziona- 
li, ad accelerare 1 tempi delle riforme. Lo ha 
ricordato recentemente, con autorevole 
competenza, anche il senatore ex magistra¬ 
to Ferdinando imposìmato: non è il referen¬ 
dum che cambia le cose, ma senza un «sì» le 
coso non cambieranno. 

4) ìia scritto Antonio Giolilti: «Dove sta 
scritto che prima bisogna cancellare la leggo 
esistente e soltanto dopo si può scrivere la 
nuova?» Ha ragione, non sta scritto in alcun 
luogo. Ma sta di fatto che Tinora la legge 
esìstente ha bloccato come un macigno i> 
nizìativa riformatrìce. Non resta che rimuo¬ 
vere il macigno. A quel punto saranno per 
primi 1 magistrali stessi a rivendicare con 
urgenza una legge che sla finalmente In re¬ 
gola con la Costituzione della Repubblica. 


Giornali, la legge del più forte 


ANTONIO ZOLtO 


U n progetto di riorganizzazione 
del lavoro considerato dai gior¬ 
nalisti come una provocazione; 
un direttore che pare far di tutto 
per cercare lo scontro anche 
perché, in cuor suo, ritiene (orse 
che sia giunto il momento di levare le tende: 
tutto ciò non basta a spiegare l'esplosione di 
collera che c'è stata alla «Nazione» di Firen¬ 
ze e la cacciata del direttore Arrigo Petacco. 
Direttore • caso senza precedenti • licenzia¬ 
to, come egli stesso ha annotato, non dall’e¬ 
ditore ma dal suoi redattori. La vicenda fio¬ 
rentina segnala - invece - la febbre maligna 
e cronica che s'è impossessata dcH'intero 
sistema informativo. Si potrebbe dire che 
c'erano una volta redazioni di giomaii che 
vivevano tranquilie, immerse in un rassicu¬ 
rante torpore. Si tratta di giomaii che per 
prestigio, diffusione e fatturato si collocano 
immediatamente a ridosso do grandi. Le lo¬ 
ro caratteristiche sono note: una cifra politi¬ 
co-editoriale moderata, talora conservatri¬ 
ce. con punte di becerismo affievolite sol¬ 
tanto di recente; un forte e antico radica¬ 
mento nelle città e regioni di insediamento. 

Qualche anno fa questa calma sonnolen¬ 
ta, la sinecura d'un mercato protetto e bloc¬ 
cato sono state sconvolte da fenomeni che 
stanno cambiando (hanno cambialo) strut¬ 
turalmente il sistema dell'informazione. 
L’assenza di leggi e la scarsa efficacia di 
quelle esistenti, l'egoismo brutale e miope 
del potere politico dominante, i) processo di 
ristnjtiurazlone che ha restituito alle grandi 
imprese potere e liquidità, tutte queste circo¬ 
stanze hanno insieme consentito la rapida 
costituzione di 3-4 superlrust editoriali. 

La chiave del mutamento e delle tensioni 
che attraversano nella fase attuale il gruppo- 
ne delle testate cosiddette capozona •* vale 
a dire, leader nei loro bacini di influenza - 
sta in questo: il costituirsi di trust dalle di¬ 
mensioni inedite e l’aspra competizione che 
Ira loro si è scatenata rischiando di emai^i- 
nare gruppi e testate minori dal mercato 
pubblicitario. Se la legge vigente è quella del 
più forte, a livello del gruppi e delle testate di 
media grandezza scattano fenomeni di imi¬ 
tazione delle lattiche e delle strategie, si 
mettono in alto iniziative di legìttima difesa. 
Anche se spesso presunti stati di necessità 
sono comodi alibi per azzerare il potere di 
contrattazione dei giornalisti, dei poligrafici 
e delie loro rappresentanze sindacali, per 
realizzare spregiudicate operazioni. 


Intanto, il tran tran quotidiano di qualche 
decina e più di redazioni è sconvolto. E na¬ 
turalmente > per stare al capìtolo dei proces¬ 
si imitativi • quando dai massimi livelli si 
scende alle medie grandezze cambia non j 
soltanto la disponibilità di uomini e mezzi, j 
ma anche lo stile. Si procede con scelte | 
sgangherate, con metodi spicci e brutali, ci j 
si afnda a manawr e direttori specialisti in ! 
esibizioni muscolari. Si accelera la mutazio- < 
ne dell’Informazione in forma di merce, che 
in quanto tale deve produrre profitti diretti e 
nor^pli) soltanto quelli indolii dalla pratica 
dello scambio politico; quel ché era frutto di 
un lavoro Intellettuale diventa il prodoito dì 
una sorta di catena di montaggio. Su) piano 
delle misure, per così dire, di autodifesa è 
esploso, infalli, il fenomeno delle sinergie. 
Esso si va affermando sia all’imerno di grup¬ 
pi omogenei, come nel caso della catena 
Monti, sia sotto (orma di cartello tra testate 
dì proprietà diverse, come nel caso del pool 
che si va costituendo attorno al «Messagge¬ 
ro» di Roma. L'elemento centrale dei gruppo 
o del poo/diventa l'agenzia al senrizio delle 
singole testale o l'accorpamento di servizi: 
ad esempio, il pool degli opinionisti, dello 
grandi firme, in definitiva, le redazioni sono 
ridotte al rango di terminali periferici di una 
unità centrale: il prodotto è fortemente omo¬ 
logato, tante professionalità umiliale. Biso¬ 
gna dire che la categoria è giunta, in gran 
parte, culturalmente e poiiticomenle impre¬ 
parata a questi appuntamenti. Né te sue o^ 
ganizzazioni - a cominciare dal sindacato - 
paiono minimamente adeguale a misurarsi 
con it nuovo, evitando patetiche nostalgie o 
goffe fughe in avanti. 

'Hittavia, al fondo di tutto resta il non go¬ 
verno del sistema. Se non si colma al più 
presto questo vuoto episodi come quello di 
Firenze servono soltanto come momenta¬ 
nea valvola di sfogo per quel punto dciror- 
ganismo dove il cumulo delle rabbie, dei 
malesseri, delie tensioni ha raggiunto il pun¬ 
to critico. Restano - invece - i pericoli più 
gravi: 1) il settore del quotidiani può divenire 
preda di un darvrlnismo sempre più feroce, 
con un lasso di cannibalismo superiore per¬ 
sino a quello manifestatosi nelle tv private: 
2) rìnlero sistema comunicativo - in appa¬ 
renza opulento - può accorgerà, da un mo¬ 
mento all'idtro, di vivere rd di sopra delle 
proprie possibilità; e conoscere anch’esso, 
dopo l'ubriacante stagione del toro, quella 
deil'orso. I 



stabilire una volta per tutte 
che il tifo \iolenlo non vive 
affatto ai marg{ni del calcio 
istituzionale, ma ne fa parte a 
pieno titolo e ne riceve, anzi, 
addirittura U benedicente 
omaggio di trasferte gratis per 
«proteggere la squadra»? 

E poi' eh: è più colpevole 
della vtoienza? 1 ragazzi da 
stadio che. spesso (non sem¬ 
pre) hanno mille giustifi¬ 
cazioni - di censo, di ignoran¬ 
za. di abbandono - per non 
sapere come cì si deve com¬ 
portare, oppure presidenti di 
società come Anconetani (Pi¬ 
sa) e Rozzi (AscolO che una 
domenica à e una no danno 
prova di faziosità e violenza 


verbale? La cultura degli uitras 
è solo l'estrema, smodata ap¬ 
plicazione della cultura domi¬ 
nante nei mondo de) calcio. 
La vittoria come fine da rag¬ 
giungere ad ogni costo e con 
ogni mezzo, l’avversario visto 
sempre come un nemico truf¬ 
faldino «aiutato dall'alto» (?), 
ii disprezzo antisportivo per 
chi ha il solo torlo di non ave¬ 
re la stessa maglia. 

Questo insegnano, ogni do¬ 
menica e tutti I giorni della 
settimana, molti dirigenti, 
molti giornali, motti calciatori. 
E quando scorre ii sangue, at¬ 
teggiano le propne facce ai- 
l'uopo (voce bassa, sguardo 
addolorato) e accusano con 


accenti dolenti «elementi 
estranei al calcio». 

Ma stiamo scherzando? 
Non solo non erano estranei 
al calcio, ma erano familiaris¬ 
simi al Milan e all'Inter gli ira¬ 
condi bravi trasportati al se¬ 
guito. Né risulta che altre so¬ 
cietà (con la lodevole ma iso¬ 
lata eccezione del presidente 
del Verona Chlampan, lo 
scorso ii'iio) abbiano vera¬ 
mente n- (luncìalo, con forza 
e schiettezza, di essere in 
ostaggio dei violenti. 

Dal punto di vista nrorale, 
mi sono assai meno indigesti i 
ragazzi violenti, che spesso 
pagano una miseria morale e 
intellettuale deita quale sono, 
loro malgrado, portatori insa¬ 
ni, dei loro pilateschi protetto¬ 
ri Facciano pure. Continuino 
tranquillamente a distribuire 
biglietti omaggio, anche bi¬ 
glietti d'aereo, a «fedelissimi» 
di incontrollabile umore. Ma 
non si permettano mai più di 
venirci a ripetere, magari du¬ 
rante le nsse da oratorio de) 


Processo del lunectì, che «la 
violenza è un corpo estraneo 
da sradicare una volta per tut¬ 
te». Le radici ie hanno pianta¬ 
le loro, l'annaffiatoio è nelle 
loro mani, ma cosa vanno bla¬ 
terando? 

Si. lo so, oggi bisognerebbe 
parlare dei referendum, ma¬ 
gari di quello sui mc^istrati. 
Ma già troppo grande mi 
bra la contusione sotto i) soie, 
per aggiungerci anche la mia. 
Sappiano, dunque, quel venti¬ 
quattro lettori interessati a sa¬ 
pere che cosa voto, che da 
queste righe non uscirà in pro¬ 
posito una sola siiiaba; anche 
perché, in fondo in fondo, sia¬ 
mo gente di sentimento e non 
sta bene disobbedire pubbli¬ 
camente un giorno sì e uno no 
al vecchio, caro partito. Con¬ 
fesso una cosa soltanto: che la 
tentazione, domani mattina, 
sarebbe dì aprire la finestra, 
controllare se il cìeio si è la¬ 
sciato invadere dal siderale 
azzurro novembrino, e andare 
in gita. No. non lo farò. 
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POLITICA INTERNA 


Domani alle urne 
per i r^erendum 


Botta e risposta a Genova 
Suireconomia abbiamo avuto 
ragione noi ma non siamo 
riusciti a imporre una svolta 


Le celebrazioni deU’Ottobre 
Molte novità sul piano storico 
e nei rapporti tra le sinistre 
Disarmo interesse comune 


Natta: non date voti «a dispetto» 


§; 


L’appello 
in tv 

del leader 
comunista 


■i II legrclarlo generale 
del Pel Alessandro Nana ha 
rivolto ieri sera dalla Rai 
questo appello al voto 

•Il Pel Invita gli elettori a 
volare SI In lutti e cinque I 
teletendum Vi chiediamo di 
pronunciarvi per il si perché 
e giusto abolire nonne vec 
chTe e sbagliate e perché so 

10 cosi si può dare impulso a 
nuove soluzioni nella politi 
ca energetica e alle rilorme 
necessarie nel campo della 
giustizia 

Noi vogliamo che si glun 
ga a lormulare e ad approva 
te un nuovo piano energeli 
co Bisogna cambiare mollo 
CI vuole corto energia per lo 
sviluppo economico per 
I occupazione per 1 bisogni 
della vita moderna Mailiab 
bisogno di energia va garan 
Ilio rispettando altri beni che 
non devono essere assoluta 
monte Intaccati o minacciati 
mi rllcrlsco ella Inlegriié del 
I ambiente alla salute o alla 
sicurezza delle persone 

Ecco cosa dove essere 
una nuova politica energeti 
ca equilibrio tra sviluppo 
ambiente sicurezza Per rea 
lizzarla si devono eliminare 
gli sprechi assurdi si devono 
sviluppare lonti alternative 
ai devono mettere a punto - 
qualunque sia la (onte di 
energia - tecnologie pulite e 
sicure Non si può restar ter 
mi allo attuali tecnologie nu 
cleatl né In llalla né nel mon 
do E necessario un grandis 
almo sforzo di Innovazione e 
un Ione progresso della 
scienza che deve essere Im 
pegnata e aiutala piu che 
mfl ad aprire nuove strade, 

Por la giustizia Non cl 
lossono essere dubbi sull a 
jollzlone dell Inquirente i 
ministri che commettono 
reati debbono essere giudi 
cali allo stesso modo degli 
alni cittadini Sulla responsa 
biuta civile del magistrati an 
che noi come moTii altri ab 
blamo criticalo II ricorso al 
rolerendum Adesso però è 

11 momento della scelta ha 
scelta non può essere quella 
di mantenere norme che 
nessuno osa dilendere Inlal 
tl sono norme che non ga 
ranllscono il risarcimento 
del danno Ingiusto che può 
subire II ciltadlno e che Ieri 
icono d altra parte I indipen 
denza della magistratura ed 
anche la sua autonomia dal 
potere politico 

Queste norme perciò de 
vono essere abrogale II Par 
lamento dovrà sostituirle 
con nuove regole La rilor 
ma é vero si poteva e si do 
veva lare prima Non è stato 
possibile per I Incapacità le 
divisioni e lo strumentalizza 
aloni di cui si sono resi re 
aponsablli In questo come 
in altri campi la maggioran 
za e I partiti che la compon 
gono Ma ora per fare una 
riforma bisogna togliere di 
mezzo le disposizioni vec 
chle e pericolose del Codi 
ce (ascisie 

Noi abbiamo già presenta 
to in Parlamento una propo 
sta seria che tutela i diritti del 
cittadino e garantisce in pie 
no I indipendenza della ma 
gistratura Ci sentiamo impe 
gnali a ncercare in tempi ra 
pidi una soluzione giusta 
Anche altri partiti si sono di 
chlarati favorevoli Tutti han 
no riconosciuto che non ci 
dovranno essere vincoli da 
parte delia.maggloranza go 
vernaiiva E chiaro dunque 
quanto ptù ampio sarà 11 prò 
nunciamento per il si tanto 
piu sicuro e tempest vo sarà 
il cammino della riforma 

Nel referendum anche 
questo occorre ricordare 
non si vota prò o contro que 
sto 0 quel partito ci si prò 
nuncta su questioni specifi 
che e concrete Noi abbia 
mo sentito It dovere di pren 
dere posizione e lo abbiamo 
fatto lenendo esclu^ivamen 
te conio delle esigenze di 
sviluppo del paese e di rm 
novamento della democra 
zia Siamo pienamente con 
vinti della giustezza del con 
sigilo e dell appello che ri 
volgiamo agli italiani volate 
Si In lutti e cinque i referen 
dum» 


) pe 

Crai Italslder di Cornigliano grandi domande sui* 
1 Urss e le riforme ma molta aHenzione alla situazio 
ne politica itaiiana La crisi dei sindacato e ie lotte 
dei Cobas «Cerchiamo di capire le ragioni» Nel 
móndo e nel nostro paese si affacciano problemi 
nuovi e «occorrono idee nuove, un nuovo modo di 
pensare» I referendum e il voto dei comunisti 

OAIU NOSTRA REDAZIONE 

PAOLO 8ALETTI 


■1 GEINOVA «Compagno 
Natta a Mosca da dove sei 
appena arrivato cosa succe 
de?» «Le riforme vanno 
avanti o no?» Gorbaclov 
non sta andando troppo velo 
ce rischiandodi creare nuovi 
problemi? «Ma I Urss non 
sta dando esempi di suddi 
tanza nei confronti degli 
Usa?» «b il socialismo da lo 
ro e anche da noi vale anco 
ra? Le domande sono tante 
ma 1 argomento Urss fra I 
molli toccati da un pubblico 
di lavoratori che ha intervista 
to il segretario generale del 
Partito comunista italiano ha 
occupalo la maggior parte 
delle quasi tre ore di dibattito 
svoltosi ieri sera dalle 18 a) 
Crai Italslder di Cornlgliano 
Natta ha detto che le re 
centi celebrazioni del 70* 
svoltesi a Mosca sono state 
«di grandissima importanza» 
per alcune fondamentali no 
vità Anzitutto la presenza 
per la prima volta di compo 


nenti diverse del movimento 
operaio comunisti socialisti 
socialdemocratici laburisti 
Ma soprattutto perché c è 
stala discussione fra le diver 
se forze politiche «Un dibai 
tito che è partito - ha detto 
Natta - dalia consapevolezza 
che oggi nel mondo slamo di 
fronte a problemi nuovi di 
enormi dimensioni e che per 
affrontarli occorrono idee 
nuove un nuovo modo di 
pensare» 

Natta ha sottolineato poi 
I altra novità delle vicende 
politiche sovietiche la neon 
siderazione critica del passa 
to «Anche 1 richiami a Lenin 
- ha detto - sono stati antido 
gmatici SI è ricordato il Lenin 
che dopo la rivoluzione ave 
va detto compagni abbiamo 
sbagliato cd aveva imbocca 
lo la Nep la nuova politica 
economica» 

Oorbaciov sta andando 
troppo veloce o piano 



Alessandro Natta 


nella riforma? 


sembra 


che li ritmo ed il passo siano 
adeguati alla realta ha detto 
Natta ~ tenendo conto che in 
Urss è aperto uno scontro po 
litico dichiarato Per quanto 
riguarda gli accordi sulla ri 
duzione degli armamenti o! 
tre a ricordare che rappre 
sentano una svolta c è da os 
servare che il peso del riarmo 
non solo si rivela dlfficilmen 
te sostenibile per I economia 
sovietica nel momento in cui 
la si vuole rilanciare maèan 


che atta base del deficit pub 
blico negli Usa e quindi causa 
dell attuale d ssesto finanzia 
rio nei paesi occidentali» 
Molte le domande a Natta 
SUI temi di politica interna 
Craxi aveva detto che la na 
ve va parlando del nostro 
paese - ha detto un operaio - 
ma dove è andata lo vediamo 
e cosa ha fatto il Pci per evi 
tarlo?» Natta ha replicato 
che i comunisti avevano enti 


cato li governo Craxi per aver 
perno fa straordinaria occa 
Sione di una congiuntura 
economica internazionale (a 
vorevoie permettendo ad al 
cuni (Mstentati di arricchirsi 
ma non risanando I econo 
mia del paese «Le analisi che 
facevamo si sono rivelate 
fondate - ha detto - ma quel 
te ragioni che pure avevamo 
non siamo stati capaci di far 
ie valere Non e nelle analisi 
che abbiamo difettato e net 
le soluzioni che abbiamo in 
dicalo che siamo stati caren 

tl 

■Dobbiamo cercare e prò 
porre soluzioni nuove per Io 
Stato sociale i servizi l eco 
nomia L arroccamento e la 
difesa di ciò che non funzio 
na non serve viene travolto 
dai fatti In passato anche noi 
in questo campo abbiamo 
fatto scelte sbagliale in nome 
dell assistenzialismo» (molti 
applausi dalla platea) 

La crisi de) sindacalo i Co 
bas anche qui molte doman 
de Nessuno mi può convin 
cere ha dello Natta - che ci 
siano lavoratori improvvisa 
mente impazziti i quali si met 
tano a lottare in modo assur 
do Dobbiamo andare al fon 
do delie questioni per indivi 
duare le soluzioni necessa 
ne» 

«Non sono né macchinista 
ne pilota •> ha proseguito sor 


ridendo • e non posso sapere 
quali siano le reali condizioni 
in CUI SI svolge il lorb lavoro 
ma qualche problema deb 
bono pur averlo Dobbiamo 
ricordare che alla base di 
ogni considerazione sugli 
scioperi esiste un azienda 
come quella delle ferrovie 
che non funziona incassa 
tremila miliardi ed ha un defi 
citdi I2mila Dobbiamo nco 
noscere anche che ci sono 
state forme di eccessivo ap 
piattimenio retributivo Non 
accade mal nulla per caso» 

L intervista pubblica si era 
aperta con poche domande 
SUI referendum In cui Natta 
ha ribadito le ragioni dei «si» 
«E quei comunisti anche din 
genti che dicono di votare 
no - è stato chiesto - Nei 
loro confronti valgono anco 
ra le regole del centrali 
smo'^» Natta ha replicato rifa 
cendo pazientemente il per 
corso politico e democratico 
seguito all interno del partilo 
per giungere alla decisione di 
volare «si» A questo punto 
noi abbiamo adotiato una 
procedura correUa e demo 
cratica e preso una decisione 
e non è per una questione di 
disciplina che dobbiamo 
chiedere coerenza ai compa 
gni ma per correttezza Non 
mi sembra i) caso • ha con 
eluso - di dare voti a dispet 
lo» 


De e Psi si accusano a vicenda di manovrare per la crisi 

1 Cinque chiudono ndla rissa 
Conto alla tovesda per il governo 


Con gli ultimi appelli televisivi si è chiusa ieri sera la 
campagna referendaria Si è chiusa m un clima che 
il Fri non esita a definirla «pesante» e destinato con 
ogni probabilità a proiettare effetti sulla stabilità 
del governo SI parla con sempre più insistenza di 
crisi dopo 18 novembre Sullo sfondo, I ipotesi di 
una «staffetta» rovesciata prima De Mita a palazzo 
Chigi e poi Craxi 


OlOVASlNI FASANELLA 


■■ ROMA Una Vigilia eletto 
rale carica di tensione e di in 
cognite per 11 futuro dello stea 
so governo Socmlisti e repub 
blicani ancora Ieri si sono 
scambiati colpi bassi porlan 
do la polemica al livelli di 
guardia E il «duello già si 
prevede si ripeterà dopo 18 
novembre quando abrogate 
le attuali norme si dovrà pre 
parare una nuova legge sulla 
responsabilità del giudici II 
Psi è ancora Indignato per gli 
spot propagandistici del Pri li 
cui messaggio è che 1 mafiosi 
saranno ben contenti di vota 
re «si» sulla giustizia Dpoo 
aver definito «incivile la cam 


pagna repubblicana 

1 «Avanti'» torna stamane sjI 
I argomento per dire che 
semmai i mafiosi voteranno 
no A un brigante brigante 
e mezzo E il segretario del 
Pri Giorgio La Malfa dice 
senza mezzi termini che II re 
ferendum «è un imbroglio 
creato per legittimare il caso 
Tortora e teso ad intimidire la 
magistratura» 

Uaimosfera che si respira è 
tale da non indurre certo a 

E revisioni tranquille Ancora 
a Malfa infatti si domanda 
come possa andare avanti 
una coalizione che non va 
d accordo su temi di fondo 


come quelli della giustizia» 
«Non so se il risultato del refe 
rendiim avrà un effetto pqliti 
co diretto sul governo - bota 
Renato Zangheri capogruppo 
del Pei alia Camera - Ma ap 
pena la questione tornerà In 
Parlamento si riapriranno tutti 
I problemi artificialmente 
chiusi all Inizio dell anno con 
le elezioni anticipate Sarà 
una prova molto difficile per 
la maggioranza che è in una 
situazione di grave sconnes 
sionc 

L impressione che si va dif 
fondendo è che sia già inizia 
lo U conto alla rovescia per 
Corta È un impressione ac 
ereditata innanzitutto net 
mondo industriale le cui an 
tenne sulla politica sono noto 
namenle molto sensibili Una 
delegazione della Confindu 
stria ieri pomeriggio si e reca 
ta a palazzo Chigi Ma non si è 
trattato di una visita di «corte 
sia» ha commentato con irò 
nla nera un autorevole espo 
nenie della Confindustna 
(che ha vincolato ti cronista 
all anonimato) piuttosto di 


unà fVlsKa di cordoglio a un 
presidente del Tnns o mori 
bondo» Si respira onatmo 
sfera di preciisi E le confer* 
me vengono dagli stessi am 
bienti dei parliti di governo 
I socialisti non danno più di 
un mese di vita a questo go 
verno Ma natur^menle giura 
no che se una cnsi ci sarà 
non dipenderà certamente da 
loro Gh uomini vicini a Craxi 
sostengono che è De l^lta ad 
avere tutto I Interesse a slac 
care il cannello dell ossigeno 
a Corta E perche poi? Per co 
stringere il Psi a rientrare nei 
ranghi del pentapartito so 
stengono Ovviamente a piaz 
za del Gesù smentiscono 
gnosamente una simile inlen 
zione E scancano a loro volta 
i sospetti su via del Corso Di 
cono U fatto che i socialisti 
abbiano silurato la Finanziaria 
«è piuttosto strano» Ed anco 
ra pm strano aggiungono è tl 
fatto che Craxi non dica che 
cosa intende fare dopo il re 
ferendum a proposito della 
responsabilità dei giudici In 
somma secondo alcuni dei 
piu stretti collaboraton di De 


Mita ) socialisti stanno lavo 
rande per creare una shuazio 

PO d) i,ngovernabiiiià 
t Eacheaoo|)Q|?Apiazzad«t 
Gesù sembrano non avere 
dubbi in proposito Sostengo 
no nientemen§ che 1 obiettivo 
di Craxi è liquidare Coria per 
spianare a De Mita la strada 
verso palazzo Chigi Proprio 
COSI In questo modo aggiun 
gono Craxi si libererebbe del 
suo avversalo sulla poltrona di 
S'^gretanodc E m questo di 
segno il leader psi avrebbe 
I appoggio di Andreotti e Por 
lani Difficile separare il vero 
dal falso nelle accuse che so 
cialisii e democristiani si muo 
vono vicendevolmente Certo 
è significativo che entrambi 
mettano nel conto I eventuali 
ta di una crisi entro breve lem 
po EGona? 

in una intervista 
all «Espresso» il presidente 
del Consiglio dicitiara che il 
governo «potrà cadere o per 
che maturerà una nuova situa 
zione politica o perche in 
ciamperà in qualche incidente 
di percorso Ma certamente 
non inciamperà nel congresso 



Ciriaco De Mita 


del mio partito» Personal 
mente si augura che una «nuo 
va situazione politica» matun 
presto» A che cosa allude’ 
Fra le tante voci che circolano 
su ipotetici fulun scenan una 
sembra trovare conferme sia 
nella De che nel Psi Riguarda 
1 ipotesi di un patto che Craxi 
e De Mita si appresterebbero 
a stipulare Liquidato Gona si 
tornerebbe ad un pentapartito 
•d) ierro» destinato a durare 
sino ai termine della legistalu 
ra E chi andrebbe a palazzo 
Chigi? La soluzione sarebbe 
una «staffetta» Rovesciata 
questa volta prima De Mita e 
poi Craxi 




LUCIANO VIOLANTE 


La riforma 
negata 



■■ Non si può propagan 
dare il no e dirsi favorevoli 
alla riforma Ma anche se ciò 
fosse possibile non si com 
prende ancora quale riforma 
propugnino I sostenitori del 
No 11 progetto di legge re 
pubblicano ad esempio è 
dei tutto diverso da quello 
dei senatori delia Sinistra in 
dipendente Qualcuno ino! 
tre pur avendo condiviso e 
sottoscritto la nostra propo 
sta di legge sostiene sulle 
colonne del quotidiani argo 
menti del tutto diversi 
Le divaricazioni sono rile 
vanti anche nel! analisi degli 
effetti del! eventuale vittoria 
del Sì Per Paolo Barile di 
venterebbero applicabili ai 
giudici le disposzioni sui di 
pendenti civili dello Stato 
Franco Bonifacio pre^tdtn 
te dei comitato per il No so 
sliene il contrarlo a nostro 
avviso con maggiore aderon 
za alla realtà li vicecapo 
del! ulficlo legislahvo del mi 
nistero della Giustizia ha rile 
vaio addirittura che divente 
rebbero applicabili al giudici 
le disposizioni generali sulla 
responsabilità ciile (colpa 


lieve oltreche colpa grave e 
dolo) 

Il No in deiinitiva appare a 
tutt oggi privo di capacita 
propositiva in questo buio 
I unica cosa certa è che la 
sua non improbabile vittoria 
avrebbe come unico effetto 
proprio quello non voluto 
dai fondatori del Comitato 
la convalida delle leggi attua 
li Si tratta di un obiettivo che 
può apparire gradito solo al 
le forze moderate La natura 
dell attuale disciplina (azio 
ne diretta contro il giudice e 
autorizzazione del ministro) 
infatti è tale da favorire un 
sistema di accordi e scambi 
tra le componenti del tradi 
zionale establishment par 
liti politici potere finanzia 
rio vertici giudiziari che la 
scia li magistrato ordinano in 
balia dei potenti Questa 
eventualità ha favorito la ere 
scila di una trama moderata 
attorno al comitato del No 
che rischia di sodocarne 1 1 
dentità Monianeili vota No 
perche preferisce il sopruso 
dei giudici all imbroglio di 
chi ha proposto i referen 
dum Qualcun altro vota No 


in sostegno del sistema delle 
corporazioni contro it siste 
ma dei partili Lecomponen 
tl piu moderate della magi 
stralura si dichiarano soslan 
zialmenie contrarie alia nfor 
ma 

Queste singolari alleanze 
sottolineano il carattere so 
stanzialmente moderato del 
la scelta per li No al di la 
delle rispettabili intenzioni di 
alcuni dei propugnatori Ed e 
qui la ragione profonda del 
nostro Si per la riforma 1 re 
pubblicani ci chiedono ma 
chi VI garantisce che si (ara 
una buona legge entro i 120 
giorni’ Giriamo la domanda 
VOI repubblicani siete dispo 
sti come ha già detto la De 
a considerare questa come 
una questione istituzionale 
non condizionante per la 
maggioranza di go\erno’ 
Oppure dopo il voto vi pie 
girerete all eventuale pres 
sione di qualche partner nel 
pentapartito’ Se t repubbii 
cani sciogliessero subito 
questo nodo avremmo ulte 
non garanzie per una buona 
legge entro tempi ragionevo 
li 


Varato disegno dì legge 


Sarà più garantita 
la libertà imputati 


Il ministro Vassalli lo ha presentato come un antici 
pazione della nforma del codice di procedura pena 
le II disegno di legge approvato al Consiglio dei 
ministri sulle liberta personali e le garanzie della dife 
sa contiene novità Tra le piu sigmticative la scompar 
sa dei reati che prevedono la cattura obbligatona, la 
revisione dell arresto cautelativo ed una maggiore 
possibilità d azione per la difesa dell imputato 


ROMA Piu garanzie agii 
imputati limitazioni dell arre 
sto cautelativo maggiore pos 
sibilità d azione per la difesa 
sono queste le linee del d se 
gno di legge approvato ieri dal 
Consiglio dei ministri Si tratta 
di uno de prowed menti del 
pacchetto Rognoni agg or 
nato e riproposto dal ministro 
Vassalli Diverse le novità pre 
senti E un anticipazione di al 
cuni aspetti del nuovo codice 
di procedura penale ha detto 
il ministro 

Uno degl) elementi piu si 
gnificalivi è la scomparsa del 
la libertà provvisoria Quan 
do veng :>no meno le esigenze 
caulelan dice la relazione '• 
I imputalo dev essere nmesso 
in liberta L articolo 24 del di 
segno di legge sancisce che 


\ arresto (in ogni stato e grado 
de! procedimento) va revoca 
to quando appaia non propo 
nzionaio alla pena che di fatto 
dovrà essere scontala a segui 
lo della condanna in questo 
senso potranno esserci anche 
dei pegg oramenti per la con 
d\z one di libertà deli imputa 
to se nuove circostanze im 
pongono una diversa valuta 
zione delle esigenze» 

Inoltre secondo il disegno 
di legge ipprovalo ieri scom 
paio leati che prevedono 
1 obbi go dell arresto e la pre 
sunzione legale» di pr rlcolo 
e alia base deli attuale disci 
plina che regola la custodia 
cautelativa In pratica U pub 
bltco m nistero non potrà piu 
emettere ordini di cattura du 


rante l istrultona ma dovrà 
chiedere I autonzzazione al 
giud ce istruttore (senza che 
questo implichi la formalizza 
zione dell inchiesta) tranne 
che nei casi in cui ci sia un 
concreto pencolo di inquina 
mento delle prove fuga o gra 
ve pencolo per la comunità e 
comunque solo se la condan 
na superi due anni di arresto 
Le stesse restrizioni sulla pos 
sibilila di emettere ordini di 
cattura valgono anche per t 
pretori Le es gonze cautelan 
che prevedono i arresto ven 
gono riconsiderale m maniera 
piu rigorosa Ad esempio li ri 
schio di fuga dell imputalo 
comporta i arresto solo quan 
do sia concreto II disegno di 
legge introduce anche la pos- 
sibiTilà per i difensori di assi 
stero alio ispezioni alle per 
quisizioni personali ai con 
Ironli tra coimputati e tra im 
pulali e lesti E prevista anche 
la possibilità di ricorsi in Gas 
sazione contro le ordinanze di 
scarcerazione emesse duran 
te I dibattimenti I impugna 
z one dei provvedimenti di 
cattura e la vigilanza da parte 
del tribunale della liberta del 
la corretta applicazione delle 
norme 


zoomila firme 
per la proposta 
di legge Pei 
sui magistrati 




Duecentomila firme in appena due settimane Sono quelle 
raccolte in calce alla proposta di legge di iniziativa popola 
re del Pci sulla responsabilità civile dei magistrati La prò 
posta definisce la responsabilità separando in modo netto 
la ripartizione dei danni subiti dal cittadino e la responsabi* 
lita patrimoniale del magistrato si stabilisce che il risarei 
mento sia sempre a carico delio Stato mentre nei confronti 
del magistrato deve essere esercitata azione disciplinare 
In molte citta si sono formati dei «comitati per la riforma» 
A Genova vi hanno aderito tra gli altri il direttore del 
«Secolo XIX» Carlo Rognoni e il direttore de «Il Lavoro», 
Franco Recanatesi Per la proposta di legge dei Pei hanno 
firmato tra gli altri Paolo Elarile Franco Bassanini. Stefano 
Rodotà Ferdinando Imposimato Luigi Pinlor e il giudice 
Carlo Palermo (nella loto) 


Craxi smentisce 
«Mai detto 


•Non ho dello i ma|isli>ll 
vanno messi sono eonirol- 
lo Ma più precisamente 


moHam I nhiiliri <:he i doveri di chi esercita 
menere i giuoiu 0,5,, (jeiicaii debbono 

sotto controllo» essere sottoposli a conlro^ 
suo dovere«'*^la ùntila 


La Malfa querela 
Pr e giornali 
Negri: «Ne siamo 
contenti...» 


di Craxi alle notizie pubblicate da alcuni quotidiani secon 
do le quali nel suo appello radiofonico (registrato due 
volte) il segretario socialista aveva appunto ammonito che 
«I magistrati vanno messi sotto controllo» Craxi dunque, 
smentisce E aggiunge «Ho ripetuto la registrazione per 
ragioni meramente tecniche e diciamo così perfezionisti 
che ho detto in ogni caso quello che pensavo e che 
penso» 

«Ora dovranno provare in 
sede giudiziaria I afferma 
zionechelon La Malfa ab 
bia legami con la mafia, op* 
pure dovranno risponderne 
penalmente e civilmente* 
Il Pri ha querelalo il Partito 
radicale ed I direttori de) 
due quotidiani ( il manifesto» e II giornale d Italia») che 
hanno pubbi cato ieri I inserzione radicale titolala «la Mal 
fa e la mafia nella quale venivano denunciate pr«>sunte 
collusioni di esponenti repubblicani siciliani con la deiin 
quenza organizzata Giovanni Negri segretario radicale 
ha replicato con apparente soddisfazione att iniziativa giti 
dlzarla repubblicana «Siamo ben lieti di discutere della 
questione in un aula di giustizia» 

«Il referendum sulla respon 
sabilltà del giudice é un Im 
broglio crealo per legitli* 
mare II caso Tortora e leso 
ad intimidire la maglsiraui» 
ra» Parole di fuoco, prò* 
nunciate ieri da Giorgio U 
Malfa nel corso della mani» 
(estazione di chiusura della campagna referendaria da) 
comitato per II no La manifestazione si è svolta al teatro 
•Centrale» di Roma e vi hanno preso parte, tra gli altri. 
Franco Russo (Dp) Il senatore oc Lipari (vicepresidentt 
della Commissione giustizia) Pierluigi Onorato e Antonio 
Cidirn senaton della Sinistra indipendente 


I «no» all’assalto; 
«Un imbroglio 
per legittimare 

II caso-Tortora» 


llWwfdiceno 
al nucleare 
utillxzando 
unainongoiflera 


«Abbiamo voluto dare un 
contributo ottico e ver* 
baie per fare un po di chta» 
rezza E io abbiamo fattQ 
con un veicolo ecplogicq 
non pericoloso» E cosi, da^ 
una mongolfiera ferma ad 
una trentina di metri da|a 
suolo Stassan De Mistura - direttore generale dei Wvirf In 
Italia - ha arringato la piccola lolla radunatasi sut prato dei 
Circo Massimo a Roma L iniziativa era per «tre si contro i| 
nucleare» come era spiegalo anche nello slogan che cain* 
peggiava sulla mongolfiera Lungo un altro striscione c eli 
scritto «Con il panda contro il pandemonio» E Fùlqq 
Pratesi lo spiega cosi «Chi vuole difendere il panda deve 
prima di tutto difendere ) uomo da scelte come i) nuclea 


In Valtellina 
Per protesta 
un Comune 
non vota 


«Vogliamo protestare per 
i indifferenza dei politici 
nei nostri confronti E con 
statiamo che questa é ' um 
ca arma democratica cMìe 
e non violenta che ci rima 
ne per dimostrare la nostra 
esistenza» E per questo al 
lora I cittadini di S Antonio Morignone il paese della 
Valtellina sepolto dalla frana di Val Pota hanno deciso d^ 
non votare per i rderendum di domani e lunedì 1 certifi' 
cali elettorali (304) li invieranno a Gona con una ìellera dì 
accompagnamento «Con \ soldi dei referendum •« spiega 
no > s) potevano ricostruire non uno ma quattro S. Antonio 
Morignone» 

rSOEMCO OERIMICCA 


Replica alle tesi di Rodotà 

Gianni Ferrara: «Il no 
sui giudici non aprirebbe 
la strada a nuove norme» 


H ROMA «Quello che va 
detto a questo punto è che 
non è sostenibile in sede di 
volo sul referendum la dìstin 
zione tra una disposizione e 
i altra Gianni Ferrara depu 
tato comunista polemizza co 
SI col «collega e amico Rodo 
ta» nuovamente intervenuto 
(con un articolo pubblicato 
da un quotidiano romano) sul 
referendum sulla responsabi 
ina civile del magistrato Ro 
dota ha sostenuto che il con 
cello di responsabil (à è già 
presente nei nostro ordina 
mento (articolo 55 del codice 
di procedura civile) e che solo 
l articolo 56 lo disciplina pre 
vedendo I autor zzazione del 
m nistro della Gius! zia per I e 
sercizio dell azione di risarcì 
mento il si al referendum se 
condo Rodotà travolgerebbe 
del lutto insomma «il prin 
cipio che del nisce e limila i 
casi di responsabilità del giu 
dice» 

Gianni Ferrara replica ap 
punto che «in sede di volo la 
distinzione tra una disposizio 
ne c 1 altra non è sostenibile» 
•Laricolo 55 del codice di 
procedura civile contiene sol 


tanto una affermazione una 
proclamazione di pnneìpio - 
spiega Ferrara - La norma 
che da significato e sostanza a 
questa proclamazione è queU 
la dell articolo 56 che pone 
1 auionzzazione del ministro 
come condizione per far vale* 
re la responsabilità dei m^i* 
strati Lo affemia la stessa 
Corte costituzionale che in* 
fatti ha parlato di univocità del 
quesito che coinvolge nella 
sua interezza il regime speci 
fico delia responsabilità civile 
dei magistrati Bisogna nflet 
tere bene su questa seconda 
norma - con inua Ferrara - 
Essa infatti prevede una au 
tonzzazione che costituisce 
una forma permanente di inU 
midazione o di ricatto nei 
confronti dei magistrati onesti 
0 di licenza per qualche diso 
nesto colludente col potere 
esecutivo o con altri poteri è 
per questo che il Pci chiede di 
votare si E non è vero alfaltoi 
che votando no si possa apri% 
re la strada maestra dette ri 
forme il voto popolare pesa e 
deve pesare in democrazia E 
il no sarebbe un voto che con 
ferma nella sua interezza I al 
tuale disciplina» 


VUnltà 
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Lucdiini 

«Le proposte 
del governo 
non vanno» 


m ROMA Che la Conlindu 
Siria slasse •allllando le lame» 
dopo le crillche gli dure di un 
mese la II presidenle del Con¬ 
siglio owlamenle le lo aspel¬ 
lava Ma lorse nonpolevaai 
tendersi la posiilone che ha 
Illustrato II presidente Uicchl 
ni al glornallsll al termine 
dell Incontro di Ieri pomerlg 
glo a palaaso Chigi Ira lo sles 
so Oorla ed I massimi espo 
nenll dell Imprenditoria II le 
ma principale In discussione 
era, owlamenle II prowedi 
mento di llscallizaalone degli 
oneri sociali che potrebbe es 
sere •rimangialo» nella FInan 
alaila-bis Lucchini ha detto 
che non solo vanno msntenu 
le le •modeste* misure previ 
sta un mese la Ma che anzi 
■occorre un agglusiamenio in 
senso mIglloralTvo della lisca 
llzzazione» 

Insomma la Conlinduslrla 
rilancia E non potrebbe lare 
alltimcnii con la descrizione 
che gli Imprenditori fanno dei 
la siluazione atluale e che - 
allermano - deve essere la ba 
se su cui costruire la nuova 
manovra economica «Il qua 
dro é nolevolmenie peggiora 
lo • allarma il presidente Lue 
chini - e sull Italia Incombe 
un pericolo grande di reces 
sipne, mentre la tensione In 
llalllva a sempre più Ione A 
questo punto le aziende ma 
nulallurlere incontrano sem 
pre maggior dllllcolia per 
conservare la loro quota nel 
mercati esteri ed è un perlco 
lo che va contrastalo in ogni 
modo» 

Come? Owlamenle mante 
nendo le maggiori llKsIlzza 
iloni promesse e che dovreb 
baro lar Incamerare alle 
aziende poco piu d mille mi 
lisrdi Ma lo stesso Lucchini 
conferma che questa i •una 
delle questioni ancora aperte 
In seno al governo» e che gli 
Industriali Incontreranno pri 


economici per «esporgli le lo 
ro ragioni» Per II resto si ve¬ 
drà, anche se In un intervento 
svolto In mattinata a Milano lo 
stesso presidente degli Im 
prenditori aveva allarmalo 
che •nella nuova Finanziaria 
sembra si stia ripercorrendo 
la strada di leggeri assesta 
manti, di piccati tampona 
menti a di misure limitale che 
aon ben lontane dal rappre 
samare un Indirizzo di politica 
economica e che non allonia 
neranno per nulla II pericolo 
di una spirale recessiva' 
l toni al termine della riu 
nlone con Qoria sono apparsi i 
comunque più distesi La | 
Conllpduslrla ha ricevuto 
qualche altro genere di essi 
curaslone? CI sono Ipotesi di 
un flalllneamento a breve sca¬ 
denza tra le monete europee 
che potrebbe favorire le no 
atre esportazioni? Su questo 
sia Lucchini che II vicepresi 
dente Carlo Pairucco hanno 
opposto un «no commeni» 
Commenti duri Invece 

a uelll espressi dal presidente 
ella Lega delle Cooperative 
Lanlranco Tuicl incontralo da 
Onda In serata «Sembra che II 
governo si accinga a varate 
una nuova Finanziarla che 
avrà ellelll decisamente re 
cessivi - ha dello - con Inevi 
labili riflessi negallvl sia sulla 
domanda globale sia sulla 
compellllvila delle imprese 
Senza una coraggiosa espan 
alone degli Investimenti a so 
stagno del ciclo economico e 
deToccupazIone • ha conclu 
so tVircI -1 Italia rischia di av 
vtafsl verso una crisi prolon 
da» 


Istituzioni 

La proposta 
del Pei per 
una Camera 


WH Lisllluzione di una Ca 
mera unica e la riduzione del 
numero del parlamentari da 
SS<I a -filo la sostiiuzione o la 
soppressione di gran pane de 
gli arllcoll della Cosiiluzlone 
Che vanno dal 55 all 82 nor 
me per llmllare le spese elei 
totali e rendere irasparenil II 
naniiamenli rlcevuli da mem 
bri del Parlamento una più ri 
èorosa regolameniasione del 
M decretazione d urgenza 
^no I capitoli fondamentali 
del disegno di legge cosiiiu 
Clonale presentato al Senato 
dal giuppo comunista (primo 
firmatario II presidente Ugo 
Pecchloll) Il disegno di legge 
prevede che del Parlamento 
iicclano parte 220 membri 
lleltl a sullraglo universale e 
diretto che ne sla membro di 
diritto e a vita chi è sialo pre 
aldenle della Repubblica e 5 
cfliadlnl che abbiano lllusira 
lo la Palrla per altissimi menu 
Sono eleggibili luiil gli elettori 
che nel giorno del voto abbia 
aocampIuiol2l anni di età 


POLIWA INTERNA 


Fbianziairia-lris, già conti in rosso 

L’obiettivo è un tetto 
di lOOmila miliardi, il Tesoro 
calcola: «impossibile» 


Ieri la riunione a palazzo Chigi 

«Salta riva, niente sgravi Irpef» 
ma quasi tutti precisano: 
c’è tempo fino a martedì... 


Per l’istruzione 


non c’è 


nemmeno una lira 


Goria vuole i 1 ministri no| 


MARIA SERENA PAUERI 


Conferma dello slittamento della riduzione delle 
aliquote Irpef, rinuncia alla manovra sull Iva e con¬ 
fermato, anche, il «contentino» dell anticipo degli 
aumenti degli assegni familiari al prossimo primo 
gennaio Sono questi gli «orientamenti» del Consi¬ 
glio dei ministri di ieri mattina Ma, soprattutto, è 
apparso chiaro che la nave governativa procede al 
buio e il suo capitano è sempre più in difficoltà 


ANGELO MELONE 


■1 ROMA Un altra interini 
nablle giornata di incontri 
concitati per mettere a punto 
la nuova manovra economica 
(mentre andiamo In macchina 
ancora in corso I ennesima 
riunione di gabinetto da Qo 
ria) è iniziala alle ] 0 del matti 
no a palazzo Chigi I ministri 
entrano alla spicciolata Po 
che dichiarazioni ma il tono è 
univoco Consiglio dei mini 
stri importante ma oggi non si 
mette a punto ancora nulla 
Passano soltanto pochi minuti 
e scende in sala stampa il por 
tavoce del presidente del 
Consiglio Novità? «La nuova 
Finanziaria si vara martedì 
prossimo in un Consiglio del 
ministri convocato alle 15 30 
a palazzo Madama poco pri 
ma dell esposizione all as 
semblea del Senato Comun 
que > ailerma - oggi dovrem 
mo essere in grado di mettere 
a punto quasi lutto* Sguardi 
allibili Ma come I ministri en 
irando avevano Invece dei 
(0 Insomma I unica cosa 
certa ò che la nave governati 
va sta procedendo al buio c 
che i distinguo ed 1 contrasti 
nella maggioranza • anche se 


j cardini delia «Finanziaria 
bis» sono ormai annunciati - 
continuano ad essere forti Ed 
è la stessa sensazione che si 
ricava a fine seduta quasi tre 
ore dopo I ministri non parla 
no generici stiamo lavoran 
do al piu la evasiva dichiara 
zione del ministro del Bilan 
CIO Colombo che dice di 
aver ascoltato «una informa 
zione a tutto il governo sullo 
stalo dei lavori e sul criteri che 
si intendono seguire» Quindi 
la risposta del ministro delle 
Finanze Cava «Il presidente 
Goda vi ha annunciato prov 
vedimenti? Bene chiedeteli a 
lui £ si trincera nei silenzio 
non senza aver avvertito che 
in questo caso non vale il 
detto che chi tace acconsen 
le» 

Poco prima infatti era sta 
la diffusa una dichiarazione di 
Goria nella quale il presidente 
del Consiglio confermava il 
suo «orientamento» e quello 
dei governo a rinunciare alla 
manovra sull Iva a far slittare 
gli sgravi Irpef con I obiettivo 
di contenere il fabbisogno a 
carico del Tesoro all interno 
deltOO 000 miliardi È II riferì 


mento a) più volte annuncialo 
«risparmio» di 10 000 miliardi 
che dovrebbe essere il risulta 
lo fondamentale della nuova 
manovra economica 

Ma è realmente cosi? A leg 
gere il documento diffuso alla 
fine della seduta del Consiglio 
si scoprono nuove contraddi 
zioni 11 governo annuncia 
t «Intendimento» di rinunciare 
alla manovra sull Iva (e questo 
comporterebbe una perdita di 
circa 2 982 miliardi) Confer 
ma anche quello dello slitta 
mento della manovra sull Ir 
pef con la quale si dovrebbe 
ro incamerare circa 4 900 mi 
liardi oltre 500 dei quali pe 
rò dovranno coprire lam 
manco derivante dall anticipo 
al primo gennaio 88 dell au 
mento degli assegni famillan 
Quindi il documento indica 
che alcuni e significativi inve 
stimenti nei settori dell ener 
già e dèlie telecomunicazioni 
inizialmente previsti a canco 
della Tesoreria potranno es 
sere finanziati sul mercato di 
rettamente de parte degli Enti 
interessati» Significa Impedì 
re a Sip e Enel il ricorso all in 
debitamento presso la Cassa 
depositi e prestiti un prowe 
dimento con il quale il Tesoro 
risparmierebbe circa 3 000 
miliardi 

A questo va aggiunta I indi 
cazione di «ulterion interventi 
nell ambito della spesa sanila 
ria» nuovi tagli dopo quelli già 
tanto contestati della Finan 
ziarla numero uno A conti 
fatti (ed I conti sono quelli au 
torevoli contenuti m un docu 
mento messo a punto dai tee 





n.-A 


Goria e Lucchini durante l’incontro di Ieri mattina a palazzo Chigi 


nici del ministero del Tesoro) 
con queste misure si potrebbe 
riuscire a portare il «tetto» del 
fabbisogno pubblico a 
f04 SQO mifiardi circa dai 
109 000 previsti un mese (a 
Questo e tutto Rimane ov 
viamente una vasta gamma di 
provvedimenti (ed anche di 
Impegni presi che qualcuno 
potrebbe pensare di disdire) 
al quali il governo potrebbe 
fare ricorso D altra parte lo 
stesso presidente della Con 
findustna Lucchini commen 
tando I incontro con Goria (di 
CUI nfenamo accanto) ha fatto 
notare che «molti punti della 
manovra sembrano ancora da 


definire» Tl'a questi c è ovvia 
mente la fiscalizzazione degli 
onen sociali che rischia di 
saitare Ma insieme potreb 
bero tornare in forse anche le 
riduzioni della vtassa sulla sa 
Iute» Una eventualità che por 
la il liberale Fassino a mettere 
in guardia chiunque «con que 
sta pausa di riflessione pensi 
di rimettere m discussione un 
provvedimento ormai acquisi 
lo» 

Ji Consiglio dei ministri ha 
anche approvato alcuni prov 
vedimenti dopo aver ascolta 
to una relazione del ministro 
Andreotti sulla situazione nel 
Golfo Persico In particolare 


un decreto legge che permei 
le di lasciare invariati i termini 
per la presentazione delle do 
mande di concessione o auto 
nzzazione in sanatoria per le 
opere edilizie abusive 
(30/6/1987) nonché quelli 
per la denunzia al catasto det 
le opere stesse (30/6/1968) 
Infine una nota «rosa» è stalo 
varalo un disegno di legge 
che consente a carabinieri li 
nanzieri agenti di custodia 
(dal grado d> brigadiere in 
giu) di sposarsi al compimen 
to del quarto anno di servizio 
«a qualunque titolo prestato» 
Includendo cioè i) servizio di 
leva 


Intervista a Enzo Scotti, vicesegretario della De 

«Il Psi ha fatto il pasticxào 
Ma adesso dove si è nascosto Amato?» 


La De si affida a Giovanni Oorla nel nuovo conten¬ 
zioso, quello sulla Finanziana-bis, con il Psi «Il 
governo ha la nostra piena solidarietà», dice Vin¬ 
cenzo Scotti II vicesegretario dello scudocrociato 
se la prende con il PsI «che dopo due mesi scopre 
che tutto va cambiato ma non vuole assumersi 
responsabilità» E contrattacca «Conservator-ngo- 
risti noi? È ii Psi che strumentaiizza» 


PASQUALE CA8CELLA 


■N ROMA «Non capisgo 
proprio questo Psi che prima 
tira il sasso e poi nasconde la 
mano» dice Enzo Scolti vice 
segretario detta De, ostentan 
do grande tranquillità 
iTn po’ strano tanto distaci 
co Mr il partilo che cipri 
nell presidente del ConsI* 
gllo, mentre sul governo 
s’nddcnsano nubi ninne* 
dose Proviamo a rompe* 
re questo sllenzloi come 
deve essere, secondo la 
De, la Finanziaria-bis? 

Ma non è la De a dover parla 
re ora Abbiamo parlato 


quando due mesi fa it gover 
no ha messo a punto la mano 
vra finanziaria e di bilancio 
giudicandola equilibrata e 
corretta Poi qualcuno ha sco 
peno che é mutato lo scena 
rio economico internaziona 
le 

Quel qualcuno è il Psi, 11 
vostro maggiore alleato di 
governo 

Se proprio vogliamo tare no 
mi e cognomi Dene il sociali 
sta Giuliano Amato vicepresl 
dente del Consiglio e ministro 
del Tesoro è andato al Senato 
e ha accettato un ordine del 


giorno che bloccava un prov 
vedimento su cui pure c era la 
sua firma E che aveva - per 
dirla con il De Michelisdell in 
lervista a f Unità - senso e 
consenso delia maggioranza 
Se qualcosa di strano c è è di 
questo socialista che dopo un 
tale atto scompare di scena 
Forse perché si é subito 
scontrato con 1 ministri de 
sul da farsi. In effetti, a pa* 
luto Chigl tutto è sospeso 
per aria. 

Per la semplice ragione che 
non si è chiarito cosa e come 
bisogna cambiare E mi pare 
evidente che tocca al Psi il do 
vere di fare chiarezza Dire 
che c è stato il crollo di Wall 
Street significa ben poco 
Significa quantomeno che 
dairaltra aponda delio* 
ccano parte un vento di re* 
cessione Non c'è da 
preoccuparsene? Non c'è 
da sostenere la ripresa più 
che amministrare con¬ 
traccolpi? 

Gli obiettivi di crescita erano 


già fissati dal primo provvedi 
mento Non credo che il Psi 
voglia correggerli Semmai la 
prima difesa da engere è sui 
tassi d interesse per non far 
lievitare il debito pubblico ol 
tre misura e favonrc gli inve 
stimenti Negli anni passati i 
socialisti hanno puntato le ar 
mi contro il ministro del Teso 
ro Era un ministro de Ma 
adesso quel ministero è loro 
che fanno? 

Insomma, sta dicendo che 
andrebbe riconfermata la 
Finanziaria così come 11 
governo l'ba già presenta 
la? 

dico che voglio che d si spie 
ghi cosa è cambiato m questi 
due mesi da giustificare una 
rimessa in discussione degii 
accordi programmatici Per 
ché non voglio credere che 
tanto furore si nduca a un nn 
vio delie nuove aliquote iva 
che è vero aumenterebbero 
I inflazione di uno 0 6 ma non 
è affatto detto che questo et 
ietto non et sta lo stesso dato 
che le imprese hanno già pre 


disposto i listini prezzi proprio 
sulla base delle scelte annua 
date 

C’è anche II rinvio delle 
nuove aliquote Irpef e 11 
sindacato si prepara allo 
adopero se la asanovra go* 
vematlva dovesse mante¬ 
nere tanta parzialità 
Se e la parzialità che il sinda 
calo vuol contrastare non so 
dargli torto Ma e parziale ciò 
che e stato prospettato finora 
ii governo ha ancora tanti no 
di da sciogliere anche per da 
re nsposte valide alle doman 
de sociali 

E su cosa I ministri de 
stanno litigando con quelli 
del Psi? 

Voglio essere corretto e eoe 
rente Sbaglio o non esiste 
una maggioranza dei parlili? 
C è un governo con un prò 
gramma ed ha tutta la nostra 
solidarietà Con questo spirilo 
attendiamo di valutare le sue 
proposte 

De MIchells, però, teme 
una De schierata a difesa 



di IntcreMl costituiti 
•conservator*rlgorista», 
l’ha defluita Cosa rispon¬ 
de? 

Rispondo che afiermazioni 
del genere sanno di smaccata 
strumentalizzazione politica 
Mi chiedo invece se i) Psi 
non nasconda dietro la sua 
ambiguità qualcos altro Tùlio 
questo agitarsi sulla Finanzia 
ria mi sembra leso a precosti 
tuire margini di manovra dopo 
I referendum Se cosi e mar 
ledi prossimo il gioco diverrà 
scoperto 


I programmi Rai di domani e iunedi rischiano di 
essere sconvoiti - a partire daiie manifestazioni 
sportive e dai tg - da uno sciopero di 48 ore procia¬ 
mato dagli operatori di ripresa Ieri il consiglio di 
amministrazione ha iniziato I esame del preventivo 
dei ricavi per il 1988 Sembrano fievoli le possibilità 
della Rai di far valere propri diritti in mento all affa 
re Fiat-Telemontecarlo 


ANTONIO ZOLLO 


■1 ROMA II termometro di 
viale Mazzini segna sempre 
febbre piuttosto alllna SI stan 
no decidendo le assunzioni 
del giornBÌi$Alle sedi regio 
nell In vista o^Tg delle regio 
Iti (Railre ore H) e di un nuo 
vo gazzettino radiofonico 
(Radio) ore 7 20) che do 
vrebbero esordire il 15 dlcem 
bre passaggio delicato per 
ché In molte sedi regionali co 
vano da anni rabbie e tensioni 
per I abbandono nel quale so 
no state lasciate Intanto 11 


consiglio ha iniziato a discute 
re uno degli argomenti piu 
spiriosi li preventivo dei rica\i 
per il 1988 cui dovrà far se 
guito il consuntivo della spesa 
del 1987 sono documenti 
che al di là di qualsiasi opera 
di lecita ingegneria contabile 
e di moquillase sono sempre 
una formidabile chiave di iet 
tura dello stato dell azienda 
per farla breve non ci si sor 
prenda se questo argomento 
continuerà a scaldare le sedu 
(e che 11 consiglio vi dediche 


rà oltretulto si tratta di uno di 
quegli atti di gestione sui quali 
alla fine si deve volare 
In questo clima non proprio 
idilliaco è piombaia ieri sera 
la notizia dello sciopero di 43 
ore proclamato dagli operato 
ri di ripresa delle squadre 
esterne che realizzano i servi 
ZI per I tg La stona comincia 
con i) nuovo contratto sigiato 
in pnmavera con uno dei lan 
ti impegni assunti dalia azien 
da in vista delle concordale 
verifiche autunnali Si tratta 
della definizione det ruolo 
professionale dell operatore 
in relazione anche all uso di 
nuove macchine da ripresa 
Fallo sta che un assemblea ha 
valutalo ieri come «atteggia 
mento provocatorio» quello 
assunto dal) azienda e insie 
me con i comitati di coordina 
mento delle sedi regionali si è 
deciso uno sciopero naztona 
le di 48 ore dalla mezzanotte 
di oggi alla mezzanotte di lu 
nedl il rischio e che saltino - 


in lutto in gran parte le n 
prese degli avvenimenti spor 
tivi I servizi dei tclcgiomati ~ 
compresi quelli dedicati alla 
consultazione referL-ndaria - 
insomma tutto ciò che preve 
de ia presenza e il lavoro del 

1 operatore 

Ricavi 1988 L azienda 
punta - come abbiamo an 
nunciato ieri a incassi per 

2 517 7 miliardi contro i 
2 093 4 previsti per il 1987 un 
incremento quindi di 424 3 
miliardi pari al 20 3% Per la 
fine del 1988 si prevede che 
paghino li canone 14 milioni e 
75 000 abbonati con un au 
mento di 5 000 rispetto al sa) 
do previsto per la fine del 
1987 II che vuol dire che an 
che nell anno in corso I mere 
mento degli abbonamenti n 
sulterà Infenore a quello dei 
nuovi nuclei familiari II buco 
nero deli evasione resta per 
CIO uno dei problemi insoluti 
della Rai Secondo stime del 

1 azienda all inizio dell anno 


gli evason ammontavano a 6 
milioni e 50 000 2 milioni e 
350 000 evason parziali (han 
no i apparecchio a colon pa 
gano il bianco e nero) e 3 mi 
iioni e ZOO evason letali La 
perdita per la Rai assomma a 
qualcosa tra I 300 e i 400 mi 
liardi Per il 1988 si prevede 
un aumento degli abbona 
menti alia tv a colon pan a 
810 000 un tà per il bianco e 
nero si prevedono 35 000 
nuovi abbonamenti contro i 
50 000 che si dovrebbero re 
gislrare a saldo del 1987 
Disegno di legge II mini 
stro Mammì ha praticamente 
terminato con i suoi colla 
boratori •> la stesura defmiliva 
del testo che sarà presentato 
pres m bilmcnte ai primi del 
iascii nana prossirr a mCon 
sigi o dei ministn Si escludo 
no modifiche delle ultime ore 
rispetto alle versioni e alle an 
ticipazioni che sono circolale 
di recente 11 ministro ha avuto 
motti contatti ha ascoltato 


■I ROMA Quanti soldi vuo 
le spendere il governo 
nell 88 per la scuola e I uni 
versila? L Istruzione ha davan 
ti un anno a regime secco 
Partiamo dalla legge di bilan 
CIO Viale Trastevere per 
quanto concerne l ordinarla 
amministrazione avrà a di 
sposizione 38 742 157 mitio 
ni cioè 6 000 miliardi più 
dell 87 Ma lo stesso Galloni 
ha parlato di «un illusione otti 
ca» Già perchè questi soldi In 
piu sono tutti assorbiti da 
preesistenti disposizioni di 
legge che concernono soprat 
lutto il perso laie D altronde 
piu di 35mila miliardi vanqo a 
placare e male le esigenze 
safanafi dell esercito di 
I ))2 28] dipendenti Passia 
mo alla Finanziaria cioè alla 
«manovra economica» del go 
verno Qui alla voce scuola e 
università già nella prima ver 
sione ecco II deserto dei tar 
tari Inghiottiti perfino gli spa 
luti fondi che i anno scorso 
erano stati concessi al «mi 
giioramento def servizio» 
Cioè quei 290 miliardi che 
erano destinati alla voce «in 
nalzamenlo del) obbligo sco 
laslico e introduzione dei 
nuovi programmi» Ed ecco 
un doppio gioco di presllgiò 
per accordo contrattuale da 
questo «magazzino» doveva 
no essere stornati 123 miliardi 
a completare if Fóndo din 
centivazione che deve essere 
distribuito agli insegnanti en 
tra quest anno Scomparsi I 
soldi scomparsi i mezzi per ii 
miglioramento de) servizio 
scomparsi anche quelli per i) 
Fondo Stando alle prime in 
discrezioni sulla Finanziaria 
nuova versione inoltre nes 
suna copertura è prevista per 
il decreto sul precariato che 
sta per essere convertito in 
legge E non basta Assurdo 
vuole che i 25 alunni per clas 
se secondo i) governo siano 


un bell esperimento che finirà 
a giugno 88 

»Un bilancio che pregiudi* 
cherà gravemente il funziona¬ 
mento della scuola, già margi* 
naiizzata negli ultimi vent an¬ 
ni» è il giudizio di Aureliana 
Alberici che con gli altri sena 
tori comunisti sta conducen 
do in commissione Bilancio 
una battagfia dura per afmr 
tare emendamenti II Pei ente- 
de complessivamente 6000 
miliardi in più per scuola e 
università oltre all accantona¬ 
mento di fondi per il contratto 
del Pubblico Impiego In Ire 
anni 3 000 miliardi per I edili¬ 
zia da mettere a regime per¬ 
mettendo una programmazio¬ 
ne seria 900 mifiardt per 
> aggiornamento dei docenti, 
550 per le riforme, a partire 
da quella già varata in modo 
sperimentale, ma senza urtali 
ra d appoggio del nuovi pro¬ 
grammi alle elementari, infine 
T 550 miliardi per potenziare 
le autonomie scolastiche e ri¬ 
modernare le strutture Unca 
pitolò chiave è quello dell u- 
hiversità il passaggio di dica¬ 
stero sembra scrrire al gover¬ 
no per il momento per acari¬ 
carsi la responsabilità del set¬ 
tore Nulla è previsto, a parte 
la gestione ordinaria, per gli 
atenei Per II Pei servono 
I 000 miliardi ia cui spesa an¬ 
drebbe per delega program¬ 
mata dal futuro mtniitro, quel¬ 
lo della Ricerca Scientifica. 

Quanto alla CgiI chiede la 
copertura del nuovo contralto 
che scatterà da giugno 86, in¬ 
vestimenti per T edilizia e la 
lolla alla «selezione» scolasti¬ 
ca e soldi, anche, che servo¬ 
no semplicemente a non ca¬ 
dere in lampante lllegallià la 
copertura del disegni di legge 
su precariato e 25 alunni (non 
come esperimento truffa d un 
anno solo) e II rispetto del 
patto sul Pondo d incentiva' 
alone 


LHntervento straoxdinario 

Palermo protesta 
e Goria conferma 
il rifinanziamento 


■i ROMA La giunta di Paler 
mo i aveva messo al primo 
posto nell elenco di nchlesle 
presentate al governo in vista 
della definizione della legge 
finanziaria li nfinanziamento 
dell intervento siraordmano 
per ia città di Palermo del 
quale parte importante sono i 
fondi destinati ai 1600 lavora 
ton edili impegnali nell opera 
di recupero e conservazione 
dei monumenti de) centro sto 
nco delia citta e nel funziona 
mento di una sene di servizi 
pubblici E invece puntual 
mente il rifinanziamenlo era 
stato fatto spanre dalla legge 
fmanziana (e solo it Pci aveva 
presentato un emendamento 
con il quale ne chiedeva il n 
pristino e anzi t ampliamen 
to COSI come suggerito dalia 
giunta Orlando Rizzo) 

)en per ottenere il rifinan 
ziamento gli edili palermitani 
hanno manifestato per inizia 
tivadiCgil Cisl e Ui) ed hanno 
poi incontrato in Comune la 
' giunta al completo i parla 


menlari di Palermo isegreiari 
delle forze politiche (uriici es¬ 
senti i soctaiisiO E proprio 
mentre in Municipio al svolge¬ 
va la lesa assemblee, Oorie • 
incalzato anche dellopp<Ml 
zione comunista - comunlce- 
va ai ministri Qunnelle Menni- 
no, Maitarelle e Viizlni 1 impe¬ 
gno «a risolvere in sede di fi¬ 
nanziane, le delinirione del ri 
finanziamento dell Inteivento 
straordinario per le città di 
lermo» Appresa le dichiara 
zione del presidènte del Con¬ 
siglio il sindaco Orlando - e 
nome dell intera giunta - ha 
inviato a Goria un messaggio 
di apprezzamento per la solu¬ 
zione che si profila «oggetto 
anche d) mobltUazione della 
federazione sindacale unite 
na» Ai lavoraton edili in lotta 
era giunto ieri, un telegram 
ma di solidarietà del preriden¬ 
te <tei senatori Pei Picchioli 
che confermava anche lim 
pegno comunista a sostenere 
1 emendamento per il rifinan 
ziamento chiesto dalla giunta 
comunale 


Sciopero di 48 ore indetto dagli operatori delle squadre esterne di ripresa della Rai 
Pronto il disegno di legge Mammì. Berlusconi ribadisce: non intendo cedere una rete 

Domenica senza caldo in tv, tg mutilati 


Alla Regione Marche 

Capogruppo del Psi 
accusa i suoi: 
«Schiacciati sulla De» 


pareri e opinioni anche dei di 
retti interessati Da parte det 
gruppo Berlusconi sarebbe 
stata ribadita netta e brusca 
contrarietà alia norma che co 
stringerebbe la Finmvest a ce 
dere una delle sue tre reti 
Telemootecarlo Sembra 
no affievolirsi le possibilità 
che la Rai possa far valere - 
sul piano giuridico e società 
no I d ritti che si accompa 
gnano al possesso del 10% 
dell eminente monegasca da 
poco entrala m società con la 
Rizzoli diritto di prelazione 
sulla cessione di quote azio 
nane diritto di gradimento su 
eventuali nuovi soci D altra 
parte sembra che la Rai pos 
sieda - di fatto una opzione 
su quel 10% mentre I intesta 
zione delle azioni non sareb 
be stala ancora perfezionata 
Per di piu I intesa Rizzoli Rede 
Globo (titolare dell altro 90% 
di Tmc) appare confezionala 
in modo tale da rendere Jnef/i 
caci eventuali azioni di rivalsa 
della Rai 


m ANCONA «Cosi il Psi SI 
schiaccia sulla De» Con que 
sta pesante accusa ai suoi 
stessi compagni il capogrup 
po socialista nei consiglio re 
gionale delle Marche Gaeta 
no Recchi ha annunciato il 
suo volo contrario (con i) Pcj 
e fili altri gruppi di opposizio 
ne) alla delibera della mag 
gioranza De Psi Psdl Pn per la 
creazione di ben 14 aziende 
di promozione turistica Una 
eccessiva frammentazione di 
aree e finanziamenti che ri 
sente di vecchie logiche mu 
nicipalisiiche eanchedipres 
sioni dei solili interessi che 
vanno nella direzione opposta 
a una programmazione del lu 
rismo nella regione (assunta 
dal Pci a base di una sua prò 
posta di istituzione di 4 azien 
de di promosizione una per 
provincia) 

La clamorosa contrapposi 
I zione nel gruppo socialista ha 
I rivelato tutta la fragilità della 
I soluzione trovata soltanto tre 
1 settimane fa a una crisi lunga 
I quattro mesi con una mag 


gioranza che per strada ri è 
perduta il Pii £, guarda caso 
la proposta sulle aziende di 
promozione tunsiica ha finito 
per coincidere con 1 ìndica 
zione della De di pnma della 
crisi Di qui (e non solo) il vo¬ 
to contrario di Recch) e j) suo 
intervento durissimo nei con 
fronti de) propno panna AI 
quale Pecchi ha comunicato 
le proprie dimissioni da capo¬ 
gruppo m risposta anche a 
una lettera che lo invitava «a 
esprimere un voto favorevole 
sulla proposta delia maggio¬ 
ranza» 

Recchi ha rivelato di non 
essere stato neppure invitato 
alla nunione in cui quel voto 
era stalo deciso «Una scelta- 
ha detto - che non ha niente a 
che vedere con ia democraila 
interna di partito» Ericordan 
do che proprio ii Pri aveva a 
suo tempo aperto la crisi rile¬ 
vando un deficit di stratta 
politica ha mritato i) suo par¬ 
tito a nfleriere sufi opportuni 
tà di continuare a partecipare 
alla maggioranza D 











IN ITALIA 


Racket 

«Licenzio 

tutti 

e vado via» 

■i MZZICONI CRc) «Basta 
con le mauotle Lo Stato è 
latitante perciò lascio la Cala- 
■ brla> Giuseppe De Masi. 54 
anni, proprietario di una pic¬ 
cola fabbrica che occupa SO 
operai, ha deciso di mollare 
Vuole licenziare tulli I suol di- 
, 'pendenti, vendere lutto ed an- 
; dare da un'altra pane per n- 

* cominciare da zero Èesaspe- 

- rato dalle continue richieste 

del racket delle estorsioni al 
quale dice di non essersi mai 
i piegalo Mercoledì notte ha 

subito l'ennesimo danneggia- 
I mento qualcuno gli ha bru- 

I ciato una villetta a due piani 

i che II piccolo Imprenditore 

I possiede a Scini, una contra- 

' da sul mare nel comune di 

1 Palmi Ora ha deciso di rom- 

* pere con I meccanismi Iradl- 

! atonali dell'omcria anziché 

1 piegarsi e pagare In silenzio 

1 ha deciso di raccontare agli 

5 Italiani attraverso I microfoni 

^ del Tg2, la situazione dram- 

2 malica In cui si trovano gli Im¬ 
prenditori calabresi che non 
accanano la protezione del 
rackel e si rifiutano di pagare 

; ìe «mazzeltei che vengono 

t Imposte a tutti gli operatori 

feconomlcl dal clan della Pla- 
» ha di Gioia Tauro «Ho chiesto 
1 un po’ di protezione ed un po' 
' di civiltà, ma non ho ottenuto 
niente 0 non mi sento protetto 
! da nessuno» La denuncia è 

t durissima Non è accettabile 

, 'la scelta di De Masi, ma non é 
neanche acceiiablle che lo 
Stalo non garantisca I diritti 
; ' cosillurlonall del cittadini su 

una larga fetta del suo territo¬ 
rio Od V 


Saliti a 6 gli arresti 
per i bimbi adescati 
a Bologna: ci sono 
anche «insospettabili» 


Due insegnanti 



Il centro sportivo di Bologn» dove sono stati adescati i bambini 


nel pomo-commerdo di bambini 


Bologna è rimasta senza fiato. Si è saputo, ieri, che 
in galera per violenza sessuale sui bambini circuiti 
in una popolarissima piscina sono finiti anche un 
professore di liceo ed un insegnante di musica. 
«Educatori», come l'allenatore di basket già dietro 
le sbarre. In lutto sei persone, alcune accusate di 
un turpe commercio di foto e pornocassette. In¬ 
tanto il preside ha convocato un'assemblea. 

PALLA NOSThA REDAZIONE 

4ENNER MEUTTI 


m BOLOGNA «Vado al ma- 
re due giorni, ho bisogno di 
aria pulita», dice il magisira* 
to £ appena uscito dal carce¬ 
re della Dozza, ha Unito di In¬ 
terrogare i sei uomini «irre¬ 
prensibili* che > è scritto nelle 
denunce dei carabinieri e ne¬ 
gli ordini di cattura dello stes¬ 
so magistrato - hanno ade¬ 
scato, violentato e compiuto 
atti di libidine su decine di 
bambini di Bologna Li hanno 
anche fotografati e filmati, per 
farne poi un commercio che 
non ha aggettivi adeguali 
1 nomi di questi «Irreprensi¬ 
bili» sconvolgono la città, ci 
sono due fotografi ed un im¬ 
piegato, ma anche tre perso¬ 


ne che hanno un imoIo pubbli¬ 
co di educatore un professo¬ 
re di lettere che fino all’altro 
ieri insegnava al classico Min- 
ghelil, un insegnante di musi¬ 
ca In una scuola media, un al¬ 
lenatore di ragazzini che gio¬ 
cano a ba^et 
Le accuse sono pesanti co¬ 
me Il piombo, e fanno chiara¬ 
mente capire cosa sia succes¬ 
so a questi bambini c ragazzi¬ 
ni appena usciti dalle scuole 
elementari •Violenzacarnale 
presuma, ratio a fini di libidi 
ne, alti di libidine violcnla» 
Per Ire degli arrestali, c'è an¬ 
che l'accusa di •associazione 
per delinquere finalizzata al 
commercio di materiale por- 


nografico» 

E la violenza ha colpito non 
uno o due. ma decine di bam¬ 
bini Tante famiglie vivono ora 
un angoscioso flash back an¬ 
che i «nostri* sono andati que¬ 
st’estate in quella piscina^ 
Queirallenatore ha guidato 
anche la squadra dei nostri ra¬ 
gazzi? E li liceo? Quel profes¬ 
sore insegnava nella nostra 
sezione’ 

Questa Bologna che sta per 
celebrare i 900 anni dell'Uni¬ 
versità. questa Bologna aperta 
e contraddittoria - ha accetta¬ 
to il primo circolo gay In Italia 
ed in edicola continua ad 
esporre le cartoline con le tre 
T («Torri, lette e tortellini*) • 
si ritrova ferita, come un bam¬ 
bino che si trova in mano un 
giocattolo rotto Ha costruito 
spazi per lo sport, per rendere 
vivibile la città anche ai bam¬ 
bini, e proprio in uno di questi 
spazi - la piscina di Corticella 
circondata da campi da cal¬ 
cio, tennis, pista di atletica • è 
stato scelto come centro del 
turpe «reclutamento* 

•Sembravano educato¬ 
ri », continuano a ripetere 
custodi e bagnini Certo, espe¬ 


rienza con I ragazzi e bambini 
motti di loro ce l'avevano Al¬ 
berto Zonl, 41 anni, insegnava 
Italiano, Ialino, greco, stona e 
geografia alla sezione C del 
ginna^o Minghelti professo¬ 
re severo, a volte aroigno 
•Irresponsabile», ripete il 
preside Ha moglie e due Bgh. 
è l'unico sposato RìamoiHlo 
MarsigH, 25 anni, insegnava 
musica alle medie di Lagaro, 
una frazione di Casligiion de’ 
Pepoli •Era qui da un anno, 
bravissimo ragazzo» Gio¬ 
vanni Bonifazt, un impiegato 
che «viveva» per il basket Ha 
giralo mezza provincia, e 
quando cambiava squadra 
molti ragazzini to seguivano 
•Bravo, cordiate con lutti, riu¬ 
sciva ad appassionare al ba¬ 
sket anche t genitori» 

Gli altri tre (questi sono gh 
accusati anche per II commer¬ 
cio di materiate pornografico) 
sono Francesco Zani 29 anni, 
fotografo di Lumezzane pres¬ 
so Brescia, Wtiliam Andra- 
ghetti, 28 anni, disoccupato 
(forse t'organizzalore del 
«commercio») e Armando 
Torpedine, sviluppatore pres¬ 


so uno studio fotografico nel 
centro delta città 

Le indagini si sono avviate 
alla fine dell'estate dopo che i 
carabinieri avevano ricevuto > 
nell’arco di pochi giorni ben 
quattro denunce presentale 
dai genitori di alireiianll bam¬ 
bini Porse le famiglie si sono 
consultate fra loro, torse i 
bambini hanno trovato il co¬ 
raggio di parlare solo assieme 
agli altri 

Il 1* novembre i carabinieri 
hanno portato un rapprio al 
magistrato, il dottor Attilio 
Dardani Poche ore, il tempo 
di alcune perquisizioni, e scat¬ 
tano gli ordini di cattura In 
molte case, intatti, vengono 
trovate centinaia di fotografie, 
videocassette, cataloghi dedi¬ 
cati ai malati di pedofilia «ir 
rrouauono olla piscino, i 
òomòini. e con modi gentili, 
regahni, magari una pizza in 
compagnia, li invitavano a 
' giocare ' con loro Spesso le 
foto venivano scattale all'a¬ 
perto, in campagna o m colli¬ 
na Ritraggono nudi di bam¬ 
bini. o bambini che compio¬ 
no atti sessuati fra di loro, ed 


alcune anche alti sessuali fra 
adulti e bambini» 

Le fotografie forse serviva¬ 
no per un «catalogo» riservalo 
a caselle postali in Italia ed al¬ 
l'estero Le indagini sono ri¬ 
volte soprattutto verso il Friuli, 
e nei paesi del nord •Stiamo 
indagando per sapere se le 
fotografie servissero anche 
per attirare "clienti" qui a Bo¬ 
logna» 

Le indagini, ancora oggi, 
sono delicatissime Quattro 
famiglie hanno presentato de¬ 
nuncia. ma chi sono le «deci¬ 
ne» di bambini dei quali sono 
state trovate te immagini bla¬ 
sfeme? Quante altre persone 
facevano parte del «giro»’ 

C'è una domanda ancora 
più pesante decine di b 9 mbi- 
ni sono stali circuiti alcuni so¬ 
no stati violentali, e le loro fa¬ 
miglie non hanno saputo nul¬ 
la. o hanno scelto il silenzio 
Ora che sei «irreprensibili» so¬ 
no In carcere, qualcun altro 
troverà il coraggio di parlare? 
Non è un problema «loro», ma 
della città, di tutti coloro che 
non accettano che i bambini 
possano essere usali come 
«cose» e per firn cosi turpi 


' A Ottaviano, la città di Cutolo 

Uccisero esponente Psi 
Coinvolto ex indaco Psdi 


Paragonò il tricolore al vessillo nazista 

VQkiese la bandiera: 2 me^ 
al direttore del «Dolomiten» 


Salvatore La Marca, 66 anni, ex sindaco ed ex 
assessore provinciale socialdemocratico, mancato 
senatore, dopo essere uscito indenne da due trav^ 
gliate esperienze giudiziarie è di nuovo nei guai. C 
slato colpito, Infatti, da un nuovo mandalo di cat« 
tura emesso nell'ambito dell'inchiesta sull'assassi¬ 
nio del consigliere comunale Psi di Ottaviano, Pa¬ 
squale Cappuccio. 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 

virò MESiiA 


MB NAPOLI Salvatore la 
Marca e Pasquale Cappuccio 
al sono guardati negli occhi 
per vent'anni In consiglio co- 
mudale ad Ottaviano Cap¬ 
puccio avvocato socialista, 
conducevA battaglie contro 
chi voleva appropriarsi della 
vita politica di questo comu¬ 
ne e il suo impegno profes- 
,,Rionale lo aveva portato ad at¬ 
traversare anche la strada di 
•Don Rafeie» Cutolo soste¬ 
nendo ia difesa di parte civile 
in un processo contro il boss 

H 13 settembre del '78 
Ignoti killer lo uccisero men¬ 
tre stava andando a casa con 
la moglie, notalo, dopo ta soli¬ 
la partltlna a carte nel «circolo 
de) signori» di Ottaviano, del 
quale era socio ed assiduo fre¬ 
quentatore 

Il giorno dopo la cittadina 


si riempi di manifesti di tutti i 
partiti politici locali Atta ve¬ 
dova e ai famiiiarl giunsero 1 
telegrammi di cordoglio 
Oggi, a distanza di nove an¬ 
ni, fra questi telegrammi ce 
n'è uno che stona, ed è pro¬ 
prio quello del Psdi locale, vi¬ 
sto che nelrambllo dell'in¬ 
chiesta suil'ucclsione dell'e¬ 
sponente socialista ora sono 
stati emessi nuovi mandati di 
cattura uno dei quali è a cari¬ 
co di Salvatore La Marca, ex 
sindaco ed ex assessore pro¬ 
vinciale socialdemocratico, 
mancato senatore (venne in¬ 
quisito poco prima delle ele¬ 
zioni dGll'83 e questo gli bloc¬ 
cò la candidatura), amico - a 
suo dire - di lutti i segretari 
dei Psdi, che da Saragat a 
Longo sarebbero stati ospiti 
nella sua casa 


Con lui hanno ricevuto il 
mandato di cattura II fratello 
deiPex esponente del Psdi. 
Luigi Òrreperibiie) e il fratello 
di Raffaele Cutolo. Pasquale 
Salvatore La Marca, che appe¬ 
na un anno fa era stato assol¬ 
to, con la formula più ampia, 
dall’accusa di far parte della 
Nco, ritorna cosi di nuovo nei 
guai con la giustizia È la terza 
volta che gircapita Nei lonta¬ 
no dopoguerra rimase Ire anni 
In galera sotto l'accusa di far 
parte della «banda La Marca», 
che terrorizzava la gente e 
controllava il mercato nero 
alimentare in quelle zone, ma 
fu prosciolto In istruttoria Poi, 
trentaclnque anni dopo, è sta¬ 
to colpito da un ordine di cat¬ 
tura per il colossale blitz anti¬ 
camorra 

La Marca, però fece perde¬ 
re le proprie tracce, riuscendo 
a fuggire prima che scattasse 
la colossale operazione Una 
difesa magistrale lo ha portato 
alla assoluzione 

Ora è di nuovo sotto accu¬ 
sa tra qualche giorno dovreb¬ 
be esserci l'ordinanza di nn- 
vio a giudizio, le accuse e le 
«prove» contro di lui dovreb¬ 
bero essere più chiare Nello 
stesso processo gii Imputati 
hanno nomi imporlanli e In- 
stemente noti Raffaele Culo- 
Io Corrado lacolare, Pasquale 
D Amico 


La Corte d'assise di Bolzano - con tre giudici non 
togati di lingua italiana e tre di lingua tedesca - ha 
condannato ieri dopo due ore di camera di consiglio 
a 8 mesi e 10 giorni di reclusione il dottor Joseph 
Rampold, direttore responsabile del quotidiano di 
lingua tedesca «Dolomìteni e autore di un fondo in 
cui, a giudizio della magistratura, esistono gii estremi 
del reato di vilipendio alla bandiera italiana. 

DAL NOSTnO INVIATO 

TONI JOP 


M BOLZANO Rampold ha 
lasciato l'aula con il volto te¬ 
so. distribuendo «no com- 
meni» a chiunque tentasse di 
parlargli, il suo avvocato, Kol- 
lensbergeF, visibilmente sor¬ 
preso per la condanna, ha 
promesso H ricorso In appello 
contro «una sentenza non feli¬ 
ce», addebitala a «difficoltà 
Interpretative inevitabili in un 
processo rplstllingue» che 
avrebbero falsalo il dibatti¬ 
mento L'avvocato aveva co¬ 
munque preannunclalo il suo 
giudizio nel caso l'interpreta¬ 
zione della difesa non fosse 
stala accolta non saremmo - 
aveva detto - nello spinto 
dell'ariicolo 21 della Costitu¬ 
zione relativo alla liberta di 
opinione e torneremmo indie¬ 


tro nel tempo 
Rampold non è un agnelli¬ 
no nell'articolo incnminalo 
aveva sostenuto con uno stile 
livido che il Incolore è nato 
«dall atto più insensato» dei 
politici Italiani colpevoli di 
aver sintetizzato nella bandie¬ 
ra nazionale «un Settentnone 
sano grazie non ultimo alla 
esemplare amministrazione 
auslnaca. con un Meridione 
eternamente malato. c<k) ma¬ 
fia, corruzione e cosi via» 
Idee attinte a una cultura raz¬ 
zista e pronunciale scrito un 
titolo altrettanto pesimte «Die 
fahne hoch». «In allo la ban¬ 
diera», brandello di una vec¬ 
chia canzone nazista Se I era 
presa con il decreto con cui 
Craxi, allora presidente del 


Consiglio, aveva dato nuove 
regole per l’esposizione del 
tricolore anche alle finestre 
degl) edifici che ospitano gli 
enti locai), decreto che a lui 
sembrava rinverdire l'arrogan¬ 
za dell'tinvasore» italiano m 
Sudhroto E che aveva para¬ 
gonato, nelle intenzioni, allo 
spinto del vecchio e lugubre 
inno nazista II tribunale ha 
accolto le richieste del publi 
co ministero, il procuratore 
generale della Repubblica 
Mano Martin - secondo il qua¬ 
le quel titolo ben più grava- 
mente accostava la bandiera 
nazista a) Incolore - che ave¬ 
va chiesto 8 mesi e 10 giorni 
di reclusione e la pubblicazio¬ 
ne deìla sentenza sul «Dolomi- 
len» «Nonostante la gravità e 
la bassezza delle tesi sostenu¬ 
te da Rampold - ha commen¬ 
tato il segretario regionale del 
Po. Maurizio Chiocchetti > ri¬ 
teniamo che un’aula di tribu¬ 
nale non sia il luogo più adat¬ 
to per discuterne o, per quel 
che Ci riguarda, per condan¬ 
narle Questa sentenza toglie 
certezze alla libertà di opinio¬ 
ne e contnbuisce a irrigidire la 
iiberia di stampa» Ieri a Ram- 


pold, lunedi toccherà invece 
a) consigliere provinciale del¬ 
la Svp Franz Pahl, giovane leo¬ 
ne del) estrema destra del suq 
partito, in contatto con le cen¬ 
trali neonaziste tedesche Do¬ 
vrà rispondere dello stesso 
reato, cioè d aver considerato 
una provocazione il decreto 
Craxi, «colpevole» di non aver 
previsto ) esposizione della 
bandiera de) Sudlirolo accan¬ 
to a quella italiana 
La magistratura a Bolzano 
persegue la linea dura, nspol- 
verande articoli di legge Così 
net caso dei 17 mandali di 
cattura emessi con il benesta¬ 
re del governo net cuore del- 
l’eslale contro esponenti del¬ 
la destra sudtirolese (apparte¬ 
nenti atl'Heimatbund - tra cui 
Èva Klolz -, agli «schulzen» e 
alla stessa Svp) per aver svolto 
«attività antinazionale all’este¬ 
ro» Impugnando to stesso ar¬ 
ticolo il governo di Mussolini 
perseguiva le iniziative degli 
antifascisti fuori d'Italia 11 
consiglio regionale del lYenli- 
no Alto Adige ha già aprovato 
- dissenzienti i soli missini - la 
proposta di abrogazione di 
questo articolo del codice di 
procedura penale 


«Non si può 
vietare 
di fumare 
ai dipendenti» 



C è un seguito alla vicenda deirimprenditore piemontese 
che aveva impedito ai suoi dipendenti di fumare durante il 
lavoro e ia conseguente s*»nten 2 a del pretore di Santhià 
che gli aveva dato ragione II centro di informazione e 
documentazione sul tabacco fa sapiere che il divieto ri» 
guarda solo alcuni reparti «a rischio», dove cioè si eseguo» 
no lavorazioni con materiali infiammabili E quindi - come 
si legge in una nota del centro - la sentenza del pretore 
non può essere invocala da altri imprenditori per «invade» 
re ia sfera di autonomia del singolo dipendente» e ìmMne 
a tutti 1 propn dipendenti di non fumare sulla base delViril» 
colo 2087 del codice civile 


Per 9 giorni 
di carcere chiede 
100 milioni 
di risarcimento 


Alla vigilia del referendum 
c é qualcuno che evidente» 
mente si è fatto prendere la 
mano E il caso di un impu¬ 
tato del «processo petroli» 
di Torino, assolto in istrut» 
toria, che facendo afi^ìk) 
ad una legge Inesistente ha 
chiesto al n. nisiero di Grazia e giustizia un risarcimento di 
100 milioni Dante Semia, questo il nome dell'ingegnere di 
Milano, aveva trascorso nove giorni in carcere prima di 
ottenere la libertà provvisoria ed è per questo che, senza 
rivolgersi ad alcun legale, ha preso fa penna in mano e ha 
scritto al ministro 


Il Centro di informazione « 
documentazione delle don¬ 
ne,, che dispone di una bi< 
blioteca bilingue - con libri 
In italiano e in tedesco -, 
quest anno resterà senta il 
becco di un quattrino. A 
meno che non voglia cam» 
biare nome - come suggerisce l’assessore provinciale do 
Remo Ferretti - diventando, per esempio, un Centro dì 
promozione delta persona umana 11 centro è un'istituzio» 
ne delle donne che, per quattro anni, ha avuto finttnzia» 
menti pubblici sempre più magri però Dai nove milioni 
del primo anno ai quattro milioni dello scoreo anno, «I 
nulla di questo Le donne di Bolzano hanno lanciato un 
appello in difesa di questa loro istituzione 


Senza soldi 
Il centro delle 
donne rischia 
di chiudere 


TYadlzIonatl bevitori di vi» 
no, gii italiani non amano 
molto I liquori, a parte qual» 
che aperitivo e un buon 
amaro a fine pasto. W whi* 
sky, dopotutto, non attira 
che un italiano su cinque, e 
per lo più saltuariamente, 
quando va fuori per lavoro o con gli amici, Brandy, co¬ 
gnac. vodka hanno ancora meno amatori Molli adeplt ba 
la grappa, ma quasi esclusivamente ne) Ttiveneto, e co» 
munque nel Nord Italia Sono I risultati, tutto sommato 
sorprendenti, di una indagine demoscopica condotta con* 
giuntamente da Doxa, Demoskopea e Makrotest, su un 
campione di ben 13 000 persone 


Agli italiani 
I liquori 
piacciono 
poco 


Scelta del pane più difficile 
per chi fa la spesa. doi^ 
I avvento di quello surgela» 
to, utile anche per chi vuole 
i) pane croccante quando 1 
fornai sono chiusi, è In ani» 
vo il pane scongelato. Un 
decreto ministeriale, anco¬ 
ra in fase,di elaborazione, consentirà infatti ai negozi «• 
secondò quanto reso noto dati'Unc (Unione naiionaJt 
consumatori) • di vendere pane scongelato, purché l'ap* 
posilo scomparto di vendita sia munito del seguente avri» 
so «Proveniente da pane surgelato scongelato a tempera* 
tura compresa tra 1 195 e i 210 gradi, da non risurgelare», 
Per l'Unione consumatori si tratta di un «bel pasticcio», 
tanto piu che non si sa ancora se I negozianti potranno fare 
provvista di pane già scongelato alla produzione oppure di 
pane surgelato e scongelato direttamente m negozio Se¬ 
condo le modalità indicate 11 timore è quello che si venga 
a creare un mercato promiscuo tra pane fresco e scongela* 
to con cartelli «ballerini» 


In vendita 
anche 
il pane 

«scongelato»? 


Le «dispense» (cioè Vf sili 
di alimentazione tenuti se* 
greti) dove trovano cibo j 
cento e più orsi, comrpese 
nove mamme-orso con al¬ 
trettanti orsetti nati durante 
1 anno, del Parto nazionale 
d’Abruzzo sono state Tifo^ 
nite con t ausilio di un elicottero, con circa Hmila chilo¬ 
grammi di carne e frutta Alle precedenti dodici «dispense» 
- come informa una nota delta direzione del Parco nazio¬ 
nale d’Abruzzo > ne sono stat^^ aggiunte altre cinque in aita 
quota, particolarmente destinate alla alimentazione déiPa* 
quila reale «che si spera così possa tornare a nidificare in 
zone un tempo abitate dalla stessa specie» 


Rifornimenti ' 
con l’elicottero 
per gli orsi del 
parco d’Abruzzo 


LIUANA ROSI 


Dramma in un basso a Napoli 

Moribondo all anni: 
giocava con l’alcool 
la sorellina l’ha incendiato 


■R NAPOLI il gioco è diven¬ 
tato tragedia un bambino di 
f I anni Angelo Di Luvio lolla 
contro la morte neH'ospedale 
grandi ustionati S Eugenio di 
Roma dopo che nel suo «bas¬ 
so» di Napoli sera trasforma¬ 
to In una torcia umana Alle 
IO d) Ieri mattina il piccolo 
Angelo, prima media, a casa 
per la chiusura «elettorale» 
delle scuole viene lasciato so¬ 
lo, contrariamente alle abitu¬ 
dini con la sorellina Anna di 
cinque anni, nel basso dove 
abita coi genitori madre e pa¬ 
dre, venditori ambulanti di 
musicassette, hanno deciso di 
aprire un negozio o devono 
andare a vedere un locale po¬ 
co distante da casa Felici di 
questa inaspettata e momen¬ 
tanea libertà i due bambini, 
ancora in pigiama, comincia 
no a giocare Chissà perche 
Angelo prendo il flacone del 
l'alcool, cade, si inzuppa tutto 
del liquido In quel momento 
Anna sta giocando con l’ac¬ 
cendino a forma di pistola di 


cui è riuscita a impossessarsi 
Parte una scintilla ed è subito 
un rogo 

Le grida dei due piccoli ri¬ 
chiamano I attenzione di una 
anziana vicina di «basso» An¬ 
na De Rosa 77 anni, che si 
getta in soccorso del ragazzo, 
gli strappa, ustionandosi ieg 
germente, il pigiama di dosso, 
poi, aiutata da un passante, 
spegne le fiamme Non resta 
cne andare in ospedale ma i 
sanitari del vecchio Pellegrini, 
nei cuore di Napoli, dicono 
che c’è poco da fare per An 
gelo che ha riportato nel rogo 
ustioni di l*. 2* e 3“ grado in 
tutto il corpo Non resta che il 
disperato trasporto all'ospe 
dale grandi ustionati di Roma, 
il S Eugenio, trasporlo che av¬ 
viene con un elicottero Ange 
lo è solo I ultima vittima di una 
lunga sene di tragedie dome- 
sticne, dovute alluso senza 
precauzioni degli elettrodo¬ 
mestici come altre alia man¬ 
cata chiusura a chiave di liqui¬ 
di infiammabili odi veleni ac¬ 
cortezza indispensabile quan¬ 
do in cosa c è un bambino 


L’incidente aereo ricostruito dal registro aeronautico francese 
«La velocità era inferiore di 13 nodi» 

Atr 42: «La colpa è dd piloti» 


La colpa è dell^equipaggio, dice il Registro aero¬ 
nautico francese che ha costruito dettagliatamente 
l'incidente dell'Atr 42 che si è schiantato a Conca 
di Crezzo il 15 ottobre. Ma al tempo stesso l'ente 
d'oltralpe ha invitato i costruttori a «rivedere il pro¬ 
prio materiale informativo». Intanto o^gi a Como 
rAssociazione piloti di linea si costituirà parte civi¬ 
le nell'inchiesta aperta dalla magistratura. 


■i ROMA I francesi, o me¬ 
glio il registro aeronautico 
d oltralpe, dicono la loro sul¬ 
l’Incidente dell’Atr 42 Einba 
se alla decodificazione de! 
•cockpil recorder» e del 
«flight recorder» ricostruisco¬ 
no, in modo dettagliato il tra¬ 
gico volo del Colibrì che si e 
schiantalo il 15 otiobre sulle 
colline che sovrastano il lago 
di Como La colpa è dell’equi 
paggio, secondo lente fran¬ 
cese I manuali di volo già esi¬ 
stenti. se fossero stati corret¬ 
tamente applicati erano In 
grado di evitare la tragedia R 
attendibile questa versione’ 


Per il momento 1 opinione 
pubblica ne prende atto in at¬ 
tesa che I inchiesta italiana di¬ 
ca la sua 

«L'aereo è decollalo - affer 
ma il telex Inviato dalla dire¬ 
zione generale dell aviazione 
civile francese agli enti acro- 
naulici dei paesi le cui compa 
gnie volano con Atr 42 e alle 
compagnie medesime - con 
un peso di 15 700 chili per Co¬ 
lonia, per un volo su terreno 
montuoso con previsione di 
condizioni di formazione di 
ghiaccio in aumento La salila 
SI svolgeva a una velocità co 
stante di 132 nodi (244 km) 


con i) pilota automatico inse¬ 
rito Questa velocità è di 13 
nodi infenore alia velocita mi¬ 
nima richiesta nel manuale di 
volo certificato per queste 
condizioni e di 16 nodi mie- 
nore a quella raccomandala 
ne) manuale operativo 
(Fcom) del costruttore* Per¬ 
ché ) piloti abbiano fatto que¬ 
sto nessuno io spiega 
Continuano i francesi «A h- 
vello di 16 000 piedi (5249 
metri) i'aereo incontrava con¬ 
dizioni eccezionali di aumen¬ 
to di ghiaeehio 11 pilota ndu- 
ceva leggermente la velocità 
immediatamente il velivolo si 
è trovato In una pnma, im¬ 
provvisa scivolata d ala latera 
le 11 pilota ha conlroviralo 
L indicatore automatico di 
stallo è entralo m funzione 
per la prima volta Apparente¬ 
mente I piloti non SI sono resi 
conto delle condizioni di stal¬ 
lo nonostante il primo segnale 
acustico di stailo e gli altri cin¬ 
que che sono seguili per una 


durata di nove secondi e no¬ 
nostante che lo «stick pusher» 
(i) dispositivo anlistallo che fa 
abbassare i) muso dell aereo) 
fosse entrato in azione per tre 
volte Sono stale osservate ui- 
lerion oscillazioni data di 
grande ampiezza Durante tut¬ 
ti quest) movimenti del velivo 
lo li pilota manteneva i timoni 
di profondità in posizione di 
salita Dopo che i) comando 
de) regolatore del timoni di 
profondità e stato per tre volte 
azionato verso il basso, i limo¬ 
ni di profondila tornavano in 
posizione di discesa Tulle 
queste manovre dopo aver ac¬ 
centuato to stallo, facevano 
uscire l aereo fuon da'lo stai¬ 
lo con un assètto, però di di¬ 
scesa lalmenie ripida che 
conduceva ai fatale aumento 
di veiocità» 

Onde per cui sostiene il re¬ 
gistra francese. I Atr non c en¬ 
tra nulla «Non c’è evidenza - 
scrive I ente - a questo punto 


delle indagini che l'aereo non 
abbia rispettato i requisiti pre¬ 
visti dal certificato di navigabi¬ 
lità» C è invece evidenza - 
prosegue il telex - del nschio 
di una «insufficiente compren¬ 
sione da parte degii equipaggi 
dei comportamento di qual¬ 
che aereo in severe condizio 
ni di ghiaccio» Per cui «è sia¬ 
lo chiesto alla società Aero- 
spallale di rivedere il suo ma¬ 
teriale informativo per gli 
equipaggi e di trasmetterlo, 
con informazioni migliorate, 
al più presto possibile a tutte 
le compagnie aeree che pos¬ 
siedono Atr 42» Insommaalla 
fine anche i francesi dicono 
che qualcosa di più si può fare 
per gli equipaggi Da parte Ae- 
rospatiale si sostiene «che il 
manuale è chiaro ma non 
sempre rispettato, per cui oc¬ 
corre insistere di più» Intanto 
non subirà ulterion nnvil 1 1 - 
naugurazione del volo Lu¬ 
fthansa Monaco-Rrenze con 
Atr 42 previsto per domani 
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IN ITALIA 


Premio Elezioni Università Roma 

Rubati con acceso sprint finale 

gioielli Per il ballottaggio 

del 700 Tecce ha indicato De Marco 


Storico del Risorgimento 
il neoeletto 
ha avuto voti dai laici 
e dalla sinistra 


H PAlEftMO Una quantità 
Ingente di monili del 700 
eepdill e Palermo nel aaloni 
del palaieo Boterà, nelle vici¬ 
name di plaeea Marina, è alala 
rapinata l'altra notte da quat¬ 
tro uomini armati che erano 
rlUiCltl a entrare nell edilicio 
Airinlerno del palazzo, in 
quel rooinenio, c erano un Im¬ 
piegato e una guardia giurare 
I due uomini aono alati legati e 
Imbavagliali, l rapinatori han¬ 
no riempito di gioielli e monili 
due capaci sacche aporllve e 
Bono (uggiti II valore del pre- 
iloil rapinati b In coreo di ac¬ 
certamento, pia aecondo I 
funzionari di polizia che coor¬ 
dinano le Indagini aarebbe al¬ 
meno di due miliardi di lire 
Un controllo compiuto da 
funzionari della aquadra mo¬ 
bile Inaleme al reaponsabili 
della moaira ha permeaao di 
accertare che II bottino della 
rapina non aarebbe coal ele¬ 
vato come era apparao In un 
primo momenlo, Gran pane 
del gioielli originali, Inlaiil, era 
cualodlla In una caaaalone. 
mentre nelle leche erano ala¬ 
le eapoate delle copie Sarà 
comunque neceaaarlo atten¬ 
dere l'ealto dell Inventarlb per 
determinare l'ammontare 
eaalto del valori aaporlali 
• Dalle prime indagini aem- 
bra che I raplnalorl alano riu- 
acuì a penetrare nell'eddiclo 
atiraverao un giardino 


Talamo nuovo rettore 
Ma vince per un sofifio 




Il ballottaggio ha designato il nuovo rettore dell'u¬ 
niversità romana La Sapienza E Giuseppe Talamo, 
preside di Magistero, Ha ottenuto 1100 voti contro 
ì 1076 di Carlo De Marco, preside di Medicina. Su 
Talamo sono conlluiti i sufiragi della sinistra e dei 
laici. La sconfitta di De Marco è avvenuta nono¬ 
stante che Giorgio Tecce, docente di sinistra, aves¬ 
se invitato a votare per il preside di medicina. 


GIULIANO CAPECELATRO 


■■ ROMA Un pmg pong 
estenuante Talamo. De Mar* 
co, De Marco Talamo. Tala¬ 
mo Tre ore di spoglio m 
un aula 1 d) Ourìspnidenza se* 
mibuia, affumicata, affollata 
da un centinaio di docenti im¬ 
pegnali a tenero il conto delle 
preferenze De Marco In testa 
fin dalle prime schede qua 
ranta, quasi cinquanta voti il 
suo vantaggio, la lenta rimon¬ 
ta di Talamo, ( due conten¬ 
denti appaiati, un mormorio 
di sodoisfazione accoglie \\ 
sorpasso, quando mancano 
ancora circa duecento sche 
de da scrutinare Si leva dai 
banchi dove sono radunati I 


professori di sinistra, i più nu¬ 
merosi o di area laica C que¬ 
sto Il coagulo di forze che, 
con l'apporto rilevante e si¬ 
gnificativo di alcune frange 
cattoliche, ha elevato il presi¬ 
de di Magistero alla carica di 
rettore magnifico dell Unlver 
silà la Sapienza 
Alle cinque ogni dubbio è 
svanito Un applauso liberato¬ 
rio è 11 suggello di un'afferma¬ 
zione sofferta Solo ventiquat¬ 
tro voti dividono Giuseppe ta¬ 
lamo dal suo antagonista, Car¬ 
lo De Marco, preside di Medi¬ 
cina, rappresentante del fron¬ 
te moderato-conservatore dèi 
mondo accademico Per De 


Marco, forse, sfuma l'occaslo 
ne più propizia delia sua car 
riera hieiroS aveva tentato di 
contrapporsi ad Antonio Ru- 
berli, attuale ministro della Ri¬ 
cerca scientiffca, ma era stato 
nettamente sconfitto Adesso, 
dopo tre votazioni senza esi¬ 
to, erà arrivalo al ballottaggio 
riuscendo a ricprnporre uno 
schieramento conservatore 
che, prima, sembrava sfilac¬ 
ciato e dilaniato da gelosie e 
interessi divaricanti 
A sorpresa, De Marco, alla 
vigilia del volo definitivo, si è 
trovato a poter contare sul¬ 
l'appoggio di Giorgio Tecce II 
preside di Scienze, consiglie¬ 
re regionale eletto come indi¬ 
pendente nelle file del Pci, 
aveva in un primo tempo par^ 
teapato alla competizione, 
contrapponendo la sua candi¬ 
datura a quella di Talamo, e 
dividendo in due lo schiera¬ 
mento di Sinistra Escluso do¬ 
po la terza votazione, ha ino¬ 
pinatamente Invitato I suoi 
elettori (circa 270) a dirottare 
i loro suffragi su De Marco 
Cosi oggi, più ancora che d 

K reside di Medicina, appare 
li il grande sconfitto di que¬ 


ste elezioni 

La mossa dt Tecce ha pesa¬ 
to molto sull'esito di questa 
eiezione - commenta a caldo, 
affannato e radioso, Riccardo 
Merolla. segretario delia se¬ 
zione comunista della Sapien¬ 
za-Io scarto sarebbe ^ato 
maggiore, diciamo di ^meno 
cinquanta voti Ma qu^to, 
rende ancora più significattva 
questa difficile attoria». 

Un ballottaggio combattu¬ 
to, sentilo Si e recalo alte ur¬ 
ne ISO. 13% de) dòcenti con 
dintto di voto (2252 su un to¬ 
tale di 2500) Quasi compatta 
Medicina con un'affluenza 
del 93.70% Oianno wtato 758 
docenti su 808). molto eleva¬ 
ta la percentuale di Scienze, fa 
facoltà di Tecce. con i‘80% 
Una prima, sommaria analisi 
porla a concludere che. tra 
Medicina e Scienze. De Marco 
deve aver perso qualche voto 

Giuseppe Talamo non si 
presenta né si riconosce in 
qualche etichetta politica Ma 
è da sempre un uomo dell'a¬ 
rea laica cosi come laica è la 
sua formazione di storico Na¬ 
poletano. sessantaduenne, è a 
Roma dal '59 Qui ha ottenuto 



It nuovo rettore delta «Sapienza», Giuseppe ìalamo 


la libera docenza di Storia dei 
Risorgimento Dal 73 ai '77 
ha diretto risiltuio di scienze 
stonche. dal '77 ai '79 è stato 
preside di Magistero, quindi è 
stato eletto nel Cun (Consiglio 
universitairo nazionale), per 
essere poi nconfermato presi¬ 
de di Magistero nell'85 
len. a elezione avvenuta, 
era rnintracciabiie Ma. per 
lui. parlavano i coUeghi che lo 
hanno sostenuto. «Uelezione 
di Talamo - ha affermato Tul- 
Ito De Mauro, docente di Filo¬ 
sofia del linguaggio - significa 
fa continuità con la linea di 
Ruberli E, quindi, un fatto im¬ 
portante, che inoltre allonta- 




* lif* 


Forse per un ordigno Fesplosione che ha provocato sei feriti 
Gli inquirenti non escludono la «pista nera» 

Crollo a Firenze, attentato? 






■ 

■ 


Sarebbe stato un ordigno esplosivo sistemato nel 
garage a provocare il crollo dello stabile di via 
Toscanini. L'ipotesi ha preso sempre maggiore 
consistenza dopo un ulteriore sopralluogo. Non si 
escude nessuna ipotesi né quella della vendetta, 
né quella del racket, né quella che chiama in causa 
I terroristi neri. Intanto migliorano le condizioni 
dei feriti. 


' , ' 1 ' a, 

li» 


■■ FIRENZE L esplosione 
nel palazzo di via Toscanini, 
alle periferia nord della città, 
che ha sventrato quattordici 
appartamenti c causato il feri¬ 
mento di sei persone potreb¬ 
be essere stalo provocato da 
un attentato L'ipotesi è stata 
avanzata in seguito agii accer¬ 
tamenti compiuti da un colle* 
aio peritate nominato ieri mat¬ 
tina dal sostituto procuratore 
Tmdan Bagllone che conduce 
l'inchiesta e che é composto 
dall ingegner Mauro Marchini, 
comandante del vigili del fuo¬ 
co del capoluogo toscano, dal 
generale Ignazio Spampinato. 


uno dei maggiori esperti italia¬ 


ni in esplosivi e da un chimi¬ 
co CU esperti dopo un minu¬ 
zioso sopralluogo nel garage 
del palazzo dpve sicuramente 
è avvenuta l'esplosione non 
hanno escluso che la lenifi¬ 
cante deflagrazione sia stata 
provocata dall’esplosivo È 
stata l'osservazione dell’onda 
d'urto della deflagrazione a 
mettere sull'avviso sia i tecnici 
dei vigili del fuoco che gli arti¬ 
ficieri e gli specialisti della Di- 
gos Un'esplosione mollo si¬ 
mile a quelle provocate dalla 
dinamite e poco simili a quel¬ 
le causate da fughe di gas 
Quindi un ordigno, sistemato 
nel garage dove i tecnici han- 


." ■ ■ ■ A Castelnuovo di Porto ma non solo lì 

Privi di ruolo e discriminat 
sono obiettori di cosdenza 


Centro Polifunzlonale della Proiezione civile, così 
lo chiamano, In realtà, niente dì più di un campo 
ptolugni, esclusivamente adibito a temporanea so¬ 
sta per polacchi in transito verso gli Usa, Ma insie¬ 
me «I compatrioti del Papa, stazionano del tutto 
Inattivi anche gli obiettori dì coscienza colà dislo¬ 
cati. Inattivi 11 come altrove, una sorta di discrimi¬ 
nazione punitiva. 


FABIO INWINKL 


■■ ROMA Castelnuovo di 
Porto, alla periferia di Roma 
Lo chiamano, non senza pre- 
BUMione, Centro polifunzio- 
nà)e della Protezione civile in 
realtà, in questi giorni, è di- 
veniatq un campo di assisten¬ 
za per I profughi pofacchi, in 
transito verso paesi d'oltfeo- 
ceano Inattivi 1 polacchi inat¬ 
tive le centinaia di roulotles 
colà dislocale. Inattivi ^ìi 
obieqori di coscienza che a 
Castelnuovo dì Porto veniva¬ 
no desiinah |)cr^||^rfi il 
servizio civil^GltlWInwo alla 
leva 

Tanto Inattivi che dal 10 no¬ 
vembre di obieitort non ve ne 
saranno più da quelle parli 11 
Centro, che asso^e indenti ri¬ 
sorte «nartzlarlefl limiterà ad 
ospUaro l connazionali di pa¬ 
pa Wojtyla 

Del resto la presenza degli 


obiettori ora stata largamente 
manipolala e fraintesa Pre¬ 
cettati a Castelnuovo 1 ragazzi 
si sono trovati in una sorta di 
caserma che riproduceva 
schemi e logiche del servizio 
militare Scarsamente utilizza¬ 
ti sul posto, lo scorso luglio 
son stati in Valtellina Poteva 
essere l'occasione per dare 
un senso alia loro presenza, 
Invece son stati dirottati a tu¬ 
telare il patrimonio boschivo 
nel Parco nazionale dello Ste! 
vio In compenso, da maggio 
ad oggi h? richiami discipli¬ 
nari. motivati con i piu banali 
pretesti 0 pantaloni corti, una 
sigaretta, una battuta scherzo¬ 
sa; E, ogni volta, la minaccia 
dì «deferimento agli organismi 
competenti per la revoca del 
beneficio dei servizio civile» 
Adesso l'equivoco di Ca¬ 
stelnuovo di Porto viene me¬ 


no ma I metodi discriminatori 
continuano Agli obiettori che 
SI accingono a lasciare il 
•Centro polifunzionale» sono 
pervenute una sene di «nasse- 
gnazioni» che non tengono 
conto delle loro istanze Con 
buona pace della circolare 
del ministero deila Difesa del 
20 dicembre 86, che assicura 
lì rispetto delie richieste dei 
giovani in mento all area vo¬ 
cazionale e alla sede d impie¬ 
go Niente di lutto questo 
Uno dei «nassegnati» e desti¬ 
nalo ad un Comune toscano 
senza altre indicazioni In 
questi giorni si è messo in 
contatto con quegli uffici e t 
suoi interlocutori son cascati 
dalie nuvole «Ma noi non ab¬ 
biamo bisogno di tei» 

Di precettazione in precet¬ 
tazione. tra lunghe attese e 
trasferimenti gli obiettori 
scontano la loro «colpa» di 
optare per un impegno diver¬ 
so dalla chiamata alle armi (il 
servizio civile è il caso di ri¬ 
cordarlo dura venti mesi, in 
luogo dei dodici della leva mi¬ 
litare) 

Spadolini, Gaspari Zanone 
i titolari della Difesa cambia 
no ma il rispetto delia legge 6 
ancora di là da venire Proprio 
In questi giorni si è concluso a 


Bologna il digiuno «a staffetta» 
promosso da padre Angelo 
Cavagna, il dehoniano bolo 
gnese che nel giugno scorso 
ha trascorso 27 giorni alimen¬ 
tandosi di sola acqua Dopo di 
lui si sono alternati nello scio¬ 
pero delta fame una quaranti¬ 
na dì trt>ielton Questa torta, 
sostenuta da numerose asso 
dazioni e personalità, religio¬ 
se e laiche ha ottenuto il risul¬ 
tato di una riduzione dei tem 
pi d'attesa nell accettazione 
delle domande Ma non tutto 
è stalo risolto e la burocrazia 
militare non desiste dai suoi 
atteggiamenti vessatori In 
somma, il servizio civile non è 
ancora un diritto riconosciuto 
alla luce del sole c’e chi lo 
considera come una «sacca di 
emarginazione», da tenere li 
piu possibile nascosta e circo- 
scruta 

Sul caso di Castelnuovo di 
Porto è stala intanto presenta 
la un interrogazione da parte 
di deputati della Sinistra indi 
pendente, comunisti verdi, 
radicati, primo firmatario 

Bassanini i mu^istn delia 
Protezione civile o della Dife¬ 
sa vengono nchiamah ad una 
più corretta e proficua utiliz 
zazionc degli obiettori e ad un 
uso realmente produttivo de) 
«Centro polifunzlonale» 


no rilevato un cratere di circa 
un metro e venti centrimelri. e 
profondo un metro S» tratte¬ 
rebbe quindi di un attentato 
anche se gli inquirenti non 
torniscono nessuna conferma 
ufficiale, e soprattutto non 
danno ne»una indìcuione 
circa i motivi per cui sarebbe 
stato scelto proprio quello sta¬ 
bile alla peritene defia città |n 
direzione del casello autostra¬ 
dale di Firenze Nord Ad rd- 
fiancare II giudice Baglione 
nelle indagini è intervenuto te- 
n sera il procuratore aggiunto 
Pier Luigi Vigna I tecnid che 
hanno compiuto il sc^raiiuo- 
go m via Toscanini hvino af¬ 
fermato che st deve ai riatto 
delle leggi antisismiche con i) 
quale è stato costruito diea 
anni fa II palazzo s^ il crollo 
non è stato totale L'ordigno è 
infatti esploso vicino ad una 
delle colonne portanti della 
struttura del palazzo ch« pro¬ 
prio per il modo con cui è sta¬ 
to costruito ha retto ali urto e 
non è crollato Mentre i penti 
erano al lavoro intorno al cra¬ 
tere per capire quante erano 

a NEL PCI I-1 

Le iniziative 
previste 
per oggi 

Il comitato direttivo dal grup¬ 
po dei senatori comunisti à 
convocato per mwtedl IO 
novembre ette ore 10.30 

• • • 

t'assemblea del gruppo dei 
senatori comunisti è con¬ 
vocata per marterfi IO no¬ 
vembre alle ora 18 

• • * 

Avviso. La commisskme 
d organizzazione mfixma 
che à uscito il suo Boiletti- 
nomensiie il bottetmo vuo¬ 
le essere uno strumento di 
informazione e scambio di 
esperienze tra le vane 
strutture del pwtito. t 
possibile abbordarsi per 
anno versando L IO 000 
sul c/c postale n 
31244007 intestato alla 
Direzione dal partito spa 
cificando la causale 
• • • 

Tesseramento in conseguen¬ 
za della decisione dt aprire 
ufficialmente fa campagna 
di tesseramento 1988 if V 
dicembre, i'uitima «tappa» 
detta campagna 1987 ò 
I fissata per giovedì 26 no¬ 
vembre 


le cariche, che tipo di esplosi¬ 
vo era stato usato e con quale 
tipo di congegno era stata 
provocala l'esplosione, gli uo¬ 
mini della Digos continuava 
no ad interrogare gli abitanti 
de) palazzo parzialmente crol¬ 
lato e di quelli vicini per cer¬ 
care di trovare qualche colle¬ 
gamento con i'artentato 
Per gli inquirenti non ^ 
esclude nessuna ipotesi, né 
quella della vendetta, né quel¬ 
la del racket, né quella che 
chiama in causa due eventi 
giudiziari m corso a Firenze 11 
processo neli'auta-bunker 
defl’ex carcere di Santa Ver- 
biana, contro 26 neofascisti 
toscani, imputati tra l'altro 
deiVartentalo al treno «Palati¬ 
no» del 2) apnle 1974, sulla 
linea ferroviaria Firenze-EÌulo- 
gna La seconda ipotesi molto 
più consistente è legato ali'i- 
struttona sulla strage del rapi¬ 
do Napoli-Milano del 23 di¬ 
cembre 1984 che provocò la 
morte di 15 persone Propno 
nei giorni scorsi, il giudice 
Isinittore. Emilio Gironi ha de¬ 


positato la sentenza ordinan¬ 
za di rinvio a giudizio di terro¬ 
risti neri, camorristi e mafiosi 
La sentenza non è stata anco¬ 
ra resa nota Ma le conclusio¬ 
ni de) giudice Istruttore Gironi 
che ha accolto le richieste del 
pubblico ministero Pier Luigi 
Vigna, sarebbero già note A 
Napoli, ad esempio, si cono¬ 
scono già i nomi delle perso¬ 
ne rinviate a giudizio per la 
strage La sentenza è stata de¬ 
positata mercoledì scorso Si 
fanno l nomi di Pippo Calò, il 
cassiere della mafia, di Giu¬ 
seppe Missl, il boss della ca¬ 
morra e di altn esponenti del¬ 
la mafia che sarebbero stati 
rinviati a giudizio per strage 
Per tutta la notte negli uffici 
della Digos fiorentina si sono 
succeduti interrogatori e nu- 
niom tra funzionari di polizìa e 
magistrati Forse già da oggi 
potremmo sapere qualcosa di 
più preciso anche se ormai 
appare scontato che non si è 
trattato di una ruga di gas ma 
di esplosivo a provocare il 
parziale crollo del palazzo fio¬ 
rentino 


REGIONE PIEMONTE 
UNITA' SOCIO-SANITARIA 
LOCALE N. 24 

Via Martiri XXX Aprile, n. 30 
_ COLLEGNO _ 

Avviso rii appalto coneorao 
IL PRESIDENTE RENDE NOTO 

che c(m le deliberazioni n 32 e 33 del 7/10/19b7 esecutive nei 
modi e termini di legge t Assemblea dell Associazione dei Comu¬ 
ni n 24 ha disposto di indire appalto-concorso per I aggiudicazio¬ 
ne dei seguenti servizi 

ì) Gestione dt comunità alloggio dt handicappati dimessi dall o- 
spedale psichiatrico per il periodo 1986/1990 secondo le indi¬ 
cazioni derivanti dal capitolato speciale relativo approvato 
2) Gestione del centro sociale dell ex ospedale psichiatrico di 
Collegno per i attuazione dei programmi previsti per il periodo 
1968 1990 secondo le indicazioni derivanti dal capitolato spe¬ 
ciale relativo approvato 

Le procedure concorsuaìi saranno tenute ai sensi dell art 4 del 
flO 18/11/1923 n 2440 dell art 91delRD 23/5/1924 n 827 
e dell art 69 della legge regionale 13/1/1961 n 2 
Come meglio specificato nel capitolato speciale e nella lettera di 
invito che verranno successivamente diramati, le imprese do¬ 
vranno fornire le indicazioni economiche e tecniche necessarie 
per poter individuare te condizioni alle quali I offerente sarà di 
sposta ad espletare i servizi 

L aggiudicazione avverrà a favore della concorrente che sarà 
preposta dalla commissione giudicatrice nominata all uopo la 
quale valuterà le offerte pervenute oltre che sulla base dell ele¬ 
mento economico tenendo anche conto delle altre condizioni che 
TegoteTanno 4 servizio 

Le istanze di partecipazione redatte su carta da bollo da L 5000 
dovranno pervenire all Ufficio Protocollo dell U S S L 24 — Via 
Martin XXX Aprile n 30 — Collegno entro e non oltre le ore 12 
del decimo giorno succe islvo alla data di pubblicazione del pre¬ 
sente 

Alle stesse dovrà esserti allegata una dichiarazione in carta 
legale dada quale risulti l organico disponibile suddiviso per 
spectaiirratione e qualificazione professionale per I espleta¬ 
mento del servizio oggetto della procedura concorsuale 
Le domande su indicata non vincolano chiunque I Amministra¬ 
zione appaltante 
Codogno 4 novembre 1^7 

Il PRESIDENTE rag. Qiuaeppa Facchini 


Una ricerca deU'Ispes 

Istituzioni e italiani 
I più lontani dai cittadini 
sono i partiti politici 


MARCELLA CIARNELU 


na il pencolo di un'ipoteca 
del setton più retrivi della De 
sull’università» 

Dopo le cinque, fioccano le 
dichiarazioni Parta Goffredo 
Bettini, segretario della fede- 
raidone romana del Pci «So¬ 
no prevalsi ne) voto gli onen- 
tamenil progressisti e demo¬ 
cratici Si è confermata la vo¬ 
lontà di far avanzare un pro¬ 
cesso di nnnovamento e di ri¬ 
forma nella piu grande univer¬ 
sità italiana Esulta anche la 
Fgci, e auspica che l’elezione 
di Talamo «possa aprire una 
fase positiva per la nsoluzione 
dei gravi problemi dell'ateneo 
e possa favonre un più diretto 
dialogo con gli studenti» 


[■■ROMA E un rapporto dif¬ 
ficile Fatto di scarsa cono- 
I scenza, sfiducia, disinteresse 
Cittadini e istituzioni, insom- 
i ma non divorziano solo per¬ 
ché non possono Questo li ri¬ 
sultato di un’indagine dell'l- 
spes (Istituto di studi politici 
economici e sociali) su un 
campione di circa duemila ita¬ 
liani «medi» anche se sono 
stati privilegiati interlocutori 
giovani e abitanti delle grandi 
città Vedi^amo, dunque, afta 
luce dei dati raccotii attraver¬ 
so la rete di rilevamento dell'l* 
talmedia, In che modo si ma¬ 
nifesta questi, insofferenza del 
cittadini nei confronti delle 
istituzioni Innanzitutto con 
una scarsa conoscenza del¬ 
l'apparato e de) funzionamen¬ 
to dello Stato Il 14,8 per cen¬ 
to ritiene che l'Italia sìa una 
repubblica presidenziale Po¬ 
trebbe sembrare un dato po 
co significativo se raffrontato 
a quello de) 71 per cento dt 
italiani che ha dato ìa nsposta 
giusta. Non è più irrilevante se 
sommato al 10,8 per cento 
che ritiene l'Italia una repub¬ 
blica democratico-popolare e 
al 3,2 per cenlo che la ntlene 
goveriiva Insomma, il 28,8 
per cento ignora il tipo di for¬ 
ma repubblicana che ha 1 Ita¬ 
lia L'ignoranza non si ferma 
qui Solo il 37,58 per cento 
degli intervistati sa da chi vie¬ 
ne eletto il presidente deila 
Repubblica ed il 24,3 per cen- 


Dadicendnre 

Rubbia 
dirigerà 
il CSm 


■I GINEVRA «Carlo Rubbia 
è il solo candidato alla dire¬ 
zione del Centro europeo di 
ricerche nucleari» Lo ha di¬ 
chiarato il professor Kummer, 
presidente del consiglio del 
Cem, al termine dell'incontro 
che f rappresentanti dei quat¬ 
tordici paesi membri hanno 
avuto'feri a Ginevra con lo 
scienziato italiano un collo¬ 
quio di due ore e mezzo ne) 
corso dèi quale sono stati esa¬ 
minati lutti i problemi del cen¬ 
tro, da) bilancio ai vari proget¬ 
ti m cantiere 

Le parole del professor 
Kummer smentiscono le voci 
di un disaccordo diffuse dopo 
la nunione che i) conslelìo del 
Cern aveva tenuto il lo otto¬ 
bre scorso In realtà, a quanto 
SI è potuto apprendere, l’uni¬ 
ca nchiesla espressa In tale 
riunione era stala quella di 
un audizione di Rubbia che 
permettesse di stabilire l'o- 
nentamento che egli intende 
dare al Centro europeo di ri¬ 
cerche nucleari L’audizione, 
svoltasi ten, ha dato piena 
soddisfazione per cui la sedu¬ 
ta del 17 dicembre, per proce¬ 
dere alla nomina di Cario 
Rubbia alla direzione genera- 
I le del Cern, dovrebbe nsolver- 
SI in una semplice formalità. 


to non sa come va definito 
esattamente il capo del gover¬ 
no il 58,8 per cento è invece 
al corrente che per votare per 
i) Senato bisogna avere com¬ 
piuto 25 anni mentre 11 61.4 
per cento sa che per diventare 
ministro bisogna essere citta¬ 
dino italiano con pieni diritti 
Per il 24,8 per cento, a dispet¬ 
to dei tanti ministri-tecnici di 
quest’uUimo periodo, bisogna 
essere parlamentare per aspi¬ 
rare alla carica. Il giudizio sul 
funzionamento def Parlamen¬ 
to è duro 11 60,4 per cento 
dice che i pariamentarf sono 
troppi, lavorano poco, guada¬ 
gnano troppo lì 37,5 per cen¬ 
to ritiene che alla Camera e al 
Senato cl si occupi di troppi 
problemi particolari trascu¬ 
rando le grandi riforme L'or¬ 
ganismo i^ù efficiente é per il 
58,6 percento degli intervista¬ 
ti la Banca d'Italia, seguono, 
molto distanziali, Forze arma¬ 
te e magistratura. 11 Parlamen¬ 
to è solo penultimo l'organi¬ 
smo più vicino al cittadini vie¬ 
ne ritenuto II sindacato 
(34,3%) ^guito dalle associa¬ 
zioni a scopo sociale e cultu- 
rr^e 1 partiti politici sono 11 fà- 
nalmo di ccùja Un altro se¬ 
gnale che l’antico ruolo dei 
partiti, cerniera tra pubblico e 
privato, sta lentamente ma 
inesorabilmente scomparen¬ 
do I dati della ricerca sono 
stati commentati dal prof. 
Paolo De Nardìs dell’Universi¬ 
tà di Roma. 


Editoria 

Ciuni 
direttore 
del «Tempo»? 


■I ROMA Arrigo Petacco 
firma ancora il giornale ma al¬ 
la Naztonesi attende a breve 
l'arrivo del nuovo direttore. Il 
candidalo più accreditato 
continua ad essere Gaspare 
Barbieilini Amidej. che attual¬ 
mente dirige il Tempo; Ba^ 
bteUlr^ sarebbe sostituito da 
Roberto Ciuni, attualmente vi» 
cedirettora vicario del quoDt. 
diano romano. Sulla vicenda 
della Nazione - Petacco s) è 
dimesso dopo un violento 
contrasto con fa direzione * 
ha preso posizione la Federa¬ 
zione della stampa Le dimis¬ 
sioni di Petacco sono - se¬ 
condo la Fnsi ^ «n segnale 
grave e preoccupante del pro¬ 
fondo disagio causato oalla 
politica editoriale e dal melo¬ 
di con i quali quel gruppo edi¬ 
toriale Oa catena Monti, ndr) 
preferisce gestire r delicati e 
complessi meccanismi che re¬ 
golano la vita di un giornale... 
i progetti sinergici deU'edlto- 
re, con gii effetti che essi 
avrebbero suiroccupazione, 
rautonomia delle redazioni, 
la professionalità hanno creà- 
IQ un grave stato di tet^io- 
ne .». 


CITTA* PI GRUQLIASCO 

Awlao d! gara madianta appalto eoneorao 

1 - Sarà indotta una gara d appalto riguardante la fornitura dei pasti 
per le mense comunali e la locaziona della struttura a dalla 
attrezzature della Cucina Centralizzata comunale par il periodo 
ella intercorre dal 1/1/83 al 31/7/92 Le tipologie dei pasti, le 
modalità di confezionamento i vincoli e le possibilità di utilizzo 
dell impianto produttivo sono ripartite nel capitolato speciale d ap¬ 
pallo e negli allegati ad esso acclusi Tale documantaziona potrà 
essere presa in visione presso i Ufficio Scuole della Città di Gru- 
gliBsco P zza Matteotti. 50 

2 L imporlo annuo presunto dell appalto è di L 1507 975000 

3 L aggiudicazione sarà pronunciata a favore dell offerta ritanuta 
piti vantaggiosa valutata sulla base di parametri quali 

— il prezzo unitario del pasto 

— la validità tecnicB del progetto proposto, ohe potrà essere 
saggiata valutando a) l'organigramma relativo al personale messo 
a disposizione delle Aziende Offerenti ed i curriculum degli mearl- 
cati b) le attrezzature tecniche di cui le imprese vorranno dotare 
I impianto nonché le misure adottate per garantire la qualità dal 
prodotto cl le dotazione di automezzi colta nei suoi aspettt qualt- 
taiivi e quantitativi massa a disposizione per il trasporto presso I 
punti di consumo 

— la completezza degli elaborati 

4 Lo domanda di partecipazione in lingua italiana redatte su carta 
bollata dovranno pervenire ai sensi dell art 6 della Legge 

30/3/81 n 113 e successive modificazioni entro le (xe 12 00 di 
lunedì 30 novembre all Utliclo Protocollo Generale della Città di 
Grugliasco P za Matteotti n 50 a mezzo raccomandata postate 

5 * Lo lettere d invito a partecipare alla gara saranno inoltrate entro 
60 giorni dalla pubblicazione del presente avviso 

6 • Possono candidarsi anche imprese riunite che dichiarino di volerai 
raggruppare ai sensi con i requisiti e le modalità previste diti wt 
9 della Leggo 30/3/31 n 113 

7 Dalle richieste di partecipazione ella gara dcNrà riSLrttara, sotht 
forma di dichiarazione auccessivarrienie verificabile 

— I iscrizione al registro delle Imprese nonché par la agenda 
costituite in forma societaria, i iscrizione dell Azienda concortenta 
al legistTo delle Società, presso il ojmpeteme Tribunale. 

— la dimostrazione che le ifr«>rese non si trovino m i^wna dette 
condizioni elencala nell art 10 dalla Legge 30^1931 n. 113 e 
successive modificazioni 

— la dimostrazione delle capacità finanziane ersrami^à e tecni¬ 
che previste dagli art 12 e 13 della Legge 30/3/31 n 113 e 
successive modificazioni 

8 • Il presente invito è stato spedito ali UffiQio Pubblicazioni della 
Comunità Europee m data odierna 

Grugliesco 30 ottobre 1967 

IL SINDACO rag- Fraiwp lorwiagitl 


6 l'Unità 

Sabato 

7 novembre 1987 














Pftpa Was)tyla 

«Il degrado 
ci minaccia 
Fermatelo» 



IN ITALIA 


Dopo la chiusura della fabbrica «Intervenga il governo 
è Torà dei dubbi tra i verdi contro l’azione pericolosa 
A Massa cambiano rotta Psi e Dp di quel sindaco» 
discussione accesa anche nel Pcì dice Lucchini, Confindustria 

«Sì alla Farnioplant, no ai veleni) 


Il presidente delia Confindustria Lucchini chiede 
rimmediato intervento del governo perché metta 
fine alle conseguenze dell'operato di un sindaco 
scriteriato che «in contrasto con la legge e la cer¬ 
tezza del diritto ha fermato un'attività produttiva 
sulla base del risultati di un referendum consulti- 
voN, Intanto a Massa il consiglio comunale chiede 
la revoca del licenziamenti alla Farmoplant. 

DAL NOSTRO INVIATO 

ÀNOnÉALÀZlPi 


m CITTÀ DEL VATICANO. U 
neeessilÀ di creare meccani* 
ami nuovi che earantlscano le 
risorse naturali per la difesa 
deli'amblenie attraverso «un 
nuovo equilibrio tra uomo e 
natura» è stata sottolineata Ieri 
da Giovanni Paolo 11 riceven¬ 
do gli scienziati partecipanti 
ad una settimana di studio 
promossa dalia Pontificia Ac* 
cadèmia delle Scienze sul te¬ 
ma «Un approccio moderno 
per la protezione deli'amblen- 
le». 

Nel suo discorso il Papa ha 
osservato che «la teoria volta 
al profitto ha prodotto nell'ul¬ 
timo secolo una tecnologia 
che non ha sempre rispettato 
l'ambiente, che ha condotto a 
situazioni che sono causa di 
preoccupazione per i danni ir¬ 
reversibili provocati su) piano 
locale e mondiale». Il Papa ha 
(alto riferimento alle «pratiche' 
Imprudenti delle industrie che 
hanno causato danni gravissi¬ 
mi alla natura». Basti pensare 
alle «discariche incontrollate 
che hano provocato la pioggia 
acida, le sostanze residue 
neiramblente, l'inquinamento 
dei mari e In particolare II Me¬ 
diterraneo». 

Dopo aver ricordato che la 
Pontllicìa Accademia delle 
Scienze, con uno studio del 
I9B3, aveva già messo in evi¬ 
denza «I danni prodotti all'am- 
bierite dal biossido di carbo¬ 
nio e dalla riduzione della fa¬ 
lcia di ozono», Giovanni Pao¬ 
lo Il ha detto che «le risorse 
nllUrail potranno ancora es- 
zerè preservate e consegnate 
all'uso dette generazioni (utu- 
rbMlo se saranno corrette le 
cause di tahti danni con un 
atteegiamenio nuovo di tutti», 

Non basta ia buona volontà 
degli esperti e degli scienziati 
per risolvere questo comples¬ 
so problema « ha osservato il 
Papa. Occorrono - ha prose- 

S uilo - «profondi camblamen- 
economici e morali a livello 
mondiale». Di qui ia necessità 
che «gruppi di comunità e di 
governi affronllno la questio¬ 
ni non più rinviablle con ac¬ 
cordi interregionali e interna- 
liohatl capaci di determinare 
una inversione di tendenza di 
Ironie al preoccupante pro¬ 
blema del prodotti di rifiuto in 
espansione In forme gassosa, 
liquida, solida o radioattiva 
che minacciano la vita uma¬ 
na». 

Il presidente della Pontifi¬ 
cia Accademia delie Scienze, 
professor Cartos Chagas, ha. 
dichiaralo che «le conseguen¬ 
ze del deterioramento am¬ 
bientale possono essere com¬ 
parate a quelle di una guerra 
atqmlca». Anzi - ha rilevato - 
«la minaccia che viene dalla 
degenerazione deH'ambienté 
a pericolosa di quella nu¬ 
cleare perché é lenta e noti fa 
notizia». 

Studi su questa problemati¬ 
ca sono stati falli anche dalla 
Cee e le Nazioni Uniie hanno, 
addirlllura. elaborato un pro¬ 
gramma per ramblenle. Ma 
occorre passare al fatti - ha 
affermato i) Papa, 
Accennando, infine, ai pro¬ 
gressi dell'ingegneria geneti¬ 
ca per la cura di alcune gravi 
malailie. il Papa ha detto che 
questa scienza va incoraggiala 
«purché non metta in pericolo 
pintegriià deH’uomQ». 


■1 CARRARA. «A Massa un 
sindaco, In conirasto con la 
legge e la-certezza de) diritto, 
ha fermato un'attività produt¬ 
tiva sulla base di un referen¬ 
dum consultivo, dove emo¬ 
zione e demagogia hanno gio¬ 
calo gran parte», ha dello il 
presidente deila Confindustria 
Lucchini a Milano, interve¬ 
nendo a un convegno dell'As- 
solombarda. «E un (atto grave, 
pericoloso, che dobbiamo de¬ 
nunciare • ha insistito - un fat¬ 
to che va fermalo da una re¬ 
sponsabile e realistica Iniziati¬ 
va der soverno». Intanto, a 
Massa e Carrara l'inquietudine 


cresce. 

Il più esplicito è Stato un tal 
signor Gluseppini che ha scrit¬ 
to una lettera ai quotidiani lo¬ 
cali! «Ho a^istilo alla manife¬ 
stazione degli operai Panno- 
plani. Ho votato per il quesito 
A (quello della chiusura) per¬ 
chè sono convinto che i si¬ 
gnori della Montedison aveva¬ 
no bisogno di una bella lezio¬ 
ne, ma visto come sono anda¬ 
te le cose, non ho difficoltà a 
dichiararmi pentito della mia 
scelta». Un isolato caso di co¬ 
scienza? Pare proprio di no. 
Nelle redazioni dei giornali di 
Massa e Carrara affermano di 




aver ricevuto più di una lettera 
di slmile tenore. 

0 dopo-referendum, coi 
suo carico di problemi inediti 
e con il dramma di seicento 
famiglie senza lavoro, ha inne¬ 
scato una specie di riflessione 
collettiva che ridisegna gli 
stessi schieramenti poTitici. 

Oggi, il «fronte del rifiuto 
chimico» si presenta con qual¬ 
che certezza In meno e molti 
dubbi in più. L'arcipelago ver¬ 
de che era giunto compatto 
alla scadenza referendaria, si 
scompone nuovamente in 
tante piccole isole. I più colpi¬ 
ti dall'effetto-Farmoplant 
sembrano quei partiti della si¬ 
nistra (Psi e Dp, insieme ad 
ampie fasce di militanti comu¬ 
nisti) che si erano battuti con¬ 
tro la presenza della Montedi¬ 
son. li Partilo socialista, dopo 
lungo silenzio, ha scelto la riu¬ 
nione del Consiglio comunale 
per rendere pubblico il suo 
mutamento di rotta. Presenta 
un ordine del giorno In cui in¬ 
vita a «costruire un fronte uni¬ 
co per creare un nuovo mo¬ 
dello di sviluppo per la zona 


Industriale apuana che deve 
essere considerata etemento 
portante della nostra econo¬ 
mia». Cambiano i ioni, gli ar¬ 
gomenti e le proposte anche 
tra gli esponenti diemoproleta- 
ri. Solo qualche giorno prima 
avevano chiesto le dimissioni 
della giunta e l'assuntone dei 
dipendenti Parmopi^t negli 
uffici del Comune. Oggi (for¬ 
gio Lindi, leader di Dp a Mas¬ 
sa. spiega che «bisogna co¬ 
stringere la Montedison a ve¬ 
nire alle trattative per discute¬ 
re una sua nuova presenza 
nella nostra zona». 

Anche il fronte dei dissenso 
comunista è in movimento. 
Rosalba Basteri è la segretaria 
della sezione Pei dì Anela, il 
quartiere dove sorge ia fatali* 
ca maledetta. La sezione ha 
lasciato libertà di coscienza. 
L^i ha sostenuto la chiusura. 
«È vero, Tumore della gente 
sta cambiando - dice Rosalba 
Basteri - se si votasse ora la 
vittoria non sarebbe cosi 
schiacciante^ Ma ora Tlmpor- 
tanle è che il panilo si metta 


alia testa dei movimento di ri¬ 
strutturazione delta zona in¬ 
dustriale». In modo simile la 
pensa anche Paolo Casotti, un 
comunista che abita proprio 
davanti ali'azienda-nemica'. 
«Non sono pentito, però cre¬ 
do che la Montedison debba 
restare abbandonando le pro¬ 
duzioni di rogor e di pestici¬ 
di». Ed i figiclolli, anch'essi Ira 
i sostenitori del referendum, 
ieri pomerìggio hanno diffuso 
un documento in cui spiegano 
che «il no alla Parmoplant è la 
premessa per dire si ad una 
qualificazione della presenza 
Montedison a Massa fondata 
su attività non inquinanti». 

Tra gli ambientalisti ci si in¬ 
terroga sul che fare per ripa¬ 
rarsi dalia pioggia di licenzia¬ 
menti. li senatore Giorgio 
Nebbia invila a ragionare così: 
•Chi è il nemico? Non è la 
giurtia comunale. Il nemico è 
la Montedison. Se la Farmo¬ 
plant si fosse dimostrata di¬ 
sponibile a ristrutturarsi in 
tempi ragionevoli, il secondo 
questo referendario sarebbe 


risultalo difendibile. Non deve 
esserci luddismo in questo vo¬ 
to». Giancarlo Volpini delTAr- 
ci rilancia proposte di «attività 
alternative nella zona indu¬ 
striate come, per esempio, il 
trattamento dei residui del 
marmo». Queste sono anche 
le prospettive che sostiene 
Renata Ingrao, presidente na¬ 
zionale della Lega Ambiente: 
■L'unica cosa certa - dice - è 
che ia fabbrica non può resta¬ 
re così. A me sembra che non 
esistano alternative credibili 
che passino dentro la fabbrica 
ma se vi sono ben vengano». 
Di parere opposto è il consi¬ 
gliere comunale dì Massa del¬ 
la Lista Verde. Dalmazio An¬ 
geli, che, l'altra sera, durante 
ìi dibattito ha esclamalo; «Si¬ 
gnori, guardiamoci in faccia: 
atlemative occupazionali alla 
Montedison non ce ne sono!». 
Ed il consigliere verde si è 
quindi astenuto sul documen¬ 
to della maggioranza (Rci-Dc- 
Psdi-Pri) che chiede il ritiro 
dei licenziamenti e un «nuovo 
sviluppo della zona industria- 
ie>. 



Due militanti di Greenpeace con un enorme striscione 

Entrano nella centrale di Latina 
e «assaltano» la dminiera 

Stop al Superphenix. Uno striscione con Questa qualcuno si fosse potuto ar- misura circa due metri di dia- 
scritta è stato tatto calare dail'alto della cinuniera rampìcare (in lassù senza es- metro, serve per lo scarico 


ì scritta è stato fatto calare dail'alto della ciminiera 
i che si leva per 80 metri aU'intemo della centrale 
^ nucleare di Latina. L'azione è stata condotta ieri 
mattina da due attivisti di Creenpeace penetrati 
airinterno dell'impianto nonostante l'attenta sor¬ 
veglianza. Ridiscesi dopo alcune ore sono stati fer¬ 
mati, identificati e rilasciati dalla polizia. 


«Stop al Superphenix» è scritto sullo striscione appeso da Green¬ 
peace su una ciminiera della centrale di Latina 


V ROMA. Si chiamano Pao¬ 
lo Vaccarl e Claudio Serange- 
li. Il primo ha 24 anni ed è uno 
studente; il secondo né ha 30, 
ed è un biologo. Sono i due 
attivisti di Greenpeace che ieri 
mattina, prima dell'alba, sono 
entrati nella centrale nucleare 
di Latina, si sono arrampicati 
sugli 80 metri di ciminiera e 
dall'alto hanno fatto calare 
uno striscione giallo largo un 
metro e lungo venticinque, sul 
quale era la scritta; «Stop Su¬ 
perphenix» firmato: Green¬ 
peace. Con tutta la calma pos¬ 
sibile - per salire con il grosso 
pacco sotto il braccio ci è vo¬ 
luta una buona mezz'ora - so¬ 
no poi' ridiscesi per fermare 
con dei lacci e dei pesi lo stri¬ 


scione alla ciminiera. Simboli¬ 
camente hanno «occupato» la 
piccola piattaforma sulla cimi¬ 
niera per un paio d'ore. «Fa¬ 
ceva freddo e tirava moito 
vento» - hanno raccontato 
con semplicità più tardi. L'a¬ 
zione è stala motivata daU'op- 
posizione alia partecipazione 
dell'Enel al progetto de) reat¬ 
tore veloce àutofertillzzante 
di Cre^ MaMlle, in Francia, 
cui va il plutonio ricavato dal¬ 
le scorie prodotte dalia cen¬ 
trale nucleare dì Latina-Borgo 
Sabotino. 

L'azione di CreenpeKe è 
stala seguita con curi(»ità e 
incredulità dagli operai del 
cantiere e da inOìti curiosi. 
Sembrava impos^trile che 


qualcuno si fosse potuto ar- 
rampicare (in lassù senza es¬ 
sere stato fermalo. Eppure è 
successo, come documenta¬ 
no loto e servizi televisivi tra¬ 
smessi non solo dalla tv italia¬ 
na, ma anche dì altri paesi. Da 
Londra sono arrivati i rallegra¬ 
menti della sezione inglese di 
Greenpeace e la conferma: è 
la prima volta che un'azione 
dei genere Oa scalala di una 
ciminiera in una centrale nu¬ 
cleare) riesce nei mondo. 

Vediamo i tempi delTope- 
razione. Sono le cinque passa¬ 
te quando i due italiani supe¬ 
rano il recinto. E l'ora In cui 
comincia il primo turno di la¬ 
voro. I due ambientalisti si 
confondono con gli operai. 
Paolo e Claudio vanno decisi 
verso ia ciminiera anche se 
sanno che hanno ancora mol¬ 
ti problemi da risòlvere. Ma 
tutto fila liscio e comincia la 
salila. È lunga, pericolosa, ma 
i due di Greenpeace hanno 
nervi saldi e la posta in gioco 
non è da poco. E possibile - si 
chiedono prendendo ogni 
tanto fiato > che nessuno si sia 
accorto di nulla? La ciminiera 


misura circa due metri di dia¬ 
metro, serve per lo scarico 
della ventilazione e sorge ac¬ 
canto alla cupola de) reattore. 
Giunti in cima cominciano le 
operazioni per stendere lo 
striscione che piegato con cu¬ 
ra scende giù rapidamente. 

Sotto la ciminiera è ora un 
correre di gente. Arriva la po¬ 
lizia. C'è un po’ di confusione. 
Passate le IO I due ailivlst) di 
Greenpeace ridiscendono. 
Vengono portali al commissa¬ 
riato, interrogali e rilasciati. 

A Latina, nella centrale, co¬ 
minciano, invece, i «guai». Si 
vuol sapere come sia stata 
possibile una simile «invasio¬ 
ne». Mario LuzI, responsabile 
delTawiamenlo delTimpian- 
lo, dichiara ai giornalisti che, 
•essendo il Cirene un cantiere 
in costruzione è in via di rea¬ 
lizzazione una recinzione mo¬ 
nitorizzata con sensori infra¬ 
rossi, microonde e telecame¬ 
re. E che. quindi, l'episodio di 
oggi non mette in discussione 
la vulnerabilità delTimpianlo». 
Fino ad ora. però, è Green¬ 
peace a segnare un punto a 
favore. 


Cibi al cesio? «Portatdì qui» 


Protestano i fiumacisti: 
«Faremo pagare le medicine» 


■I ROMA. Sono di ieri i dati 
allarmanti sul cesio rivelati da 
un documento dell'Enel su 
esami compiuti su lavoratori 
interni ed esterni alla centrale 
nucleare in disuso del Cari- 
glianò. Nuove informazioni le 
fornisce, oggi, Greenpeace. 
Sì stima - dice l'associazione 
ambientalista - che l'attività 
depositata in Italia corrispon¬ 
da a circa il 3% del rilascio 
complessivo dello iodio e del 
cesio verificatosi durante l'in¬ 
cidente. Se sappiamo qualco¬ 
sa - poco - di cesio, nulla o 
quasi nulla sappiamo di tanti 
altri radionuclidi portati dalia 
terribile nube di Cernobyl. 


Per esempio per lo stronzio 
90 (particolarmente insidioso 
perché, scambiato per il cal¬ 
cio viene fissato nelle ossa) 
manca una stima precisa del 
suo contributo alla dose rice¬ 
vuta. 

Creenpeace sostiene che 
in Italia i laboratori in grado 
di monilorare questo perico¬ 
loso radionuclide sono po¬ 
chissimi e assolutamente in¬ 
sufficienti a garantire una co¬ 
pertura del territorio naziona¬ 
le, 

E aggiunge; i laboratori so¬ 
no per lo più nelle regioni set¬ 
tentrionali. essendo stati per 
lo più concepiti a copertura 


di siti con impiantii nucleari 
in funzione. Le regioni meri¬ 
dionali. le isole sono pratica¬ 
mente scoperte: esiste solo il 
centro Enea della Trisaia, il 
centro Enel del Garigliano, 
una Usi di Catania e qualche 
laboratorio minore. In realtà 
intere zone non sono mai sta¬ 
le seriamente controllate an¬ 
cora oggi, mentre è Invece 
importante sottolineare co¬ 
me la maggior parte della do¬ 
se ricevuta dai cittadini sia 
dovuta alTingestione di cibi 
contaminati. 

Greenpeace lancia perciò 
l'iniziativa per il monitorag¬ 
gio della radioattività am¬ 


bientale e mette a dispo^zio- 
ne dei cittadini e delle asso¬ 
ciazioni ambientaliste e dei 
consumatori un suo laborato¬ 
rio di spettroscopia gamma 
in grado di effettuare mi»rre 
sul cesio presente negli ali¬ 
menti. Il laboratorio è situato 
a Bari, pro^mo perché é ne) 
sud del paese che mancano 
le strutture dì controllo. L'as¬ 
sociazione ambientalista non 
vuole, ovviamente sostituii 
alle strutture pubbliche, ma 
essere di stimolo e di aiuto 
con la coilabora^ne dì as¬ 
sociazioni e enti che possono 
partecipare raccc^liendo e 
inviando campioni. 


S ROMA. Tra una settimana 
si pagheranno tulle te medici¬ 
ne. In Liguria, Marche, Tosca¬ 
na. Lazio. Umbria, Abruzzo e 
Sardegna (oltre alla Calabria e 
alla Campania dove già avvie¬ 
ne) i farmacisti interrompe¬ 
ranno l'assistenza diretta e i 
cittadini saranno costretti a 
pagare di tasca propria tutte le 
medicine di cui hanno biso¬ 
gno. Lo ha annuncialo ieri 
mattina, durante una confe¬ 
renza stampa, il presidente 
della Federfarma Alberto Am- 
breck. La decisione dell'asso¬ 
ciazione di categoria è moti¬ 
vata dal «buco» di 1200 mìtiar- 
di previsto quest'anno per la 
spesa farmaceutica. Alla fine 


di dicembre infatti avremo 
speso 9.250 miliardi mentre 
sono Stali stanziali 8.050 mi¬ 
liardi. In molle Regioni ì soldi 
per i (aramaci sono già esauri¬ 
ti da tempo ed i farmacisti non 
intendono anticipare il dena¬ 
ro necessario senza la garan¬ 
zia di essere rimborsali in 
tempi brevi. Propongono Tai>- 
provazione di un decreto leg¬ 
ge di ripiano dei debili delle 
Unità sanitarie locali e una di¬ 
sposizione immediata che ga¬ 
rantisca ia continuità di cassa. 
Solo a queste condizioni sono 
disposti a sospendere lo scio¬ 
pero, altrimenti dalla prossi¬ 
ma settimana faranno pagare I 
farmaci ai cittadini. 




Nel nome di Colombo 

Girerà il mondo 
una grandiosa 
«Nave Italia» 

La grandeur italiana andrà per il mare. In questo 
caso con le sembianze assolutamente pacifiche di 
una «nave-mercato-fiera», che solcherà gli oceani 
per mostrare e, possibilmente, vendere l'italian look 
in lutto il mondo, approfittando di una coincidenza 
particolare e irripetibile; i cinquecento anni della 
scoperta dell'America ad oj^ra del genovese Cri¬ 
stoforo Colombo, anniversario che cadrà nel 1992. 


OREaTE nVETTA 


■■ MILANO. Dopo Tsukuba 
e Vancouver, arrivava nel ca¬ 
lendario del Bie (Il Bureau in» 
ternatlonal des expositions, 
Tenie che dirige e decide II 
programma delle manifesta¬ 
zioni fieristiche internaziona-' 
ii) Parigi, che avrebbe dovuto 
celebrare i due secoli della 
sua rivoluzione. Ma li progetto 
faraonico, che avrebbe inve¬ 
stito mezza e più cillà, ha spa¬ 
ventato Mitterrand e Chirac, 
che hanno taglialo corto: 
niente grandeur. La palla è 
scivolata a sud, atl'ltalla e alta 
Spagna, che dovranno in qual¬ 
che modo fornire una rirpos’a 
europea all'Invadenza soprat¬ 
tutto giapponese e poi ameri¬ 
cana. E Tltalia questa conse¬ 
gna pare ia .voglia rispeiiàre 
con grande Krupolo, in una 
rivalità tutt'aitro che aotiimesa 
con il concorrente spagnolo, 
Siviglia. Un affare insotnma di. 
proporzioni gigantesche, di 
fronte ai quale pubblico e pri* 
vaio italiani, alleati per una 
volta, non vogliono restare al- > 
la finestra. Come non sprecar¬ 
lo? Prima di tutto rispettando 
il valore storico e culturale 
della ricorrenza, ma anche 
creando una fiera secondo se¬ 
colare tradizione: non lo spet¬ 
tacolo. ma il mescalo, non 
l'intrattenimento ma il con¬ 
fronto e la vetrina dei ì}rodot- 
tl. Giusto come risultavano le 
esportazioni universali tra Ot¬ 
tocento e Novecento. 

La Nave Italia, con qualche 
compiacimento per la fantasia 
e la scenografia, rappresente¬ 
rà questa scelta commerciale 
(imitando ia Danimarca, che 
le sue navi-fiera le manda ne¬ 
gli emirati).^ Il progetto è già 
pronto, realizzato da una 
équipe di tecnici coordinati 
da Renzo Piano. Lo scafo ver¬ 
rà allestito in un cantiere della 
Finmeccanica. Raggiungerà 
porti stranieri in occasione di 
particolari fiere e quindi con 
un prodotto adeguato: le scar¬ 
pe a Montevideo quando nel¬ 
la capitale delTUruguay ci sa¬ 
rà la fiera delle scarpe, i gioiel¬ 
li a New York, quando la 
■grande mela» ospiterà 1 
gioiellieri a congresso. 

Nel 1992 ia nave tornerà a 
Genova, attraccherà nel porto 
ristrutturato (ancora secondo 
il vecchio progetto .di Renzo 
Piano, con l’intento animato¬ 
re di offrire un affaccio ai ma¬ 
re ad una città di mare che il 
mare non vede mai. rompen¬ 
do così l'accerchiamento del 


porto e prolungando le strade 
dei centro storico verso le 
banchine e le barche). Qui 
Nave Italia ospiterà le esporta¬ 
zioni commerciali italiane. 

Il programma è dunque as¬ 
sai complesso, per questa In¬ 
tegrazione tra cultura e mer¬ 
cato, tra Immagine e Interven¬ 
to strutturale (il restauro cU an¬ 
tichi edifici, la sistemazione 
del porlo), soprattutto perchè 
dovrebbe «autoflnanziarsl». 
Come, lo ha spìe,'tato Renato 
Salvatori, ex manager Finin- 
vest, ora direttore delle mani¬ 
festazioni delTEnte Piera di 
MilanV» e, alla fine, anche se¬ 
gretario generale delia Fonda¬ 
zione Cristoforo Colombo. La 
Fondazione raccoglie Comu¬ 
ne, Regione e Provincia e al¬ 
cune aziendeBoi. Ti* 
riinvest, Ip Petroj), pam d)«l- 
sparmio di Gepovli 
Ma anche alcuni sòci affliiati: 
una quarantina di aziende che 
avevano costituito -li consor¬ 
zio Columbus 92, tra le quali 
Fiat, )ri, Montedison, Ferrovie 
dello Stato. Leader della ope¬ 
razione genovese personaggi 
come Uckmar. Moniezemolo, 
Ottone. 

I finanziamenti arriveranno 
dallo Stato: una cifil attorno 
ai cinquecento iTilllarcli (ma la 
Finanziaria bocciata rie aveva 
previsto come piima traRche 
una cinquantini. Secóndo 
Salvatori, i costi raddoppie¬ 
ranno; si prowederà venden¬ 
do spazi espositivi, servizi, im¬ 
magine e indotto. Le previsio¬ 
ni dicono che a mostra aperta 
a Genova vi saranno trecento- 
mila visitatori al giorno'. Come 
accoglierli sarà un altro pro¬ 
blema: si pensa soprattutto a 
nuove strutture di trasporto 
pubblico, aliscafi e treni con 
frequenza urbana. 

•E poi - spiega Salvatori - 
tutto quel che si realizzerà 
non andrà perduto, impianti e 
servizi resteranno attivi, lun* 
zionali ail’economia delia cit¬ 
tà». 

Più lontani ovviamente I 
progetti che riguardano Vene¬ 
zia Duemila. » sa solo che. 
per aggirare difficoltà obietti¬ 
ve, strutturali, e le proteste de¬ 
gli ambientalisti. W corpo vero 
dell'esposizione, se si farà, sa¬ 
rà la rete delle città delTentro- 
terra. Proprio come ai tempi 
della Serenissima per la sua 
agricoltura e le sue industrie. 
Si sa ancora che Nave Italia 
arriverà anche lì. in laguna. 
Speriamo non sia un Titanìc. 
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NEL MONDO 


Salvador 

Duarte 
anniincia 
la sua tregua 


L’annuncio di Ortega alla folla 
Il mediatore potrebbe essere 
un membro influente 
deirintemazionale socialista 


Svolta del governo sandinista 
Pronti i decreti 
di indulto e di amnistia 
se l’aggressione cesserà 


Guatemala 


Battaglia 
tra esercito 
e guerriglia 


m SAN SALVASOR. Nspo- 
leon Duarie, pretidcnle del 
Salvador, ha annuncialo Ieri 
una tregua unilalurale, Insie¬ 
me alla «sospensione doll'lm- 
piego deiraniglieriai il cui uso 
potrà però essere autorizzato 
dal comandante della zona 
mllltara In risposta od un at¬ 
tacco del guerriglieri. Il presi¬ 
dente ha anche annunciato 
•la sospensione di operazioni 
antlguerrlglla dell'aviazione». 
Ma ancora una volta lo Stalo 
maggiore congiunto potrà de¬ 
cidere diversamente. È stala 
anche decretalo un'amnistia 
che consentirà la liberazione 
di circa seicento prigionieri 

E olitici nelle prossimo ore. 
'amnistia ò al centro di criti¬ 
che furibonde da parlo dello 
organizzazioni per i diritti 
umani e della Chiesa perché 
beneficia in modo Indiscrimi¬ 
nato qualsiasi assassinio pur¬ 
ché avesse una motivazione 
politica e manda liberi In so¬ 
stanza i sicari degli squadroni 
della mone. 

Non si conoscono lo rea¬ 
zioni del Fronte Farabundo 
Marti e del Fronte democrati¬ 
co rivoluzionarlo I quali hanno 
rollo le traliailve di pace con 
Il governo dopo l'omicidio di 
Herbel Ernesto Anaya, presi¬ 
dente della commissione na¬ 
zionale per i diritti umani ed 
esponente dell'opposizione a 
Duarte. massacrato da uno 
squadrone della morte. C di 
giovedì un comunicato del 
Fronte che annuncia la line 
del blocco del trasporli che 
proprio dopo la morte di 
Anaya era stato deciso In se¬ 
gno di rappresaglia. Attraver¬ 
so I microfoni di 'Radio ven- 
ceremoi», è stato letto un co¬ 
municato nel quale al annun¬ 
cia «al popolo e ai conducen- 
Ut la line del blocco, 


Il Nicaragua tratterà con i contras 


Con uno serio di nuove iniziative ii Nicaragua rilan¬ 
cia con forza gli accordi di Esquipulas. Ortega ha 
annunciato che, attraverso un mediatore, il suo 

S overno concerterà con i contras, come richiesto 
a Arias, un posslbile cessate il fuoco. L'amnistia, e 
la fine dello stato d'emergenza, già decisi, entre¬ 
ranno in vigore non appena l'Honduras abbia epul- 
so i contras dal suo territorio. 

DAL NOSTRO INVIATO 
MASSIMO CAVALLINI 

Mi MANAOUA Un grande 


slrlsciono, lungo la bianca tac' 
data del palazzo nazionale, 
diceva: «Il Nicaragua rispetta 
c rispcticra gli accordi», t Da* 
me] Ortega, da poco rientrato 
da Mosca, non ha tradito la 
consegna. DI Ironie ad una 
lolla immensa > certo molto 
al di là delle ccniomila perso* 
nc preannuncialc dal fronte 
sandinista > ha compiuto la 
mossa torse più spettacolare e 
importante nel lungo gioco 
•al rilancio» che ha fin qui 
contraddistinto la difficile ge* 
stionc degli accordi di Esqul* 
puias, Ieri giunti alla loro pri* 
ma scadenza; quella che pre* 
vede rinizio simultaneo della 
loro applicazione. Tra le mol* 
te novità annunciate da Orie* 
ga, la più imprevista e signifi* 
callva è quella che riguarda 
raccettaziono di una trattativa 
sul cessate II fuoco con i verti* 
cl della controrivoluzione. 
Questa trattativa, come ripeta* 
lamenie reclamalo dal presi* 
dente costaricano Arias, av* 


verrà attraverso un mcdtoiore 
che - a quanto si dice - non 
sarà, come auspicato da 
Arias, il cardinale Obando y 
Bravo, ma un influente mem* 
bro deirintcrnazlonalc socia¬ 
lista. 

Si tratta di una decisione 
coraggiosa e, come si ò detto, 
imprevista o, quantomeno, 
nlcnt'affatto scontata. Solo 
una settimana la. Il Fronte 
sandinista aveva diffuso un 
comunicalo nel quale aveva 
perentoriamente affermalo 
che «mai, in nessun luogo e 
attraverso nessun mediatore», 
il governo avrebbe dialogato 
con i contras. Una svolta, dun¬ 
que? Piuttosto un modo intei* 
ilgenie e pragmatico di repli¬ 
care al gioco, ogni giorno più 
pesante, che le altre parti In 
causa andavano conducendo 
negli ampli margini di ambi¬ 
guità Inevitabilmente conte¬ 
nuti nel testo degli accordi di 
Guatemala. La versione ap¬ 
provata il 7 agosto dai cinque 
presidenti centroamerlcanl, 


infatti, da un lato affermava 
con assoluta chiarezza che i 
governi rispettivi dovevano 
iniziare «il dialogo con tutti i 
gruppi disarmati dcH'opposl- 
zione Interna e con quelli che 
accettino l'amnistia» e, dall'al¬ 
tro, parlava di «concertazio¬ 
ne». senza precisarne i termi¬ 
ni, del cessale il fuoco. Facen¬ 
do leva su quest'ultimo punto 
molli - Rcagan cd i suol alleati 
soprattutto, ma anche 11 neo 
premio Nobel per la Pace 
Oscar Arias - avevano insisti¬ 
to per far rientrare dalla fine¬ 
stra quei contras che la lettera 
G, ancor più,.lo spirito degli 
accordi avevano espulso, de¬ 
legittimandoli, dalla porla. 

Nel suo discorso Oanlol Or- 
tega ha distinto con molla 
chiarezza tra II dialogo politi¬ 
co. che il governo proseguirà 
solo con l'opposizione disar¬ 
mala. e la trattativa «tecnica» 
sul tema specifico del cessate 
il fuoco che, indirettamente, 
verrà ora affrontata con la 
Contra. È dubbio che questa 
iniziativa possa risultare più 
efficace, ai fini detl'elfettivo 
conseguimento di una tregua, 
di quella già sperimentata dai 
sandinisti (e che da oggi ces* 
serà): I Cessalè II fuoco unHa* 
ferali parziali tlecretali In tre 
zone del paese. Ma l'impor¬ 
tanza della decisione assunta 
giovedì sera sta nell'aver libe¬ 
rato il campo dal più Insisten¬ 
te tra 1 molti pretesti (in qui 


sventolati da quanti paventa¬ 
vano o • come Rcagan • invo¬ 
cavano rìmmancabite «tradi¬ 
mento» degli accordi da parte 
del Nicaragua. 

C. in effetti, anche le altre 
decisioni evidenziano come 
la palla sia tornata in campo 
avversarlo. Ortega ha annun¬ 
cialo di avere già trasmesso 
all'assemblea nazionale, per 
l'approvazione, tre decreti. Il 
primo, che entrerà in vigore 
immediatamente, è l'indulto a 
favore di circa mille prigionie¬ 
ri politici. E » tratta di un «di 
più», cioè di un'iniziativa non 
prevista dagli accordi. Gli altri 
due riguardano l'amnistia, di 
cui beneficieranno tutte te 
persone condannate per atti¬ 
vità controrivotuzionarie a 
partire dal 1981 (dunque non i 
macellai della vecchia guardia 
somozista), e la cessazione 
dello stato di emergenza. 
Questi ultimi, ha precisato il 
presidente del Nicaragua, sa¬ 
ranno operanti «quando ces¬ 
serà l'aggressione», ovvero 
quando anche gli altri paesi - 
sopratlullo l'Honduras - 
avranno «simultaneamente» 
adempiuto al dovere, solen* 
Demente sancito dagli accor¬ 
di, di espellere le bande con¬ 
tra dal proprio territorio. Ma 
chi sarà l'arbitro di questa «sì- 
mulianelti»? La pedone ni¬ 
caraguense appare, al rial¬ 
to, ineccepibile. A decidere, 
ha detto Ortega, sarà la com¬ 


missione di verifica stabilita 
dagli accordi di Guatemala e 
formata dai rappresentanti 
deirOnu, dell’Organizzazione 
degli Stali americani (Osa), 
del gruppo di Contadora e del 
Gruppo d'Appoggio. 

La mossa sandinista rilan¬ 
cia ora con sforza quella ge¬ 
stione di "Esquipulas If» che, 
in sé problematica, nelle ulti¬ 
me settimane era parsa chlra- 
rc in una fase Involutiva. An¬ 
cora una volta il governo nica¬ 
raguense ha dimostralo di vo- 
icr giocare fino in fondo la 
caria della pace, correndo tut¬ 
ti t rischi che ciò comporta, 
non solo nei rapporti con 
l'opposizione (confermatasi 
in questi mesi di «libertà», de¬ 
bolissima), ma anche negli 
equilibri interni al parlilo di 
potere e nelle relazioni tra 
questo e le masse che lo so¬ 
stengono. Il tiepidissimo ap¬ 
plauso - quasi il silenzio - con 
cui la folla, giovedì sera, ha 
accollo l’annuncio di trattati¬ 
ve indirette con la Conira, ha 
risuonalo come un segnale 
del «punto limile» al quale il 
pragmatismo politico-diplo¬ 
matico ostentalo dai sandini- 
sli ha saputo giungere. Chie¬ 
dere loro di più vorrebbe dire, 
a questo punto, distruggere la 
speranza creala dagli accordi 
di agosto. Sapranno gii altri 
paesi centroamericani resiste¬ 
re alle pressioni e rispondere 
con altrettanta coerenza? 



M LIMA. Un ungulnoso 
scontro è avvenuto Ira eterei» 
lo e guerriglia nella provincia 
nord-oecl^nlalc guaiemalie* 
ca di Qukhe. N« combatll» 
menio sono morti tredici miU» 
lari e tre guerriglieri. Foni! del¬ 
le Forze armate Hanno preci¬ 
sato che i morii sono un uffi¬ 
ciale,«dodici soklaii e (re min* 
tanti della guerriglia, menlm 
sarebbero siali feriti quindici 
soldati. Lo scontro è avvenuto 
nel villaggio Caba}, vicino alla 
frontiera con il Messico. Il re¬ 
parto dell'esercito sarebbe 
caduto in un'imboscata tosa 
dai guerriglieri mentre li diri¬ 
geva al vllTaggio occupalo da¬ 
gli insorti. Il generale Hector 
Alejandro Gramajo Morales. 
ministro della Difesa, ha detto 
che l'esercito continuerà a 
combattere i gruppi ribelli. Af¬ 
fermazione avallala da) presi¬ 
dente della Repubblica, il de¬ 
mocristiano Vinicio Cerczo, 
che ha decretato un'amnistia 
da ieri, ricordando che la 
guerriglia può beneficiarne cd 
essere reintegrata nel sistema 
politico democratico. 

L’unica reazione all’annun¬ 
cio dell'Iniziativa è venuto dal 
Partito guatemalteco del lavo¬ 
ro che ha fallo sapere di non 
nutrire alcuna fiducia nelle 
promesse fatte da govenro e 
Forze armate. Il Guatemala ò. 
tra i paesi centroamericani in¬ 
teressati alle iniziative del pla¬ 
no di pace firmato a Esquipu- 
tas ii 7 agosto scorso, l'unko 
che non ha avviato alcuna fo^ 
ma di dialogo o trattativi con 
la guerriglia. Un Incontro c’è 
stato a Madrid ma alle inten¬ 
zioni di Ceroso di trattare si è 
contrapposta la volontà del¬ 
l'esercito. Non casualmente 
l'annuncio che il diatogo non 
ci sarà lo ha fatto il coman¬ 
dante delle Forze armate. 


La guerra nel (krifo 

I «pasdaran») attaccano 
una petroliera 
americano-panamense 

Nel Golfo cominueno à soffiare venti di guerra: 
attaecM dal cielo e sul mare, navi e lmpianirpetro- 
lllerl In flemme. Baghdad invia quotidianamente i 
auol cacciabombardieri a coipire obiettivi iraniani 
ammonendo che II rifiuto del cessate II fuoco «por¬ 
terà loro solo distruiioni»; Teheran mobilita le mo¬ 
tolance dei «pasdaran* per lanciare rappresaglie 
contro le petroliere dirette ai porti arabi. 


■i Era àncora notte fonda 
(le à, IS ora locale, corrispon¬ 
denti alla I.IStn Italia) quan¬ 
do uija motovedetta del «pa¬ 
sdaran» ha attaccato al largo 
degli Emirati àrabi uniti la pe¬ 
troliera «Grand Wlsdom», di 
103.864 (onnellate, scarican¬ 
dole contro cinque granale a 
ràito- Poche ore prima avio¬ 
getti irakeni avevano bombar¬ 
dato una petroliera nelle ac¬ 
que territoriali iraniane. E In¬ 
tórno alle 13 d'ieri l'aviazione 
di Baghdad è tornata In azio¬ 
ne nel settore nord-orientale 
del Golfo, attaccando in più 
ondale il grande complesso 
petrolchimico di Bendar Kho- 
melni. S) è sprigionato un va¬ 
sto incendio. Il complesso di 
Bendar Khomeini, completato 
all'80 per cento, è stato bom¬ 
bardato già ripetute vojte nel 
corso del sette anni di guerra. 
Le Incursioni, dunque, si sus¬ 


seguono senza posa e rischia¬ 
no di prolungarsi (e di alimen¬ 
tarsi a vicenda) all'Infinito. 

Come è inevitabile, Infatti, 
rappresaglia chiama rappresa¬ 
glia. Anche il rald dei «pasda- 
ran» contro la «Grand Wi- 
sdom» è stato - secondo l'a¬ 
genzia ima - un atto di rap- 
pitsaglla perl'attaccoirakeno 
di mercoledì scorso contro la 
superpetroliera iraniana «Ta- 
fan», di 289,776 tonnellate, a 
bordo delta quale c'erano sta¬ 
li due feriti. Sulla «Grand Wl¬ 
sdom» si è sviluppato un in¬ 
cendio che è stalo però do¬ 
mato con i mezzi di bordo. 
Secondo I Lloyd's di Londra la 
nave è di proprietà di una so¬ 
cietà americana, anche se bat¬ 
te bandiera panamense; se¬ 
condo altre fonti Invece la 
roprìelè sarebbe Inglese, 
'attacco è avvenuto a largo 
dei porto di Jebel Ali, nell'E¬ 



mirato di Dubat, e la petroliera 
è riuscita poi a riparare nel 
porlo detta capitale. 

Le acque del Golfo, Inlor- 
'mano, sono nuovamente agi¬ 
tale proprio mentre è In navi¬ 
gazione il 16* convoglio di pe¬ 
troliere kuwaitiane con ban¬ 
diera Usa scortato da navi da 
guerra americane. Partito alle 
4.30 di ieri mattina (proprio 
mentre la «Grand Wlsdom» 
veniva attaccata dai «pasda¬ 
ran»), il convoglio - fa sapere 


il Pentagono - nei pomeriggio 
aveva «già superato l'isola di 
Farsi senza incìdenti». Più a 
sud si è conclusa la navigazio¬ 
ne della porlaconlainer italia¬ 
na «Jolly Smeraldo», scortata 
fuori dello stretto di Hormuz 
dalla fregala «Grecale». Que- 
st'uiiima attende oggi nel ma¬ 
re di Oman la «Merzarlo Ita¬ 
lia». mentre dal Golfo è uscita 
anche la fregata «Scirocco» 
per scortare la «Merzarlo Bri- 
tannia». 


Scontata affermazione di Noboru Takeshita, che succede a Nakasone 
Ha già presentato il nuovo governo 


Tokio ha un nuovo premier 

' T , ‘ 


Da ieri il Giappone ha un nuovo primo ministro: è 
Noboru Takeshita, 63 anni, eletto dalla «Dieta» a 
larghissima maggioranza: 299 voti contro i 145 an¬ 
dati ai candidato dell'opposizione e leader del par¬ 
tilo socialista Takako Doi. Il nuovo premier ha pro¬ 
ceduto subito alla formazione del nuovo governo 
che presterà giuramento davanti al principe eredi¬ 
tario Akihito. 


■i TOKIO. La successone è 
avvenuta, come presto, sen¬ 
za traumi. Da Ieri il Giappone 
ha un nuovo primo ministro. È 
Noboru Takeshita, 63 anni, 
eletto ieri dalla «Dieta», il par¬ 
lamento giapponese, alla pri¬ 
ma votazione, forte di una 
maggioranza che aveva reso 
superfluo ogni pronostico: Ib- 
keshita ha ottenuto 299 voti 
contro 1 145 andati ai candi¬ 
dato dell’opposizione e lea¬ 
der dei partilo socialista Taka¬ 
ko Doi. 

Il nuovo premier non ha 
perso tempo: poche.ore dopo 
essere stato eletto a maggio¬ 
ranza, ha proceduto alia Tor- 
mazione del suo gox^rno che 
presterà giuramento nelle ma¬ 
ni del principe ereditarlo Aki- 
hiio, che fa le veci dell'lmpe- 
ratore Hirohilo, tuttora conva¬ 
lescente dopo l'intervento 
chirurgico alraddome cui è 
stato recentemente sottopo¬ 


sto. La composizione del nuo¬ 
vo governo rivela che reiezio¬ 
ne di Takeshita è stala il fruito 
di una scelta politica operata 
motto tempo prima dallo stes¬ 
so leadei uscente, Nakasone, 
di cui Takeshita è il «naturate» 
erede: al ministero degli Esteri 
Takeshita ha voluto So^ke 
Uno, fedelissimo di Nakaso¬ 
ne, che neil‘83, in qualità di 
ministro per il Commercio 
con l'estero, compì numerose 
missioni negli Stali Uniti. 

La continuità senza scosse 
nel cambiamento di leader¬ 
ship giapponese è provata an¬ 
che dalla conferma, in due di¬ 
casteri-chiave. dì altrettanti 
uomini di Nakasone; Kiichi 
Miyazawa, che resta al mini¬ 
stero delle Finanze e viene 
adesso nominalo anche vice 
pnmo ministro; Hajime Tamu- 
ra. confermalo ministro del 
Commercio estero, l'uomo 
del governo Nakasone che ha 



maggiormente contribuito a 
rendere meno a^ri ì forti 
contrasti economici con gli 
Stali Uniti. Nessuna sorpresa, 
dunque, nella composizione 
del gabinetto, che riflette la 
■fedeltà alla linea seguila da 
Nakasone nei suoi cinque an¬ 
ni di governo». Lo stesso Na¬ 
kasone aveva nòminato diret¬ 
tamente Takeshita, il 19 otto¬ 
bre scorso, suo successore 
nella carica di presidente de) 
parlilo iiberai-democratico 


battendo gli altri due candida¬ 
ti. il ministro delle Finanze 
Miyazawa e l'ex ministro degli 
Esteri Abe. 

La composizione del nuovo 
governo giapponese (18 volli 
nuovi tra i venti ministri) riflel- 
le pienamente il carattere di 
Takeshita, un politico attentis¬ 
simo agli equilibri di potere 
tra le varie correnti dei partilo 
liberal-democratico, legalo a) 
ceto burocratico. Tùtto e stalo 
misurato con il bilancino, ri- 


, spellando, nelle àfchimie poD- 
liche, la percentuale e il peso 
di tulle le correnti interne al 
partito liberal-democretico: 
del venti minisieri, cinque so¬ 
no enoiti alia corrente di Ta* 
keshita, quattro a leste alle (e- 
sloni di Abe. Miyazawa e Na> 
kasorie. due a quella di Komo- 
to e uno solo Invece resta In¬ 
dipendente. Nel comi^esso, 
dunque, il nuovo premier del 
Qappone ha raccolto il testa¬ 
mento politico del «IO prede¬ 
cessore. Nakasone aveva in¬ 
fatti chiesto, in uno dei suoi 
ultimi discorsi pubblici, «yna 
direzione collegiale del perii- 
to» e «una stretta unità (ra le 
commi», per poter «euperare 
le gravi difficoltà del mommi* 
lo». 

Secondo l commentatori 
politici nipponici. Ibkeshìta 
non avrà la strada In discesa: 
non solo dowrii misurarsi con 
il fantasma deiraltissima po¬ 
polarità di cui Nakasone an¬ 
cora gode (e che rimarrà co¬ 
me «shogun», ombra e guide 
dietro le quinte de) governo, 
soprattutto In materia di politi¬ 
ca^ estera), ma anche con 
un'opposizione che nutre pro¬ 
positi di betteglia e disegni di 
unità, corde pare stia acce¬ 
dendo ei due maggiori partili 
dopo I Hheral'democratlci: I 
socialisti c la formazione di 
ispirazione buddista komeito* 


Per rirangate francese 

Chirac getta acqua 
sul fuoco: 

«Mitterrand non c’entra» 


m PARIGI La possibilità - 
insinuale giovedì da un setti¬ 
manale parigino - che il traffi¬ 
co illecito di armi con l'Iran 
Ila continualo anche dopo il 
Ifimarzodel 1986,cioè 
l'Insediamento ai Maiignon di 
Chirac, ha costretto questuili- 
mo a reagire immediatamen¬ 
te. «A nome del primo mini¬ 
stro - ha dichiarato ieri il suo 
portavoce Denis Baudouin - 
oppongo la più formale smen¬ 
tita alle affermazioni secondo 
qui la vendita di armi all’Iran 
sarebbe continuata nei mesi 
successivi alia sconfitto eletto¬ 
rale del governo socialista». 

Donis Baudouin, parlando a 
nome di Chirac, ha detto al¬ 
meno un'altra cosa di notevo¬ 
le inieresiet «A proposito del* 
Farfare Luchaire II Matignon 
(il palazzo del primo ministro) 


non ha alcuna intenzione di 
chiamare in causa l'Eliseo (d 
palazzo del presidente della 
Repubblica). Non sta a noi di 
designare questo o quel capro 
espiatorio. In politica estera 
tutto ciò che potrebbe rivelare 
la più piccola divergenza tra i 
massimi responsabili del pae¬ 
se rischia di fare 11 gioco degli 
awersan della Francia in una 
regione particolarmente ner¬ 
vosa e esplosiva». 

In effetti la sene di scandali 
che socialisti e destre si sono 
rinfacciali in questo ultime 
settimane - tre a tre, secondo 
una èlasslfica ufficiosa - stan¬ 
no creando una «reazione di 
rigetto» In una opinione che. 
tradizionalmente, nutre fasce 
importanti di diffidenza e di 
sospetto per la politica c per i 
«politici». DAP. 


Sudahrìca 

Dopo Mbeki 
libero anche 
Mandela? 

■i JOHANNESBURG Govan 
Mbcki, l'anziano leader 
dell'"African National Con- 
gress" liberalo giovedì scorso 
dopo 23 anni di carcere, ha 
trascorso la sua prima giorna¬ 
ta di libertà a Fort Elizabeth 
dove sta attendendo di riab¬ 
bracciare la moglie Epainctte 
che durante il periodo di pri¬ 
gionia ha potuto vedere il ma¬ 
nto solo tre o quattro volte. 
Anche Winnie Mandela è par¬ 
tita per incontrarsi coi leader 
storico del movimento di libe¬ 
razione (uorìlegge Dopo il 
suo rilascio sembra che ci sia¬ 
no speranze anche per una 
scarcerazione di Mandela. Se 
nc è fatta interprete la figlia 
maggiore Zeanani da Boston; 
«Per la prima volta in vita mia 
- ha detto la donna - ho la 
sensazione che la sua scarce¬ 
razione non sia più una pro¬ 
spettiva remota». 


Polintòia 

Nuovo test 

nucleare 

francese 

m WELLINGTON (Nuova Ze¬ 
landa) La Francia ha compiu¬ 
to ieri neU'atollo di Mururoa, 
in Polinesia, un altro esperi¬ 
mento nucleare sotterraneo, il 
secondo nelle due ultime sei- 
ilmane e i! sesto dall'Inizio 
dell'anno. L'ordigno fatto 
esplodere nelle viscere della 
terra alle 6 e 30 (ora locale) 
aveva una potenza di venti 
chiloton). La bomba «brillata» 
il 24 ottobre scorso era invece 
di cinquanta chilotoni. L'e¬ 
splosione é stata registrata da¬ 
gli apparecchi del centro dt si¬ 
smologia della Nuova Zelan¬ 
da. Dal'75 fino ad ora la Fran¬ 
cia ha compiuto nel Pacifico 
meridionale analoghi esperi¬ 
menti. A Parigi, il ministero 
della Difesa si è rifiutato, co¬ 
me ha sempre fatto in passato, 
di confermare il test. 


Giudice «fumato» alla Corte suprana Usa 


«Giudice fumava erba», titolano i 
giornali popolari. «E se iniziasse alla 
marijuana tutta la Corte suprema?» 
ironizzano a Washington. IbUo per¬ 
ché Douglas Ginsburg, nuovo candi¬ 
dato presidenziale alla Corte supre¬ 
ma, ha ammesso di aver fumato mari¬ 
juana negli anni Settanta. Una con¬ 


fessione che gli creerà problemi 
quando il Senato dovrà votare la sua 
conferma. Ronald Reagan in com¬ 
penso non è mai stato tanto tolleran¬ 
te. Ha detto che non intende ritirare 
la candidatura del suo protetto e ha 
minimizzato l’importanza dei passati 
spinelli di Ginsburg». 


Mi WASHINGTON, le battute 
si sprecano. Il primo protetto 
di Reagan colto a fumare er¬ 
ba. li primo yuppie alla Corte 
suprema, completo dt investi¬ 
menti diversificati, Volvo, cu¬ 
cina Gourmet, vini d'annata 
come hobby, e un passalo in¬ 
saporilo dalla marijuana nei 
campus universitari. Qualcu¬ 
no propone la sua immediata 
bocciatura, perché potrebbe 
corrompere gii altri otto giudi¬ 
ci della Corte, che succede¬ 
rebbe se facesse circolare spi¬ 
nelli in camera di consiglio? 
Come sì pronuncerebbe una 
Corte formala da giudici fu¬ 
mati? Tutto da quando, giove¬ 
dì mattina, la National Public 
Radio ha trasmesso un servì¬ 
zio sul giudice appena nomi¬ 
nato dal presidente Reagan al¬ 
ia Corte suprema. Una fonte 
anonima aveva rivelato che 
Douglas Ginsburg. quand'era 
assistente aH'Unlversità di 
Harvard nel primi anni Settan¬ 
ta. fumava manjuana. Poche 
ore dopo Ginsburg confessa¬ 
va; fumai manjuana una volta 


da studente, poi. «in alcune 
occasioni sociali», negli anni 
Settanta. «Prima o poi doveva 
succedere», commenta Simon 
Hager, corrisponderfto da Wa¬ 
shington deli'inglesfì Oòser- 
uer. «1 ragazzi degli anni Ses¬ 
santa e Settanta ormai sono in 
età da ncoprire cariche im¬ 
portanti È ovvio che vengano 
fuori -.ione di droghe leggere. 
E se queste restano una discri¬ 
minante. gli unici eleggibili so¬ 
no I secchioni». 

Al di là delle analisi genera¬ 
zionali, gli sponsor di Gin¬ 
sburg sembrano non fare una 
piega. Reagan, mai tanto con- 


NMRÌA laura RODOTÀ 

clliante suirargomento, ha 
detto che non intende ritirare 
la candidatura. «Sono soddi¬ 
sfatto delta sua dichiarazio¬ 
ne». ha annunciato. E ha mini¬ 
mizzato rimportanza dei pas¬ 
sali spinelli di Ginsburg, defi¬ 
nendoli «esperimenti che sì fa¬ 
cevano in quegli anni». Anche 
il ministro della Giustizia Ed 
Meese, che ha proposto ii no¬ 
me del giudice e che. insieme 
a Nancy Reagan, è il massimo 
paladino di una megacrociata 
antidroga, non sembra rece¬ 
dere. 

Poco felici, invece. 1 repub¬ 


blicani conservatori de) Sena¬ 
to, che dovrà votare sulla sua 
conferma. «Se si fosse saputo 
prima, non sarebbe stato no¬ 
minato», dichiara l'inonidito 
James McClure. «Certo, que¬ 
sta storia non lo aiuta», storce 
il naso uno del senatori più 
influenti, Warren Rudman. Pa¬ 
radossalmente, sono gli ultra- 
destri, impaurili da un'altra 
bocciatura dopo quella del 
giudice Bork, a ostentare la 
maggiore tolleranza: Jesse 
Helms e il mormone Orrin 
Hatch Insistono che la que¬ 
stione è irrilevante, Qlnsbui^ 


si è pentito, e I piccoli peccali 
vanno perdonati. 

Più puritano, questa volta. Il 
leader della maggioranza de¬ 
mocratica Robert Byrd. li qua¬ 
le ha suggerito che Qinsburg 
dovrebbe «riconsiderare la 
sua candidatura». «Un caso 
del genere - ha detto • pò- 
irebbe costituire un cattivo 
esempio per la gioventù ame¬ 
ricana». E l'immagine di giudi¬ 
ce «legge e ordine»,con cui 
ramminìsirazione cercava di 
presentare Oin^urg, è In crisi: 
e la sua conferma corre seri 
pericoli. Ma la scoperte che «il 
giudice fumava erbe*, come 
titolava ieri il quotidiano po¬ 
polare New Korè Post, he su¬ 
scitato molto più Interesse 
delle altre pecche di (ìln- 
sburg, il suo conflit») dì inte¬ 
resse in una senteraa, la di¬ 
struzione di documenti, gli 
aborti praticad dalla mocUe 
ginecokwa. E « dicembre, 
quando U Senato voterà sulla 
sua conferma, sì potrà vedete 
quantocowaunospinello nel¬ 
la polìtica americana 
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NEL MONDO 


Nella città pavesata di bandiere 
Eltsin tiene un appassionato 
discorso al Bolscioi e volantini 
in suo favore appaiono in centro 


Si chiede la pubblicazione 
del rapporto segreto di Krusciov, 
si discute del passato 
riesaminando molti vecchi giudizi 


A Mosca c’è aria di festa 
ma il dibattito è incandescente 


La grande festa per la Rivoluzione d'Ottobre si prepa¬ 
ra in un clima politico vivacissimo, ricco di dibattiti e 
di riunioni. Fra le altre, di particolare significato quel¬ 
la del comitato di partito di Mosca, che si è svolta al 
teatro Bolscioi sotto la presidenza di Boris Eltsin, 
segretario de) partito nella capitale, dimissionario; 
accanto a lui sedevano Ligaciov e Shevardnadze. Vo¬ 
lantini a favore di Eltsin sono stati diffusi in via Gorkij. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

^ OIULIITTO CHIESA 

m mosca, Vigilia della 
grande festa, con la città tutta 


rossa di bandiere e di striscio¬ 
ni Ma vigilia percorsa da fre¬ 
miti potitici intensi. Le serate 
di dibattito attorno ai temi po- 
tUlci controversi della storia, 
della perestrojka, della già* 
snosi si susseguono senza po¬ 
sa. Fra le più significative, 
quella che si è tenuta nel più 
prestigioso teatro della capita¬ 
le, li Bolscioi, indetta dal co¬ 
mitato di partito di Mosca e 
dal Soviet delia capitale. A 
presiederla, Boris Eltsin. il di¬ 
missionario segretario del 
partilo di Mosca. Accanto a 
lui, Jegor Ligaciov, che nell'ul¬ 
timo plenum del Comitato, 
centrale aveva polemizzato 
aspramente con Eltsin; pre¬ 
sente Il ministro degli Esteri 
Eduard Shevardnadze. Eltsin 


non ha moderato I toni della 
sua accesa battaglia a favore 
del rinnovamento. «Siamo 
pronti a portare avanti con 
perseveranza la causa della 
perestroika? - ha chiesto alia 
piatea, ma rivolgendosi natu¬ 
ralmente anche a chi gli sede¬ 
va accanto alla presidenza -, 
È elevato il nostro spirito rivo¬ 
luzionario? Stiamo facendo il 
possibile per vivere e per lavo¬ 
rare secondo I comandamenti 
di Lenin? È da queste posizio¬ 
ni che ciascuno di noi deve 
valutare il proprio posto nello 
schieramento generale*, li re¬ 
soconto della manifestazione 
è stato ampiamente riportato 
ieri dalla «Moikovskala Fra- 
vda*. L'interrogativo sulle de¬ 
cisioni che si stanno per pren¬ 
dere a proposito del primo se¬ 
gretario di Mosca. Boris El¬ 


tsin, è ancora senza risposta. 
Resterà al suo posto? Verrà 
sostituito? Da chi? In altri tem¬ 
pi sarebbe stata questione che 
rimaneva confinata alle chiac¬ 
chiere di qualche salotto, nel¬ 
l'indifferenza generale. Ma il 
clima non è già più quello e 
l'altro ieri sera molli passanti 
nella via Gorkij hanno potuto 
leggere volantini, affissi ai mu¬ 
ri, che invitavano alla solida¬ 
rietà con Eltsin. Come? Scri¬ 
vete lettere di appoggio al co¬ 
mitato di partilo di Mosca e al 
Comitato centrale. Il compa¬ 
gno Eltsin è un baluardo della 
perestrojka. Scrivete metten¬ 
do il vostro nome e numero di 
telefono. Porse un'ingenua 
speranza, forse - perfino - 
un'iniziativa che potrebbe 
nuocere invece che aiutare. 
Eppure chi l'ha pensata rivela 
un desiderio di partecipazio¬ 
ne politica anch'esso inedito, 
come tante delie cose che ac¬ 
cadono, dentro e fuori del pa¬ 
lazzo del Cremlino. 

I giornali sono pieni di arti¬ 
coli di riflessione critica che 
l'ondata celebrativa non ha 
smorzato. Alla casa del lette¬ 
rato il drammaturgo Mikhail 
Shatrov apre una discussione 
sul primi anni de) paese dei 
Soviet, il giornalista Aleksan- 


der Bovin interviene davanti a 
una platea straripante per 
chiedere la pubblicazione, fi¬ 
nalmente, dei rapporto segre¬ 
to di Krusciov. Si discute sulle 
lettere di Lenin del 5-6 marzo 
1923 a Trozkij e Stalin. Al tea¬ 
tro Vakhtangov si tiene la pri¬ 
ma prova (per inviti rigorosa¬ 
mente selezionali) del nuovo 
dramma di Shatrov (protago¬ 
nista Mikhail Ulianov, nella 
parte di Lenin) sulla «pace di 
Brest», che nsamina molti giu¬ 
dizi del passato e mette in sce¬ 
na tutti i capi della rivoluzio¬ 
ne, contro i quali si alzò la bar¬ 
riera del Silenzio. Gorbaciov, 
nel suo discorso celebrativo 
di lunedi scorso, ha aperto 
una breccia in quel muro, per 
ora sottile, ma attraverso la 
quale forze numerose sono 
impazienti di passare. 

La festa sarà grande, ma an¬ 
che per questo sarà nuova. 
Lev Nemcik, il regista principe 
della grande parata, Òleg Sa- 
vastiuk, architetto decoratore 
della Piazza Rossa, ci hanno 
raccontato alcuni dei «segre¬ 
ti» che vedremo slamane sva¬ 
iarsi davanti al mausoleo di 
Lenin e ai IS.OOO fortunati che 
siederanno sulle tribune. Il 
momento culminante sarà 


quando un Immenso corteo di 
aite bandiere riempirà tutta la 
piazza. Ad un tratto il mare 
rosso si aprirà e apparirà, den¬ 
tro ia manifestazione dei 
1987. una manilestazione de) 
1917, con migliaia di pe^ne 
ad agitare gli striscioni di allo¬ 
ra, vestite come allora. Poi un 
immenso XXVII O'ultlmo con¬ 
gresso) composto di ragazzi e 
ragazze, si disegnerà sui sel¬ 
ciato. E poi. ancora, un gran¬ 
de numero. 70, composto da ' 
altre 5000 persone. 

Ma anche su questa prepa¬ 
razione. avvenuta tutta lonta¬ 
no da occhi indiscreti, grava¬ 
no ì segni del tempo e ^1 di¬ 
battito. Ad una conferenza 
stampa indetta nella sede del 
comitato di partilo di Mosca 
per un gruppo ristretto di gior¬ 
nalisti sovietici e stranieri, un 
collega moscovita aveva chie¬ 
sto, qualche giorno fa: «Qu^i 
ntraiti vedremo sfilare? Ci sa¬ 
ranno anche quelli dei colla¬ 
boratori di Lenin?». Un attimo 
d'imbarazzo dei funzionari, li 
primo risponde alia vecchia 
maniera; decideranno i comi¬ 
tati dei quartieri, li secondo ri¬ 
sponde, subito dopo, secon¬ 
do gtasnost: «La lista si deci¬ 
derà dopo il discorso di Gor¬ 
baciov del 2 novembre». 


i 

«C^iro Goribaciov, noi del ’68 a Praga...» 


«Visto che net vostro incontro parlate di sociali^ 
smo e di democrazia pensiamo che non possiate 
dimenticare ia "primavera” di Praga e li suo soffo* 
camento». Cosi si legge in un messaggio che venti 
ex'dirigenti del Partito corhunista cecoslovacco il 
3 novembre scorso hanno mandato al Forum di 
Mosca. Tra i firmatari KMek, silhan, qx* 
nJlnlslri. glomaUstl, stórte!. ^ 


MI PRAGA, Sono venti gli ex 
dirigenti del Partito comunista 
di Cecoslovacchia che hanno 
firmalo II messaggio Invialo il 
3 novembre al Forum interna¬ 
zionale del parliti di sinistra 
svoltosi a Mosca in occasione 
del 70* deirottobre. Fra essi 
l'ex ministro degli Esteri JiH 
Hàjek, VSnek Silhan facente 
funziona di segretario del par¬ 
tito quando Dubòek fu depor¬ 
tato a Mosca, Vàclav Slavik, 
ex segretario del Cc, e nume¬ 
rosi ex ministri, giornaiisii e 
storici. 

«Compagni, amici - dice il 
messaggio • salutiamo il vo¬ 
stro Incontro realizzato In oc¬ 
casione del 70* anniversario 
della Rivoluzione d'Ottobre. 


Esso si (lene nel momento in 
cui è urgente la necessità di 
sviluppare ancora II processo 
storico di llberailone dei lavo¬ 
ratori da ogni tipo di sfrutta¬ 
mento, dei popoli dall'op¬ 
pressione del potere e il pro¬ 
cesso di liquidazione del peri¬ 
colo delia guerra nucleare 
che minaccia una fine tragica 
al nostro mondo, li vostro In¬ 
contro a Mosca può essere 
fruttuoso e apportare nuovi 
stimoli soltanto in un'atmosfe- 
radi comprensione reciproca 
tra le diverse opinioni, i diffe¬ 
renti punti di vista in presenza 
di una varietà di visioni sul 
processo di realizzazione del¬ 
ie idee socialiste. In una slmile 
atmosfera sarà possibile svi¬ 


luppare un dialogo concreto, 
una discussione seria. Pensia¬ 
mo di poter contribuire a que¬ 
sta discussione con le nostre 
esperienze». 

•Venti anni fa. nella situa¬ 
zione che vi era nel nostro 
paese, la democrazia .venrw 
considerata il solo strumento, ' 
la soiarvla'possibile per Tesi-' 
slenza del socialismo. Di qui 
prese le mosse un programma 
di riforme per tutti i campi del¬ 
la vita della nostra società. Es¬ 
so corrispondeva a quelle che 
erano allora le nostre cono¬ 
scenze, le nostre esperienze. 
Su quei programma si trovaro¬ 
no d'accordo le forze creative 
del Partito comunista di Ceco¬ 
slovacchia e la maggioranza 
della nostra società, degli 
operai soprattutto. Quel pro¬ 
gramma, inoltre, riscosse le 
simpatie di comunisti, di so¬ 
cialisti, di democratici per 
ogni dove, soprattutto in Eu¬ 
ropa. L’aspirazione della "Pri¬ 
mavera di Praga” del 1968 di 
dimostrare che più democra¬ 
zia significa più socialismo 
venne soffocala, come è no¬ 


to, dall'intervento militare 
straniero. La successiva politi¬ 
ca della "normalizzazione" 
vanificò poi Interamente 
quell'ambizione, ristabilì le 
forme centralizzate, di dire¬ 
zione burocratica e ammini¬ 
strativa della vita politica, eco¬ 
nomica e culturale. È uno sta¬ 
lo di cose che sostanzialmen¬ 
te ancora perdura». 

Il messaggio cosi continua; 
«Visto che nel vostro incontro 
parlale di socialismo e di de¬ 
mocrazia pensiamo che non 
possiate dimenticare la "Pri¬ 
mavera di Praga" e II suo sof¬ 
focamento. I problemi conse¬ 
guenti continuano ad essere 
aperti. Molti nostri ciitadini, 
come noi del resto, guardano 
con attesa al vostro incontro. 
Con loro riteniamo che l'at- 
moslera di dialogo democrati¬ 
co, di comprensione e di tol¬ 
leranza non dovrebbe limitar¬ 
si a una discussione di qual¬ 
che giornata, ma penetrare 
anche in certi settori delle sfe¬ 
re del potere di quei parliti po¬ 
litici lì presenti che sono al go¬ 
verno nei rispettivi paesi. Cre¬ 


diamo che dal vostro incontro 
dovrebbe venire un impulso 
affinché quei partiti, quei 
gruppi di governo, possano 
comprendere che la bbertà 
degli altri e il dialogo demo¬ 
cratico condotto con fran¬ 
chezza c lealtà sono necessari 
per le loro società e soprattut¬ 
to per coloro che esprimono 
le opinioni della maggioranza 
silenziosa». 

«Segnaliamo - conclude il 
messaggio - che alcuni di noi 
durante la preparazione di 
questo testo sono stati intimi¬ 
diti dalla polizia, che i msde- 
rial! per lo stesso s(hìo stali 
sequestrali itiegalmente e più 
volte. Spenamo che il vr^ro 
incontro rappresenti un con¬ 
tributo per l'approfondimento 
di una più ampia collaborazio¬ 
ne internazionale di tutte le 
forze progressiste in Europa e 
per la costruzione dì una "ca¬ 
sa comune europea", capace 
di assicurare una vita pacifica 
e democratica a tutti i popoli 
del nostro continente. Con i 
nostri concittadini vogliamo 
contribuire ai raggiungimento 
di questo obiettivo». 



Per Napolitano 
il Forum 
è stato positivo 


M MOSCA. Qual è il giudizio 
delia delegazione dei Pei che 
ha preso parte al Forum inter¬ 
nazionale di Mosca? Ieri il 
compagno Napolitano ha in¬ 
contrato un gruppo di giorna¬ 
lai traendo il primo bilancio 
di un incontro che ha definito 
come •nettamente positivo, 
innanzitutto per il suo caratte¬ 
re». li responsabile degli esteri 
del Pei ha ricordato che in nu¬ 
merose occasioni, anche re¬ 
moti, t comunisti italiani ave¬ 
vano ribadito la loro contra¬ 
rietà a qualunque idea di con¬ 
ferenza intemazionale dei 
partili comunisti. «Quando ri* 
cevemmo l'invilo per questa 
iniziativa manifestammo il no¬ 
stro interesse, purché fosse 
garantita una consistente par¬ 
tecipazione di partili non co¬ 
munisti, di varia Ispirazione 
progressista. E purché non si 
ripetessero le tradizionali pro¬ 
cedute degli incontri tra pj^rti-, 
ti'comunisti. Cosi é stato in ef* 
fotti». Sui piano delia parteci¬ 
pazione, tra i circa IBÒ parliti 
e movimenti che hanno ^feso 
parte all incontro, numerosi e 
aitivi sono stati appunto I par¬ 
lili socialisti e socialdemocra¬ 
tici. Su circa GS'interventi, al¬ 
meno 20 sono stati di partiti 
della sinistra occidentale non 
comunista. E non solo, il par¬ 
tito del congresso (primo) in¬ 
diano. il partito del centro fin¬ 
landese, il partito rivoluziona- 
rio istituzionale del Messico - 
per fare solo alcuni esempi ' 
hanno rappresentato nei Fo¬ 
rum forze di governo non so¬ 
cialiste in senso stretto e nep¬ 
pure dv sinistra. 

■Anche nei metodo - ha 
proseguito Napolitano - si è 
seguita una via inedita. Nes¬ 
sun rapporto inlrodullivo 
(Gorbaciov ha partalo per 15 
minuti e non per primo). Non 


c'è stala alcuna conclusione. 
Gorbaciov ha parlato alla fine 
per altrt 10 minuti con alcune 
importanti considerazioni sut 
valore dell'Incontro, ma senza 
nessuna forzatura della di¬ 
scussione». Come si può ca¬ 
ratterizzare il dibattito? Napo¬ 
litano ha detto che esso non 
ha avuto una «fisionomia uni¬ 
voca» perché «diversi tra loro 
sono stati i discorsi dei partiti 
comunisti e anche quelli dei 
paesi socialisti, alcuni tradi¬ 
zionali e cetebralivi, altri (co¬ 
me ad esempio quello di Ho- 
necker) più politici e In sinto¬ 
nia con lo spirito dell'incon¬ 
tro. Le forze di sinistra euro¬ 
pee sono state presenti con te 
loro ispirazioni; il Pei, nume¬ 
rosi parlili socialisti e social¬ 
democratici, alcuni altri partiti 
che a suo tempo fecero parte 
di quello che si chiamò l'euro¬ 
comunismo». 

Differenziati anche gii inter¬ 
venti del paesi in via di svilup¬ 
po. Eppure «sono emersi due 
elementi‘marcati: la comune 
consapevolezza della com¬ 
plessità dei problemi di questa 
fase storica, e ia simpatia • 
espressa con particolare net¬ 
tezza dai rappresentanti della 
sinistra europea > per il nuovo 
corso sovieìico, nelle sue due 
componenti della perestrojka 
interna e delta nuova politica 
internazionale». 

Azioni .comuni non sono 
state delineate e non poteva¬ 
no esserlo. Ma c’è stata con¬ 
vergenza ne) ritenere utile una 
«ricerca comune e un dialo¬ 
go» su temi essenziali come, 
ad esempio, quello della sicu¬ 
rezza. Gorbaciov ha dato pro¬ 
va «di grande realismo e misu¬ 
ra, consapevole che gli inter¬ 
locutori fahno parte di Stati 
che partecipano a diversi si¬ 
stemi sociali e che hanno con¬ 
cezioni e programmi molto 
differenti». □ Gi.C. 



«Gaffe» di Cario 
d’Inghitteira 
sulla difesa 
europea 


Vivaci reazioni negli ambienti politici britannici parta «gaf¬ 
fe» del principe ereditario Cario compiuta l altro fon in 
Germania federale. Nonoslwite secondo la prassi islilu^ 
naie avrebbe dovuto astenersene, In un discorso ufficiale 
l'erede al trono si è abbandonalo a impegnative conside¬ 
razioni in materia di difesa, tema d) scontro politico in 
Gran Bretagna. Ha detto di essere favorevole all armame¬ 
lo nucleare deli'Europa, provocando te riimwtrarw ^ija 
sinistra. E ha elogialo la bravura del militari nella ttoiia 
tedesca, facendo infuriare anche i conservatori tradiziona¬ 
li che si son sentiti otfetri nel loro senso pattfioUie, 


Perii: 60 agenti 
ostaggio 
dei ribelli 
Tupac Amara 


Clamorosa azione in Perù 
del grup^ gue?i8)fo^ 
lùpac Amarli (Mrta), che n 
trecento hanno preso fori in 
ostaggio 60 agenti dei ^ 
parto antiguerriglia della 
polizia, dopo aver 
d'assalto la città dUuani^ a 
700 chilometri da Lima. 1 ri¬ 
belli hanno rilascialo i poliziotti dopo averli sottoposti a un 
«processo pubblico» nella piazza centrale della città, Invi- 
landò gli abitanti a mobilitarsi contro I) governo. Nei primi 
scontri avrebbero ucciso tre persone. 

InfAnvtavlAnl É accusalo di aver fornito 
uava inronnazionl ^irurss informazioni sui 
sommergibili nucleari fran¬ 
cesi Bernard Sourlsseau, ex 
sottufficiale dell'aeronauii- 


ail’Urss 
l’ex militare 
francese 


ca, nel processo apèrto fori 
a Rennes. Tra il 1984 e tt 
1986 Sourlsseau avrebbe 
fornito le InformazIonl a Vi- 
ktor Kumsckin, ufficiale dei Kob che lavorava nella zona 
facendosi passare per agente cu una compagnia marittima. 


Rlippine 
Nuove minacce 
della gueiriglia 
agli Usa 


chi», li portavoce dei 
accusato il Pentagono 
nel paese». 


Sequestrato 
aereo Usa 
A bordo c’è 
l’equipaggio 


Il portavoce della guerriglia 
comunista filippina Satur 
Ocampo ha ammonito gli 
Stati Uniti affermando cne 
«se non cesserà la loro poli¬ 
tica di intervento armato, 
tutti i militari Um t il perso¬ 
nale civile diventeranno 
obiettivi dei nostri attac- 
Fronte nazionale democratico ha 
e la Cia di «alimentare la violenza 


Un uomo armato di un a- 
scia é riuscito a salirà a bor¬ 
do di un Boeing 767 fermo 
sulla pista dell'aeroporto di 
San Francisco senza pas¬ 
seggeri a bordo ma con già 
tutu l membri deU'equlpIg- 

§ io at loro posto, In attesa 
i iniziare a lavorare, Se¬ 


condo quanto riferisce il portavoce dell'aeroporto, Ron 
Wilson, il «pirata» sarebbe uno squilibrato con cui stanno 
tentando di negoziare alcuni funzionari dell'Pbi. L'uomo 
tiene l'ascia da pompiere con cui è riuscito a salire a bordo 
deH'aereo sospesa sulla lesta del pilota e minaccia di ucci¬ 
derlo, se le sue richieste, peraltro ix>co chiare, non saran¬ 
no soddisfatte. L’aereo avrebbe dovuto decollare da San 
Francisco per Toronto alle 23 di ieri sera (ora lialianaù con 
171 persone a bordo. 

Polonia 
Uch Watesa 

COItVOGitO formalo che è illegale la 

Im n.r.afjiH«nni. Creazione delia «Commis- 

in pivicmira sìone esecutiva nazior»fo 

di Solidamosc». che io slea- 
so Walesa dovrebbe presie¬ 
dere. Per altre fonti invece la dichiarazione di illegalita tton 
ci sarebbe ancora. Walesa si è rifiutalo di rispondere alle 
domande dei funzionari: ha solo consegnato loro il docu¬ 
mento sulla creazione della Commissione, ribadendo che 
continuerà a lottare per il pluralismo sindacale in Polonia. 


Ambasciatore Usa 
ricevuto 

da Shevardnadze 
per il vertice 


Fervono gli incontri per 
preparare il vertice tra Rea- 
gan e Gorbaciov. Ieri il mi¬ 
nistro degii Esteri sovietico 
Shevardnadze ha ricevuto 
l'ambasciatore stetunìtense 
a Mosca Jack Mailock, scri¬ 
ve la Tass, per discutere «la 

- preparazione del prossimo 

incontro al vertice sovielico-americano» fissato per U 7 
dicembre a Washington. In particolare si è affrontato il 
problema «del com^elamenlo de) lavoro sul trattato che 
eliminerebbe I missili a medio e corto raggio». 


RAUL WiraNKRO 


.' '' ' " Annuncio di Zanone a Washington 

L’Italia acquisterà 
ì missili «Patriot> 


L'Italia potrebbe acquistare quanto prima i missili 
anti aerei Patriot. L'annuncio è stato fornito dallo 
stesse ministro della difesa Valerio Zanone dopo 
l'incontro a Washington con Reagan, Schuitz e 
Welnberger. Le trattative per questo accordo si 
erano arenate da circa un anno. La spesa prevista 
per l'acquisto di questi potentissimi missili si aggi¬ 
rerebbe intorno al due, tre miliardi di dollari. 


MARIA LAURA ROOOtA 


m WASHINGTON Dai due ai 
ire miliardi di dollari la spesa. 
Un consorzio di imprese ila- 
liane coinvolto, a collaborare 
con gli americani, forse con 
addirliiura il 75 per cento del¬ 
le commesse. Questi, sembra, 
i particolari del nuovo accor¬ 
do che II ministro della Difesa. 
Zanone, è andato a discutere 
ieri al Pentagono. Zanone. di 
passaggio a Washington dopo 
la riunione dei ministri della 
Difesa della Nato a Monierey. 
si è Incontrato con i segretari 
di Stato e alta Difesa. Shuitz e 
Weinberger, e con il presiden¬ 
te Reagan. E proprio Reagan, 
ha dello Zanone in una confe¬ 
renza stampa ieri pomeriggio, 
si è dichiarato «d’accordo sul¬ 


la necessità di rafforzare i si¬ 
stemi dì difesa aerea» in Euro¬ 
pa, In Italia, l'accordo per ri¬ 
strutturarla significherebbe 
mettere a punto venti baiierle 
di missili terra-aria «Patriot». 
Né Zanone. né li capo di stalo 
maggiore generale Bisognerò 
hanno voluto specificare i co¬ 
sti deH'operazione Se l’accor¬ 
do andrà in porto, come vo¬ 
gliamo, hanno detto però, gli 
americani dovrebbero occu¬ 
parsi della parte radar, gli ita¬ 
liani del resto Adesso. Il mini¬ 
stero delia Difesa, ha detto 
Zanone. preparerà un disegno 
di legge Ogni batteria di «Pa¬ 
triot» dovrebbe comprendere 
qualche centinaio di missili; 
tra le Imprese interessate, ci 


dovrebbero essere Selenia e 
Oto-Melara. Dopo aver insisti¬ 
to per un sulla necessità di 
modernizzare la difesa. Zano- 
ne ha elogiato il trattalo sullo 
smantellamento degli euro¬ 
missili a medio e corto raggio, 
che Reagan e Gorbaciov do¬ 
vrebbero firmare a Washin¬ 
gton il 7 dicembre, che ha de¬ 
finito «una pietra miliare sulla 
strada del dialogo Est-Ovest». 
E ha sollecitato una correzio¬ 
ne degli squilibri sulle armi 
convenzionali, l'inizio della 
messa al bando delle armi chi¬ 
miche. e un’azione comune 
dei Paesi deii'Europa occi¬ 
dentale per la difesa e la sicu¬ 
rezza. che sarebbe, ha aggiun¬ 
to, «un passo decisivo verso 
l'unilicazìone europea», Zano¬ 
ne ha concluso la sua confe¬ 
renza stampa facendo sapere 
che Ronald Reagan ha mani¬ 
festato un particolare apprez¬ 
zamento per le attività di scor¬ 
ta del contingente italiano nel 
Golfo. E ha annunciato che, 
se farà in tempo, andrà prima 
di Natale a visitare la flotta ita¬ 
liana 



Tenendola saldamente sulle 
spalle un soldato porta in saK'o 
una ragazza è un'immagine del¬ 
le operazioni di soccorso scatta¬ 
te in Spagna dopo il violento nu¬ 
bifragio che ha colpito le regioni 
di Valencia e Murcia. Il bilancio 
delle vittime è di 17 morti e i 
danni sono incalcolabili sono andate distrutte le due zone più 
fertili del paese Ieri sera le condizioni atmosferiche sono mi¬ 
gliorate ma migliaia di persone sono amaste senza casa. 


Nubifragio 
in Spagna: 
17 morti 


Gonzalez denuncerà il trattato bilaterale 

lyiadrid e ^ Usa ai ferri corti 
«Vìa dalla Spagna gli F-16» 


U Spagna denuncerà il trattato militare che la lega 
i^li lisa entro il 14 novembre prossimo. Questo il 
risultato emerso ieri dalla settima riunione ispano- 
statunitense tenutasi a Madrid. Pomo della discor¬ 
dia sono 72 FI6 di stanza a Torrejon de Ardoz, 
vicino a Madrid, che gli spagnoli vogliono fuori dal 
loro paese e gli Usa invece mantenere. Il Portogal¬ 
lo si è offerto di accoglierli. 


OIAN ANTONIO ORIONI 


M MADRID «li governo 
spagnolo, nel momento e nel¬ 
la forma che giudicherà op¬ 
portuni e prima dei 14 novem¬ 
bre prossimo, notificherà al 
governo degli Stali Uniti la 
non proroga automatica del 
trattalo bilaterale». Con que¬ 
ste concise, chiarissime e 
scontale dichiarazioni de) ca¬ 
po delegazione spagnolo Ma¬ 
ximo Calai, rilasciale alle 
)5,50 di ieri netta sede de) mi- 
nisiero degli Esteri di Madrid, 
Si è conclusa la settima (dal 
giugno 1986) riunione ispano- 
statuniiense per la ricerca di 
una soluzione al contenzioso 
sulla nduzione delle forze ar¬ 
mate Usa presenti in Spagna 
da) '53 I) governo socialista di 
Feiipe Gonzalez vuole ridurre 
la presenza militare Usa per 
ris|ràltare uno dei punti del re¬ 


ferendum sulla permanenza 
nella Nato del marzo 86.1) po¬ 
mo della discordia è costituito 
dall'aia tattica 401 di stanza in 
una delle quattro basi con¬ 
giunte. quella di Torrejon de 
Ardoz, a venti chilometri dalia 
capitale; si tratta di 72 P-16 
che Madrid vuole fuori dalla 
Spagna e che invece gli Usa 
vogliono mantenere perchè 
costituiscono «parte insosti¬ 
tuibile de) fianco sud della Na¬ 
to». 11 governo socialista, che 
prima di andare al potere nei- 
l'ottobre '82 era contrario alla 
permanenza della Spagna nel¬ 
la Nato, cambiò poi opinione, 
ma in uno dei tre punti sotto¬ 
posti a referendum dichiarava 
che «si procederà alla riduzio¬ 
ne progressiva della presenza 
militare degli Stali Uniti in 
Spagna». 


Vinto il difficilissimo refe¬ 
rendum sulla Nato (52,9% dì 
si, 39,8% dì no) il governo so¬ 
cialista ha cercato di far capi¬ 
re a quello statunitense che il 
vecchio trattato stipulato tra la 
Spagna e gli Usa nel '53, in 
piena dittatura franchista, do¬ 
veva essere aggiornato anche 
perchè nei frattempo la Spa¬ 
gna era entrata, sia pure in 
modo non ortodosso (cioè 
senza integrarsi militarmente 
e con la proibizione di instal¬ 
lare. immagazzinare ed intro¬ 
durre nel proprio territorio ar¬ 
mi nucleari), nella Nato; ed ha 
chiesto che due delle quattro 
basi Usa - Torrejon e Sarago- 
za - vengano chiuse. Gli Usa 
che hanno in Spagna tredici¬ 
mila militari, continuerebbero 
comunque a godere di altre 
due basi, quella aerea di Mo- 
ron e quella, importantissima, 
di Rota, vicino a GibHierra, ba¬ 
se aere-navale fondamentale 
per la sesta flotta americana. 
Ma l'amministrazione Reagan 
ha (atto sempre orecchio da 
mercante alle legittime richie¬ 
ste spagnole, adducendo il 
pretesto della loro importanza 
per il fianco sud della Nato. 

Proprio avantieri il governo 
Gonzalez ha adento al Tnt 


(trattato non pfoliforazione 
nucleare, il secondo punto 
de) referendum cleir86), mos¬ 
sa strategica contro gli F-i6di 
stanza a Torrejon che in caso 
di crisi andrebbero a preleva¬ 
re carichi nucleari ad Aviano 
ed in Turchia, li governo degli 
Stati Uniti ha proposto nei 
giorni scorsi di ridurre di un 
terzo gli aerei dì stuìza a l\o^ 
rejon. ma Madrid non ha ac¬ 
cettato. E nel frattempo il mi¬ 
nistro della Difesa portoghe¬ 
se. Euricode Melo, dichiarava 
mercoledì sera che «se non 
c'è accordo tra Stati Uniti e 
Spagna, ii Portogallo potreb¬ 
be accettare gli F-16 nella sua 
base dì Beja», li governo Usa 
ha tempo fino ai 14 maggio 
per trovare una soluzione ne¬ 
goziata con ia Spagna, dopo i) 
cui termine dovrebbe sman¬ 
tellare tutte le quattro tjasi. Ma 
il negoziatore statunitense Re- 
ginaid Bartholomeu ha detto 
ieri sera che (a Sp^na vuole 
mantenere comunque una po¬ 
sizione sondare con ia difesa 
dell’Occidente. La risoluzione 
del rebus è rimandata alla nel¬ 
la riunione del prossimo di¬ 
cembre, ma a Madrid o'è già 
chi scommette che vincerà 
Gonzalez e gii M6 andranno 
»n Portogallo. 
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È bene 
che I giovani 
coiHMcano 
qiugie vergogne 


■i Cito dMiore, con dlspii- 
cero ho dovuto consiatiio 
che l'Unità non si è iccotle 
che lunedi 19 e lunedi 26 otto- 
bte su Roldue, sono state tra- 
smesse lo prime due puntate 
di un bellissimo documenta- 
rlO'lnchlesla reallssato da Lu¬ 
ciano Doddoll e Ivan Palermo 
sulla •Conquista dell'lmperoa. 

10 posso capire che la stessa 
Rai e gli altri giornali non ab¬ 
biano dato alcun rilievo a que¬ 
sto lavoro: non è comprensi¬ 
bile che allreilanlo abbia latto 

11 nostro giornale. 

U conquista dell'Impero e 
la successiva occupaslone Ita¬ 
liana è una delle tante pagine 
vergognose del lascismo che 
deve essere linslmenle latta 
conoscere alle nuove genera- 
slonl, Storia questa di luclla- 
slonl In massa del prigionieri, 
di migliala di villaggi Incendia¬ 
li, dell'Impiccagione del cat¬ 
turati, di oltre trecento preti e 
diaconi copti assassinali a Oe- 
bra Ubanos (sansa una sola 
parola di condanna del Vati¬ 
cano). 

Queste stragi sono stale già 
denunciate da alcuni storici. 
Angelo Del Boca, nella sua 
belTissIma opera •GII liollanl 
In AIrlcv Orientàlf le docu¬ 
menta In modo Ineccepibile, 
ma purtroppo l'opinione pub¬ 
blica e in particolare i giovani 
non la conoscono. 

Ecco perchà mi è mollo di¬ 
spiaciuto che II nostro giorna¬ 
le non ne abbia parlalo per 
tempo. 

Bruno Imperlali. Roma 


Ecco un caso 
nei guaio 
ia re sponsabiiità 
civiie... 


■HCara Unìtàt quanto segue 
al line di apportare un contri¬ 
buto al controverso problema 
circa la responsabilità civile 
del giudici. 

Da d anni sono condomino 
amministratore di un condo¬ 
minio di 28 alloggi In un paese 
di cinquemila aoliami a nord 
di Milano, precisamente Pre- 

8 nana Milanese. In detto con- 
omlnlo, tre condòmini, uno 
del quali vice giudice concilia¬ 
tore del succitato paese, rlllu- 
lano di pagare le loro quote di 
spese condominiali, regolar¬ 
mente approvate In sede di 
preventivo sei mesi prima. Ma, 
latto ancor più grave. Il Giudi¬ 
ce conciliatore si ostina a non 
firmare I decreil Ingiuntivi 
emessi da più di 90 giorni, con 
l'evidente intento di non dan¬ 
neggiare il suo vice. Nel suol 
conironll al configura II reato 
di omissione di alti d'ufficio, 
per II quale la legge prevede 
sanaloni di tipo penale. 

SIcuramenle sporgerò de¬ 
nuncia alla Pretura affinché 
questo giudice Incompetente 
e di parie venga rimosso dal 
suo Incarico: ma, ahimè, chi 
cl rllonderà I danni delle spe¬ 
se legali che potrebbero esse¬ 
re Imputate a tutto II condomi¬ 
nio qualora I ne morosi deci¬ 
dessero In un qualsiasi mo¬ 
mento di pagare prima che il 
Giudice conciliatore abbia fir¬ 
malo I relativi decreti Ingiunti¬ 
vi? Probabilmente una re¬ 
sponsabilità civile del giudice 
avrebbe consiglialo un diver¬ 
so comportamenlo. 

Ma mi rendo conto che il 
problema è mollo più com¬ 
plesso nel suo Insieme, e pro- 


T ra i nostri compiti vi è quello 
di inda^ su tutto dò che si veimca 
nella vita del Paese, senza per questo pnvilegiare 
i «movimentisti» sulle organizzazioni sindacali 

Infomiiamo andie sui Cobas 


■i Caro direttore, notiamo con 
rammarico che da tempo sui nostro 
giornate i problemi generali delta 
scuola e del lavoratori che vi operano 
sono trattati con sufficienza, e il più 
delle volte con ottica di parte. 

La categoria è composita e vi convi¬ 
vono esperienze e Idee diverse non¬ 
ché organizzazioni sindacali e profes¬ 
sionali di varie tendenze. Un giornate 
come il nostro, che giustamente ha 
scelto di far parlare le diverse espres¬ 
sioni politiche e culturali presenti nel 
Paese, cade In contraddizione quando 
sul problema scuola da mesi registra 
quasi esclusivamente le posizioni del 

Nella scuola cl sono i Cobas, ma 
non solo e non dappertutto. Come co¬ 
munisti da anni impegnati nel movi- 
mento e nelle battaglie interne per II 
rinnovamento della Cgll, sentiamo il 


dovere di criticare il giornate per Io 
scarsissimo rilievo che dà a un dibatti¬ 
to il quale vede coinvolti migliaia di 
lavoratori, di tutti gli ordini di scuola, 
chiamati a discutere, in questi «torni, 
sulle scelte future e sulle opzioni della 
Cgil-Scuola per 11 prossimo rinnovo 
contrattuale e per le riforme istituzio¬ 
nali. 

Ancor più grave è la sottovalutazio¬ 
ne deirinizialiva di sciopero generale 
del 16 novembre proclarrtato dal Sin¬ 
dacali scuola-Cgil-Cisl-Uit. Infatti, o la 
notizia appare In pagina interna men¬ 
tre la prima pagina è occupata dal Co¬ 
bas, oppure ìe si riservano due righe In 
fondo all'articolo (come sull' Unità del 
28 ottobre). 

I problemi sui quali la CgiI discute e 
che abbiamo posto all'attenzione dei 
lavoratori e delle forze polìtiche, a rra- 
stro avviso meritano un'attenzione un 


po' più adeguata da parte del giornale 
e un impegno più visibile da parte dei 
Pel, a cominciare dalla battaglia per ia 
modifica della Legge finanziaria. 
RoMeUa Giusti e Reozo CoacezloDc. 

Della Segreteria Cgit-Scuola 
della Versilia • Viareggio 0-ucca) 


Quando, alcuni mesi fa, è sorto il 
movimento dei Cobas nelle scuole, 
noi d slamo sforzati, innanzi tatto, di 
capire quei che accadeva. Banche di 
comprendere le ragioni. Non credo 
che in questo abbiamo sbagliato: rite- 
Piamo che fra i nostri compiti ci sia 
anche quello di indagare su quel che 
si verìfica nella vita del Paese, infor¬ 
mando adeguatamente. Non credo 
che, in generale, questo ci abbia por¬ 
talo a privilegiare quel che dicevano 
o facevano i Cobas rispetto ad altre 
organizzazioni degli insegnanti e. in 


primo iuogo, rispetto aita Cgil. 

Abbiamo commesso errori in que¬ 
sta nostra doverosa azione di infor¬ 
mazione? Certamente sì. E gii esempi 
citati nella lettera hanno, senza dub- 
6 / 0 , un qualche peso. Dobbiamo evi¬ 
tarli. Non d anima - è bene dirlo - 
nessuna volontà di esaltare acritica¬ 
mente I •movimenti», qualunque co¬ 
sa essi dicano o facciano. Vogliamo 
soltanto contribuire, net quadro di 
una corretta informazione su tutto 
quel che avviene nella scuola, a ela¬ 
borare e sviluppare una politica per 
fa scuola da parte della sinistra ita- 
liana, che nel quadro di obiettivi di 
riforma e di rinnovamento tenga sem¬ 
pre presenti la condizioni degli inse¬ 
gnanti. la loro vita e ii loro lavoro, le 
loro aspirazioni ù poter assolvere 
meglio al loro compito importantissi¬ 
mo. QC.CH. 


una sorta di costellazione au¬ 
to-alimentata da forme di 
consenso esclusivamente me¬ 
diato attraverso il gioco d'im¬ 
magine diffuso dai ■mediai, e 
dai dialogo diretto tra ii capo 
e la folla. 

Assume dunque rilievo l'i¬ 
dea di un rilancio dell'ipotesi 
di «governo istituzionale*, 
fondato su di un preciso pro¬ 
gramma di riforme strutturali: 
legge anti-trust; legge sulla 
trasparenza nel commercio 
delle armi; rìnegoziazione del¬ 
la presenza dell'Italia nell'Al¬ 
leanza atlantica; regolamenta¬ 
zione nell'uso dei mezzi di co¬ 
municazione; riforma delle 
autonomie locali; nuova legge 
elettorale orientata a favorire 
un confronto tra schieramenti 
alternativi. 

Si tratta di un impegno poli¬ 
tico da assumere in una di¬ 
mensione «trasversalei rispet¬ 
to al sistema dei partili. L'o¬ 
biettivo dovrebbe essere co¬ 
stituito da una fase di governo 
limitata nel tempo, ma parti¬ 
colarmente incisiva sulla real¬ 
tà del Paese per favorire un 
diverso sistema di relazioni 
istituzionali e politiche, nella 
piena applicazione del dettalo 
costituzionale. 

Franco Astengo. Savona 


prio por questo, votare per II 
SI 0 per il No sulla responsabi¬ 
lità civile dei giudici non sarà 
una scelta facile. 

Renalo Plcozil. 

Pregnana M. (Milano) 


«Il vero nodo 
politico 

della questione 
del referendum» 


■1 Caro direttore, votare Si o 
votare No nel prossimi refe¬ 
rendum? Nessuna delle due 
cose mi convince. E franca¬ 
mente Il quesito mi sembra 
falso e fuorviante. In realtà 
questi referendum non dico¬ 
no Il vero. Essi sono semplice¬ 
mente un tentativo di destabl- 
liziazione del Paese. 

Questo a me sembra il vero 
nocciolo politico di tutta la 
questione e domani quindi 
noi non cl troveremo con un 
Parlamento dedito alla rifles¬ 
sione seria sulla politica ener¬ 
getica. sulla giustizia e sul co¬ 
me far funzionare la Commis¬ 
sione inquirenie. ma ognuna 
di queste cose diventerà ele¬ 
mento di ricatti reciproci e di 
lotte al coltello tra i parlili del¬ 
la maggioranza, con un popo¬ 
lo italfano costrelto ad assiste¬ 
re impotente ad un sempre 
maggiore decadimento delle 
istituzioni democratiche. 

lo credo che un partito co¬ 
me il nostro abbia fatto un 
grosso errore a non andare a 
questo che è II vero nodo ^li¬ 
tico di tutta ia questione. Sba¬ 
gliamo a dividerci anche noi 
per il No e per li SI e sbaglia¬ 
mo a non dire al cittadini che 
il problema principale, Il pro¬ 
blema vero é quello di battere 
queste manovre e riportare 
tutto il discorso nella sua sede 
giusta, cioè il Parlamento. 

Una strada per fare ciò esi¬ 
ste ed è l'astensione della me¬ 
tà più uno degli elettori. Ci so¬ 
no stali tanti cittadini che han¬ 
no firmato per ii referendum? 
Ebbene, dimostriamo che ci 
sono ancora più cittadini che 
non vogliono essere presi in 
giro andando a votare solo 
per favorire le manovro desta¬ 
bilizzanti di alcuni partiti. 

Ciò a mio avviso non è qua¬ 
lunquismo. Perchè l'astensio¬ 
ne nel referendum è prevista 
ed ha un chiaro segnificaio 


ELLEKAPPA 



politico, cioè il loro annulla¬ 
mento. Questa secondo me 
avrebbe dovuto essere la posi¬ 
zione di un partito come il no¬ 
stro, che non si ferma alla su¬ 
perficie e va alla vera sostanza 
delle cose. 

E finalmente sarebbe stata 
una posizione chiara, Il che 
proprio non avrebbe guastalo. 

Leonardo Troncato. 

Consigliere comunale 
a Paderno Ougnano (Milano) 


Tanto più valida 
se pone 

questa domanda: 
perché solo loro? 


■iCaro direttore, suscita 
considerazioni anche ironi¬ 
che leggere nello stesso gior¬ 
no un cattolico come Gozzini 
che riconosce e denuncia le 
violenze ideologiche di massa 


in ano da più di un anno verno 
i «non awatentisi» dell'Inse¬ 
gnamento religioso e la pro¬ 
posta (galloni di uno studio 
dei diritti umani da attivare 
proprio per chi è vittima an¬ 
che di questa deformazione 
socio-giuridica. 

La contracidlzionc non è 
casuale ed assume vari altri 
aspetti. (Qualsiasi proposta di 
contenuti per la cosiddetta at¬ 
tività alternativa, quanto più si 
presentasse come valida sul 
plano culturale e formativo, 
tanto più sarebbe incapace di 
rispondere a questa semplice 
domanda: perchè solo ai «non 
awalentisl»? 

L'impossibilità di coprire 
con artifizi burocrallco-ammi- 
nistrativi le discriminazioni 
diffuse nelle scuole, deve far 
prendere coscienza che l'«ora 
alternativa» non può essere lo 
strumento per eliminare II dl- 
seguale trattamento riservato 
agli studenti non awalentisl. 

Molto diverso sarebbe se 
autorità politiche e operatori 
scolastici, convergendo nette 
stesse preoccupazioni per la 
verità e l'eguaglianza, organiz¬ 
zassero esplicitamente lattivi- 
tà didattica distinguendo la fa¬ 


scia oraria obbligatoria dalla 
fascia oraria facoltativa: in 
quest'ultima andrebbero col¬ 
locate, oltre aii'insegnamenio 
religioso concordatario, an¬ 
che varie integrazioni o ap¬ 
profondimenti di tematiche 
curricoiari (diritti umani, le fe¬ 
nomenologie religiose, le ci¬ 
viltà non europee, il rapporto 
uomo-ambiente, ecc.) e non 
curricoiari OnformaU^ foto¬ 
grafia, giornalismo, ecc.). Tut¬ 
to ciò senza anacronistiche 
distinzioni fra attività didatti¬ 
che e attività didatlico-forma- 
tive (le prime si presun>e neu¬ 
tre o indifferenti rispetto ai 
■valori»; le seconde deputale 
alla presentazione e trasmis¬ 
sione dei vaiorO che distrug¬ 
gono alla radice il carattere 
laico della scuola pubblica. 

1 \itto questo è reso impos¬ 
sibile dal Concordato? Se fos¬ 
se davvero così, con la stessa 
libertà con cui sì afferma che 
•il sabato è per l’uomo» oc¬ 
corre cominciare a chiedersi 
se il Concordato non »a anti¬ 
costituzionale. E in fondo 
uanlo ha già latto il Protese 
ì Firenze, rinviando alla Cor¬ 
te Costituzionale la normativa 
concordataria proprio per gii 


oneri scolastici che essa im¬ 
pone a chi non si avvale di un 
insegnamento lacoltalivo. 

Anna Maria Marenco. Roma 


Nina Petrovna, 
vedova di Krusciov 
è morta 
nelTagosto ’84 


M Caro direttore, nella mia 
corrispondenza del 4 novem¬ 
bre scorso è contenuta una 
svista (nel senso letterale e fi¬ 
gurato), di cui mi scuso con i 
lettori. Nina Petrovna, la ve¬ 
dova di Krusciov, non poteva 
essere alla seduta solenne del 
Oemlino, per il semplice fatto 
che mori il 9 agosto del 1984. 

GliUletio Chlcaa. Moaca 


Per un rilancio 
dell’Ipotesi 
di «governo 
istituzionale» 


■■Cara Unità, crescono a vi¬ 
sta d’occhio i perìcoli di un 
vero e proprio decadimento 
della democrazia repubblica¬ 
na. 

Ibtli gli alti compiuti in que¬ 
sti ultimi mesi appaiono acco¬ 
munati da questo segno nega¬ 
tivo: l'indizione della tomaia 
elettorale anticipata; la forma¬ 
zione dei governo Goria; la 
decisione di inviare te navi nel 
golfo Persico; le scelte più im¬ 
portanti adottale in campo 
economico; la campagna re¬ 
ferendaria. Esse hanno rap¬ 
presentato elementi orientali 
ad alimentare una indiscrimi¬ 
nata guerra per bande, facen¬ 
do salire quella confusione 
sempre utile a favorire l'asce¬ 
sa di qualche improwisalo de¬ 
miurgo, 

11 punto di crisi più evidente 
e drammatico pare riguardare 
il sistema dei partili, prigionie¬ 
ro ormai di un meccanismo 
che sembra puntare a trasfor¬ 
mare la loro natura di canale 
aperto alla partecipazione dei 
cittadini, per farla diventare 


Ringraziamo 
questi lettori 
tra i molti che 
ci hanno scritto 


B Ci è impossibile ospitare 
tutte le lettere che ci perven¬ 
gono. Vogliamo tuiiavla assi¬ 
curare al lettori che ci scrìvo¬ 
no e i cui scritti non vengono 
pubblicati, che la loro colla¬ 
borazione è di grande utitilà 
per il giornale, il quale terrà 
conto sìa dei suggerimenti sia 
delle osservazioni critiche. 
Oggi, tra gli altri, ringraziamo: 

Veronica Zebi, Firenze; Ma¬ 
rio G. Daiie Pezze, Vago di La¬ 
vagne; Germano Bellotli. Cre- 
spellano; Antonio Francesco 
Sarmi, Cernusco sul Naviglio; 
Vincenzo Stisi, Acqui Terme; 
Igino Cucinella, Roma; Quinto 
£ni, Genova-Samplerdarena; 
Armando Noge, Baressa; Car¬ 
lo Manfredini, Regglolo; Le¬ 
nin Ricci. (Poppare; Alessan¬ 
dro Arena. Milano. 

M Sulla questione del refe¬ 
rendum riguardante la re¬ 
sponsabilità dei giudici abbia¬ 
mo già pubblicalo molte lette¬ 
re in cui sono stali espressi i 
diversi pareri. Ringraziamo 
quel lettori i cui scritti, per ra¬ 
gioni di spazio, non hanno po¬ 
tuto essere ospitati. 

- Dicono che voteranno Sì: 
Dorina Di Sabatino di Roma. 
Bianca R. Pasquale di Roma. 
Alfonso Gennari di Milano, 
Antonio Lalli di Roma, Virgi¬ 
nio Assero di Torino, Riccar¬ 
do Losito di Mentana, lido 
Santori di Roma. 

- Dicono che voteranno 
No: Fabrizio Clementi del 
Centro studi e iniziative per la 
riforma dello Stalo; Leandro 
Pinati di Firenze, Dario Bergit- 
to di La Spezia, Vincenzo Vio¬ 
la di Milano, Franco Cosmi di 
Roma, Claudio Villì dell'Uni¬ 
versità di Padova, Marco Fon¬ 
tana dell’Università di Parma; 
Teresa di Salvo segretaria 
comprensorìate di Torino e al¬ 
tri selle dirigenti della Pi- 
sac/Cgii del Piemonte; Gian 
Mario Ansetmi, Luisa Aveilini, 
Mario Baroni e altri 17 docen¬ 
ti deirUniversità di Bologna. 

- Dicono che voteranno Sì, 
pur criticando la decisione as¬ 
sunta dal Pei; Maurizio Ciavat- 
ti di Rimini e Giovanni Fioren- 
zi di Genova. 
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NEBBIA NEVE VEN7D AVWEMOSSO 


IL TEMPO IN ITALIA: il tempo sulla nostra penìsola è 
ancora controllato dalla presenza di un'aria di aita pres¬ 
sione che ha ii suo massimo valore localizzato sul Medi- 
terraneo centrale. Avanza lentamente dall'Atlantico cen¬ 
trate verso il continente europeo un sistema depressio¬ 
nario nel quale aono inserite perturbazioni molto attive, 
le pnme avvisaglie di questa aria di cattivo tempo si 
avranno sulle nostre regioni nei primi giorni della prossi¬ 
ma settimana. 

TEMPO PREVIRTO: su tutte le regioni italiane acaraa 
attività nuvolosa ad ampie zone di sereno. Sulle regioni 
aattentrionali e su quelle edriatiche centrali si avranno 
annuvolamenti di una carta consistenza ma a carattere 
temporaneo. Qualche formazione nebbiosa sulla pianuta 
Padana, specie durante le ore notturne e quelle della 
prima mattina. 

VENTI; deboli di provenienza settantrionaie. 

MARI: generalmente calmi o poco mossi i bacini orientali. 

DOMANI: sulle regioni settentrionali tendenza ad Intensifi¬ 
cazione delia nuvolosità ed iniziare dal aattore occidenta¬ 
le. Al centro al sud e sulle isole condizioni prevalenti di 
tempo buono caratterizzato da acaraa attività nuvolosa 
ed ampie zone di aerano. 

LUNEDI E MARTEDÌ: ad Iniziare dalla giornata di lunadl 
graduale e progressivo peggioramento dei tempo con 
aumento della nuvolosità e successiva precipitazioni. Il 
fwggioremerno inizierà dalle Alpi occidentali, il Piemon- 
^ te, .ia Lomberdla a la Lfgùria; suoceairivamente tali fono-.. 
merii si estenderanno alle altre regioni dell'Italia aatten- 
tnonale e subito dopo a quelle dell'Italia centrale ad 
Iniziare dalla fascia tirrenica. Tempo sostanzialmente 
buono sulle altre regioni meridionali. In leggero aumento 
la temperatura. 
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TEMPERATURE ALL'ESTERO: 


Amsterdam 

5 

11 

Londra 
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11 
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10 
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Berìino 

5 

8 

Mosca 
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3 

Bruxelles 

4 

12 

New York 

16 
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7 

9 
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4 
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7 

9 
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3 

“S 
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1 

g 
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15 

20 
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3 
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I Libri per ragazzi 


L’uccello di fuoco 

Lire S.OOO 

Sorellina e fratellino 
l’oca bianca 

Lire 5.000 

Fiabe popolari russe Illustrate da 
I.J. Bllibin 

Tre llabe che appartengono alla grande 
tradizione del Racconti popolari russi di 
Atanaa'ev; le Illustrazioni — opera del 
ramoso illustratore e grafico Billbin — 
testimoniano la ricchezza del lanlastioo 
mondo oel folklore russo, 

^ W?Ma i |Editori Riuniri] p ~n-^ 


M La ritorsione della Mon- 
tedison, che al referendum di 
Massa, e alla conscguente re¬ 
voca delle autorizzazioni alle 
produzioni inquinanti, rispon¬ 
de con circa 700 licenziamen¬ 
ti, non sorprende. E nemme¬ 
no smentisce l'analisi che gli 
ambienialisii fanno del rap¬ 
porto fra ambiente e occupa¬ 
zione; analisi che, contraria¬ 
mente a quanto asseriscono 
molli luoghi comuni, vede la 
tutela dell ambiente concor¬ 
dare pienamente con la difesa 
(jei livelli occupazionali, e an¬ 
zi promuoverne lo sviluppo. 

La ritorsione non sorpren¬ 
de, in quanto è chiarissimo 
che gran parte deirindusirla 
chimica ha molto da temere 
dalla crescita della coscienza 
ambientalista: è diventala la 
grande potenza economica 
che è perché le è stato con¬ 
sentilo di trasformare in pro¬ 
fitto la salubrità deli'arìa, del¬ 
l'acqua, del suolo, degli ali¬ 
menti, c quindi contrastare la 
tutela dell'ambiente è per l’In¬ 
dustria chimica, letteralmen¬ 
te, un problema vitale. Non 
solo per l meccanismi diretti 
che ciascuno vede in maniera 
Immediata, e cioè per II fatto 
che I suoi processi produttivi 
sono spesso inquinanti, per¬ 


ché sono inquinanti molti suoi 
prodotti e molti suoi rifiuti, ma 
anche per vie indirette e attra¬ 
verso meccanismi sottili; un 
esemplo; la Montedlson ha in¬ 
teresse a proteggere non sol¬ 
tanto il proprio privil^io di in¬ 
quinare le acque, ma anche 
quello di tutti gli altri inquina¬ 
tori. infatti, se agli scarichi ci¬ 
vili si mescolano quelli di in¬ 
dustrie inquinanti, di qualun¬ 
que genere essi siano ma so¬ 
prattutto se contengono so¬ 
stanze nocive accumulabili, 
diventa impossìbile usare per 
la fertirrigazione ì reflui del 
depuratori (ognari, e cosi l'a¬ 
gricoltura è costretta a ricor¬ 
rere ai fertilizzanti arllficialt, 
che sono per l'appunto di pro¬ 
duzione Moniedison. Se la 
Montedlson. come sarebbe 
nel suo interesse, difendesse il 
diritto a inquinare di tutte le 
altre industrie, molti giochi 
mostrerebbero la corda; a 
maggior ragione, quindi, deve 
insorgere con tutta la possibi¬ 
le violenza quando è la sua 
stessa produzione a venire at¬ 
taccata dai movimento am¬ 
bientalista. Ed è logico che ri¬ 
sponda all'attacco col ricatto 
occupazionale, perché owia- 
mente non può difendersi su 
altri terreni, per esempio ne- 


Caso Farmoplant 
n ricatto 

della Montedlson 


LAURA CONTI 


gando che l'industria chimica 
sia la più aggressiva verso 
rambiente: con ì 700 licenzia¬ 
menti cerca di dimostrare che 
ia società moderna sì trova in 
un dilemma drammatico, o 
l'ambiente o i'occupazione. E 
una dimostrazione dei tutto 
artificiosa, o meglio si potreb¬ 
be dire che è un bluff, e che è 
facile «andare a vederlo». 

Infatti, nonostante l'arro¬ 
gante rappresaglia dei 700 li¬ 
cenziamenti, ia disoccupazio¬ 
ne non aumenterà neppure di 
una sola unità se in luogo dei 
pesticidi prodotti a Massa dal¬ 
la Moniedison si adoprcranno 
pesticidi prodotti altrove, dal¬ 
la stessa Moniedison o da 
un'altra industria chimica. Ma 


il fatto più importante è un al¬ 
tro: ed è che la diminuzione o 
fabolìzione dell'Impiego di 
pe^icìdi, che si otterranno at¬ 
traverso ia lotta guidata, la lot¬ 
ta inlcgraia, il controllo biolo¬ 
gico delle specie infestanti, o 
parassite o patogene, oltre a 
difendere l'ambiente creeran¬ 
no posti dì lavoro in numero 
molto superiore a 700. Molte 
decine di volle superiore, for¬ 
se centinaia dì volte superio¬ 
re. 

Non SI tratta di mandare 
stuoli di uomini o di donne a 
estirpare manualmente te er¬ 
be infestanti, come sì faceva 
una volta nelle nostre risaie, 
oppure a catturare manual¬ 
mente ad una a una le chioc¬ 


cioline ospiti di vermi patoge¬ 
ni, come si fa anche attual¬ 
mente in paesi tropicali de) 
Terzo Mondo: non si tratta 
cioè di tornare a lavori faticosi 
o malsani, ma si tratta - per 
esempio - di impiegare tratto¬ 
ri più piccoli, adatti a coltiva¬ 
zioni diversificate anziché a 
monocolture estese, cosi che 
le colture possano venire deli¬ 
mitate da siepi, e che sulle sie¬ 
pi possano tornare a nidifi¬ 
care gli uccelli, che divorando 
gli insetti - in quantità giorna¬ 
liere persino pari al proprio 
peso! -• facciano diminuire 
l'impiego dì insetticidi. Il trat¬ 
tore grande, in confronto al 
trattore piccolo, non fa rispar¬ 
miare fatica (anzi, manovrare 
i) trattore dì grandi dimensioni 
è oiù faticoso e più pericolo¬ 
so): fa soltanto risparmiare 
mano d’opera, a condizione 
che si colmino i fossati, si 
estirpino le siepi, si estirpino 
gli alberi che delimitavano o 
inframmezzavano le colture 
erbacee, lì recupero delle di¬ 
versificazioni colturali e dì un 
paesaggio agrario ritmato dal¬ 
ie siepi non solo difende l'am¬ 
biente dai veleni chimici ma 
recupera Toccupazlone: e 
non con un ritorno a occupa¬ 
zioni faticose, bensì attraverso 


occupazioni meno faticose di 
quelle del passato e di quelle 
del presente, e meno malsane 
o meno pericolose. E si po¬ 
trebbero fare anche altri 
esempi, altrettanto significati¬ 
vi. 

Queste riflessioni dovreb¬ 
bero sgomberare il campo 
dall'accusa che spesso si fa 
airambienlalismo, di disinte¬ 
ressarsi dei problemi occupa¬ 
zionali; e dovrebbero quindi 
contribuire a attenuare i con¬ 
trasti fra ì lavoratori e la citta¬ 
dinanza. Ma non risolvono un 
problema gravissimo. 

11 problema è che li colosso 
della chimica tiene il coltello 
della crisi economica alla gola 
della pìccola comunità che gli 
si è ribellata, e così facendo 
intimidisce e ricatta altre co¬ 
munità, e l’intera comunità 
nazionale. Occorre impegnar¬ 
si a fondo nell'impedire li ri¬ 
catto e l’intimidazione. Di più: 
occorre che la politica del¬ 
l’ambiente dimostri nei fatti 
che, per un posto di lavoro 
che si perde nella distruzione 
deH'ambiente, almeno dieci 
se ne creano nel suo recupe¬ 
ro. Alia sfida della Moniedi¬ 
son così si deve rispondere, 
ambientalisti e lavoratori in¬ 
sieme. 


La famiglia ricorda con immutata * 
commozione 

LICIA SAVlOU 

a diciannove anni dalla immatura 
morte. 

Roma, 7 novembre 1^7 


Nel I* e nel 10* anniversario della 
scomparsa dei compagni 

ELIO SPERANZA 

MARIO SPERANZA 
i familian U ricordano con immuta¬ 
to affetto a compagni, amici e co- • 
noscenti e in loro memoria sotto- , 
scrivono lire 100.000 per ('Unità. 
Genova, 7 novembre IM7 


La figlia Carla con Aldo e Lola ri¬ 
cordano con tanto amore 1 compa¬ 
gni 

MARIA COMES 

ANTONIO PICARDI 
In loro memoria sottoscrivono lire 
100.000 per l'Unità 
Cogoleto, 7 novembre IM7 


Libri di Base 


Collmui éirett» 
da Tallio Da Maaro 


l'Unllà 

Il I Sabato 
XVy 7 novembre 1987 
















Borsa 

- 2 % 
indice 
Mib686 
(-31,4% dal 
2-M987) 



Lira 

In generale 
ripresa 
tra le 
monete 
dello Sme 



Dollaro 

Perde ancora 
pesantemente 
terreno 
(in Italia 
1237,50 lire) 



ECONOilllA&LAVORO 



Marco più debole dello yen Produzione a livelli bassi 
Anche se la Germania Ma Tindustria giapponese 
ha ridotto i tassi ne risente meno, e gli Usa 

stabilizzando così lo Sme godono della svalutazione 

La lotta delle monete_ 

scarica i colpi più duri sull’Europa 


U’esllo dei mercati questa settimana è tutto sul 
rapporto Europa-dollaro I giapponesi sembrano 
riusciti ad aralname la svalutazione al costo di in¬ 
terventi per diversi miliardi di dollari la quotazione 
i passata a 135,4 yen rispetto ai 137 del 30 otto¬ 
bre. Il marco, invece, passa da 1,72 a 1,67 per 
dollaro. Ed I giapponesi non hanno nemmeno ri¬ 
dotto I lassi d Interesse 


liNìoamÀNiuT 


m ROMA L ubile Baker ha 
me&so a segno una svaluiaslo 
ne do! dollaro di quasi il 3% e 
una ridusione dei costo del 
denaro che varia dal 10% sul 
tassi tedeschi al 6% su quelli 
degli Stati Uniti nella settima 
na 30 otiQbre*6 novembre 
Tedeschi e francesi sono stati 
costretti a sganciare 11 Sistema 
monetarlo europeo dai dotta 
ro aumentando il differenzia 


le dei tassi più bassi in Oer 
mania (ed In senso relativo 
anche In Italia) piu alti in 
Francia 

U) sganciamento «pare che 
funzioni* ha commentalo il 
ministro del Tesoro Giuliano 
Amato Ma non è la decisione 
di intraprendere una strada 
autonoma presa collegial 
mente dalla Comunità euro 
pea bensì I eroica decisione 


presa dal governo di Parigi di 
accettare le difficoltà di una 
situazione economica deflatll 
va pur di arrivare alle elezioni 
presidenziali di marzo senza 
dover svalutare il franco 
Comprensibile la riserva di 
Amato che non fa riferimenti 
alla sorte della lira pococom 
prensibile I entusiasmo de) 
presidente della Commissio 
ne esecutiva della Cee Jac 
ques Delors 

Inlatti I) 16 novembre data 
della conferenza fra l ministri 
finanziari della Comunità eu 
ropea Delors si troverà di 
fronte dodici governi piu che 
mai divisi sopra un Interrogati 
vo drammatico gli Stali Uniti 
stanno spostando verso I Eu 
ropa occidentale I epicentro 
di quella recessione economi 
ca che con tanta energia (ed 
una buona dose di avventuri' 
smo) respingono a casa loro? 


Bisognerà guardare ai fatti 
piu che alle interpretazioni al 
calcolatore Eurostatóiceche 
la crescita industriale ne) tri 
mestre giugno agosto è stata 
dell 1 9% nella Cee del 2 5% 
in Giappone e dei 4 2% negli 
Stati Uniti Vero gli Stati Uniti 
devono ridurre il disavanzo 
commerciale sottraendo quo 
te al concorrenti il modo in 
cui ciò avverrà ha molta im 
portanza Soltanto la Germa 
nia occidentale ha un grosso 
avanzo commerciale in Euro 
pa (e non lo sta perdendo) 
l Italia ha già un cospicuo di« 
savanzo Qualora li riequili 
brio avvenisse latamente a 
spese dei paesi europei già in 
disavanzo o in fase ai stagna 
zione il fronte della crisi rTsul 
terebbe allargato non ridotto 
Qui sta la sostanza dellesi* 
genza sottolineata dall fco* 
nomist in cui si riassume I a 


nahsi di importanti gruf^ po 
litici ed economici europei 
secondo cui il nequilibno e lo 
sviluppo vanno ncercati in 
una mutata composizione 
del commercio mondiale 
Vale a dire bisogna diver 
sificare ed allargare le aree di 
sviluppo degli scambi Non li 
mitarsi a rtepartire i volumi 
commerciali nel triangolo Eu 
ropa Giappone Stati uniti 
Il colpaccio di Baker ha 
provocato però un moto di 
paura anziché reazioni politi 
che Siamo al punto che Mar 
garel Thatcher fattasi a suo 
tempo nominare dama di fer 
ro si dichiara «ansiosa» di n 
cevere notizie americane di 
un sostanzioso taglio al bilan 
ciò e dell aumento delle im 
poste Ha fatto appello a Rea 
gan perché abbandoni quel ri 
masugllo di programma che è 
la riduzione delie imposte A 


Bonn un portavoce del gover 
no dichiara che i tedeschi 
«hanno fatto li loro dovere per 
contribuire alla stabilizzazio 
ne dei mercati valutari e fman 
zian internazionali ed ora 
spetta agli altri paesi industria 
lizzati agire» 

C è un accenno al Ciappo 
ne dove si respinge ogni ulte 
nore riduzione del tassi d inte 
resse E dove il ministro delie 
Finanze Myazawa «esce da) ri 
serbo» per dire in pubblico 
che ormai è ora che li Con 
gresso degli Stati Uniti tagli le 
spese 

Qualora il Congresso tagli 
ie spese ed aumenti a sulfi 
cienza le imposie la svaluta 
zione del dollaro può arrestar 
SI o subire una correzione 
Non si vede come questa 
eventualità possa modificare 
la tendenza defiazionistica in 


Europa occidentale I mecca 
nismi privilegiati di pompag 
gio finanziano del risparmio 
sono bloccati soltanto nella 
giornata di ieri due emissioni 
azionane sulla Borsa di Lon 
dra sono fallite Gli Investitoli 
non vendono per non regi 
strare le perdite ma di conse 
guenza nemmeno acquistano 
Il livello dei tassi d Interesse 
è ridotto dell 1% circa con in 
cidenza diversa del costo del 
denaro da un paese all altro 
Ld soglia di costo perché sor 
gano nuove convenienze a m> 
vestire andrebbe però abbas 
sala ancora ed in modo so 
stanziale Non sono m vista 
modifiche di politica finanzia 
na che Io consentano II caso 
della legge finanziana italiana 
asfittica e senza ambizioni di 
rilancio rende evidente che al 
di fuori delle svalutazioni 
competitive c e il vuoto 


"" ' La Borsa perde un altro 2% e tocca il minimo 

Ha chiuso al ribasso 
la «settìmana nera^ di Sfilano 


Olì operatori di Borsa hanno lasciato ieri piazza 
Altari lortemente preoccupati Venerdì scorso una 
settimana molto alfficlle si era chiusa con un im¬ 
provviso quanto bene augurale rialzo Questa setti¬ 
mana si chiude tutta al segno del ribasso Un even¬ 
to che non si verificava da molto tempo La Borsa 
ha toccato Ieri I minimi storici e la disaffezione dei 
risparmiatori aumenta. 


BhUNO ENRIOTTI 

m MIUNO U sellimana 


«nera» si è conclusa con un 
nuovo ribasso La quotazione 
del titoli è acesa lori del Z% e 
t indice Mlb bloccandosi a 
quota 686 ha toccalo un nuo 
vo minimo storico con un me 
no 314% rispello all inizio 
dell anno Non c è stato quin 
di I auspicato rimbalzo lecni 
co» di fine settimana La Borsa 
continua a scendere inesora 
bilmonte e tutti i titoli ne paga 
no le speso soprattutto quelli 
più diffusi Le Montedison do 
po aver chiuso a i 538 lire con 
un mono 3 3% sono calate an 


cora nel dopolistino supcran 
do la «soglia psicologica» del 
le 1500 lire e collocandosi a 
quota H8Q Lo stesso discor 
so vale per le Fiat Medioban 
ca Ferruzzl Agricola e Olive! 
Il Nessuna influenza pare ab 
bia avuto sulla Borsa la vieen 
da Telil le Fiat sono scese a 
8500 con un meno 2 57 (ca 
landò ancora a 8380 lire nel 
dopolistino) e le Stet hanno 
fatto registrare un ribasso dei 
2 1 

Il panorama comunque è 
negativo per tutti Larga parte 
degli ordini di vendila sono 


giunti - oltre che dal Fondi di 
investimento • dagli operatori 
esteri e in particolare da quelli 
londinesi A parere degli os 
servatori ciò significa che gli 
investitori di oltreconfine 
avrebbero deciso di «ripulire» 
le proprie posizioni sul merca 
to italiano cercando di realiz 
zare liquidità per intervenire 
poi sulle altre Borse sfruttan 
do le fluttuazioni del dollaro I 
commenti in Piazza Affari do 
po questa nuova flessione era 
no mollo amari «È come se ci 
muovessimo nei buio - ha 
detto un operatore - e per 
orientarci andiamo a tentoni» 
Il mercato borsistico è costan 
temente sensibile a quanto av 
viene all estero ma risente 
anche delie vicende italiane 
Ci si interroga sul futuro della 
legge finanziaria degli equii 
bri politici e del livello dei tas 
si la CUI variazione però - a 
detta di alcuni esperti - non 
dovrebbe avere oarlicolari ri 


percussioni sulla Borsa Tra I 
commenti sull andamento del 
mercato borsistico menta di 
essere segnalato quello di 
Leopoldo Pirelli Parlando al 
I assemblea degli azionisti 
della società di cui è presiden 
le Pirelli ha dello «Nessuno 
può oggi dare un parere credi 
bile su quanto è successo in 
Borsa e su quanto succederà 
Troppe sono le variabili per 
poter fare delie previsioni» Pi 
relli ha espresso anche dei 
dubbi sull andamento dell e 
conomia ne) 1988 «dove cer 
lamenle ci sarà un peggiora 
mento rispetto alle posizioni 
di qualche mese fa» 

La confusione comunque è 
grande quanto la incapacità 
di prevedere quanto avverrà 
nel futuro prossimo La setti 
mana che si apre lunedi sara 
contrassegnala da scadenze 
tecniche (venerdì la risposta 
premi e il lunedi successivo i 
riporti) Vedremo come reagì 
ra il mercato 



Ancora apprensione a Wall Street 


Boirse 

Ancora 
stasi e 
incertezza 


Now York 

-1,33 

Amsterdam 

-kO.76 

Bruxelles 

+2 

Francoforte 

+0,74 

Mono Kong 

-1-7,80 

Londra 

-1.08 

Milano 

-2,18 

Parigi 

-FI,41 

Sydney 

-1,04 

Tokio 

+0,74 

Zurigo 

+0,70 


La settimana delle Borse del 
inondo si e chiusa ancora al 
1 insegna della stasi e del) m 
certezza Wall Street dopo di 
verse oscillazioni ha finito col 
perdere 26 punti dell indice 
Dow Jones In Europa ancora 
negativa Londra Pangi c so 
prattutto Milano 



Ancora lontana 
la parità 
uomo-donna 
nel lavoro 


La «segregazione» professionale delle donne è ancora una 
realtà corposa del mondo produttivo Italiano Lo afferma 
la relazione su questo ai^omento presentata al Senato da) 
ministero del Lavoro Troppe donne disoccupate, poche 
donne in posizione dirigente moltissime quelle che averi* 
gono lavori precari Questi in estrema sintesi i dati offerti 
Quanto ai «rimedi» il governo si limita a sottolineare i) 
«successo» con cui lavora la Commissione nazionale per la 
parità istituita nel lontano 84 


Ma fare 
la casalinga 
è un «valore 
sociale» 


In realtà II lavoro femminile 
piu diffuso resta quello dei* 
la casalinga Al lungo dibat* 
tito politico-teorico sul ri¬ 
conoscimento del valore 
economico e sociale di 

S iesta fondamentale attivi* 
«riproduttiva» comincia a 
rispondere qualche iniziativa legislativa Disegni di legge 
sono stati presentati per il riconoscimento del lavoro casa¬ 
lingo da 13 senatori de e da parlamentari socialiste e 
socialdemocratiche Ma si tratta di proposte che sembra 
no destinate ad avere un valore più che altro simbolico 


Riproduttive 
0 anche 
produttive? 


I presentatori dei due dise¬ 
gni di legge non pensano 
che possano essere davve¬ 
ro destinate risorse a remu¬ 
nerare il lavoro casalingo 
La proposta della De va nel 
senso di un «riconoscimen* 
to» del valore sociale del- 
I attività casalinga indica la costituzione di «fondi regione 
II» per favorire la costituzione di cooperative fra donne Psi 
e Psdt invece prevedono addirittura un «albo» a cui le 
casalinghe potrebbero iscriversi godendo di facilitazioni 
sedali simili a quelle concesse per certi servizi ai pensio¬ 
nati e di maggiori opportunità per uscire dalla condizione 
di casalinga e accedere al mercato del lavoro «vero» 


Femizzl; 

retando 

costerà 

poco 


U -gueira dell etanolo In¬ 
gaggiala dal gruppo Pemu- 
zi non SI placa Ieri è sialo 
anticipato il contenuta di 
un documenlo elaboralo 
dal gruppo di Cardini se 

_ condo II quale la beniina 

•pulilaa Iella con I etanolo 
slmiiando le ecoedenee agricole costerebbe solo !9 lire al 
litro in più rispetto alla ii$uper> col piombo II costo del 
■progetto etanolo» per I Italia raggiungeiebbe al massimo 
78 miliardi di lire «Il anno nel 2000 I benelici per I agricol- 
luta e I ambiente sarebbero dunque ampiamente eonve 
menu 


Eni; un costo 
che non ci 
possiamo 
permettere 


Puntuale è arrivata la con¬ 
trobattuta del) Eni i calcoli 
della Ferruzzl sarebbero 
sbagliati anche secondo 
un autorevole studio dell» 
Cee Secondo I Eni il «pro¬ 
getto etanolo» non riuscirà 
nemmeno a diminuire le 
eccedenze agricole (di. grano) anche perché favorirebbe 
I accensione di nuovi sussidi comunitari taliria incentivare 
ulleriormenie le produzioni che invece andrebbero rldot- 
le 


E il governo 
intanto 
decide di 
aspettare 


Ma qua) è la posizione del 
governo italiano sulla que 
sijone etanolo? ferì Cona 
ha riunito i ministri dell A- 
gncoltura dell Ambiente e 
dell Industna fl»andolfi 
Battaglia e Ruffolo) per esa 
* minare la discussa e Impor 
tante materia Si sa che in particolare Pandolfl e Battaglia 
la pensano in modo assai diverso Ma sarebbe stato inge¬ 
nuo aspettarsi una qualche parola risolutiva II governo na 
naturalmente deciso di non decidere nulla rimettendosi ai 
lumi che potranno prossimamente venire dalla Cee 


ALBERTO LEI8S 


Camera 


Consob 


Un comitato 
sulla politica 
monetaria 


Piga: 

«Necessari 
più poteri» 


Alla Cassa di Calabria presidente de e vicepresidente socialista 
Polemiche per le nomine decise ieri 


Un bicolore per la Caricai 


Bagnoli 

Cassa 

integrazione 
per 475 


Clandestini 
Termini 
prorogati 
al 28-2-88 


E un bicolore De Psi quello che governerà la Cari 
cal II Cicr ha infatti nominalo Rinaldo Chidichimo 
e Cesare Marini presidente e vicepresidente della 
Cassa di Risparmio di Calabria e Lucania Uno e 
vicino alla Democrazia cristiana I altro e organico 
al Psi Di esperienza finanziaria possono vantarne 
pochissima E intanto divampa la polemica il mini¬ 
stro Granelli la sapere di aver votato contro 


QILDO CAMPESATO 


■R ROMA Sulla politica ino 
nelaria e di bilaiK io dello Sfa 
lo sovrainlenderà un nuovo 
organiamo parlamentare Alla 
Camem dei deputati infatti in 
seno alla commissione Bilan 
ciò Tesoro è stato costituito tl 
comitato per il controllo della 
politica di bilancio e moneta 
ria alla CUI presidenza è stato 
chiamato II costituzionalista 
Franco Bassanlnl deputato 
della Sinistra indipendente li 
comitato è composto da 14 
parlamentari delia Camera 
tra CUI 11 comunista Rctchlin li 
repubblicano Pellieanò li ra 
dicale Rutelli lì dcmocristia 
no Carrus il verde« Mattioli 
Il comitato non ha poteri 
decisionali ma di isinittoria 
vigilanza c controllo sulle mi 
ziahve phriameman t di go 
verno anche sui mercati fi 
nanziari e sulla sposa pubbli 
ca 


M ROMA La Consob chiede 
maggioti poteri di controllo 
sull attivila degli intermediari 
finanziari operami in Borsa E 
quanto si ricava dall mttrven 
to del presidente della Con 
sob Franco Riga in occasio 
ne dell inaugurazione dell an 
no accademico della guardia 
di Finanza di Bergamo Lordi 
namento italiano ha afferma 
to Piga non garantisce ade 
guatamente il risparmiatore in 
mento al grado di professio 
naiità degli operatori di cui il 
mercato si avvale per la nego 
ziazione dei titoli trattati Allo 
carenze del sistema si aggiun 
oe poi una mancanza di poteri 
di controllo sugli intermediari 
da parte della Consob che 
renoc la situazione ancora più 
grave Diventa perciò oppor 
tum ha precisato Piga i atlrl 
burlone «alla Consob di poteri 
di disciplina o di semplice In 
dirizzo 


H ROMA La noia del Cicr è 
secca brevissima Nel corso 
della riunione il comitato ha 
deciso di rcsiituirt alla gestio 
ne ordinaria h Cassa di Ri 
sparmio di Calabria o Lucania 
e SI è pronunciato nell acca 
sione per la nomina di Rinal 
do Chldlchimo alla canea di 
vicepresidente della Cassa» 
Pochissime righe con le quali 
il Comitato internazionale per 


Il credilo cd il risparmio pone 
la parola fine alla gestione 
straordinaria della Canea) 1 1 
slituto di credito calabrese fi 
nito nella bufera dopo ta sco 
pena da parte della Banca d I 
falla di «partite ad andamento 
anomalo» per 938 miliardi 
642 miliardi per «crediu m sof 
ferenza» 29o miliardi per «po 
slzioni Incaglla’e» In pratica 
il 30% dell erogato In condì 


z oni di preemeta una siiua 
zione insostenibile per qua 
lunque istituto di credito 
Ed infatti fu necessario I in 
tervento di una cordata di 5 
Casse di risparmio guidate 
dalla Canplo per dare un po 
di ossigeno ai conti Ma non 
fu soltanto gestione «allegra 
dei finanziamenti facili si gio 
varono elementi in odore di 
m*ifia pregiudiati induslnati 
vissuti all ombra della De Fe 
ce scalpore il caso delle Joni 
cogrumi foraggiala per ben 
46 miliardi senza che vi fosse 
la minima garanzia di rcstitu 
zione Undici banchien finirò 
no dietro le sbarre con 1 accu 
sa di distrazione per peculato 
sono stati salvati da una sen 
lenza della Cassazione che ha 
equiparato banche pubbliche 
e pnva\e dal punto di vista de) 
la responsabilità penale cstm 
guendo cosi i reati contestati 
La Cassa venne affidata a 


tre commissan II risultato del 
loro lavoro non e ancora stato 
reso nolo ma il governo deve 
averlo ritenuto concluso se ha 
nroweduto len a nominare i 
nuovi vertici (per leHeuvvo 
cambio di consegna c» vuole 
ora un decreto del ministro 
del Tesoro) 

Chi sono I nuovi prc lagoni 
sti della Caricai’ Personaggi 
abbastanza lontani da mon 
do della finanza almeno a giu 
dicare dalla loro biografia ma 
con un punto m comune le 
lettere di «patronage» politi 
co D< no socialista I altro 
Chidicf mo può vantare la na 
scita calabrese anche se tutta 
la sua camera si e compiuta a 
Roma a palazzo Valle sede 
della ConlvgrtCoUura della cui 
direzione ha fatto parte fino a 
qualche giorno fa Cesare Ma 
lini invece ha svolto il suo 


«cursus honorum» nel Psi ca 
labrese di cui è stato anche 
vicecomissario 
Le due nomine - non stupì 
sce - non hanno mancalo di 
suscitare polemiche Smentita 
una aperta opposizione del 
governatore della Banca d ha 
ha Ciampi (s era sparsa la vo 
ce che avesse addiriuura ab 
bandonato la riunione del 
Cicr) e invece sceso in cam 
po apertamente il ministro 
delle Ppss Granelli Ho (atto 
sapere di aver volalo contro 
SI sarebbero dovute tenere 
maggiormente in considera 
zione le «indicazioni» propo 
sle dalle banche che nanno 
operato i) salvataggio Insom 
ma una difesa fino in fondo 
del nome di Camillo Ferran 
attuale vicepresidente della 
Canplo Cambiano i governi 
ma I melodi di «selezione» dei 
banchieri sono sempre gli 
stessi 


WM NAPOLI Scalta asorpre 
sa il piano di cassa integrazio 
ne per lo siabilimento llasider 
di Bagnoli len la direzione 
anziendale ha comunicato al 
le organizzazioni sindacali di 
dover procedere al piano pre 
visto che prevede con un a 
zione graduale 475 operai in 
cassa iniegrazione 
Il piano varato qualche 
ttn [)o fa in sede di trattativa 
presso llnttrsind era stato 
bloccato m t ora la dirigenza 
dello stabilimento di Bagnoli 
ha fatto sapere che non si può 
piu rimandare la sua attuario 
ne Lunedi saranno csiiulsi 
dalla fabbrica i primi dicci 
operai cassintegrati poi sarà 
la volta di altri 95 e via via a 
gruppi sempre piu nutriti de 
gli altri Perstamane è prevista 
la prima riunione dei rappre 
sentami dei lavoratori con il 
prefetto 


■■ ROMA ) termini per la re 
golanzzazione della posizione 
dei lavoratori clandestini im 
migrali m Italia da paesi extra 
comunitan sono statt naperh 
fino al 28 febbraio 1988 in ba 
se al disegno di legge appro 
vaio dal Consiglio del mmislri 
il 30 ottobre su proposta con 
giunta dei ministri dell Interno 
e del Lavoro 

Lo ha precisato in una noia 
il ministero dell interno ag 
giungendo che il testo ha avu 
to il -pieno consenso» dalli 
organizzazioni sindacali na 
zlonalt mterpellate dal sotto 
segretario all interno, on Po 
stai 
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Economia e Lavoro 


La Fiat ha detto «no» airiri perché ha in tasca un altro accordo? 

Caso Telit in Parlamento 


Quasi certamente il caso Tela sarà discusso in Par¬ 
lamento. Al banco il ministro Mamml (Pri) e forse 
anche Grarielii (De). La Fiat fa sapere* quella è 
l'occasione di dire chi ha prevaricato Cioè nero su 
bianco le colpe deiriri • e del Psi - versione Agnel¬ 
li. Se chiamato. Romiti parlerà. E se avesse già in 
tasca un accordo con un partner straniero? il Psi 
continua a tacere. 


aNTONIO rOLUO SAUMICNI 


■I MILANO II giorno dopo 
la roiiura ci si guarda in ca« 
gneico e si aspetta a fare ta 
prima mossa C'è anche chi 
mette in giro voci del iipo ia 
Bellisario se no va E riceve 
sghignauaie Nel retroscena 
domina la confusione La Fiat 
non ha alcuna intenzione di 
cambiare idea e cerca di rifar* 
si una verginità • dopo tutte 
quelle malelingue sul suo 
enorme potere > passando 
per vittima di soprusi lottizza- 
lori Erano ben altre le parole 
di Agnelli e Romiti quando si 
trattava di battere la Ford ag¬ 
giudicandosi lAlfa Romeo 
Cosi come faceva comodo 
un industria pubblica che 
comprava la sua siderurgica a 
suon di centinaia di miliardi 
Tace il Psi, è l'altro polo della 
discordia perché sulla Bellisa¬ 
rio ha posto il veto, ha convin¬ 


to il presidente dell In Prodi, 
ha fallo si che i confini tra 
1 Immagine politica dell am¬ 
ministratore delegato dell Hat- 
tei e ia sua specifica ragione 
manageriale si siano Impasta¬ 
ti per tutto questo il suo silen¬ 
zio è quantomeno singolare 
In silenzio non starà la Fiat se 
chiameranno Romiti m una 
commissione parlamentare al 
lora SI che sentiremo parole 
precise su chi ha prevaricato 
E appare ormai scontato che 
In qualche commissione a di 
scutere di Telit si dovrà anda¬ 
re Il presidente della commis¬ 
sione lavori pubblici e comu¬ 
nicazioni del Senato Culdo 
Bernardi (de) ha chiesto al 
ministro delle Poste Mamml 
di riferire quanto prima il suo 
punto di vista 11 liberale Pac¬ 
chetti chiama in causa Cranel- 


h il quale confessa di non sa 
pere nulla delle ultime mosse 
*Non ho ricevuto lettere né 
daRonìilinédalllri Quando 
le riceverò foro i commenti 
che devo fare» Per la verità 
s era dato motto da fare per 
trovare una soluzione che sal¬ 
vasse capra e cavoli, ma 11 gro¬ 
viglio era troppo spesso Ecco 
ia Stet che reagisce Indispetti¬ 
ta alle notizie pubblicate dal 
•Giorno» non c è una trattati¬ 
va segreta con la Fiat per 
scambiarsi il 49% dei pacchet¬ 
ti azionari 

•È una nuova occasione 
perduta - dice Lucchini - È 
poco Importante stabilire cbi 
ho torto e chi ragione» 

In realta c> troviamo di fron¬ 
te alla moltiplicazione dei luo¬ 
ghi di scontro In cui si misura¬ 
no Stato e privati Chi pensava 
che la privatizzazione di Me 
diobanca avrebbe sancito ac¬ 
cordi duraturi tra grandi grup 
pi e Fiat in primo luogo, e i'e 
conomla pubblica sbagliava 
di grosso SI spiegherebbe al¬ 
trimenti i aspra polemica 
sull antitrust che ha visto pro¬ 
prio opporsi Craxi e Agnelli? E 
I esplosione di contrasti net 
pentapartito milanese con i 
repubblicani in posizione 
d attacco con i suol riscontri 


su! terreno dei grandi affan 
immobiliari dei prossimi anni^ 
Con la Fiat molto interessata a 
non far da compnmaria? Altro 
capitolo la virata di bordo di 
Pesenll che interrompe le trai 
tative con i'Ansaldo per dare 
vita al polo italiano della ter- 
moelettromeccanlca e si allea 
a svizzeri e svedesi lasciando 
I Iri con un palmo di naso a 
leccarsi le ferite Tutti segnali 
che dimostrano come alcun) 
grandi gruppi considerino or¬ 
mai modificate le ragioni di 
scambio nei loro rapporti con 
lo Stalo Sulla base della loro 
influenza e forza sui mercati 
(finanziari e mternazionali) 
vogliono dettare loro le con¬ 
dizioni 

Ci si chiede se i contatti con 
I partners internazionali (dalla 
Ericsson alla Siemens alla Cil 
Alcatel agli americani dell At 
& T) che nessuno dei due 
gruppi ha interrotto abbiano 
già prodotto qualche risultato 
Tra Agnelli e i Wallemberg > 
padroni della Ericsson c è un ' 
lungo filo diretto Ma senza II- j 
laltel sarà difficile alla Fiat far ! 
valere le lusinghe del mercato ' 
pubblico delle telecomunica¬ 
zioni che fa gola agli svedesi 
A Torino ripetono oNon gio 
chiamo su due tavoli* 



«Ci vogliono 

strategie 

non 

svendite» 


■I MILANO La prima reazio¬ 
ne dei lavoratori llaltel alla 
notizia del ritiro di Agnelli è 
stata un sospiro di sollievo, 
accompagnato però dalla 
preoccupazione per i proble¬ 
mi che «aprono Il consiglio 
dei delegai) - che ha tenuto 
ieri una conferenza stampa 
con la partecipazione di espo¬ 
nenti delia Fiom Firn e Uilm - 
non ha una posizione uttimali- 
va. tuttavia ribadisce per qual¬ 
siasi alleanza le stesse condi¬ 
zioni che i tavoratcri poneva¬ 
no con chiarezza alla nascita 
di Teli! mantenimento del 
controllo pubblico, salvaguar¬ 
dia dell occupazione, salva¬ 
guardia del mercato per il 
stema di commutazione Ut 
deintaltel rispetto « partner 
internazionali 

•Per due anni, m attesa del¬ 
la Fiat - ha spiegalo a nome 



Marisa Bettisario 


del consiglio di fabbrica Filo¬ 
mena Lo Muscio > c è stata 
una stasi di iniziative sia in 
campo nazionale che interna¬ 
zionale e sono mancate scelte 
nspetto al piani Industriali e 
addinttura di organizzazione 
interna Invece sono cambiati, 
in peggio, i rapporti con il sin¬ 
dacato e solo da martedì po¬ 
meriggio si è vista una nuova 
apertura Non si sa quanto ab¬ 
bia pesalo, in questo, la noti¬ 
zia del ritiro di Agnelli* 

Ora la collaborazione inter¬ 
nazionale diventa una scelta 
obbligata e decisivo sarà il 
ruolo del governo in relazione 
a un settore strategico come 
quello delle telecomunicazio¬ 
ni «Ci vogliono * hanno affer¬ 
mato i sindacalisti - alleanze 
paritetiche e non una svendita 
del mercato nazionale» Se¬ 
condo 1 rappresentanti dei la¬ 


voratori la vera causa della 
rottura non è stata la scelta 
dell amministratore delegato 
semplicemente la Fiat aveva 
fin dall inizio l’intenzione di 
entrare nella Telit imponendo 
il proprio potere ma non è di¬ 
sposta a una collaborazione 
paritaria 

Nei prossimi giorni - è stato 
annunciato ' le organizzazio¬ 
ni dei lavoraton promuove- 
ranno numerose iniziative (as¬ 
semblee aperte alle forze poli¬ 
tiche a data da destinarsi) nei 
confronti del governo solleci¬ 
tando in particolare ministeri 
delle PpSs deirindustnaedei 
Lavoro nonché Stei ed Iri ad 
affrontare tutti i nodi che re¬ 
stano aperti con il mancato 
accordo e precisamente te n- 
forme del sistema delle tele¬ 
comunicazioni, gli indirizzi di 
politica industriale, la questio¬ 
ne occupazionale 


Pirelli 

Romiti e 
De Benedetti 
nuovi soci 


■■MILANO Da ieri Cario De 
Benedetti e Cesare Romiti si 
trovano alta corte di Leopol¬ 
do Pirelli, nel consiglio di am¬ 
ministrazione della PirelllBpa 
De Benedetti rappresenta la 
Sabaudia e ha il 4,47% della 
società. Romiti la Fidis che ha 
il S 6%. Il numero dei consi- 
glien è passato da II a 14 con 
l ingresso anche di Henry 6o* 
dmer, cittadino svizzero che 
fa già parte dei consiglio di 
Société Internationale Pirelli 
oltreché di quello della Fiat, e 
di Gianbattlsta De Giorgi, che 
da giugno è il responsabile 
operativo del gruppo Pirelli in 
tutto il mondo lutti gli altri 
consiglien sono stati riconfeh 
mati. con 1 eccezione di Rinal¬ 
do Ossola per raggiunti limili 
d'età 

Così SI formalizza anche il 
consorzio attorno a Pireili dei 
grandi del capitalismo a testi¬ 
monianza che oggi le cose 
I vanno molto diversamente da 
j qualche anno la A proposito 
di Mediobanca prevale rotti- , 
mismo Ha detto Pirelli «àfoc- 
I caniLO dice che si chiuderà 
I entro la fine dell'anno» E 
I I affare Telit non la preoccupa 
I per le ricadute su Medioban- 
! ca? «/temono Prodi non è ' 
persona che trasporto it n- 
sentimento per una cosa che 
e andata male da un settore 
a un altro» 


NelGle 

Élite 

tra Ansaldo 
e Tosi 


M MILANO Nella giomua 
carica di tensione Ira Iri e Flal, 
ecco consumarsi Hno alle 
estreme conseguenie la rottu¬ 
ra tra pubblici e privali nella 
elettromeccanica OlobaHa 
Clavarina presidente dell'An- 
saldo è alato eletto alla presi- 
denie del Gle, Il conaomio per 
l'esponaalone tra tutte le 
aziende del settore che lino al 
divorzio di Pesenll (piopdeia- 
rlo della Franco TmI) dall'M 
(Ansakto) era retta di comuiM 
Mcordo. La Riva Calzoni al è 
schierala - come era prevWo 
- con I'Ansaldo mettendo In 
minoranza la Franco ToaL DI 
quL la decisione del consl|lle- 
ri della Franco Tosi di dM- 
tersi del consiglio di ammlnl- 
slraalone L’Ansaldo e la Wva 
Calzoni hanno violalo gli ac¬ 
cordi slatularl II ptesidenle 
avrebbe dovuto essere aaaku- 
raio alla Franco TmI. Adesso 
la crisi i lotmallazatae Ira un 
mese cl sarà l'aiiemblea del 
soci Pesenll aveva itiesao la 
parola Ime alle diacuiiioni 
con I'Ansaldo (anche qui al 
centro la questione di chi 
avrebbe comandalo ntl polo 
Italiano) legandoli attetta- 
mente alla Brown Baveri che 
a sua volta si i recenlemenle 
associala all'Asea avedeae. 
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Bxìnomia e Lavoro 


Alitalia 

Da oggi 
cancellati 
meno voli 


■i KOMA Riprende lunedi 
la Iraimilva ira sindacati e Ali- 
lalla per il rinnovo del contrai¬ 
lo di lavoro del 25 000 dipen¬ 
denti di terra degli aeroporti 
Intanto I III II sindacato Inter¬ 
nationale del trasporlo aereo, 
di Ironie al tentativo della 
compagnia di bandiera di Ira 
slerire una pane della manu- 
leotlone alle linee europee ha 
chleato al lavoratori di conti¬ 
nuare ad ellelluare esclusiva¬ 
mente la manutentlone ordi¬ 
narla, l'aaslslenia a terra 
Nel giorni scorsi I tre segre¬ 
tari generali di Cgll-CIsf-UII 
avevano denunciato alcuni 
oilacoll frapposti dairAllialla 
allo afono del lavoratori per 
far partire lutti I voli per le iso¬ 
le In seguito a puesia denun¬ 
cia Il ministro Granelli aveva 
disposto un'inchiesta 
Ecco I elenco del voli che 
realano cancellati 
De Roma, voli naaionali per 
Milano ore 7 30, ore 9 (solo 9 
e IO), ore 12 (solotoggl e do¬ 
mani), ore 15 (solo 9 e 10), 
ore 20, per Torino ore 18 30. 
per Genova ore 14 SO per 
Venotia ore 8 e 17 15 per 
Trieste ore 20 50 per Pisa-MI- 
lano ore9 15 per Pisa 21 20 
Da Milano, voli natlonall 
por Roma ore 6 35 (solo do¬ 
mani). ore 8 05 (solo doma¬ 
ni), ore 9 35 (solo oggi, 9 e 
10) ore 11 05 (solo 9 e 10), 
ora 14 05 (solo oggi e doma¬ 
ni), oro 17 05 (solo 9 o 10), 
ore 20 35. ore 22 05, per Plsa- 
Roma ore 17 25. per Napoli 
ore 22 

Vali Inlemaalaaall. Per 
Zurigo ore 7 30 (solo 9 e 10), 
per Madrid ore 9 20, por Bar¬ 
cellona ore 930, per Parigi 
ore 11 35 (solo 9 e 10). per 
Amsterdam ore 12 20 (solo 9 
e 10), per Londra ore 14 35, 

S et Dusseldorf ore 15 OS, per 
openaghen ore 16 55 (solo 
9 a 10), per Vienna ore 17 30. 
per Monaco ore 17 30 (solo 9 
e 10) 

Ita Veaeila per Milano ore 
7 ISt per Roma ore 20 OS Da 
HMIa per Roma ore 7 30. Da 
«■ava par Roma ore 16 40 
1 Pian per Roma ore 8 Da 
riga per Roma ore 20 25 
Napoli per Milano ore 

Saranno anche cancellati I 
aeguenll voli Intemazionali 
' ZurlgO'Mllano ore 9 OS (solo 
8 e 10), Barcellena-MÌIano 
ore 11 55, Madrld-Mllano ore 
lÉEO.Parlgl-Mllanaore 13 55 
(lolo 9 e lo), Amsterdam-MI- 

6 no ore 1455 (solo 9 e 10). 

usaeldorf-Mllano ore 17 10. 
Londra-Mllanoore 17 20, Mo- 
naco-Mllanoore 19 IS(salo9 
a IO). Vlenna-Mllano ore 
19.35, Copenaghen-Mllano 
ora 19 40 (solo 9 e 10) 


n referendum 

Il 60% dei lavoratori 
esprime consenso 
airaccordo siglato 


La trattativa con le Fs 

Ligato interrompe 
il confronto 
con il sindacato 


I fenrovierì dicono sì 
al loro contratto 



I rerrovierì approvano il contratto. I Sì vincono con 
il 60K circa dei voti, i No ottengono il 39% Elevata 
l’allluenza alle urne: circa il 70% su ZlOrpila aventi 
diritto. In esercizio erano ZOSmlla circa E questo il 
risultato del referendum indetto dai sindacati La 
migliore risposta che I ferrovieri potevano dare alle 
Fs con le quali ieri si è rotta la trattativa per il 
completamento del contratto. 


PAOLA BACCHI 


Regolamoitare ^ sdopai, 
la 01 inaste per la l^e 


■i ROMA Eccola qua la piu 
bella risposta che 1 ferrovion 
potevano dare al presidente 
della Fs Ligato che rompe la 
trattativa con 1 sindacati per* 
ché non più disponibile a 
mantenere Impegni giù sotto* 
scritti PIÙ delia meta dei ter* 
rovieri italiani (il dato definiti¬ 
vo ancora non c'è, ma ieri se¬ 
ra erano oltre II 60%) ha vota¬ 
to S) al referendum sul con¬ 
tratto, perfezionato nella par 
te economica nell agosto 
scorso Contratto sofferto, 
tormentato, ai centro di con¬ 
testazioni come quella dei Co- 
bas del macchinisti Contratto 
che però ha dimostrato, come 
le organizzazioni sindacali più 
volle avevano osservato, la 
sua validità Assai elevata an¬ 


che I affluenza alle urne dallo 
spoglio delle schede emerge 
va Ieri sera che circa il 70% 
dei 216 000 ferrovieri aventi 
diritto ha votato Certo esiste 
un 39% circa di No e una fa 
scia anche se limitatissima dt 
ferrovieri che non ha votato 
Un dato che certo non va sot¬ 
tovalutato, sul quale è neces¬ 
saria una riflessione 
La vittoria del Si è avvenuta 
mentre il negoziato tra le Fer¬ 
rovie ed i sindacati confedera¬ 
li e autonomi per il completa¬ 
mento del contratto (deve es¬ 
sere ancora fissata tutta la par¬ 
te normativa relativa a turni, 
orario, contrattazione decen¬ 
trata ecc,) si interrompeva a 
causa dell'atteggiamento del- 
I ente che non vuole mante¬ 


nere impegni già sottoscritti 
nell accordo quadro siglato 
nel maggio scorso L accordo 
«corniceR per il contratto «In¬ 
nanzitutto va sottolineata la 
grande partecipazione al volo 
- dice Mauro Morelli, segreta* 
no nazionale della Flit Cgil, 
che sta seguendo da vicino la 
vertenza Ferrovie - in questi 
mesi abbiamo svolto migliaia 
di assemblee tra l lavoratori 
che cl hanno permesso di di 
scutere, precisare le nostre 
posizioni La percentuale dei 
Si è significativa dimostra che 
I ferrovieri hanno capito il va¬ 
lore del contralto II risultato 
inoltre sta a testimoniare la 
forza del sindacalo t lavora 
tori hanno dimostrato di dar¬ 
gli grande fiducia e di capire il 
momento difficile che stiamo 
vivando nel confronto con le 
Fs Un atteggiamento al quale 
va data una risposta sulla scia 
di questo successo A quei la¬ 
voratori che non hanno dato 
un giudizio positivo chiedia¬ 
mo di riflettere sul contratto e 
di riconsiderarne il suo valore 
alla luce degli attacchi mossi 
dalle Fs* 

«La maggioranza dei ferro¬ 


vieri dice dunque * si al sin 
dacato in questo referendum 
fortemente voluto dalia CgiI - 
afferma Lucio De Carlini se¬ 
gretario confederale della 
CgiI - e chiede una ultenore 
contrattazione sulle specifici¬ 
tà professionali a cominciare 
dai macchinisti È ridicolo 1 at¬ 
teggiamento di Ugato che ne¬ 
ga la trattativa per 1 in»:chini- 
stl e domani la negherà ad al¬ 
tre profe»ionalità t la dimo¬ 
strazione che l'ente riformato 
ha bisogno dt man^r e diri¬ 
genti che siano all altezza dei 
problemi di un'azienda che 
costa dai 15 ai 20 000 miliardi 
di deficit allo Stato» «Questo 
risultato - affermano Luciano 
Mancini e Sergio Mezzanotte, 
rispettivamente segretario ge¬ 
nerale e segretario generale 
aggiunto della Rit Cgil - di¬ 
mostra che non à vero che la 
rappresentanza del sindacato 
è ridotta ai minimi termini I 
ferrovieri hanno apprezzato 
questo contralto che ra;^- 
senta un avanzamento sul pia 
no economico ma che ^ tem¬ 
po stesso spinge in ^anti la 
riforma dell ente* Quella ri¬ 
forma che ora le Fs vorrebbe¬ 
ro negare 


B ROMA Regolamentazio¬ 
ne degli scioperi «La discus¬ 
sione ha latto fare un bel trat¬ 
to di strada insieme alle orga¬ 
nizzazioni sindacali Manca 
però il tratto finale» Le parole 
d) uno dei segretari generali 
delia Oli Silvano Veronese, ri¬ 
velano che I lavon della com 
missione sindacale sono fermi 
sempre sullo stesso problema 
come garantire i applicazione 
delle regole in quei servizi do- 
*ve pero il rapporto di lavoro 
inon è regolato da contratti 
jpubblici Nel pubblico impie¬ 
go infatti I problemi sembra 
ino superati tutte e tre le orga- 
mizzazionl sindacati sono con- 
'Vinte che la strada giusta sia 
U inserimento dei «codici di 
autoregolamentaziorte» nei 
contraili Come è nolo questi 
contratti per diventare opera 


tivi devono essere recepiti da 
un decreto presidenziale e 
cosi le norme che si sono 
contenute sarebbero vinco¬ 
lanti por tutti Lo scoglio ri¬ 
guarda altri settori come 
quello delle Ferrovie dell'Ali- 
talia che sono considerate - 
sempre dal punto di vista con¬ 
trattuale > aziende autonome 
Per questi comparti, la Cgil 
propone di adottare come 
modello II «protocollo fri» do¬ 
ve le parti - sia i datori di lavo¬ 
ro, sia I sindacati * si sono dati 
regole precise per prevenire il 
conflitto e per attenuare gli ef¬ 
fetti delle agitazioni Una solu¬ 
zione che però sembra non 
bastare alla Uil (Il sindacato 
che come si ricorderà per 
primo tirò fuori l'Idea di una 
legge sugli scioperi) Al pro¬ 


posito Silvano Veronese, uno 
dei segretari che fa parte delta 
commissione interconfedera- 
le è stato esplicito «Sarebbe 
un peccato lasciare le cose a 
meta - ha detto - Nessuno, 
però, Imo ad ora è stato in 
grado di indicarci lo strumen¬ 
to tecnico adeguato ad assi¬ 
curare efficacia e cogenza per 
i settori al di fuori del pubbli¬ 
co impiego Npi non demor¬ 
diamo ne torniamo indietro 
sulla necessità di una legge di 
sostegno» Una posizione 
questa - vista 1 opposizione al¬ 
la legge della Cgil e della Osi 
> che rischia di far impantana¬ 
re il dibattito nella commissio¬ 
ne La definizione di una pro¬ 
posta unitana comunque, do¬ 
vrebbe avvenire nell incontro 
di segreteria fissato per lune¬ 
di 


Ferhisola, in Calabria una vertenza emblema 


ALDO) 

■i CROTONE Pertusoia sud. 
Montfldlson linea Ausidet e li¬ 
nea Agrimont, Cellulosa cala- 
bra costituiscono un'unica 
vertenza con il governo Lo 
hanno ribadito operai e tecni¬ 
ci della tona Industriale di 
Croton^ che hanno riempito 
come uri uovo II vecchio tea¬ 
tro, Apollo per respingere lo 
smantellamento progressivo 
dell'unica realtà industriale 
della Calabria Assieme ai la¬ 
voratori dei tre grandi stabili¬ 
menti ai sta mobilitando lutto 
I indotto piccole aziende che 
vivono di commesse dentro e 
fuori i grandi impianti, 1 lavo¬ 
ratori del porto di Crotone, gli 
oltre 250 proprietari di veicoli 


che operano nel trasporto 
merci Ed ancora i commer¬ 
cianti e gli artigiani consape¬ 
voli che e in discussione tutta 
l'economia della loro zona e 
di una parte decisiva della Ca¬ 
labria 1 sindacati hanno unita¬ 
riamente avvertito che «o'é 
una situazione di estremo pe¬ 
ncolo Perché la caduta' delle 
grandi fabbriche non reste¬ 
rebbe un fatto gravissimo ma 
Isolato Provocherebbe - so¬ 
stengono - la moria di tutte Je 
piccole industrie» Un colpo 
mortale In una zona investita 
dal degrado, dalla circolazio¬ 
ne della droga (registra uno 
del più aiti tassi di tossicodi¬ 
pendenze d Italia dopo Vero¬ 


na), dalla penetrazione mafio- 
sa e da un fenomeno crescen¬ 
te di piccola delinquenza 
Ma la città non chiede lasi- 
aienza Non si tratta di mante¬ 
nete in piedi fabbriche cola¬ 
brodo. ma di rilanciare una 
struttura industriale forte e 
cpn grande capacità di mer* 
cato. ricca dì uria antica tradi* 
zlone'ft di sperimer^tate capa¬ 
cità e competenze «La sordità 
è le chiusure del governo che 
alla Calabria propone solo la 
megacenirale a carbone e 
niente altro • ncorda II vice- 
presidènte della giunta regio¬ 
nale Polilano • viste da qui ap¬ 
paiono ancora più ineom- 
prensibilie pericolose* Nona 
caso fino ad ora hanno creato 


un clima di Inquietudine accu 
mutando tenstoni pencolose 
sfociale nei giorni scorsi net 
blocco della nazionale 116 
Qual é la situazicme? 

La Pertusoia (836 addetti e 
300 occupati neti'indotto) ha 
pteseniato una richiesta di li 
nanziamenio di cento miliardi 
per una ristruilurazione che 
prevede I espulsione di 200 
unità lavoratl\% Neli’83 era 
arrivata la con 43 miliar¬ 
di Proprietario de! 51% delio 
stabilimento é la francese 
Pennaroja che ha costruito 
(anche con i danari dello Sta¬ 
to) uno stabilimento in Fran¬ 
cia in diretta concorrenza Con 
quello di Crotone che, fino 
agli anni scorsi, grazie ai resi¬ 


dui delta lavorazione dello 
zinco, controllava il 25% della 
produzione mondiale di ger¬ 
manio La Gepi, con il rima 
nenie 49%, ha dato prove di 
saslrose di subalternità ad in¬ 
teressi contrari ^ quelli del no¬ 
stro paese e non ha mai Impo¬ 
sto plani di rinnovamento tec¬ 
nologico «N governo - sostie¬ 
ne i) parlamentare comunista 
Francesco Sama • non può ul¬ 
teriormente nnunclare a un 
piano nazionale nel settore» 
•La copertura delia doman¬ 
da di zinco In Italia - ha argo¬ 
mentato nel giorni scorsi la di¬ 
rezione nazionale dei Pci in 
un documento - è ormai assi¬ 
curata da molto tempo da due 
siabllimentt la Pertusoia di 


Crotone e la Samim di Porto- 
vesme m Sardegna La do¬ 
manda interna di 250mila 
tn /annue é coperta dalla prò 
duzione del due stabilimenti 
Cancellare quello di Crotone 
equivale dunque a sostituire 
con I importazione la produ- 
zbne di oltre lOOmilam» Per 
la direzione del Po. invece, 
•occorre un plano di ristruttu¬ 
razione dei processi e la diver¬ 
sificazione delle produzioni», 
affinché sla possibile sostitui¬ 
re alla Gepi la Samim (Eni) 
Anche all Audiset Monledi- 
son SI annunciano licenzia 
menti ed intanto si chiedono 
5 settimane di cassa integra¬ 
zione Qui si produce il tnpoli- 
fosfato (7)30 sostanza base 


per 1 saponi delle lavatrici II 
Tpf é responsabile delle alghe 
rosse e la sua quantità dovrà 
essere abbattuta dall’8 bII’ 1% 
entro 11 marzo dell'fid La 
legge suil'eutrofizzazlone pre¬ 
vede finanziamenti per ricon¬ 
vertire salvaguardando i UvelU 
occupazionali, ma la Montedi- 
son non ha presentato ancora 
alcun piano 

infine, i ministeri dell'Indù- 
stna e del Tesoro non juinno 
ancora autorizzato il Poligrafi¬ 
co dello Stato a dare il via al 
piano che con 44 miliardi di 
investimenti porterà a triplica¬ 
re la produzione delia cellulo¬ 
sa completando il ciclo della 
lavorazione fino alla carta ed 
allargando I organico di 62 
unità 


Petizione 
popolare 
per la casa 

■I ROMA Per far fronte alla 
dlffKile situazione abitativa 
(due milioni di famiglie in 
coabitazione, aeleentomlla 
sentenze di sfratto, un mitn- 
ne di domande agli lacp |Mr 
otlenere un allogg» popola¬ 
re) e le sue lipetcusaioni so¬ 
prattutto nelle grandi elllà e 
nelle aree meiropolltane, la 
egli, le Federazioni del pen¬ 
sionali. degli edili, dei mec¬ 
canici, del chimici, della lun- 
zlone pubblica e dell'unlver- 
sllè, hanno lancialo. In lutto II 
paese, una petizione popola¬ 
re per la casa e la riquallllca- 
zlone urbana 

Il governo - secondo la 
egli - con la Finanziarla vuo¬ 
le desllnare altrove i tondi 
Oescal (più di duemila miliar¬ 
di l'anno pagali dal lavoratori 
dipendenti) deslinati alla ca¬ 
sa, mentre si riducono drasll- 
camenle i finanziamenli all'e¬ 
dilizia residenalalc (appena 
irecenlo miliardi per r8S). Al 
conirano del governo, i ain- 
dacaii niengono che siano 
necessari cinquemila miliardi 
l'anno per eosinjire alloggi 
pubblici, per il recupero,"a 
manutenzione. Il credilo age¬ 
volato e per il tondo aociale 
per Integrare l'allitlo per le 
famiglie meno abbienti. 

U CgiI prende posizione 
contro la liberalizzazione del 
mercato dell'aflitio e propo¬ 
ne una delega alle Regioni 
per la definizione degli ambili 
di applicazione dell'equo ca¬ 
none. la levlslone degli alIRti 
in base alla qualità residen¬ 
ziale. l'estensione del tondo 
sociale, il superamento della 
finita locazione 

Fer gli espropri delle ame 
per pubblica ulilllà, una que¬ 
stione In pwdl dal 1980, do¬ 
po che la Corte coallluzionB- 
le dichiarò illegmlml i «lieti 
di Indennizzo, Ta Cali piopo- 
ne un Intervento dello Sialo 
per I conguagli degli espropri 
già latti e la ritoima del regi¬ 
me dei suoli 

•U petizione - dice Dona¬ 
tella Diitura, della aegreleda 
nazionale CgiI - Intende atti¬ 
vare I lavoratori e i cittadini e 
date tona al nemiialo che al 
è apeno conlrninlsiridelia- 
votl pubblici e delle Atee Ur¬ 
bane Occorre una svolta nel¬ 
le decisioni legislative e di in¬ 
vestimento, nel sistemi di at¬ 
tuazione degli interventi, nel¬ 
le politiche industiiali e oqcu- 
pazionall dei sellorL Inteiev 
san Gli orientamenti espresai 
dal governo sin qui sono In¬ 
vece profondamente regres¬ 
sivi. 


Benvenuri nel 1988. 



Tutti i modelli ’88 e le condizioni più vantaggiose: presso i Concessionari Volkswagen. 


E' già Capodanno: i Concessionari Volkswagen per darvi sempre il meglio alle migliori con- dente Jetta, della dinamica Scirocco. E con la 

sono lieti di annunciare che hanno vinto una dizioni. Alla Volkswagen, il modo piu bello sicurezza, la robustezza, l’affidabilità di tutti 

grande gara contro il calendario. Andate a per festeggiare i successi del 1987 e acco- i modelli Se avete cominciato a chiedervi 

visitarli, e vi troverete di colpo nell’anno gliere degnamente, e in anticipo, il 1988. cosa porterà di buono il 1988, i Concessio 



VOLKSWAGEN 
c’è da f (darsi. 


nuovo: nuovi modelli, per aprire in anteprima in compagnia della mitica Golf, della spaziosa nan Volkswagen hanno pronta la risposta per . 

la stagione '88; nuovi vantaggi economici, Familcar, della simpatica Polo, della sorpren- voi. Subito aiiaseSlir»2S™“rwn“g^^^ 
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Aids 

c% anche 
un vaccino 
inglese 


SI è rivelalo capace di neutralizzare II virus dell'Aids In 
tabonioriD II vaccino al quale sla lavorando I équipe bri¬ 
tannica del dottor Angus Dalgleish In collaborazione con 
un gruppo di ricercatori di San Antonio. In Texas E stalo 
batteciato «Antldlolm> o «Antl-ldr e promette buoni ri- 
sullall. oltre che nella prevenzione del contagio, anche 
nella terapia della sindrome da Immunodeficienza acquisi¬ 
ta. Il vaccino, che secondo quanto hanno annuncialo I 
suol realizzatori dovrebbe quindi anche guarire dall'Aids, 
non sarà comunque pronto prima di due anni «Un grosso 
passo avanti - senve nel pubblicare II rapporto del dottor 
Dalgleish la rivista medicosclenllflca Inglese «Unceta - è 
stato compiuto nella lolla contro la peste del secolo. 
L'aAnil-lda ha un vasto raggio d’azione Oltre a neutralizza¬ 
re Il virus Hlv (Il pio nolo e dllluso della famiglia dei vinis 
che provocano come l'Hlv 2 presente soprattutto In Africa 
Dccideniale e In Franclaa, |l vaccino del dottor Dalgleish è 
sialo ottenuto replicando in laboratorio attraverso tecni¬ 
che di Ingegneria genetica antlcorpl alTHIv 


...C neoli Usa l so adolescenti ame- 

' ™ ricani, di età compresa Ira I 

CsBsCC 13 e 118 anni, sono malati 

il rischio ^ secondo 

recente rapporto federa- 
pCr MOiCSCelltl le Usa, sembra essere desti¬ 
nala ad aumentare Uè cau- 
se, sottolinea ancora lo stu¬ 
dio, vanno latte risalire a vari fattori. In primo luogo le 
abitudini comportamentali Nonostante lo spettro della 
peste del secalo, non al contano i leenager slatunilensi 
che continuano a praticare sesso libero e a bucarsi usando 
le siringhe senza alcuna precauzione, feti medio del pri¬ 
mo rapporto sessuale si e abbassata a 14 anni. Invece che 
a 18, come era fino alI'SS Soltanto un terzo degli adole¬ 
scenti la usa di melodi contraccelllvl. e di quesu appena 
un quarto adopera profilattici Secondo quanto rllerisce il 
rapporto federale Inoltre, un milione di leenager ogni an¬ 
no va via di casa Oltre I BOmlla per sopravvivere Uniscono 
poi Implicali In alllvllé Illegali, come tralllco di slupelacen- 
il a prostituzione, più delibno per cento di quanti arrivano 
i Inquentare le scuole superiori ha sperimentato l’eroina 


IMìì 


Effetto serra 
ttNiio 

porta sempre 
meno acqua 

Il Nilo porta tempre meno 
«equa e le riserve del lago 
di Nasser, quello creato 
con la costruzione delia di* 
ga di Assuan, hanno rag¬ 
giunto il livello più basso dal luglio del 68 Le conseguenze 
possono essere gravissime la produzione di energia elet¬ 
trica della diga sta calando, la navigazione è in pericolo e 
•I temono danni serissimi ati’agrlcallura Perché questo 
disastro prossimo venturo? Dalle ricerche svolte sembra 
che sia in atto nell area che alimenta li Nilo un mutamento 
climatico gié nello scorso decennio infatti, c è stata un'al* 
teraiione che ha prodotto un aumento di temperatura con 
tanto di raffreddamento di mezzo grado delle acque del 
Nilo a) Nord e di riscaldamento al Sud L alterazione - 
secondo alcuni studiosi - è stabile e è determinala dall'ef¬ 
fetto «erra causato dall aumento del tassi di anidride car¬ 
bonica che determinano il riscaldamento dell atmosfera e 
spostano un po più a Sud la linea delle piogge Un muta 
mento letale per la fertilità della zona graziata dalle piene 
del dio Nilo 


aAMICLLA MECUCCI 


——Interventi farmacologici _La psicoterapia 

Attraverso le medicine si «aggancia» «Mendicante» o «predicatore», 
il tossicodipendente ad un rapporto il soggetto spesso non Taccetta 

Terapie contro l’eroina 


Nel faticosissimo tentativo dt strappare gli eroinoma¬ 
ni ad un destino ineluttabile, un fattore emerge dalle 
esperienze terapeutiche, è importante il primo ap¬ 
proccio, quello medico di intervento sui dolori, a 
volte insopportabili, della fase d'astinenza decisivo è 
il molo svolto dalla famiglia reale o da quella comuni¬ 
taria Stando attenti, pero, che non si crei, nel rappor¬ 
to con essa, una nuova, pericolosa dipendenza 


LAURA MACCHI- 


Farmad 
antirigetto 
per curare 
la pelle 

La clcloaporine e gli albi 
lumsel analoghi antmgallo 


deirorganismo e che han- hJLy 
no penneaw negli ultimi 

anni un decialvo aumento della «oprawjvenza di chi è 
•tato sottoposto al trapianto di un organo, si stanno rive¬ 
lando elllcacl anche nelle conneulvlU Queste sono malat¬ 
tie mollo complease. che possono Interessare tutti I tessuti 
deirorganlamo, e che In preponderanza colpiscono la pel¬ 
le Oupus eritematoso, sclerodermia, dermatomioslte) ma 
che PQMno colpire anche altri organi come cuore e pol¬ 
moni E quanto è stato affermato a Roma ai convegno sulle 
attualità e le prospettive delle connettlvltl organizzato dal- 
rasiQClailone naitonale medici istituti religiosi spedalieri 
(Anmirs) In corso tino a domenica all'Istituto dermatologi¬ 
co Italiano (Idi) Il punto pùi convegno è stato fatto dal suo 
presidente prof Rino Cavalieri, primario dermatologico 
dell'Idi, dal primario cardiologo'dello stesso Istituto prof 
Raltaele det Porto e dal segretario nazionale dell'Anmirs 
Luca Chlnnl 


■H 1 tossicodipendenti non 
costituiscono una popolazio¬ 
ne omogenea per esigenze e 
bisogni, nonostante le carat¬ 
teristiche psichiche che li ac¬ 
comunano Non è quindi pen¬ 
sabile proporre un'unica tera¬ 
pia uguale per tutti Parlando 
direttamente con questi sog¬ 
getti si comprende come sla 
no necessarie diverse condot¬ 
te terapeutiche per contenere 
i rischi di Intemizione, già 
molto alti per questa categoria 
di individui 

Si riscontra in genere una 
forte reticenza a ricorrere, per 
uscire dalla tossicodipenden¬ 
za, ad Istituzioni proposte dal¬ 
la «norma» per paura di essere 
coartati entro i valori da que¬ 
ste proposti SI assiste molto 
più spesso, a causa della tipi¬ 
ca onnipotenza del tossicodi¬ 
pendente, alla rivendicazione 
della possibilità di farcela au¬ 
tonomamente, quasi sempre 
destinata al fallimento 

Di fronte ad un panorama 
così configurato si compren¬ 
de a quali dliflcoUè deve far 
fronte 1 Intervento terapeuti¬ 
co Mi pare Interessante pren¬ 
dere In esame alcune modali 
tà terapeutiche, nessuna delle 
quali può essere considerata 
naolutiva in senso assoluto, 
ma può esserlo relativamente 
alle esigenze specifiche di 
ogni soggetto Innanzitutto 
aiutare II tossicodipendente a 
superare la dipendenza fisica 
può essere un utile mezzo per 
instaurare un ropporto positi¬ 
vo con la struttura terapeuti¬ 
ca 

Oli interventi farmacologici 
vanno dalia sospensione della 
sostanza che provoca dipen¬ 
denza a dosi decrescenti, alla 
somministrazione di farmaci 
psicoattivl o di tipo neurolel- 
tico (che diminuiscono I an¬ 
sia, j disturbi dei pensiero 
ecc) Negli ultimi anni la ten¬ 
denza generale della linea te¬ 
rapeutica, per quanto riguarda 
1 derivati deil'oppio, ha porta¬ 
to all abbandono di alcuni an¬ 
tagonisti della sostanza (pen- 
tazocina) per gli elfelli colla¬ 
terali negativi e all adozione 
degli agonisti, quali il metado¬ 
ne il rischio però di questo 
tipo di terapia farmacologica 
é costituito dalla difficolta ad 
interrompere la somministra¬ 
zione deli agonista, che molto 
spesso induce una dipenden¬ 
za sostitutiva (o spesso ag¬ 
giuntiva) rispetto alla sostanza 
di partenza (Non bisogna di¬ 
menticare che I eroina era sta¬ 
ta inizialmente utilizzata per la 
disassuefazione della morii 
na) i vantaggi di questo tipo 
di terapia non sono tanto le¬ 
gati alia guarigione intesa In 
senso tradizionale quanto ai- 


l'eUmlnazione degli effetti ne¬ 
gativi a livello economico-so- 
ciale legati alla «droga» (i pa¬ 
reri non sono univoci a questo 
proposito) ed offrono la pos¬ 
sibilità di avvicinamento e di 
controllo rispetto ad una po¬ 
polazione per definizione 
«inawicinabile» Il fine è che 
offrendo la «cura» fisica si sen 
slbillzzi il soggetto a rivolgersi 
ad altri tipi di terapie, per cui il 
metadone diviene un pretesto 
per I aggancio 
Secondo Olievenstein è co¬ 
munque molto importante per 
una riuscita psicoterapia an¬ 
che il primo approccio che si 
ha a livello medico, durante la 
crisi di astinenza per acquista¬ 
re la fiducia del soggetto, di¬ 
mostrandogli la capacità e 
quindi la possibilità di control¬ 
lo sul dolore, tramite la som¬ 
ministrazione di farmaci a sca¬ 
lare, evitando però di utilizza¬ 
re sostanze che provocano 
eufona È importante invece 
nsolvere, a livello farmacolo¬ 
gico, problemi quali inson¬ 
nia, depressione, eccesso di 
ansia che possono ricondur¬ 
re a ricadute 


Un rapporto 
difficile 


Avvicinato cosi il tossico¬ 
mane, le condotte terapeuti¬ 
che sono varie e divetsiflcate, 
a volle associabili E molto 
difficile che un (raitamonto di 
psicoterapia individuale abbia 
successo in questi casi Dopo 
le prime sedute difficilmente è 
possibile instaurare un rap¬ 
porto continuativo, forse a 
causa della prospettiva di so¬ 
luzione e a lunga scadenza, 
avendo come nmedio imme¬ 
diato la droga La droga per¬ 
mette di negare I conflitti la 
depressione che è un momen¬ 
to importante per il processo 
terapeutico Un'altra difficoltà 
è data dall'Incapacità del tos¬ 
sicodipendente di sopportare 
I limiti (di tempo ad es) e le 
frustrazioni (dover aspettare 
una settimana per la seduta 
successiva) Per alcuni sog¬ 
getti piu in grado di tollerare 
queste condizioni è però pos¬ 
sibile tentare questo tipo ai te¬ 
rapia Da una prima fase «fu- 
stonale» (in cui non c é un set- 
ting fisso ma le regole sono 
piu elastiche) si passa ad una 
fase più ortodossr affinché 
riesca a sopportare le frustra¬ 
zioni, passo essenziale verso 
la maturazione Nel sistema 
fusionale il terapeuta funge da 
supporto ortoi^dico del Sé 
dell adolescente, facendolo 


Presentato ieri dal Cnr 


Progetto Osiride, i computer 
cercano un linguaio comune 


BNmCA BATTIFOQLIO 


Mi Centinaia di elabpratori 
stanno aspettando dì poter 
comunicare fra (oro E un 
modo un po colorito per dire 
che una rote informatica stan¬ 
dardizzata è diventata una ne¬ 
cessità Oggi i calcolatori si 
parlano soltanto grazie a 
un'Interfaccia esterna quello 
che si vorrebbe ottenere in fu¬ 
turo è I elaborazione di un lin¬ 
fe poisano colloquiare ^ ^ 
Questo è (obiettivo del 
progetto Osiride (Open sy- 
items Interconnection su rete 
Italiana dati eterogenea), del 
quale si è conclusa in questi 
giorni la prima fase La ricerca 
•• costata (Ino ad ora un miliar¬ 
do di lire e 40 anni-uomo • è 
cominciata ne) 1982, quando 
la Commissione generale in¬ 
formatica del Consiglio nazio¬ 


nale delle ricerche affidò a 
uno dei suoi Istituti il Cnuce 
di Pisa ii compito di elabora¬ 
re una metodologia per ren¬ 
dere interoperatlvi prodotti di 
costrutton diversi 11 modello 
di riferimento è stato lOsl 
(Open Systems Interconne 
ction) La caratteristica de) 
lOsI è tessere articolato in 
sette iivelii^di comunicazione 
che vanno dalla semplice tra 
smissione (ino al colloquio fra 
programmi applicativi 
All impresa si sono unite 
aziende come Digital equi- 
pmenl, HoneywelLBull Oli¬ 
velli, Sip e Tecsiel ttonvjene 
a tutti associarsi por mettere a 
disposizione un sistema di co¬ 
municazione capace di scam¬ 
bi di Informazioni a tutti i live)- 
il, accanto alle competenze e 
alle infrastrutture più opportu¬ 


ne per adeguarsi ai livelli in 
ternazionali». ha detto il presi¬ 
dente della Commissione ge¬ 
nerale informatica Giuseppe 
Blorci Nel campo della stan¬ 
dardizzazione sembra che 
per una volta, la ncerca Italia 
na abbia giocato un ruolo pio¬ 
nieristico Con quali risultali? 

Dalla primavera 86 al giu¬ 
gno 87 è stata verificata nn- 
teroperabililà dei software Osi 
realizzati dal costruttori de) 
«Club Osiride» m un ambiente 
reale utilizzando macchine 
del Centri pilota del Cnr di Pi¬ 
sa. Roma Palermo e Pavia 
collegate alla rete pubblica 
Itapac In ognuno del quattro 
elaboratori è staio installato il 
software per i primi cinque li¬ 
velli previsti dal modello Osi, 
fornito dai rispettivi costrutto¬ 
ri, e quindi le macchine sono 
state collegate a due a due 
Fino ad ora, in sostanza, sono 
state stabilite le modalità del 


colloquio cioè oggi due tipi 
diversi di elaboratori possono 
scambiarsi reciprocamente 
messaggi, senza però saperli 
interpretare L interpretazio¬ 
ne, e quindi la possibilità di un 
colloquio effettivo, sono il 
prossimo obiettivo Quando si 
avvierà la seconda fase di Osi- 
nde? La domanda suscita una 
reazione a metà fra I ilarità e 
I imbarazzo «Più si va avanti, 
piu il lavoro è impegnativo - 
dice Biorcl - e le nsorse sono 
sempre le stesse Occorrono 
garanzie di «supporto in termi 
ni di risorse nuove» i ricerca 
tori che hanno collaborato al 
la pnma fase di Osiride pro¬ 
vengono per il 99% dal Cnuce, 
ma il futuro è incerto un lavo¬ 
ro del genere nchiede tempo 
e impegno, ed è poco npa- 
gante in termini accademici, 
non permette di pubblicare 
gianché 


sentire più forte Parecemun- 

3 ue che molti degli Ir^uccessi 
1 questo tipo di terapia siano 
dovuti all'atteggiamento ais- 
sunlo da molti tossicodipen¬ 
denti quando intraprendono 
una psicoterapia l’atteggia¬ 
mento del «mendicante» o del 
«predicatore» Viene adottato 
il primo a) line di ottenere un 
risultato materiale (metado¬ 
ne. farmaci o altro), il secon¬ 
do per crearsi un alleato In 
questi casi il fallimento tera¬ 
peutico non è sempre addebi¬ 
tabile a carenze ne) metodo, 
ma ad un errato presupposto 
di partenza (che deve essere 
riconosciuto) 

A seconda dell’agente ezio¬ 


logico che SI ritiene importan¬ 
te ^ struttura anche un diver¬ 
so intervento terapeutico In 
alcuni casi assume un ruolo 
centrale la famiglia del tossi¬ 
codipendente Nell’ottica si¬ 
stemica la famiglia è vista co¬ 
me un organismo dotato di un 
suo sistema di equilibrio, una 
sorta di lermoslaio che si atti¬ 
va in caso di pericolo, fornen¬ 
do un sintomo manifesto Qà 
tossicomania In questo caso) 
La famiglia espone come sin¬ 
tomo un suo membro (spesso 
i) più debole e vulnerabile) e 
lo designa a svolgere la fun¬ 
zione di capro espiatorio 
Tenendo conto della reci¬ 
proca influenza fra nucleo fa¬ 


miliare e condotta tossicoma- 
nica, alcuni autori hanno rite¬ 
nuto possibile, agendo sulla 
famiglia, retroagire sui tossi¬ 
comane stesso li processo te¬ 
rapeutico, secondo alcuni au- 
ton, consta di tre fasi La pri¬ 
ma, quella della «disassuefa- 
zione», dura circa una setti¬ 
mana e sarebbe piu utile se 
fosse domiciliare che presso 
enti ospedalieri, per un mi 
glior coinvoigimento familia¬ 
re La seconda affronta i «no¬ 
di» de) sistema familiare Ab¬ 
bassalo il velo de) sintomo i 
terapeuti operano al fine di 
modificare le relazioni inirafa- 
miliari Per evitare che. passa 
to lo stato di emergenza, i ge¬ 


nitori si ritraggano, si tratta di 
far comprendere la (unzione 
svolta dal sintomo (tos^codi- 
pendenza) all interno del si¬ 
stema familiare 11 fine è di 
scuotere i canoni relazionali 
scierotizzati delta famiglia e di 
mutarli in modalità comunica¬ 
tive piu stabili e meno patoge¬ 
ne U possibilità di interpreta¬ 
re un atto toglie ad esso l’area 
d) incontrollabilità che lo cir¬ 
condava e consente lo sposta¬ 
mento dell'attenzione della 
famiglia dal sintomo alta con¬ 
flittualità che questo sottende 
(mancata elaborazione di un 
lutto, un conflitto genitonale 
irrisolto) U terza fase della 
terapia, infine, mira a rendere 
sia il giovane che la famìglia in 
grado di accettare la propria 
autonomia, evitando di viverla 
come abbandono reciproco 
Le comunità terapeutiche, 
infine, un metodo mollo di¬ 
scusso ultimamente, offrono 
senza dubbio alcuni vantaggi 
Uno di questi è quello di isola¬ 
re il tossicodi(wndente dal 
contesto sociale e familiare, 
evitando il perpetuarsi di alcu¬ 
ne situazioni che contribui¬ 
rebbero al mantenimento del¬ 
la tossicodipendenza Risulta 



molto utile, inoltro, l'insqrl- 
mento in un ambito nuovo, in 
cui il ragazzo possa confron¬ 
tarsi con ex tossicodipenden¬ 
ti, che abbiano quindi con|)i- 
viso alcune esperienze mt^ le 
abbiano, almeno in parte, au- 
perate Inoltre la Mantiohe 
del tempo, regolarizzata ìa 
azioni precise, la vicinanza n- 
la natura con la sua ciclicità, 
nprìslinano if tempo prima 
eterno e vuoto del tossicodi¬ 
pendente Certamente però è 
da premettere che questa non 
è una condotta terapeutica 
applicabile in ogni caso, ma si 
indirizza a casi specifici (è di 
difficile applicabilità per sog¬ 
getti che lavorano, ad esem¬ 
pio) 


Una famiglia 
sostitutiva? 


Le comunità sono diversifi¬ 
cale a seconda della metodo¬ 
logia adottata alcune propon¬ 
gono un sistema di valori acuì 
uniformarsi, altre sono incen¬ 
trate su attività di lavoro, men¬ 
tre altre ancora offrono un^ta- 
sistenza psicoterapica più 
specifica Fermi restando 1 
vantaggi offerti dal trattamenti 
di comunità, ntengo essenzia¬ 
le, per una reale crescita de) 
soggetto, rafforzarlo daH'in- 
temo, tramite un trattamento 
psicoterapico specifico, attua¬ 
to entro I ambito proietto del¬ 
la comunità Questo consenti¬ 
rebbe una crescita effettiva 
dei soggetto e non un sempli¬ 
ce apprendimento di norme e 
mestieri 

La comunità di per sé non t 
sufficiente a nsolvere II pro¬ 
blema Non basta far lavorare 
n tossicodipendente e Isolarlo 
dairambiente che gli fornisce 
la droga (tra l'altro, far lavora¬ 
re il tossicodipendente può s) 
avere una funzione terapeuti¬ 
ca. purché ciò non si trasformi 
in pretesto di sfruttamento le¬ 
gale) Non basta offrirgli una 
famiglia sostitutiva se non gli 
si offrono gli strumenti per 
staccarsene TVillo do e posi¬ 
tivo se però viene associato 
ad un tratamenlo che consen¬ 
ta l'autonomizzazione 

Mentre in alcune comunità 
è incentivato I inserimento a 
livello sociale, tramite I ap¬ 
poggio nel lento e graduale la¬ 
voro di reintegrazione nel 
contesto familiare e kvoraU- 
vo, m altre comunità c'é la 
possibilità che si crei Ùna ulte¬ 
riore dtpendenzae neh si pro¬ 
spetti I uscita definitiva il pro¬ 
blema della macantatoossibi- 
Itla di autonomizzara si ac¬ 
centua qualota ci sia ì|i comu¬ 
nità un leader c8risma|ico che 
pretenda di riassumere in sé la 
totalità de) positivo ^ 

Si rischia dirimenti |li sosQ- 
luire una dipendenzattqueUa 
della droga) con un'altra (dàl¬ 
ia comurfita. da) leader cari¬ 
smatico). altrettanto pfricolo- 


Himalaya di ghiaccio nei mari del Sud 


■■ Bello, gigantesco, tem- 
biie ma destinato ad una fine 
ingloriosa, in qualche mare 
caldo tra l'Africa e l'Argentina 
o dalle parti delta Nuova Ze¬ 
landa, dove lo SI vedrà ndotto 
' alle dimensioni ndicoie di un 
fngorìfero 0 giù di n II grande 
iceberg staccatosi dalla piatta- 
I forma ghiacciata del mare di 
I Ross, nell Antartide ha il de- 
; stmo segnato In fondo, anche 
quello che affondò il Titanic 
venne rivisto, motte setUmane 
dopo, ndotto alle dimensioni 
! di un tavolo da ping pong dal¬ 
le parti delle Bermude 
Intanto, però I iceberg di 
159 km per 40 km naviga len¬ 
tamente e stabilisce un record 
, tra te montagne galleggianti 
j avvistate dall uomo «Un awe 
I nlmenlo eccezionale ma non 
! unico» spiega il professor Giu¬ 
seppe Orombelli, docente di 
geografia fisica all Università 
, di Milano «Normalmente gU 
iceberg sono di alcuni dillo- 
I metn, al massimo qualche de 
j Cina Per trovare una massa di 
queste dimensioni occorre ri¬ 
salire agii anni SO, quando ne 


n più grande pezzo di ghiaccio gal¬ 
leggiante del mondo si è staccato 
dalla baia delle Balene, nella^ piatta¬ 
forma di Ross, nelFAntartide È lungo 
40 chilometri e largo 158 Un avveni¬ 
mento eccezionale, un iceberg gran¬ 
de quattro volte quelli «normali» La 
mappa dell’Antartide dovrà essere n- 


dìsegnata Nessuna conseguenza, co¬ 
munque, per la navigazione e per la 
spedizione italiana che sta partendo 
per quelle terre lontane Intanto, pe¬ 
ro, SI toma a parlare della possibilità 
di trascinare hno alle zone aride del 
pianeta le montagne dt acqua dolce, 
per scioglierle e berle 


venne avvistato uno di 90 mi¬ 
glia» 

La zona da cui si e staccalo 
i iceberg e quella della barrie 
ra di Ross, una gigantesca 
piattaforma ghiacciata di 
aOQQOQ km quadrali con 
un altezza che va dai 200 ai 
700 mein e un Ironie di 8 900 
chilomcin Ma perche una 
montagna d ghiaccio di que 
sm dimensioni può staccarsi^ 
«E il normale meccanismo 
che permette ali Antartide di 
mantenere i) proprio equili 
bno La neve che cade sul 
continente deve essere con- 
trc^ilanaata infatti con una 


ROMEO BASSOLI 

perdita di massa che permetta 
all Antartide di non aumenta 
re le propne dimensioni Cosi 
di tanto in tanto si staccano 
questi pezzi di ghiaccio che 
iniziano a galleggiare nel ma 
re tino a sciogliersi m qualche 
mase o qualche anno 
E meno male che questo 
meccanismo continua a fun 
zionare Se infatti la mossa 
della copertura glaciale antar 
fica aumentasse in modo tale 
da scancare nell Oceano solo 
il 2% in piu della massa totale 
il livello delle acque di tutti i 
man salirebbero di un metro» 
Che cosa succederà ora 


con questo maxi iceberg In gi 
ro per i man gelati dell estre 
mo sud del mondo? «Quasi 
nulla - spiega il professor 
Giorgio Magn, geologo dell E 
nea - forse qualche leggera 
mulazif ne nel microclima» 
Le navi infatti non dovrebbe¬ 
ro avere problemi soprattutto 
dopo la creazione del) Inter¬ 
national Ice Patrol, il servizio 
di guardia manne statunitense 
che tiene sotto controllo 
117mila chilometn quadrali di 
Oceano contro tutti i nschi di 
iceberg 

Cosi come nessuna conse 


guenza dovrebbe esserci per 
la spedizione in Antartide or¬ 
ganizzata dairUalta e m par¬ 
tenza per dicembre 
Molte conseguenze invece 
per i futurologi e i sostcniton 
di progetti utopistici in tené¬ 
re Lawistamemb di ^esia 
montagna di acqua do)^ ha 
già scatenato infatti la corsa ai 
progetti per la cattura degli 
icebeig e il loro sfruttamento 
come (onte idnca II dottor 
Guy Guthndge della Fonda¬ 
zione nazionale delle scienze 
Usa ha detto che «se lo si po¬ 
tesse trasportare in qualche 
modo in California e farlo 
sciogliere, la sua acqua bs^te 
rebbe per le necessita ^iia 
città di Los Angeles per i pms 
simì 675 anni» Altri hanno ri¬ 
cordato gli studi compiuti 
daH'esercito amencajio e da 
una società francese (que¬ 
st ultima su commissione di re 
Khaled dell Arabia Saudita) 
per trasportare verso terre ari 
de grandi iceberg acquedotti 
Ma tutti i progetti sono nsultati 
troppo difficili e costosi 
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Proseguono le indagini 
sul racket dei maxibar 
Contro i Tredicine 
nuove testimonianze 


Con le sviste sugli atti 
legittimati gli abusi 
I permessi per più zone 
firmati dal Comune 


Cosi nascevano 
le licenze imbrodo 



Uno <l«i meguamion bar nel centro cittadino 


GELATI BIBITE GELAT! 


Le 0(10 licenze permuta rilasciate e poi revocate nel 
giugno scorso aaH'assessore Raflaele Rotitoti sono 
la chiave di lettura dell'allare megacamion-bar La 
titessa dizione delle ordinanze, Infatti, ha permesso 
egli ambulanti del «clan» Tredicine di ricorrere al 
Tar e di vincere la causa, ottenendo cosi una legitti¬ 
mazione per una attiviti svolta per anni illegalmente 
con la complicità di alcuni vigili urbani 


AMTOZUÒ ClhRIANI ROSANNA tAMPUQNANI 


MI «Quel giorno II 9 giugno 
scorso nella commissione 
398 per il commercio ambo 
lente presidenlo Guerrino Ca 
drini oggi raggiunto da una 
comunlcaiione giudiziaria 
avevo I Impressione che si va 
lessero lare cose poco chiare 
Dovevamo decidere se con 
cedere o meno le licenze per 

K fìsso ad alcuni ambulan 
erano stati espulsi dai 
centro storico dopo il decreto 
Oolasso Ma molte di queste 
erano state presentate solo sei 
giorni prima e da persone tut 
le legale alla lamiglia Tredici 
ne U (accenda non era pulì 
la Cosi decìsi dì votare no e di 
passare poi lutto al careblnle 
ri» Alfredo Bucchi preslden 
le dell Apvad una delle asso 
clailoni dei venditori ambu 
tanti queste stesse perplessità 
le mise nero su bianco In un 
documanto presentato nella 
riunione successiva della 
commissipne commercio il 
84 giugno Dunque [e famose 
otto licenze sulla cui Irregola 
riti ali epoca II Pei presentò 
un interpellanza non furono 
mal approvate dalla commis 
sione 

Ciocnsò invece l ascesso 
re Raffaele Rotirotl a vistarle 
con protocolli datali tra 111 e 
13grugnò e controfirmati dal 


segretarlogonerale del Comu 
ne Subito dopo fu costretto a 
revocarle In seguito alla de 
nuncia del comunisti Leggia 
mo una per una le licenze per 
capirne le Irregolarità 
Pranceschelll Iolanda mo 
glie di Elio Tredicine autorlz 
zata con protocollo n 13054 
ad esercitare I ottivlià in via 
dei Sant Uffìzio e in piazzale 
Appio In pratica le si consen 
tiva di ottenere due posti fissi 
e non in alternativa uno o I al 
tro come solo consente II re 

K 2 nto del commercio 
chi ha vistato questo 
protocollo ha dimenticato 
che ) ambulantr^ compare al 
numero 43 dell eleno dei ven 
ditori di bibite e sorbetti a ro 
tazione nella zona bianca 
cloà nel centro storico In pra 
(tea le si consentiva di cumu 
fare (re licenze 
Pranceschelll Pierina mo* 
gliedi Dipo Tredicine, autofiz* 
zata con protoconp 15053 ad 
est^ftìre In via^anonlrié a 
Villa Borghese 8u questo no 
me era stata presentata un in 
terpellanza al sindaco in cui si 
denunciavano altri tipi di Irre 
golarllà 

Faiasca Franco autorizzato 
ad esercitare con protocollo 
14837 a piazza Porta S Gio 
vanni Una licenza per posto 


fisso già tolto dalla rotazione 
Risulterebbe inoltre che un In 
chiesta delia magistratura è 
stata avviata su Alessandro 
Sprega che da Palasca avreb 
be acquistalo la licenza e la 
gestirebbe per conto di Elio 
Tredicine 

Tredicine Donato aiitoriz 
zato con protocollo n I483S 
ad esercitare in rotazione uni 
ca in piazza Garibaldi cioè in 
zona bianca vietata per I tipi 
merceologici di cui lui ha la 
licenza 

Tredicine Antonietta auto 
rizzata con protocollo 14833 
ad esercitare a 15 metri di di 
stanza dal laghetto del) Eur In 
questo caso 1 anomalia è nella 
tabella merceologica di cui è 
titolare I ambulante e che le 
consente di vendere quasi tut 
lo alìmentan frulla secca or 
tofrulta merci varie bibite e 
sorbetti Insomma una licenza 
per un supermercato sulle 
sponde del laghetto dell Eur 

Molmaro Mario autorizza 
to con ordinanza 14844 ad 
esercitare al Plncio e a via 
Marsala all uscita delia galle 
ria della stazione Anche in 
questo caso in due posti diver* 
si Questa ordinanza è dell 11 
giugno contemporanea cioè 
all ordine che i vigili della 
squadra speciale alfe dirette 
dipendenze del Campidoglio 
presentano a Paolo EvangeU^ 
sti per rimuovere II sug^wret^ 
tino df frutta e verdurl^W" 
Terme dì Diocleziano vicino 
alla stazion Termini Ma come 
vedremo in un altro articolo 
qui accanto fu un atto del tut 
to ingiustificato 

Clccarclla Franco autorlz 
zato con ordinanza n 14483 
ad esercitare nel piazzale del 
giardino zoologico latto fu 


materialmente consegnato 
nelle mani di Antonio Tredici 
ne (n questo caso Ciccarella 
era autorizzato sulla base di 
un falso di partenza Aveva 
presentato infatti nella do 
manda di licenza una docu 
mentazione contraffatta da 
cui risultava che poteva eser 
citare in via delta Croce una 
delle strade vietate dall ordì 
nanza 980 per cui poi furono 
concesse le permute di cui 
stiamo parlando 
Questa dunque la storia del 
le licenze In ognuna si cita la 
strada la zona di sosta che è 
stata vietata agli ambulanti e 
per cui se ne è poi concèssa 
un altra o altre Ma in realtà la 
licenza iniziale era solo sta 
glonale e quindi gli otto abusi 
vamente sostavano nei punti 
più appetibili della Capitale 
Con la complicità del vigili 
che chiudevano per loro un 
occhio ma erano pronti 4 col 
pire I tconcorrentU 
In questo gioco di nomi 
detti e non detti di «e» usate 
al posto delle «o» e ripetuto 
anche sulle successive ordì 
nanze di revoca si innestano i 
successivi ricorsi ai Tar pre 
sentati dagli ambulanti E vin 
tl Con la vittoria viene anche 
legittimata la possibilità di 
vendere nei posti in cui fino a 
qualche mese prima svolgeva 
no Illegalmente la propria atti 
vltà , 

Per ore ali questo una <k 
*nuRt^è‘PM!iile„fil^Apvad 11 
cui pretnerue è già stato 
ascoltata nel mesi scorsi dai 
carabinieri Ora cominciano a 
parlare anche Coloro che so 
no stati vicini ai TVedietne 1>a 
questi un amico di Mario Tre 
Oleine che ha raccontato di 
cene e pranzi e incontri elei 
(orali con un assessore comu 
naie democnstiano 


L’indagine 

Intercettazioni 
telefoniche 
inchiodano i cinque 

■■ Sul tavolo del magistrato insieme ai 
voluminosi fascicoli di documenti sul racket 
dei camion bar ci sono anche molte bobi 
ne Contengono i testi delle intercettazioni 
telefoniche che accusano t quattro membri 
del clan di Tredicine ed il vigile Franco Clan 
(arani interrogato len per pnmo nel carcere 
di Regina Coeli Nel pomeriggio il sostituto 
procuratore Vardaro ha fatto ascoltare agli 
arrestati ed ai loro avvocati difensori le lun 
ghe conversazioni daffari registrate dalla 
polizia Chiacchierate a ruota libera sull atti 
vità commerciaie dei camion bar e sui rap 
porti con le istituzioni 
Sono venute fuori le preoccupazioni di un 
membro della famiglia Tredicine per il trasfe 
rimento di un comandante del vigili urbani 
Camillo Pica e i timori per quei furgone di 
vendita che andava lasciato in pace i nomi 
incisi SUI nastri sono quelli ìncnminaii dai 
sostituto procuratore Andrea Vardaro Ma 
stromattei Bacchi edaltn Ce anche il parti 
colare curioso di una lunga telefonata nella 
quale si parlava di un tamponamento tra la 
macchina di AUlero Tredicine e quella del 
vigile Rocco Mastromattei Casuale? 0 vole 
va significare quatcos altro 
Un frammento alla volta la magistratura 
sta ricostruendo if m<^co della vicenda di 
corrotti e corruttori Si tratta di una vera e 
propria bufera che sta investendo il Campi 
doglio ieri m Comune si è approvato un alto 
che vuole dare trasparenza ai settore la set 
urna commissione ha votato ali unanimità il 
quadro di riferimento per la regolamentazio 
ne del commercio ambulante Era atteso da 
anni propno per combattere le licenze «faci 
li» 


Parla una vittima 

«Via il carretto» 
Dava fastidio 
ai colossi su ruote 

■■ Tra tanti camion bar che affollavano il 
centro storico Paolo Evangelisti frutlivendo* 

10 aveva solo un piccolo chiosco in via delle 
Terme di Diocleziano un metro e trenta per 
due metri e settanta Ma non era in regola II 
suo permesso prevedeva il banco mobile da 
piazzare la mattina e Timuovere la sera Ma 
dopo 40 anni di lavoro Evangelisti aveva pen 
■iato di mettersi comodo e stabile All Improv 
viso questo traniran viene scosso da una ordì 
nanza del Comune che gli intima di rimuovere 

11 chiosco Siamo al 2 aprile 1986 Evangelisti si 
mette in regola toglie la copertura aggiunge 
le ruote alia sioittura che da stabile diventa 
mobile E presenta la domanda in circosenzio* 
ne per I autorizzazione a) posto (isso 

Tutto riprende tranquillamente Fino alla 
mattina dell ) 1 giugno 1987 quando la squadra 
speciale del vigili urbani quella alle dirette di 
pendenze del Campidoglio sventolando la 
vecchia ordinanza di un anno prima gli Intima 
di chiudere subito bottega Evangelisti prole 
sta racconta come stanno le cose ma nulla 
vale a far cambiare Idea ai vigili L ambulante 
chiama in aiuto l associazione a cui è iscritto, 
I Apvad sicuro che i vigili stanno commetten 
do un abuso di potere contro cui, però lui si 
sente impotente I dirigenti dell associazione 
arrivano e la cosa viene chianta 

Mentre la polizia urbana si accaniva contro 
«t innocente» Evangelisti proliferava «indistur 
baio» I abusivismo in via Nazionale in via Ca 
vour e persino accanto a) ìaghetio dell 
dove opera Pierma Pranceschelll moglie di 
Dmo Tredicine Solo due giorni dopo U 13 
giugno te concederà la licenza per t Eur l as* 
sessore RotIroti licenza revocata in fretta e 
furia dopo le accuse del Pci 



«Troppo fedle prendersela 


Arresti e avvisi di reato 
ma la categoria si difende 
L’assessore Angrisani: 
«Rotazione di incarichi 
per guardie e dirigenti» 


ANTONELLA CAIAFA 


Hi Ancora una volta «piz 
zardoni nell occhio del ciclo 
ne Un arresto e cinque comu 
nlcazioni giudiziarie per il ra 
cket dei camion bar tre man 
dati di comparizione per le 
tangenti sulle sfilate di moda 
Due brutti rospi da mandar giù 
per una categoria che quoti 
dianamenle fa fatica a mante 
nere Integro il proprio buon 
nome fra incroci incustoditi e 


dicerie di mazzette ricevute 
«La categoria si sente frustrata 
•• sbotta Sandro Biserna pre 
sidente dell Arvu I associa 
zione che raggruppa 3mila dei 
4600 vigili romani " Qualsiasi 
cosa che riguarda la polizia 
urbana finisce davanti ai magi 
strati e sui giornali Non sue 
cede certo lo stesso per cara 
binien e agenti Comunque 
nella vicenda del Tredicine se 


CI sono stale coperture non 
sono venule certo da parte 
dei vigili» 

Ma dopo il primo sfe^o il 
presidente dell Arvu preferì 
sce non nascondersi dietro a 
un duo «Per evitare casi scoi 
tanti ci vuole una riorganizza 
zione de) Corpo perché 
confessa > quando un vìgile 
per anni opera da solo nella 
stessa zona può accadere che 
si instauri una familiarità con i 
commercianti E questo può 
anche portare a episodi di 
corruzione Per stabilire ente 
n di intercambialila bastereb 
be attuare tl regolamento ap 
provato nel 78 

E sullo stesso fronte quello 
della rotazione di comandanti 
e vigili SI muove I assessore 
alla polizia Urbana Celesire 
Agnsani È mia intenzione 
propno rio^anizzare il Corpo 


con i vigili» 


puntando a un awicendamen 
lo nei settori e nei gruppi Chi 
sta agli incroci deve poi occu 
parsi di commercio e vieever 
sa Ma questo richiede una ri 
qualificazione professionale 
Comunque al di là del mio 
progetto di rotazione ritengo 
che I fatti di corruzione siano 
assolutamente sporadici In 
ucsu anni sono stali sospesi 
ai servizio solo 26 vigili su un 
organico di 4600» 

E intanto per far dimentica 
re li boccone amaro dello 
scandalo che ha investito an 
che I vigili preannuncia un re 
calo di Natale della polizia ur 
Dana alla citta Dalla fine di 
novembre e per tutto il peno 
do delle feste il marteai e i) 
venerdì scenderanno in stra 
da 2mila vigili e negli altri 
g orni sarà comunque garanti 
ta una presenza massiccia di 
p zzardoni Con un vertice in 
questura e prefettura si cer 


chera di coinvolgere anche al 
Ire forze nei controlli anticaos 
natalizio 

Mentre si mette a punto 
un operazione che potrebbe 
dare un po di rinnovato lustro 
alla categoria il comandante 
dei vigili urbani Francesco 
Russo preferisce mantenersi 
in disparte dalle polemiche ar 
roventale di questi giorni Co 
SI fanno pure i dingenti della 
centrale operativa e dei grup* 
pi centrali (una tacita conse¬ 
gna^) A parlare sono solo t 
vigili senza stellette «Siamo 
vestiti tutti uguali ma non sia 
mo tutti uguali - spiega un 
piazzardone in servizio m 
Campidoglio > In 5 anni di 
lavoro non mi sono mai trova 
to in situazioni poco chiare 
Dei resto bisogna vedere Di 
Cianfarani ho sempre sentito 
parlare come di una persona 
perbene» 


\ 


Autonomo 
arrestato 
aggredì 
un carabiniere 


il 17 ottobre fu tra gli «eroi» che $1 dettero da (are per tar 
scoppiare incidenti durante la manifestazione per la pace 
Lui m particolare Massimo Amati (nella foto) pestò un 
carabiniere a piazza di Spagna E (ornato a casa, in via Igea 
23 perchéaveva bisogno di soldi elìglli^entidellaDigos 
lo hanno arrestato Salgono così a sette gli arresti per le 
‘ di quel giorno sono venti le denunce a piede 



libero 


Tv Roma 
contro 
Canate S 


La guerra dell etere lacca 
anche gli inloccabili Que¬ 
sta volta Tv Roma una nuo¬ 
va emlttenle locale ha oc 
cupaio nlentepopodlmeno 
che la Irequenu di Canale 
S di sua emilienu Berlu 
sconi La Federaiione radio 
televisioni condanna le astoni di disturbo sostiene che 
nell etere II lat west è Imito sollecita una noimattva orge 
nica della radiotelevisione 


Cercava funghi 
ucciso 

da un cacciatore 


Nel pomeriggio di ieri era 
andato a cercare ì funghi 
ma a casa non è più torna 
to il corpo di Giovanni 
Sampalmien 47 anni è sta 
to trovato in un bosco vtei» 
no Rieti con la testa trapas* 
saia da un proiettile Ac* 
canto aveva un cesto pieno di funghì Olì inquirenti credo* 
no che possa essere stato ucciso per sbaglio da un caccia* 
toro di cinghiali 

Segui 
la bionda 
trovi 

il rapinatore 

Cherchez la (emme È ba 
stato al carabinieri seguire II 
manuale per arrestare Ro 
berto Refice (nella foto), 
ferroviere per necessità ra 
pinatore occasionale e playboy per vocazione II 12 lugllò 
scorso aveva rapinalo la gelateria Glollttl all Eur quasi 
subito identificato si era dato alla macchia Ma alle donne 
non se i è sentita di rinunciare È bastato ai carabinteri 
seguire la sua fiamma del momento e con l aiuto di un 

elicottero I hanno beccato in un residence Refice non ha 

.... ^ 

lato 

Una «buca dei suggerimen 
ti» anche in questura Erta 
(o a via San Vitale un ufficio 
di pubbliche relazioni per 
rafforzare i rapporti tra poli* 
zia e cittadini e assicurare 
servizi sempre più adeguaU 
ai bisogni Sarà presieduto 



resistito alla tentazione cinematografica di scappare per 
tetti ma dopo poche centinaia di metri é stato acciuffato 

«Buca 

dei suggerimenti» 

In questura 


dal Vice questore vicario e 

nchiedano informazioni si..- ...... 

gliere richieste e suggenmentl dell utente 


M ai bisogni Sarà presieduto 
e potrà fornire ai ciifactlni che io 
sull attività delia polizia e acco* 


Colpo di mano 
per i dirigenti 
della Regione 


L’Agricola Roma 
vuole vendere 
e licenziare 


La nomina del massimi li 
velli di dirigenza della Re 

f ilone tiene ancora banco 
I commissario di governo 
aveva contestato la gradua 
tona bisognava riesamina 
re lutto Ma a colpi di mag* 
gioranza la Regione ha nap* 
provato la lista tale e quale «Si sono compiuti del veri 
abusi di potere - ha detto il vicepresidente del consiglio 
regionale Angiolo Marroni (Pci) - Il consiglio dovrà af¬ 
frontare al piu presto ) intera scandalosa vicenda» 

L Agricola Roma ha (nten 
zione di vendere i suoi sei 
cento ettari di terreno e di 
licenziare tutti i lavoratori 
Contro questa decisione 
sono intervenuti la Feder 
braccianti la Filziat (ali 
mentansti) e la Cgil che so¬ 
lidarizzano con la lotta dei lavoratori e denunciano il tenta 
tivo dell azienda e delia Sogene di risolvere i problemi 
finanziari licenziando e speculando su terreni originaria 
mente destinati all agricoltura 

È stato travolto e ucci») da 
un treno mentre faceva ri¬ 
torno in caserma Liberalo 
Battista 20 anni di Rocca 
secca (Fr) svolgeva servi 
zio di leva alia scuola dt 
guerra di Civitavecchia 
Mentre attraversava i binari 
della stazione di Roccasecca non si è accorto del convo 
glio che stava transitando ed è stato investito 


Soldato muore 
investito 
da un treno 


ROBERTO GRESSI 


Dopo la battaglia delle opposizioni 

La 0unta addolcisce 
la stangata sugli asili nido 


" LUCIANO 

■Pi Tariffe degli asili nido la 
giunta ci ripensa II prosinda 
co e assessore al bilancio Re 
davìd ha annunciato ieri it riti 
ro della vecchia delibera che 
raddoppiava il costo ptr i cit 
tadlm (da 50 a IQflmUa lire il 
minimo e da 85 a 170mila lire 
il massimo) e ha prcstniaio 
un nuovo prowedìmenio che 
addolcisce la Hiangaia la lari! 
fa minima scendo da 100 000 
a 88 000 la massini i da 
170 000 a ISO 000 Rtsia co 
munque il balzo all insù che 
Invece di essere del 100!^ si 
forma al 78% Il passo dt il arn 
mlnistrazionc ha bloccato II 
dibattito sul bilancio in consl 


FONTANA 

giio comunale la nuova deli 
pera non può infatti essere di 
scussa prima di 24 ore il con 
sigilo SI riunirà di nuovo lune 
dì pomeriggio 
il parziale dietrofront della 
giunta è certamente il risultato 
dell opposizione alla «stanga 
ta» cresciuta nell aula del 
Campidoglio e nella città il 
Pel aveva mostralo cifre alla 
mano che I aumento tra in 
giustificato e che si doveva In 
vece lavorare per la riduzione 
dei costi Un no secco al rad 
doppio era arrivato da molte 
circoscrizioni dai smdicati e 
dallo lavoratrici degli asili Re 
david che ha però conferma 


to lì raddoppio del prezzo del 
le mense da 33 a 66mila lire 
ha ieri riconosciuto che la 
decisione di presentare un 
nuovo provvedimento è siala 
presa sulla base di alcuni eie 
menti emersi nel d battito Mi 
auguro che con questa mano 
vra al limite delie possibilità 
finanziarie si possano deier 
minare le condizioni per ap 
provare rapidamente il bilan 
ciò 

Il ritiro delia delibero è sta 
to accolto con soddisfazione 
dal gruppo comun sta «Lafer 
ma opposizione del Pel - ha 
dichiarato 11 capogruppo 
Franca Prisco ha prodotto 
un primo successo Ma I op 


posizione dei comunisti si 
manterrà tenace per impedire 
proposte meramente firtaliz 
zate a introdurre nuovi balzelli 
per I servizi di grande valore 
sociale e culturale (mense e 
nidi) fruito di (ante battaglie 
democratiche in primo luogo 
delle donne romane» Franca 
Prisco ricorda anche i risultati 
strappati dal Pci durante que 
sii primi round sul bilancio 
sono stati approvati emenda 
menu riguardanti la costruzlo 
ne di scuole elementari ma 
terne e medie a Case Rosse 
(7 5 miliardi) e per rimettere a 
nuovo la scuola «Nuzzo» di 
Settecamini (un miliardo e 
mezzo) 


Palazzo delle esposizioni? No, Kunsthall 


In primavera il palazzo delle Esposi 
zioni di via Nazionale, trasformato m 
un grande spazio d arte - con sale 
d esposizione simultanea di mostre e 
una vera e propria Kunsthall una Ca 
sa delle arti - dall architetto Dardi 
potrà finalmente riaprire i battenti 
Lidea nacque nell 82 dopo te belle 


mostre su Savinio tl progetto intende 
coniugare il rispetto per la fisionomia 
onginana del Palazzo con esigenze 
espositive e culturali nuove Una Ca¬ 
sa delle arti appunto, secondo la mi¬ 
gliore tradizione dei musei anglosas¬ 
soni che ridia «aria» al palazzo co¬ 
struito nel 1880 da Pio Piacentini 


H La copertura in vetro ce 
mento d epoca fascista spari 
rà Al suo posto grandi luccr 
na> le grandi sale espositive al 
pnmo e secondo piano saran 
no ristrutturate si prevedera 
uno spazio mlerdisciplinare e 
polivalente dove si potrà prati 
care ogni forma d arte dalh 
fotografia ai teatro alla musi 
ca 

Bar caffeiicna librerie 
guardaroba accogl eranno il 
visitatore II «gioidlo» unico 
nel panorama dei musei ro 
mani sarà nascosto dalla se 
vera facciata ottocentesca del 
palazzo delie Esposizioni No 
nostante le lungaggini buro 
cratiche il ritardo deli ultima 
(ranche di finanziamenti arn 
vati solo nell 87 i lavori di re 
stauro sono andati avanti 
Grazie anche alla tcstardaggi 
ne dell ingegner Guidi diret 
tore dei lavori e alla passione 
di Dardi oRitardi ci sono stari 


- commenta I architetto iiio 
lare della cattedra di rompo 
sizone all Università di Roma 

- e stala una sfida quotidiana 
mandart ivmti i lavori di re 
stauro perche è diventata 
un impresa ardua persino 
liberare U palazzo dagli uffici 
delia rivista Capitolium dalla 
centralina dell Acea dalle 
casse dell Aniiquanum» Ora 
pero h coperlura dell edificio 


ROSSELLA RIPERT 

è terminata E pronte sono an 
che le sale piu grandi dei pa 
lazzo g à completamente tin 
leggiate con le colonne in fin 
to marmo di colore rosso 
fiammante e i pavimenti in tra 
verrino con sottili cornici m 
peperino Insomma -• spiega 
con ottimismo Dardi - vi piano 
con accesso da \ la Nazionale 
e il piano superiore saranno 
agibili in pochissimo tempo 


quello necessario per le ulti 
me finiture» Un po Indietro 
sono 1 lavori del plano Inferio 
re quello con accesso da via 
Milano anche perchè solo da 
poco sono stati del lutto hbe 
rati e trasformati in cantiere 
vero e proprio «Il cuore del 
palazzo è quasi pronto ~ con 
tinua 1 architetto - siamo dav 
vero in dirittura d arrivo» Piut 
tosto quello che preoccupa è 


che mancano i finanziamenti 
da parte del Comune per I a^ 
redo di questo immenso e 
prezioso spazio d arie (6 000 
mq) e soprattutto mancano 
idee e progetti per un uso cui 
turale qualificato del palazzo 
delle Esposizioni 

L assessore Gatto non con¬ 
divide le previsioni dt Dardi 
«Unpo troppo ottimista - tie¬ 
ne a precisare - dal momento 
che i lavori a mio parere non 
saranno lermmau prima 
1989» 

«Ma che eccesso di ottimi 
smo' - commenta Renato Ni 
colmi ex assessore alla cultura 
- la questione è che anche un 
piccolo problema tecnico del 
lavori di restauro può dhenta 
re un ostacolo msoimomz^ìle 
se la giunta pentapartito non 
rifinanzta i lavori di nstnittura 
zione dei palazzo» 


rUnltà ^ ^ 

Sabato | 

7 novembre 1987 
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Stranieri 

Un progetto 
per 

il lavoro 


Hi lira nuova struttura per 
aiutare gli immigrati stranieri 
di Roma a della provincia a 
trovare lavoro e integrarsi nel 
la clllè la sta organizzando 
I amministrazione provinciale 
di Roma e dovrebbe funzio 
nero anche da «raccordo isti 
luzionole» ira le numerose as 
sociazioni che si occupano 
del problema dell Immigra 
ziono straniera (Caritas Eser 
cito della Salvezza Comunità 
di 5 Egidio sindacati asso 
dazioni di volontarO le am 
ministrazioni comunali e i vari 
organismi internazionali Lini 
zialiva è stata presentata ieri 
dagli assessori ai Servizi socia 
li e all Industria Giorgio Fre 
gosl e Gustavo De Luca e dal 
consigliere Loretta Caponi A 
Roma e provincia ci sono 
7758 europei che chiedono 
asilo ed altri 5000 sono i prò 
fughi provenienti da Iran Irak 
Alfi^hanistan Etiopia e Ghana 

Per lutti il primo problema 
oltre allo sradicamento dal lo 
ro paese e dalle loro cultura è 
quello del lavoro U Provm 
eia ha preparato un piano di ^ 
Interventi per favorire insic i 
me all integrazione degli sira 
nleri la loro possibilità di ac 
cosso ad un lavoro dignitoso 
«Noi miriamo - ha detto 1 as 
sessore De luca * alla forma 
zione di cooperative per la 
partecipazione degli Immigra 
li a corsi di formazione prò 
lessionale e all attivazione di 
un piano di sostegno nel set 
(ore dell artigianato e alla 
creazione di un servizio infor 
mallvo sulle opportunità di la 
voro» 

«Nel prossimi giorni - ha 
aggiunto i) suo colFega Fregosi 
• la Provincia darà vita a un i 
nlzlailva per sollecitare 11 Par 
lamento ad approvare rapida 
mente la proposta di legge sul 
diritto dasilo« Loretta Caponi 
ha invece insistito sul ruolo 
della nuova struttura un «os 
servatorio sull Immigrazione 
straniera» che entrerà in fun 
zione «Un progetto concreto 
di integrazione finalizzato al 
superamento di ogni gheltiz 
zazione e discriminazione raz 
zlalfl» Tra i primi obiettivi il 
diritto al volo per gli stranieri 
che risiedono da almeno cln 
que anni In Italia e la parità di 
iraiiamento con i lavoratori 
Italiani E per il prossimo ! 1 
novembre la Provincia ha or 
gamzzato un convcjsno sul 
problema dei rifugiati politici 
a Roma Intanto tre famiglie 
di profughi polacchi per prò 
testa da questa notte dormi 
ranno alla stazione Termini 
U loro contestazione è rivolta 
contro li luogo scolto dal mi 
nlstero degli Interni per ospl 
tarli la «Fraterna Domus» in 
provincia di Viterbo Iquattor 
dici polacchi che si trovano 11 
da due giorni intendono prò 
testare perché le condizioni di 
vita che hanno trovato sono 




La IV circoscrizione emana 
le ordinanze di chiusura 
ma le domande di licenza 
£ non sono state esaminate 

_«Chiudete» 

Seimila aziende in aliarne 



Selmllaquatlrocento aziende «illegali» In attesa di 
licenza una realtà che interessa anche circa sessan- 
temila lavoratori La IV circoscrizione ha comincia¬ 
to ad inviare ordinanze di chiusura gli imprenditori 
protestano Ma e il Comune che lascia tutti nella 
confusione e nell incertezza con i suoi ritardi Per il 
Pel 1 guai nascono anche dal centralismo bisogna 
decentrare le autorizzazioni 


ROBERTO GHE8SI 


Hi QuallroccntoquaMnta 
nove ordinanze di chiusura 
emanale dalla IV crlcoscr zio 
nce riesplode il problema del 
le licenze per gli escrc zi con 
mmerciali Sono migliaia le 
piccolo aziende sorte in tutta 
Roma senza regole ma anche 
per rispondere alle esigenze 
del nuovi quartieri sorti senza 
servizi senza un progetto 
complessivo Sono 6400 le 


aziende della capitale che at 
tendono una licenza o co 
munque una decisione definì 
Uva sulla loro sorte E In attesa 
non CI sono solo una miriade 
di piccoli imprond tori maan 
che c rea GOinila persone che 
in queste aziende sono occu 
pale Sono per lo piu imprese 
sorte ibusivìmonte che han 
no sanato la loro situazione 
con il condono edilizio e che 


sperano adesso di ottenere il 
cambio della destinazione 
d uso Uno stop a questa vi 
cenda fu dato da una legge 
dell 85 che concedeva tempo 
fino all aprile dell 86 per la 
presentazione delle domande 
di licenza Le domande sono 
state presentate il Comune 
non è stato in grado di esami 
narle tanto da concedere una 
sospensiva alla chiusura fino 
al 2 dicembre di quest anno 
Intanto in questo clima di 
confusione e incertezza altre 
aziende sono sorte le loro 
domande di licenza sono po 
stenori all aprile 86 c e m 
somma I anarchia piu totale 
che ha radici nell melficicnza 
del Campidoglio «Da nomi 
giti urbani hanno cominciato 
gid a chiudere pirccchie 
aziende - dice Nino Candido 
del consorzio di via Nomenta 
na ] 111 - ieri hanno apposto i 
sigilli anche a Moda n obih» 


Provveditorato sotto accusa 


Decenni per smaltire 
pratiche arretrate 


STEFANO POLACCHI 


■■ Cosa c è dietro le quin 
te? Ciak si gira òli primo atto 
di una radiografia dtl Prowe 
ditorato agli studi di Roma A 
farla franca sono stati gli im 
piegati delle diverse divisioni 
ed uffici insieme a Maurizio 
Sarti segretario della funzlo 
ne pubbìlca Cgil Fabrizio Ot 
tavl e Fabrizio Carletii coordl 
natori regionale e nazionale 
del ministero della Pubblica 
Istruzione in una conferenza 
stampa La scena si era aperta 
tinta di risa dalle ottimistiche 
dichiarazioni di Giovanni 
Grande provveditore ma le 
denunce degli impiegati han 
no subito rabbuiato la platea 
il primo sintomo del malesse 
re intorno al gtande onte è la 
richiesta di «anonimato fatta 
dagli impiegati presenti alla 
conferenza stampa Ma le ac 
cuse sono iniziato a fioccare 
•Grande è un provveditore 
pan lime ora è anche viceca 
po di gabinetto di Galloni e si 


Coll 


fa vedere solo qualche volta 
durante la settimana e que 
sto è stato solo I Inizio 

Quindicimila pensioni dell 
nite arretrate 4Smila riscatti 
pre ruolo da fare {Smila «ri 
congiunzioni» e 35mila nco 
struzlonì di carriera da sbriga 
re Questi dati sono solo la 
punta d Iceberg di un «colos 
so dai piedi d argilla» di un 
mastodontico ente fermo per 
le pensioni definitive al 1977 
Per smaltire lutto I arretrato 
occorrerebbero solo per le 
pensioni 21 anni - ha denun 
ciato Maurizio Sarti *■ ma con 
temporaneamente si verrebbe 
a creare un ulteriore arretrato 
di SSmiIa decreti di penalo 
ne» 

I mali non finiscono II iivel 
lo di frustrazione e stress dei 
565 lavoratori del Provvedilo 
rato è enorme Uffici aperti al 
pubblico solo 2 giorni a setti 
mana e solo al mattino code 
imerminabili nei corridoi nel 


la mia azienda Ci slamo riuniti 
e abbiamo deciso di fare una 
manifestazione lunedi mattina 
davanti alla Settima ripartizio 
ne competente per materia e 
vogliamo che ci ascoltino 11 
nostro consorzio comprende 
trenta aziende gli occupati 
sono piu di mille Ci sono arti 
giani grossisti un nsloranle 
una fabbnea di gruppi elettro 
geni rivenditori di articoli per 
la casa una fabbnea di tende 
da sole c è anche chi sta li 
da 15 anni «Quella del con 
sorzio Nomentano è una si 
inazione molto complessa 
che la circoscnzione non ha 
mai avuto la capacita di af 
froniare - dice Remo Bac 
chelta rappresentante del Pci 
netia commissione commer 
CIO della IV circoscrizione - 
quelle aziende sono sorte su 
arce che il piano regolatore 


destina ad altri usi in panico 
lare sono aree agricole che 
hanno cambiato volto quando 
il propnetano della tenuta ha 
venduto In mancanza di mo 
difiche al piano regolatore c e 
la necessità di individuare a) 
tre aree Come comunisti da 
tempo abbiamo fatto una prò 
posta per il censimento delle 
aree è la maggioranza in cir 
cosenzione che non ha mai 
dato il via all attuazione D al 
tra parte e una maggioranza in 
continua cnsi per liti interne 
la commissione commercio si 
e nunila pochissime volle » 
Ma a parte la situazione de) 
le trenta aziende del consor 
ZIO Nomentano it problema 
riguarda tutta )a città 6 400 
imprese «illegali» attendono 
di essere regolarizzale o per 
lomeno si aspetta dal Comune 
un indirizzo chiaro Come si 
risponde a questa situazione'^ 
«Tutto dipende dal fatto che il 


piano per il commercio non è 
ancora operante - dice Fran 
co Vichi responsabile del set 
lore per la federazione del Pei 
> manca il regolamento le 
domande arretrate da esami 
nare soffocano IXI npartizio 
ne Intanto sorgono specie 
nei quartieri nuovi negozi 
abusivi che pure trovano qual 
che ragione di esistere nelle 
esigenze della gente Epoiba 
sta col centralismo bisogna 
decentrare il rilascio delle au 
tonzzazioni dando potere al 
le circoscrizioni Ma lo sai 
quali sono I tempi burocratici 
di una licenza? - dice ancora 
Vichi - Dopo la domanda ci 
sono 30 giorni di istrultona 
poi resta 60 giorni m circoscn 
zione poi altri 60 in npartizio 
ne poi ancora 30 dall asses 
sere e infine torna in circo 
scrizione Sei mesi che spcs 
so diventano anni» 


Nel porto di Civitavecchia 

Snida fino a sera 
bananiera ecuadoriana 


periodi di «punta» mancanza 
assoluta di programmazione 
dei lavoro carenza di strutto 
re e mezzi si lavora a lume di 
naso Ma i lavoratori il sinda 
cato è impotente di fronte a 
tanto sfascio? «No e le nostre 
proposte da tempo le abbia 
mo fatte - ha risposto Fabrizio 
Ottavi- Ai soliti balletti del 
le nomine dei professori ali 1 
nizio deli anno ali accumu 
tarsi delle pratiche, ai ritardi 
nel pagamenti di stipendi con 
trapponlamo il metodo della 
programmazione Questo si 
gnifica attuare subito la con 
trattazione decentrata degli 
orari e dei carichi di lavoro In 
poche parole 1 applicazione 
dei nuovi strumenti contrai 
tuali che premiano la prodotti 
vita e la professionalità» Ma 
questa contrattazione ancora 
non è possibile perche Galloni 
non rilascia le deleghe a farlo 
ai prowedilon Ciò significa 
che per contrattare I apertura 
del provveditorato al pome 
nggio in una citta per esem 
pio Asti I lavoratori devono 
venire a Roma da Galloni 


$ILVIO 8EIIANQEU 


■■ è sialo domato soltan 
lo nella (arda serata I incen 
dio che si era sviluppalo al 
I interno della stiva numero 
t della nave bananiera ecua 
donana «Isias Gaiapagos» Il 
mercantile di 6 624 tonnel 
late di stazza giunto giovedì 
ne! porto di Civitavecchia di 
rettamente dallo scalo di 
Puerto Bohvar slava effet 
tuondo te normali operazioni 
di scarico delle 3 400 tonnel 
late di banane quando alcuni 
portuali hanno individualo 
una densa nube di fumo che 
fuoriusciva dalle stive In 
breve è scattato I allarme e la 
nave veniva isolata Lmter 
vento delle squadre dei rigili 
dei fuoco di Civitavecchia si 
e presentato subito difficol 
toso I incendio si era svilup 
palo nella stiva pm in basso e 


non era possibile intervenire 
con 1 acqua per non mettere 
in pencolo la stabilita della 
nave È stato cosi richiesto 
I appoggio di una squadra di 
Bracciano e di una molobar 
ca Per poter soffocare I in 
cendio i vigili hanno impie 
gaio gli schiumogeni Incolu 
mi gli uomini dell equipaggio 
e delle squadre di scancato* 
n Le fiamme infatti si sono 
propagate molto ieniamente 
e il canco di banane ancora 
acerbe ha agito da ritardan 
te Ma I ubicazione in basso 
della stiva il lumo che ha 
continuato a fuoriuscire per 
tutto il pomenggto hanno 
rea? particolarmente impe 
gnativo li lavoro dei vigi 
li Mentre venivano isolate le 
altre stive nella seconda fa 
se delle operazioni s\ è cer 




Gioco al rimp^^llo tra gli assessori 
Rifiutate le aree della quinta circoscrizione 


Delegazione Pei a Montalto 

«La centrale non è sicura 
lo dimostrano i danni 
provocati dal nubifragio» 


M Che succede nel cantie 
re della centrale di Montalto 
anzi cosa è successo'’’ Quali 
sono stati i danni del violento 
nubifragio’ Come vivono i la 
voratori’ Sono queste le do 
mande poste len ai lavoratori 
e alla direzione Enel dalla de 
legazione comunista che si è 
recata in visita alla centrale 
per ispezionare il cantiere In 
sterne a Mano Quattrucci se 
gretano regionale del Pei c e 
rano anche 1 senatori Sposetti 
Ranalli e Dionisi i deputati 
Picchetti e '^rabacchini i) se 
gretano della federazione di 
Viterbo Capatdi il capogrup 
po al Comune di Montalto 
Pollastrelii e il consigliere re 
gionale Massolo 
I comunisti hanno girato 
per il cantiere in ìungo e in 
largo «i danni sono evidenti - 
hanno detto - Lacquahaal 
lagaio il cantiere riversandosi 
dai fossi e canali straripati» 
Ma non era stala prevista I e 
1 ventualità di un violento nubi 
fragio data la peculiarità della 
zona e la complessità del can 
tiere’ Hanno chiesto i comu 
nisti «E stata una cosa ecce 
zionale di una violenza im 
prevedibile» ha riposto I Enel 
Ma I imprevedibilità di questa 
circostanza e I assenza di dife 
se per il cantiere lascia aperti 
lutti i dubbi sulla reale sicurez 


za futura della centrale a la 
von ulumatl E Mala anche 
sottolineata la grave assenza» 
della Protezione civile 
«Montalto è una questione 
di rilevanza nazionale - han 
no dello i comunisti ai lavora 
tori - c tutti devono farsene 
carico governo regione ed 
enti locali Qualunque sia la 
sorte della centrale nel prossi 
mo futuro devono comunque 
garantirsi it salarlo c ia certez 
za dell occupazione» È 
preoccupante infitti che alcu 
ne ditte non paghino la cassa 
integrazione né la chiedano 
per i giorni persi a causa dei 
blocchi «La sensazione ò che 
si vogliano mettere 1 lavoratori 
in lotta tra di loro - hanno de* 
nunciato I comunisti - ma 
questo è inaccettabile» 
«Anche se la centrale si do 
vesse chiudere - ha detto Ma 
rio Quattrucci - cl sono tutte 
le possibilità per garantire 
I occupazione e io sviluppo 
economico della zona Devo* 
no subito essere finanziati I 
piani per la viabilità la geoier* 
mia le grandi opere sanitario 
la tutela delle coste così si svi 
luppa 1 occupazione dell Aito 
Lazio» Il Pei ha chiesto inoltre 
che sia dichiarato lo stato di 
calamità naturale volato an 
che all unanimità dal consi 
glio regionale 


Alluvione Industria 

La Regione LaGepi 
stanzia assorbe 

9 miliardi 4 aziende 


Zingari senza campo 


calo soprattutto di isolare 
I impianto eleitnco che co 
stilulsce la caratteristica 
principale delle stive refnge 
rate delle bananiere E prò 
pno un cortocircuito all im 
pianto di alimentazione delia 
refngerazionq delia stiva nu 
mero 1 potrebbe essere stata 
la causa che ha provocalo 
4 incendio che ha avuto faci 
le esca nei cartoni dei conte 
nitori Per il momento e im 
possibile stabilirlo con cer 
tezza Soltanto questa matti 
na sarà possibile avere un 
quadro della situazione va 
lutare le cause dell incendio 
e I ammontare dei danni Piu 
di mille tonnellate di banane 
dovrebbero comunque esse 
re andate in fumo Ma per la 
•Islas Galapagos» i danni 
maggiori sono quelli nporiali 
dalle strutture e dagli impian 
ti 


Montesacro 
In manette 
la banda 
dei 

motorini 


WM Ad una settimana dal di 
sasiroso nubifragio abbattuto* 
si sull Alto Lazio arrivano i 
primi provvedimenti concreti 
della giunta regionale Prov 
vedimenti cioè fondi nove 
miliardi immediatamente di 
sponibili e altri 40 da stanziare 
con appositi alti legislativi e 
deliberativi La giunta ha de 
stillato I pruni nove miliardi 
agli interventi di vera a propria 
emergenza ripristino di opere 
pubblichev strutture produlli 
ve attivila agricole e zoolec 
niche erogazione di contribu 
Il straordinari agii operaton 
de) commercio deli industria 
dell artigianato e del turismo 
Sono state inoltre approvate 
una sene di delibero per alcu 
ni lavon urgenti (rete viana 
fognane ecc ) nei comuni di 
Montalto Capodimonte Tar 
quinia 7\iscan|a, Monterosi 
Barbarano Canino Celierà 
Acquapendente Hanno avuto 
il via libera anche due bandi di 
concorso per 1 assegnazione 
di mutui per cooperative edili 


1 lavoratori di quattro indù 
stne laztali m crì^ saranno as 
sorbiti da società costituite ^ 
dalla finanziaria pubblica Ge 
pi L accordo raggiunto da 
tempo e che solo ora va In 
attuazione riguarda la «Ceat» 
di Anagni la «Bosi» di Rieti e 
di Leonessa la «Rossi sud» di 
Latina e la «Club roman fa* 
shion» di Pomezia È quanto è 
stalo deciso - iniormauna no* 
ta *> nel corso del) incontro 
che 51 è svolto presso la sede 
della Regione Lazio tra ) as* 
sessore al Lavoro Giacomo 
lYoja e I rappresentanti dette 
segreterie regionali Cgll, Cist e 
Uil Per te altre numerose 
aziende che pure versano in 
stato di cn^ l assessore Tro|a 
ha assicurato che saranno 
prese «idonee iniziative pres 
so il governo nazionale, affin 
ché in tempi rapidi si possa 
trovare una adeguata e positi* n 
va soluzione ai problemi dei * 
lavoraton interessati» 
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CONCESSIONARIA 

MORENA-ROMA 


mTJÀiTì 



Referendum 

Un panda 
contro 
il nucleare 


Nell ultima giornata prima del 
silenzio prcelcllorale un co 
inizio originale lohaicnutoii 
panda del «WWl » l mai tre 
si contro lì nucleare 1 iia gri 
dati al cielo 'Tribuna per I oc 
castone un enorme mongot 
fiera che ha avuto la sua base 
di lancio tra le rovine romane 
dtl Circo Massimo 


Sui campi sosta per i nomadi il Comune ha nuova 
mente cambiato opinione Con una lettera a! suo 
collega di giunta Antonio Pala, l’assessore Corrado 
Bernardo ha comunicato il nfiuto delle aree messe 
a disposizione dalla V circoscrizione Nella zona si 
allarga la protesta della gente II Pci «La giunta e 
incerta ed inaffidabile Serve un piano cittadino 
con piccoli campi per 200 250 nomadi» 


STEFANO DI MICHELE 


Mi Da Mori a Pah poi da 
Pala a Bernardo infine - per 
ora - da Bernardo di nuovo a 
Pala Sui campi sosta per i no 
madi sulle tensioni che que 
I sto problema provoca in vali 
I punti della citta la giunta co 
I munalc continua a praticare 
! dt giorno in giorno il salto da 
un ipotesi all altra ogni asses 
sore ha la sua che di solito 
non somiglia per niente a 
quella dei suoi colteghi £ tul 
ti ingenerale cercano di defi 
■arsi Quello che è accaduto 
nei giorni scorsi in Quinta cir 
coscrizione è emblematico II 
presidente il comunista An 
gelo Zola d accordo con il 
consiglio aveva messo a di 
sposizione due arce su richie 
sta del Comune per i campi 
sosta per i nomadi Per un 
massimo di 250 persone so 
sticne Zola 

Tra la gente del posto nelle 
zone di Casal Monastero San 
Basilio e Prato Lauro la prole 
sla è scattata immediatamen 
te Domenica scorsa c è stato 
un lungo blocco sulla vn No 
mtniam poi assemblee c 


manifestazioni in Campido 
glio «Un atto di pirateria co 
SI I cittadini hanno definito la 
decisione di Corrado Bernar 
do assessore ai Servizi socia 
il di trasferire nella zona una 
parte degli zingari di Ter Bella 
Monaca L assessore sembra 
va determinato «Non c e nes 
suna discussione da fare - so 
steneva tre giorni fa - la dea 
sione è presa Ora ci pensi il 
prefetto a farla nspetlarc 
Tanta determinazione si e im 
prowisamente sgonfiata ven 
tiqualtr ore dopo Conunalet 
tera al suo collega Antonio 
Pala assessore al Piano rego 
latore ha comunicalo giovedì 
che I terreni m discussione n 
velano un palese contrasto 
con quanto previsto dalla leg 
gc regionale in materia di ubi 
cazione del campi» Perciò 
scrive Bernardo a Pala si de 
vono trovare «nuove aree di 
sponibili» 

Ma quali sono queste aree’ 
In Campidoglio ufficiaimen 
lo nessuno sa mente Si parla 
di una trattativa già in corso 
tn il Comune ed una grande 


società per la costruzione di 
piazzofe di sosia su un terreno 
lungo la Nomentana in Quar 
td circoscnzione ma a poca 
distanza da quelli indicali dai 
la Quinta Cosi la V circoscn 
zione una delle due o Ire am 
ministrazioni decentrate che 
avevano risposto all invito del 
Comune {wr le aree per i cam 
pi sosta senza essere mfor 
mala di niente e stata compie 
tamente spiazzata «La pressi 
ma volta non faremo piu i pn 
mi deila classe - ammette 
amaramente Angelo Zola - A 
questo punto le due aree indi 
cote dalla circoscnzione non 
ci sono piu Ora il Comune ci 
comunicbi una sua ipotesi e 
noi come prevede la legge la 
esamineremo in 60 giorni» 

«In ogni modo - aggiunge 
Eugenio Paladini capogruppo 
del Pci nella circoscnzione - 
quello che ora chiediamo e un 
piano per tutti insieme alle 
arce in questa zona vanno in 
dividuatc m tulle le zone di 
Roma E pensare che soltan 
to tre giorni fa l assessore Ber 
nardo nconosceva La V cir 
coscrizione sta affrontando il 
problema con responsabilità 
anche contro i) menefreghi 
smo delie altre Poi il colpo 
di mano mentre la protesta 
Ira la gente dei posto che lu 
nedi prossimo tornerà a mani 
feslare m Campidoglio n 
schia di allargarsi 
la paura e soprattutto quel 
la di un grande concentra 
mento di nomadi nella zona 
contro 1 250 che prevedeva lo 
circoscnzione Del resto lo 
stesso Bernardo parla di un 


minirho di 525 nomadi da 43 
a 120 nuclei familiari Ora 
con la sua ultima lettera la 
confusione è al massimo «La 
giunta SI sta dimostrando in 
certa ed inaffidabile - è il giu 
dizio del consigliere comune 
le dei Pci Augusto Battaglia - 
deve invece mantenere gli im 
pegni assunti con i ciiladini di 
Tor Bella Monaca ed affronta 
re I emergenza con un respiro 
cittadino Né sono pensabili 
azioni violente sia verso i no 
madi sia verso i cittadini di 
una frazione» 

Per la situazione c è molta 
amarezza anche nella sede 
nazionale dell Opera Nomadi 
«È un problema di lutti non 
può essere di una sola circo 
scnzione - riconosce Maura 
Amadei una dmgenie dell or 
ganizzazione umanitana - 
Cosi SI finisce per concentrare 
il problema in una sola zona 
come è stalo per Ponte Mar 
coni e SI fanno scattare le n 
volte Quante in questi mesi 
Ostia Vitinia Passoscuro Tor 
Beila Monaca Paiidoro ora 
Casal Monastero Giusto dal 
Pci e arrivato un interessa 
mento al problema un aiuto 
per mantenerlo dentro i confi 
ni della civiltà e della tolleran 
za Troppi fanno finta di non 
capire» Comunque anche 
I Opera Nomadi pensa che i 
campi sosta non debbano 
avere più di 200 250 persone 
«Cl \ 1 leremo per un piano 
ciltad I o aggiunge Battaglia 
- È1 unico modo per nsolve 
re questa vicenda Sono con 
vinto che 1 informazione e il 
dalogo siano elemenii indi 
spensabili pervenirne fuon» 


■1 Era una banda mollo 
particolare eia media 16 an 
ni studenti specialisti nei ra 
pinare i motorini dei propri 
coetanei e compagni di studi 
In quattro sono adesso in sta 
to di fermo di polizia giudizia 
na mentre e slato arrestato il 
ncettatore Bruno Rocci di 34 
anni Da alcune settimane al 
Quarto distretto di polizia 
continuavano ad amvare de^ 
nunce di studenti rapinati dei 
propn motorini L ultima solo 
tre giorni fa Fabio Basili 17 
anni studente del liceo Tizia 
no ha raccontato che due ra 
gozzi gli avevano preso il mo 
tonno e alcuni oggetti di vaio 
re puntandogli un coltello alia 
gola Particolare strano i gio* 
vani rapinaton non avevano 
portato via niente al ragazzo 
seduto sui sellino postenore 
DT di 16anni 
Le indagini hanno socperto 
che ad indicare Basili ai rapi 
naton era stato i) suo compa 
gno di banco MB 16 anni 
che aveva pregato il ragazzo 
(jli accompagnare m una ofii 
Cina poco distante un amico 
D T t due erano m combutta 
con altri due ragazzi Silvio De 
Maggi di 19anni elC dì 16 
che hanno poi materialmente 
compiuto la rapina In casa di 
D T è stalo trovato il molon 
no rubato mentre gli oggetti 
preziosi erano m possesso di 
be Maggi che ha indicalo 
Bruno Rocci quale riceUalore 
Nell appartamento di que 
st ultimo gli agenti hanno tro 
vaio oggetti d^ro e macchine 
fotografiche di cui luomo 
non ha saputo spiegare )a prò 
vcnienza 
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AGCAOOtVtHTMmirA 

È stata rintracciata la madre di Fabiola, la piccola di due anni 
mrovata in un portone. Feimina Poli, questo il nome della 
donna, ha 31 anni e altre due bambine, una di sette e una di 
cinque anni, entrambe in collegio. Vive come può, di lavori 
occasionai, non ha soldi per comprare alia piccola un vestitino 
pesante. Cacciala dal piccolo appartamento In via Lorenzo il 
Magnlnco per mancanza di denaro, la donr^ si è trovala im- 
prowisamenie sulla strada, senza un posto dove rifugiarsi. Visto 
un paleggino abbandonato dentro un androne vi na lasciato 
rabloia per una none, con l'intenzione di riprenderla il giorno 
dopo. Ma la.polizla non ha sentito storie e Fermlna è stala 
denunciata per abbandono di minore. 



■ APPUNTAMiNTi wmmmmmmmmmm 

Per Moaca e Lentngndo, I compagni dlllusori In partenza per 
le due Cina sovlellche dovranno trovarsi mercoledì 11 no- 
vembre alle ore 8 precise, in piazza del Siculi, angola via del 
Taurini, sede deH'Unita. Sarè preaenle II compagna Flllbeclt 
per organizzare la partenza. 

Conferenza Alla. Martedì, ore IS.I5, presso Alia Uno. viale 
Corlzla 23. conferenza del prol. Andrea Forte sul lemat 
«Rischio di valenze palogeniche nel simbolo.. 

Tour enoturfzUco. E promosso dalle amministrazioni comunali 
di Velleirl, Oenzano di Roma e Lanuvlo, l'adesione del Con¬ 
sorzio Vino doc Colli Lanuvlnl. Consorzio CoprovI, la Canti¬ 
na sociale S. Tommaso e Cantina sociale la Selva, la colla- 
boraziona della ConIcolilvalorI del Lazio e si tiene II 12 
novembre prossimo, rtopuniamento ore 8.30 In viale Aven- 
lino 26, partenza per Genzano, Incontri, visite, colazione e 
rtlorno a Roma verso le 17 

Giornate lMli|.sovliUche, Le promuove l'Associazione Italia- 
Urss In collaboraiilone con l'Associazione culturale «La ra- 
inaiala». Inaugurazione martedì, ore 18, nel locali di via del 
Coronari, SS. Seguiranno lino al 20 novembre proiezioni di 
vldeocasselie, dlballlll, lllm, conlerenze sulla musica slnfo- 
nica di Sciosiakovich. 



■ auliToauluo ■■■■■■■■■■■■ 

Nonvellta PnsrtlerM. Oggi, presso la sede di via Angela Bru¬ 
netti 2S/C, all» or» IS.lllmatl su «Egitto, gitalo da Roberto 
Salmlerl: lunedi, alessa ora, «Marocco, a cura di Andrea 
Salvo. 

Cori» M«Imn Ju», Nel locale di via Danilo Sllpovich M1. ad 
Osila, altura all» 21, concerto con la Roma New Orleans 
Jaza Band: domani appuntamento di rilievo con la Iramba di 
Chel Baker, In Irlo con Enrico Bcranunil (plano) e Massimo 
MortconI Aasso). 

ConlenporaatllA. Domani, ore 18.30 presso II Contro «Velca. 
Inaugurailone della mostra aul tema con opere di Calabrese. 
Dea. Mtllone e Vichi. Aperta alno al 18 novembre, ore 

• 17-20, 

Ailli|uwlat» t Vltert». La mostra nazionale, ottava edizione, è 
zlsia Inaugurata Ieri nel suggestivi «Ioni del Palazzo del 
Papi, Il più insigne monumento del capoluoao della Tbscla. 
La mostra reslerS aperta sino al 29 novembre con questi 
orari: feriali lO-IS e 1S.30-IS.30. (estivi 9.30 20: mercoledì 
msitlna chiuso. 

Hulmul Urtwa, Mostra personale dell'artista da martedì, ore 
18.30, presso l'Illllulo austriaco di cultura di Roma, viale 
Bruno Buozzl, 113. 


■ MOITMI 


L'AagelO « I» tlllil, L arcangelo Michele che rinlondera la spa¬ 
da, Istallata nai I7S2 sulla sommità dio Castel S. Angela. 
Dlplnll, slamp» e scullura sulla vicenda della statua e sul suo 
resiauro. Ore 9-14. domenica 9-12. Fino al 29 novembre, 
Mario Schlhuw. Opera recanti, 20 opere. Ex Stabilimento Pero, 
“ lEmir “ . 


ni, via f 
glov. 0 sab ^ 

Nuovi larrltori (.__^ , 

dell'arte europea ed americana. 24 arilail dell'ultima genera¬ 
zione, Ex ilablllmenlo Peroni, yle Reggio Emilia. 54. Orari 
(vedi SchllanoKlIng all'8 novembre). 

I brouil cloeel di Own- Cento oggetti dal Museo dello Yunnsn 
rinvenuti nelle necropoli sulle sponde del lago di DIan. Pa¬ 
lazzo Venezia, via del Pleblacllo. Ore 9-14, lunedi chiuso. 
Per visite guidate lei. 67.90,408 e 73,59.46. Fino al 15 no¬ 
vembre, 

Oragnl e erckl. Raccolta di libri, marionette, burattini. Museo 
del Folklore, piazza S. Eildlo B Ore 9-13, giovedì anche 
17-19.30, lunedi chiuso. Fino all'8 novembre. 

La Ratltlenia ledeaca lgJS-l94S. Documenti e materiale (oio- 
grallcD. Alle ore IO proiezione di un film sul tema e alle ore 
TG di un documenlarlo. Islilulo archeologico germanico, via 
Sardegna, 79, Ore 10-13 e 17-20, sabato e domenica chiuso. 
Fino al 13 novembre. 

Praga, le (orme della etnb. Resiauro e riuso degli edllld e del 
centri slorlcl: gradol, fologralle e rilievi. Palazzo Barberini, 
via Quattro Fontana, 13, Ore 9,19, lunedi e martedì 9-14, 
festivi 9-13. Fino al 29 novembre. 


NUMERI UTIU 


Fronlo inleivenlo 
Carabinieri 
Questura cenbale 
Nngfli del luoco 
Cn ambulanze 
vigili urbani 
Soccorso stradale 


113 

112 

4686 

115 
5100 

67691 

116 


a,rw«>vwi«rv «isiawciio 

Sangue 4956375-7575893 
Centro antiveleni 490663 
(notte) 4957972 

Guardia medica 475674-I-2-3>4 
Guardia medica (orivaia) 
6810280 - 800995 • 77333 
Pronto soccorso cardiologico 
830921 mila Mafalda) 530972 
Tosicodipendenli. consulenze 
Aids 5311507 

Centro adolescenti Aied 
860661 



Una guida 

per scoprire la città 

di giorno e di notte 


tUIIVIZI 

Acea guisa $762241-S7S431S 
Enel 3606581 

Gas pronto intervento 5107 
Netlem urbana 5403333 
Sip eetvizio guasd 182 
Servizio borsa 6705 

Comune di Roma 67101 
Provincia di Roma 67661 
Regione Lazio 54571 

ArclQ>abysitier) 316449 
Pronto U ascdto (tos^codtpM- 
denza, alcolismo, emarginazio¬ 
ne) 6284639 

Aied 860661 

Orbis (prevendita biglietU con¬ 
certi) 4744776 


TEATRO 

Sono 
scrittori 
di vita 


WB Negli ultimi anni si sono 
moltiplicali appuntamenti, 
rassegne, dibattiti su, con. 
per, tra, Ira, l'Autore Italiano, 
il Beat 72, per questa stagio¬ 
ne, cl fornisce un terreno di 
riflessione storica su «questo 
sconosciuto»; una rassegna di 
autori Italiani dagli anni 50 fi¬ 
no al '68; alle soglie, dunque, 
di quella «rivoluzione teatrale» 
che ha bandito, poi nei de¬ 
cenni successivi, il testo dalla 
scena. «La natura della scelta 
> dicono gli organizzatori » 
nasce dall%s(genza di circo¬ 
scrivere un luogo dello 
spirilo. Roma in quegli anni 
era Ideale, un periodo fecon¬ 
do, ricco, un luogo che vanta, 
nelle opere di chi vi ha vissuto 
e se n’e impregnalo, un carat¬ 
tere di omogeneità assai note¬ 
vole. «Sfileranno, dunque, i 
«grandi», nel tentativo di rida¬ 
re voce alla parola e collocar¬ 
la accanto agli altri, nuovi 
strumenti di scrittura-scenica, 
acquisiti negli MitimI, scorsi 
decenni. 

Di Gadda va in scena questi 
giorni al Colosseo II guerriero 
VamùZione..., regie di P. Bo- 
naeelli: seguirà di LandoifI 11 
Fousi 67 diretto da Marco 
Mattolinl: Ugo Marglo metterà 
in scena Dehtto di Moravia, 
Rita Tamburi Anima Nera di 
Patroni Griffi, Claudio ianko- 
vvsKI Gonnella Buffone di 
Gadda. AH'Uccelliera, Elisa- 
beffa e Limone di Wilcock e 
La moglie a cavallo di G. Pari¬ 
se (registi, rl^ttlvamente Al¬ 
do Miceli e Rocco Cesareo). 
L'Assolufo Nafarale di Parise 
(regia Flavio Ambrosini) e 
Agfi dei ulteriori di Maganelll 
(regia di Pippo Di Marca) al 
Beat 72. mentre Giovanni 
Pampaglione metterà In'scena 
La conversazione . di Fiala- 
no alla Sala Borromlnl. 

UA.Ma. 



DANZA 


Una scena di «Faust 67» prossimamente al 7eatra Colessee 


PERSONAGGI 

Ranalli 
e la sana 
moralità 


H Ranalli quando esce dal¬ 
la spelonca dove lavora splen¬ 
de d'oro. D'oro e di luce. Si 
netta di dosso spolverandosi 
di cera e di polverine giallo 
oro che cadono senza rumore 
sul piano di legno del ban¬ 
chetto di lavoro. Sono anni 
che lavora a via Belisario. Pri¬ 
ma, molto prima, lo si poteva 
trovare a Villa Borghese che 
correva dietro le scorribande 
sull'erba guidate da Eliseo 
Matiiaccl. Oppure leggere 
lungo i muri oel quartiere Sa¬ 
larlo Il suo nome sopra mani¬ 
festi politici che invitavano a 
cambiare sistema. Oppure co¬ 
struire cittadelle artistiche do¬ 
ve si parlava di politica, di 
economia, e si ascoltava buo¬ 
na musica; con la festa della 
Faci al Pincio, con le leste de 
runltà al Parco Nemorense, a 
piazza S. Emerenziana, lungo 
la via Hburtina. Insieme a tanti 
giovani ormai d'epoca. Ora, 
dietro al banchetto di lavoro 
fornito di luce, trapano, lime, 


limette, pinze, calibri, spazzo¬ 
le e cera continua in maniera 
splendida a ergere in una so¬ 
cietà migliore e meno corrot¬ 
ta. Proprio liti che maneggia 
oro, argento e pietre dure. 
Massimo Ranalli è senz'altro 
un artista completo: un arti¬ 
giano orafo di sana e robusta 
moralità. La notte dipinge ca¬ 
toni e tavole dì legno spesso: 
dipinge rarefacendo gesti 
usuali di colore e parole che ^ 
rincorrono freneltcameme. £ 
pittore di cose viste e parteci¬ 
pate In prima persona. In giro 
per Roma ha cercato sempre 
di capire quello c^e gli stava 
accadendo attorno. Of^re 
altre volte girovagando per 
depositi di rottami recuperan¬ 
do sportelli e infissi,andati a 
male e tinti Ingressi di casse¬ 
forti appartenute a chissà chi, 
Il assemblava opportunamen¬ 
te per poi cementarii definiti¬ 
vamente chiudendo la 
sua atlantide alla vista di tutti. 
Solo pochi hanno capito li 
senso di questa operazione 
sognante. Massimo Ranalli 
con Voro dei suoi pensieri 
progetta soglie, pertugi, in¬ 
gressi verso l'ignoto ttorato. 
Ora insegna a stare con digni¬ 
tà dinanzi al banchetto di la¬ 
voro. Il suo laboratorio è un 
via vai continuo di giovani ap¬ 
prendisti. Contìnua a speri¬ 
mentare nuove soluzioni tec¬ 
niche per tutte te occasioni ar¬ 
tistiche che gli si parano di¬ 
nanzi. Disegna, dipìnge, im¬ 


posta idee musive, progetta 
anelli, bracciali, catene, colla¬ 
ne. gelati d'oro. £ sempre alia 
ricerca dì colorì, pastelli, acri¬ 
lici. smalti. E proprio questa 
sua continua ansia di sapere, 
toccare, immergersi nel colo¬ 
re, tuffarsi nella matena che lo 
renderà definitivamente alchi¬ 
mista. 

□ Enrico Callian 


LOCALE 

E1 Charango 
la voce 
di Gallego 

■■ A un mese dalla apertu¬ 
ra della sua nuova sede, m via 
di Sanl'Onofrìo 28. Il Centro 
culturale propone per oggi 
una serata tutta dedicata alla 
musica e alla danza latinoa- 
merìcana. Dalle ore 2 \ .30 tino 
a notte inoltrata, si eseguiran¬ 
no motivi del folklore latinoa¬ 
mericano. danzati dal gruppo 
folklorislico lalinoamerìcano 
«Camaruco» ed Interpretati 
dai gruppi musicali Cruz del 
Sur. Ascolteremo anche la vo¬ 
ce della cantante colombiana 
Patricia Gallego. ìbttì i giorni, 
escluso it lunedì, si proiettano 
videofilm onginali. 


È dorato 

questo 

autunno 


M Autunno dorato per la 
nuova danza; al Teatro in lYa- 
sievere è in corso una lunga 
rassegna dedicala a giovani 
groppi da tult'ltalia. Apertasi il 
5 con la nuova produzione di 
Roberta Qarrison, Way out, 
prosegue fino al 22 novem¬ 
bre, spesso «duetiando» gli 
spettacoli con l'ausilio delle 
due sale. Cosi l'B oltre alla re¬ 
plica di Way out (ore 20.45), 
c'è Tangram, una coreografia 
sulla magia dell'Infanzia di 
Anouska Brodacz interpretata 
dal groppo Alhena di Pescara 
(ore 22 con replica il 9). Lune¬ 
dì 9 e martedì 10 è in pro¬ 
gramma Ranura del groppo 
milanese Nera Cannella. 

L'11 è la volta di Marianna 
Troise e del suo groppo '86 di 
Napoli con Occhio di sale 
(ore 20.45), che replica giove¬ 
dì in tandem con la prima de 
Il libro dei giorn^/A/o/rumi 
cantati (ore 22, repliche il 
13-14-15) di lan Sutton. Sut- 
ton sperimenta una coreogra¬ 
fia pura in cui utilizza moduli 
compositivi per ogni lettera 
ottenuta dalla scomposizio¬ 
ne dei lesti. Breath della com¬ 
pagnia Charà sostituisce all’ul¬ 
timo momento la prevista per¬ 
formance di Simona Bucci 01 
13 e il 14 alle 20.45), mentre 
Enrica Palmieri ripropone I 
suoi assoli più rodati; Blue, 
Cirisong e Massa spugnosa 
(il 15 e il 16 alle 20.45). Sem¬ 
pre lunedì alle 22, Il Laborato¬ 
rio Tea Acido offre Dalle 15 in 
poi..., storie di ordinaria noia 
di un pomeriggio domenicale. 
Il 17 (ore 20 . 4 B), scevro di su- 
perstiiltme, debutla sulla sce¬ 
na romana il gruppo genovese 
Arbalete con due coreografie 
di Gianni Di Cicco: Moicnaine 
e Fadìglioni lontani. 

nR.B. 


Piccoli esempi di filosofia relativa 


M Come si trova De Cre¬ 
scenzo. a lavorare a Roma do¬ 
po I suoi film napoletani? 
«Proprio stamattina pensavo a 
come 1 cittadini romani vìvo¬ 
no l'argomento cinema. Sono 
colpito dalle disponibilità che 
I generici ti offrono pur di la¬ 
vorare una giornata. Dicono 
dì si a tutto; a volte faccio ri¬ 
chieste incredibili per metterli 
alla prova e mi nlrovo con 
vecchi disposti ad andare a 
cavallo, di persone alte 1.90 
disposte ad abbassarsi della 
metà se di quello ho bisogno. 
Ecco, questo è tipico di Ro¬ 
ma, dove il cinema è ancora 
considerato una speranza di 
guadagno. La comparsata è 
una delle ultime speranze del 
disoccupato». 

Veniamoa J2D7cem6rede- 
finito da De Crescenzo «film 
ad esempi sul tema della rela¬ 
tività del tempo». Cl sono dun¬ 
que dei legami consìstenti tra 1 
suoi studi filosofici ed un tema 
come questo che impegna i 


Buona la prima. 11 set in cui abbiamo curiosato è 

§ ià famoso, prima ancora che esca il film. Titolo: 
2 dicembre. Reglata: Luciano De Crescenzo. In* 
terpretl: R. Pazzaglia, R. Scarpa, B. Castìio, S. 
Solli, E. Cannavaie, C. Boratto, M. Serato, R. Cuc- 
ciolla. Produzione: Eìdoscope Ofario Orfini e 
dia Bolles). Dlatribuzlone: Medusa. Uscita: gen¬ 
naio-febbraio '88. Riprese: Villa Parodi. 


MARCO TURCO 



filosofi fin dall’antichità? «Il 
mio modo di raccontare - ri¬ 
sponde il regista > è semplice. 
Parto da uno spunto filosofi¬ 
co, la relatività del tempo, il 
tempo come contenitore di 
emozioni, però, alia fine, tutto 
si riduce alla commedia all'ita¬ 
liana, dove fa capo la filosofia, 
pizzichini di filosofia. Niente 
di astruso o di difficile. Nelle 
battute del film si fa riferimen¬ 
to al grandi filosofi, ma come 
se fossero persone d) fami¬ 
glia». 


1 tre episodi, anzi, esempi, 
come preferisce De Crescen¬ 
zo, sì svolgono a Milano. Ro¬ 
ma, Napoli (anche se il film è 
girato tutto a Roma). Il {^mo. 
La gialla farfalla, vede la par¬ 
tecipazione dì Caterina Borat¬ 
to. una nonnetta che fugge dì 
casa per amore. Ma^imo Se- 
rato e Riccardo Cucciolta che 
formano un simpatico terzetto 
di anziani. Il secondo. Usciti 
di fantasia, vede la partecipa¬ 
zione (U Silvio Ceccato, che 
non è un attore, ma un filoso¬ 


fo cibernetico, nei panni di 
Socrate ed infine nel tèrzo 
esempio, / penultimi fuochi, 
Eòzo Cannavaie, povero di¬ 
soccupalo napoletano alla ri¬ 
cerca dì soldi per comperare 1 
botti da sparare ail'ultimo 
dell'anno, ma convinto, da un 
astronomo. dell'Inesistenza 
della mezzanotte di (irw d'an¬ 
no, sparerà i botti ii 12 gen¬ 
naio e finirà in galera. De Cre¬ 
scenzo sottolinea la sua scru¬ 
polosa ricerca degli attori: 
«Quando scrìvo un film è co¬ 


me se io l'avessi già visto. Tutti 
{ personaggi dei film per me 
harmo già una toro faccia, un 
loro modo di muoversi e fini¬ 
sco quasi sempre per prende¬ 
re attori di teatro. I miei film 
sono carattenzsAtì dai fatto di 
non avere personaggi cinema¬ 
tografici di grande incasso, io 
ho bravi attori di teatro che 
hanno il pre^o di essere giusti 
per quel molo. Di conseguen¬ 
za lascio moltissimo spazio al¬ 
la loro recitazione. Spesso in¬ 
vece di andare sul primi ftianl, 
come comanderebbe una re¬ 
gia televisiva, preferisco anda¬ 
re sui totali o girare con due 
macchine pei slruttare le po¬ 
tenzialità di questi attori che 
inventano le battute, dei modi 
dì dire, che recitano un po’ a 
soggetto. La mia regia vuole 
proprio sfruttare questa crea¬ 
tività che c'è in loro». 

Fornmati gii allori che pos¬ 
sono lavorare con De Cre¬ 
scenzo. 


ITRASRORri 

Radiotaxi 3570-3875-4994-8433 
Fs: informazioni 4775 

Fs: andamento treni 464466 
Aeroporto Ciampino 4694 
Aeroporto Fiumicino 60121 
Aeroporto Urbe 8120571 
AtK 4695 

Acotral 5921462 

S.A.FE.R (autolinee) 490510 
Marozzi (autolinee) 460331 
Pony express 3309 

City cross 861652/8440890 
Avìs (autonoleggio) 47011 
Heize (autonoiquio) 547991 
Bicinolegglo 6543394 

Collalti 0)ìc0 6541084 


OtORNAUMNOm 

Colonna; piazza Colonnii, via S. 
Maria in vìa (galleria Colonna) 
Esquiiino: vUtie Manzoni (dne»- 
ma Royal); viale Manzoni (S. 
Croce in Genisalemme): via df 
Porta Maggiore 

namlnto: coreo Francia; via Fla¬ 
minia Nuova (fronte Ntigna Stel- 
luti) 

Ludovlsi: via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior e Porta Plncla- 
na) 

Parioli: piazza Ungheria 
Prati: piazza Cola di Rienzo 
Trevi; via dei Tritone (il Messag¬ 
gero) 



■ MUSEI E GAULERIE ■■■■■■■■■■■■ 

Musei CapitoUal. P.za del Campidoglio, tei. 6782862. Orario: 
feriali 9-14, festivi 9-13, martedì e giovedì anche 17-20, 
sabato anche 20.30-23, chiuso 11 lunedi. Ingresso L 3.000, 
gratis l'ultima domenica del mese. Tra le opere espoRe nel 
palazzi progettati da Michelangelo Venere capitolina, Cala t a 
morente, la Lupa etrusca con I gemelli del Pollalola 

Museo Arcbeolofico.OatleBte. Ostia Antica; tei. 5650022. Oiu- 
rio; 9-16, lunedi chiuso. Ingresso L 4.000. Raccoglie i pezzi 
più significativi degli scavi di Ostia. 

Galleria nazionale d'arte antica, palazzo BariterinL V. Quat¬ 
tro Fontane, 13; lei. 4754591. Orario: (eridi 9-14, feattri 
9-13, chiuso il lunedi. Ingresso L 3.000. Contiene circa 200 
opere dal XiiI al XVlII sec., tra cui opere di Raffaello. 

Galleria Dorla PamphllL P.za del Collegio Romano, la; tei. 
6794365. Orario; martedlì, venerdì, sabato, domettica 10-13, 
Ingresso L. 2.000. Opere di Filippo Uppl, Caravaggio, Uria- 
no, Dosso Dossi, Andrea del Sarto, Velasquez. 

Galleria naatonale d'arte moderna. Via delle Belle Arti, n» 131; 
telef. 802751. Orario: feriali 9-14, festivi 9-13, chiuso U 
di. ingresso lire 4.000, gratis fino ai 18 anni e oltre 160. E li 
massima raccolta d! arte italiana dali'800 ad oggi. 

■ FARMAC» 

Per sapere quali farmacie sono di turno telefonare: 1921 (zona 
centro): 1922 (Salario-Nomeniano); 1923 (zona Est); 1924 
(zona Eur>, 1925 CAuTelio-Fian^ltvio). 

Farmacie notturne. Applec via Appla Nuova, 213. AniiMm 
Clchi. 12; LallanzI, via Gregorio VII, lS4a. EequUlMt Calie- 
ria Testa Stazione Termini (fino ore 24), via Cavour, 2. Emr* 
viale Europa. 76. Lndorial. piazza Barberini, 49. Monti: vln 
Nazionale. 228; Ostia Lido: via P. Rosa, 42; ParioU. via Be^ 
tolonl, 5. Pleiralaln. via Tiburtina, 497. Rioni, via Settem¬ 

bre, 47; via Arenula, 73; Portttcnaa. via Portuense, 425. 
PitneattnnGenlocelle. via delle Robinie, 81; >na Collatina, 

112; Prenearinn-Ublcano, via l'Aquila, 37; Prati, vìa Cola di 
Rienzo. 213; piazza Risorgimento. 44. PrUnavaRe. plaz» 
Capecelairo, 7 Qandnuro43neclttà'Doa Boaco. via luscoia- 
na. 927; vlalbscolana 1258. 



■MORDI E 

Benny Burger, viale lYastevere 8 (riposo lun.). Hapn* TImn 
Circonvallazione Gianicolense 145 (mere.)» ihliinT 
Burger, via del Leoncino 38 (Centro storico) Qun.). Pml 
Burg. via Corinto 2 (San Paolo). Royal Burg , via Colli 
tuensi ! 72 Oun.). Sppedy Burger. via Paolo Emilio 17 (PratO 
(dom.). McDonald’s, piazza di Spagna 46. Blr Burg, via 
Barberini (dom.). 

■ DOPOCENA 

AJdebnrnn, vìa Galvani 54 CTestaccio) (riposo dom.), Caraenn- 
ctem. via dei Genovesi 30 OVasievere) Oun.). Gardenfi^^ 
del Governo Vecchio 98 (centro storico); Ro^Mnny, via 
Peano 46 (San Paolo) (mere.). Rotterdam da EruoiNb via 
Santa Maria dell’Anima 12 (piazza Navone) (domQ. Wlv 
note vìa Santa Caterina da Siena 45 (Pantheon) Oun^ Dui 
Dam, via Benedetta 17 (Trastevere): Dodor Fta, ^^lo d' 
Renzi CDasievere). AlfeUlnlg via Francesco CarleRl 5 
(Ostiensi (dom.). Regtnè» vicolo del Moro Cnàstevere). 
Bar detti Pace, piazza della Pace S (Centro storico) (dom. 
mali.). 

■ NEL PARTITO MMMHHMNNMnMNB 

COMITATO REGIONAU 

FederatloBe Froslaone. Prosinone ore ì 7.30 ceiebrarione 70* 
anniversario Rivoluzione d’Oilobre (Pietrobono). 

FedemIODeRlell. Poggio Mirteto ore 20 Festa della sezione In 
occasione del 70* anniversario della Rivolutone sovietica 
(A. Dionìsl). 

FederazIOBe Cutelll. Segni ore 17 Cd gruppo (BartolellD- 



Arie immortali per il Mignon tutto nuovo 


Inaugurato il nuovo corso 
della sala di via Viterbo 
Poltrone comodissime 
buona qualità deirimmagine 
e un super impianto dolby 


PAOLO PENZA 


E le streghe parlano 
inglese ma con sottotitoli 


■1 la ventata di rinnova¬ 
mento che sembra avere col¬ 
pito alcuni tra gli esercenti ro¬ 
mani 0 PiCi sensibili e attenti, 
In verità) comincia a dare i 
suoi frutti. Mercoledì sera i! ci¬ 
nema Mignon ha riaperto l 
battenti, completamente 
tlammodemaio, consentendo 
a numerosi invitati tra I quali 
un gran numero di registi di 
assistere ail'anteprlma del 


film Ana. Al di là di valutazio¬ 
ni sul film stesso va detto che 
finalmente si è assistito, in una 
saia romana, a una pHroiezione 
tecnicamente Ineccepibile; 
buona la qualità deil’lmm^i- 
ne e della proiezione, ottima 
la resa sonora m doit^ con 
ben 20 diffusori visìbiti in sala 
e altri dietro lo schermo, infi¬ 
ne comodissime le poltrone 
che consentono di allungare 


confortevolmente le gambe 
come succede solo in altre 
due o tre sale cittadine 

Autori di questo remaquilla¬ 
ge del Mignon sono i tre soci 
delia Programmazione Cine¬ 
matografica Spa, la società 
che ha progettato il restauro e 
che curerà la programmazio¬ 
ne del cinema. Roberto Cìc- 
cutto. Mario Fiorito e Valerio 
De Paolls. 

il fallo che la posizione del 
Mignon sia particolarmente 
felice (a ndosso delle Mura 
Aureitane e con un ampio par¬ 
cheggio a disposizione) do¬ 
vrebbe influire non poco sul 
rilweio di questa sala, che co¬ 
munque imposterà ia sua pro¬ 
grammazione rivolgendosi a 
un pubblico lievemente più 
sofisticalo ed esigente del so¬ 
lito. Ecco perché, secondo le 


intenzioni dei tre soci, H Mi¬ 
gnon darà ampio spazio a 
proiezioni In lingua originale a 
favore non solo di chi apprez¬ 
za questa scelta tra gli spetta¬ 
tori romani, ma anche della 
numerosa e «dimenticata» co¬ 
munità anglosassone a Roma. 
Comunque, prima di parlare 
delle iniziative che verranno 
col tempo, accontentiamoci 
dei fatto che al pugno di locali 
con un accettabile standard 
qualitativo se ne è aggiunto un 
altro. Da questa settimana, 
quelle distnbuzioni intenzio¬ 
nate a valonzzare un loro film 
in una sala di «qualità» trove¬ 
ranno sicuramente degli inter¬ 
locutori attentissimi nel pub¬ 
blico stanco di poltrone sco¬ 
mode. di sonon al limite del¬ 
l'udibile e delle sciabolate di 
luce delle maschere. 


■■ Eccola ia prima iniziati¬ 
va del nuovo Mignon. Da do¬ 
mani per tutta la stagione ci¬ 
nematografica inizia un ciclo 
di film In versione originale. 
Ogni giorno una pomeridiana, 
alle oro 14 e la domenica due 
spettacoli, alte 11 e ancora al¬ 
le 14. «Cercheremo dì portare 
sempre film nuovi - spiega 
Edoardo Lynch, che insieme a 
Mario Fiorito curerà questo 
settore dì programmazione - 
perché ci sembra giusto che il 
pubblico possa avere una 
doppia scelta. Vedere il film 
doppiato, ovvero scegliere 
l'originale. Iniziamo con The 
Wtches of Eastwich con sol- 
lotitoii in italiano». Ma non so¬ 


no sempre di^nilrili cqrie 
con i sottotitoli... 

«Questo è vero. Noi voh 
remmo, però, cercare di otte¬ 
nere le copie migliori sottoti¬ 
tolate o intervenire, se possi¬ 
bile, direttamente noi... 
sto è ancora da vedere. An¬ 
che perchè rion faremo tòìo 
film m inglese, ma di tutte le 
cinematografie slraniwe». 

Non c'è il rìschio che le 
buzloni vi boicottino? «Non fè 
distribuzioni, ma eli altri cse^ 
centi, caso mai. ìreiè l'espe¬ 
rienza dell’Archimede Io aco^ 
so anno con tantf Mirtnight 
o The cofour (unml- 
ziatlva sempre di Mario Fiori¬ 
to) ha dimostrato cire 
compatibilità. Per cui...». 
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TIUKOMA se 


QBR 


N. TELEREQIONE 


Or» 10 iSh»(»ko», film: 13 
iQlorno dopo giorno». t«le* 
film: 14.60 «Viviana», nova* 
la, 1Ì426 «Anohal ricchi pian¬ 
gono», novolB. 20.30 «Colpo 
Bacco», film, 22.30 «Squadra 
anticrimina». talafilm. 0.30 
«Lo collin» blu», film 


Or» 12 30 Daniela Circus, 
14.46 «Piccoh amici» film. 

17 30«LucvShow» telefilm 

18 Tutti in scena 20 Super- 
cartoons 20.26 Servizi spe¬ 
ciali Gbr nella città 20.45 «7 
giorni di fifa» film 22 30 Lo 
sport m riva al mare 23 «Sos 
York» film 


Ore 17.30 Apocalisse degli 
ammali 18 30 Ok Motori, 
19 30 Cinerubruca 20 16 
Tg cronaca 20 40 Trentatrà, 
21.30 Motoring 22 La dot¬ 
toressa Adelia per Voi 23.15 
Excelsior 1 16 Racconti ita¬ 
liani 2 15 La lunga notte 


■ RRIMIVItlOI 


ACAHMV HAU l 7000 
Vi» Stimir» . 17 T«i 426778 


SoIBsti 368 eli albi di Merco Risi con 
Claudio Amendola a Maialmo Dapporio 
BR (16 30 22 301 


AOMtfIAL 
PiiuaN^bino 18 


L 7000 
Tel 851195 


□ Od Ciornie di Nkiie Michalkov con 
Marcello Mastroianni VaevolodD Lario 
nov BR (15 30 22 30} 


ADRIANO 

Piaua Cavour 22 


L 7000 
Tal 352163 


ViiL iLwina 39 


L 6000 
Tal 8380930 


■ QUintoocablii di Brian Da Palma con 
Kavin Colmar Robert Da Niro DR 

_ (16 30 22 301 

■ Anni 40 di John Boorman M 

(16 22 30) 


AMIASCiATOfH IIXV l 4 000 

Vl»M0Bt«b«1io 101 Tal 4741670 


FllmperadultM10 (1 30 16 22 301 


L 7000 

AfiUdimliAfliiti 87 Tal 6408901 


■ Full Malli Jaekat di Stanley Ku 
brick con Matthew Modina Adam Bai 
dwin OR_116 30 22 30) 


AMIRICA 
Vi»N ddOrinde B 


L 8 000 
Tel 6818168 


Un tiulniro a New York di e con Al 
berlo Sordi 6R (16 22 30) 


ARCHIMIDI 
Vie Archimede 17 


L 7000 
Tel 876867 


ARI8T0N 

Vii Cicerone 19 


L 7000 
Tel 353230 


■ Le pioeole botleg» degli orrori di 
Frani Oi con Rick Moranis Elien Graena 

. M _ 116 30 22 30) 

I miei primi 40 armi di Carlo Vanzina 
con Carol Alt Elliott Goutd BR 
(16 22 30) 


ARI8T0N H 

Qlliirii Colonna 


L 7 000 
Tei 6783267 


li aagreto del mio auoceaio di Herbert 
Rosi con Michael J Fox BR 
(16 22 30) 


AITRA 

VIelejQAid, 22S 

L 6000 
Te) 6176268 

Oli deehlell d'oro di Giuliano Montaldo 
con Philipp» Nolret Rupert Everett OR 
(16 22 301 

ATLANTIC 

VTuKOlan«.74$ 

L 7000 
Tel 7610666 

■ Full (Melai Jaeket di Stanley Ku 
brick eon Matthew Modine Adam Bel 
dwin • OR (16 22 30) 

AUQUBTUI 

CmV Em«niieN20a 

L 6000 
Tel 6876488 

□ Linteryiita di Federteo Fellini con 
Marcefio Maitroiennl, Antta Ekberg • 6R 
(16 30 22 30) 

AIXURRO KnONI 

V degli Scipiiini 64 

L 4000 
Te) 3631094 

Pian«(si«lvsggio|16 30| Salvatore 
OluHeno 119) Sseriflelo (20) Ls ae- 
eoflds notte 122 30) 

•AIOUWA 

Piaaaldulf)e,«2 

L. 6 000 
Tel 347592 

0 Appuntamento al buio di Blake 
Edward» con Klm Oaiinger Bruca Willia 
BR (16 30 22 30) 

lARIERINI 

PiuialNberlik 

L 10000 
Tel 4761707 

□ L'ultimo (moarstore di Bornardol 
Bartoiuec), con John Lorw Pater OToola 
-ST (16 22 30) 

llWlklOON 
VI»dil4Cenioni 63 

L 6000 
TP 4743936 

' 111,11 M>"kIiIIiI ' 116 23 301 


Vi»TV»eola(i*,860 Tel 7818424 


OARTOi 

Vie 6 8«ewn) 


L. 8 000 
Td 363280 


•I con Clmdio Amendola, MiiaimoDep- 
pcrto ♦ BR _ (18 22) 

"17 


J FuH Metal Jicket di StaNev Ku 
briek con Matthew Modine, Adam Bai 
dwin • OR_116 22 30) 


OARRANICA L 8 000 

Pillili Ceprdtlci, 101 Tel 8792488 


Une pregMcre per morire di Mike 
Hodge conMIoveyRourke Alan Satei 
OR __ 118 30>22 30) 


capNanichitta lTò» 

PieMonteciwio, 128 Tei 8796867 


■ Le **'*jl|J* di'Ciiiwiok ck l^ge 


don • BR 


Nifiholaon SuianSaran- 
(16 22 30) 


OAtStO 
Vii Culli. 892 


L 6000 
Tel 3861807 


Whe'a thet girl di Jamei Folev cort 
■ I. BR .. 


(16 18 22 16) 


eOUM RENIO L.8 000 

PieiieCola«Rienio 90 

Tel 8171303_ 


DIAMANTI L 8 000 

Vie PreneitlM, 2324 Tel 296808 


ID8N L 6000 

Pili Cote di Rienie 74 Tel 8878882 


Il aNIUene di Michael Cimino con Chrl 
itopher Lambert. Teranee Sterno - OR 
(16 30 22 30) 
•okM 381 flidrni «ll'elbi di Mveo r 7 
li eonCleudkiAmendola,MaiilmoOep- 
porto-6» (18 22,301 


IMIA88V 

ViaSlcppeni 7 


L 7000 
Tel 870248 


Vleflt^i Margherita. 29 
Tel 887719 


I9PIRIA 

PmieBonnino 17 


L 4 000 

Tel 882894 


IINRO 
Via Nomeniane 
Tf 962908 


L 6000 
Nuova, 11 


(18 30 22 30) 


ITOU 
Pimi in Lueina 41 


L 8000 
Tel 6876128 


lURCWI 

VI» Lini, 32 


L 7000 
Tel 8910986 


lURORA 

Coraodltilif 107/e 


L 7000 
Tel 864868 


Uit piedipiatti a Berverly Hilli 2 di To 
ny Scott con Eddte Murphy JudgeRein 
hold - BR_118 22 30) 


IXCIIMOR 

VNSVddCermaio 


L8 000 
Tel 6982296 


p^RNiH i eooT 

CimpQ de Fiori Tel 8664386 


VlBIilolMl 81 Tel 4751100 


OARDfN 
Viiie Ttmevere 


L 6 000 
Tel 662848 


QIARDINO 

P «Il Vulture 


L 8 000 
Te) 8194948 


nleOntliih A 


QKMEILO 
VieNomeniana 43 


l 8 000 
Tel 864149 



4 $ 


TELETEVERE 


RETE ORO 


VIDEOUNO 


CINEMA 


□ OTTIMO 
O BUONO 
■ INTERESSANTE 


Il eicilieno di Michael Cimino con Chil 
atopber Lambert Terence Stamp OR 
(15 30 22 30) 


aOLD6N 
ifra Terenio 36 


L 6 000 
Te) 7598802 


OREOORY L 7 000 

Vie Gregorio VII 180 Tal 6360600 


HOLIDAY 
Via 8 Marcello 2 


L 7000 
Tei 858326 


INDUNO 

ViaG.induno 


L 6000 
Tel 682495 


KING L 7 000 

VleFogllano 37 Tel 8319641 


MAESTOSO 

I^Appia 416 


L 7000 
Td 786086 


PRESIDENT 

Via Appi» Nuova 427 

L 6000 

Tel 7B10146 

0 Ultimo minuto di Pupi Avad con Ugo 
Toonazzi Lino Capolicchio DR 

(16 16 22 30) 

PUSSICAT 

ViaCairoli 98 

L 4 000 
Tel 73133X 

Porno prurito di tpoai • E (VM16) 
(11 23) 

QUATTRO FONTANE 
Via 4 Fontane 23 

L 6 000 
Tel 4743)19 

Oood merning Babilonia di Pioto « Vit 
tono Taviani con Vineani Spano Jo» 
Qwm Oa Atmeida - DR ( 16 30 22 301 

QUIRINALE 

Via Nazionale 20 

L 7000 
Tel 462663 

1 mia) primi 40 anni G Carlo Vanzina 
con Carol Alt Elliott Gouid BR 
(16 22 30) 

QUIRINETTA 

ViaM Mmghetti 4 

L 6 000 
Tei 679X12 

0 Mauriea di James ivory. con Jsmei 
Wilby Hungh Qrant OR 

(14 40-22 30) 

REALE 

Piazza Sennino 16 

L 7000 
Tel 5810234 

□ L'uNIme Imparators di Bernardo 
Bertolucci eon John Lane Patir 0 Tool» 

. ST (16 22 30) 

REX 

Corso Triaite 113 

L 6 000 
Tel 664165 

Agsnta 007 aons parieoto é John 
Gian con Timothy Daiton Maryamd Al¬ 
bo A (16 22 30) 

RIALTO 

Via IV Novembre 

L 6 000 
Tel 6790763 

0 Appuntamento al bu)o <4 6lak« 
Edward» conKimBaiinger eruca WiUis 
- BR (16 22 30) 

RITZ 

Viale Somalia 109 

L 6000 
Tel 837461 

Th» bsliavara di John Schletingar con 
Martin Shaan Helan Sbavar Q 
(16 22 30) 

RIVOLI 

Via Lombardi» 23 

L 7000 
Tel 460883 

Ths baliavara di John Sehiasinger con 
Martin Shaan Helan Shavsr G 
116 22 30) 

ROUQE ET NOIR 

Via SalananSI 

L 7000 
Tel 864306 

Un taaainaro a NaurVork A e con Ai- 
bario Sordi (BR) (16 22 30) 

ROVAI 

Via E Filiberto 175 

L 7000 
Tel 7574649 

■ Robocop A Paul Varhoevan con Po¬ 
tar Wallar Nancy Alton • A116 22 30) 

8UPERCINEMA 

Via Viminata 

L 7000 

Tei 485498 

Il atoillarM A Michaol Gimmo con Chre 
«tophor Umibart Taranea Stamp - OR 
(15 30-22 30) 

UMVERSAL 

Via Bari 18 

L 6 000 

Tel 866030 

Un taailnaro a Naw York A a con A1- 
barto SerA - I8R) (16 22 30) 


AMBRA JOVINELLI 
Piazza G Pepe 

L3000 
Tel 7313306 

Catarina a to baatia E(VM18) 

ANIENE 

Piazza SempkMie 18 

L 3000 
Tel 890617 

Film par adulti 

AQUILA 

ViaLAouila, 74 

L 2 000 
Tel 7694961 

Oltraildaaldarie-EIVMie) 

AVOXiOEROTIC MOVIE L 2 000 
ViaMacvaia 10 Tal 7663627 

Film par «Alili 

BROAOWAV 

ViadalNarclii 24 

L 3Ó00 
Tel 2616740 

Film par «AiRI 

DEI PICCOLI 

Viala dalla Pineta 16 
•e) 

L 4 000 
(VINaorghe- 
Tel 863468 

La apada nalia roeei» (15 30-17) 

ELDORADO 

Viali dati Esaroito 31 

L 3000 
Tei 6010652 

Film par aduKI 

MOULIN ROUGE 
VI»M Corbino 23 

L 3 000 
Tel 6662350 

Film par adulti 

NUOVO 

ijrgoAicianghi 1 

L 6 000 
Tel 688116 

Aganta 007 tona paricole A John 
Gian con timodiy Oahon a Miryam 
d Albo A (18 16 22 30) 

ODEON 

Piazza Repubblica 

L 2000 
Ta) 484780 

Film par adulti 

PAlLAOlUM 

PziaB Romano 

L 3 000 
Tal 6110203 

Who'a tbat girl A JamH Fotoy con 
Madonna • 6R 


Un taiainara • Niw York di c con Al 
bertoSofé BR (18 22 30) 

■ Le atreglif di Eaatwiok é George 


SPLENOID 

Vie Pier deHe Vigne 4 


«''«sol?? 


Marilvn l'arnow 


E (VMie) 
(11 22 30) 


ULISSE 

Via Tiburtlne 364 


L 3 000 
Tel 433744 


Miller conJeckNIcholaon SuianSaran 

don-BR _ (18 30 22 30) 

'□ Full m atei Jeoket dTStanley Ku 
brick con Matthew Mudine Adam Bai 
dwin • OR (1B 30 22 30) 


VOLTURNO 

ViaVoiturno 37) 


Film per adulti 

'|luepueel««t-e(vMW 


■ CINEMA D'ESSAI l 


S Notte italiani di Carlo Mauecùrail' 

DR _ (16 30 22 30) 

~ D Ariiipna Junior di J Coen • BR 


ASTORIA L 4 000 

V« di Villa Belardi 2Tel 6140706 


Redb^beye di Woody Alien àR 
(18 22 30) 


DELLE PROVINCIE 

Vie Provincie 41_ 


Cronaca di une morte ennunciete di 
Franceaco Rosi con Rupert Evereti OR 


MICHELANGELO 
Vii Jacopo De Setteadi 3 


Top Gun di Tony Scott ccnTomCruisa 
A 


□ Del Ciornie di NAite Mlchalkov con 
fdarcelio Maatroianni Viavoiod 0 Leno 
nov - BR_(18 22 30) 


MIGNON 

Via Viterbo 


l 3 800 
Tel 869493 


Aria diretto di Altman Beteaford Bry- 
den Godird Jarman Rodim Roeg 
Ruiaell Sturridge Tempie M 


NOVOCINE 0 ESSAI L 4 000 Higlander di RuaiaU Muicahy con Ctwi 
ViaMefryDelVeM4 Tal 6816235 atopherLimber FA (16 2230) 
RAFFAFUP II nome della roae A J J Annoud con 

V,a Terni 94 SeanCònnery OR 


□ L'ultimo imperatore di Bernardo 
Bertolucci con John Lane Peter 0 Toole 
ST_ 116 22 30) 


SCREENING POLITECNICO 
4 000 Teaura annuale L 2 000 
yiatiepolotS/a Tel 3611501 


Max mon 


amour di Oahima 
120 30 22 30) 


Gli oecbiel) d oro di Giuliarto Montaldo 
con Philippa Noltet. Rupert Everett OR 

_ 116 30 22 30) 

SALA A ■ Le atreghe di Eeatwick di 


TIBUR L 3 000 

Via degli Etfuachi 40 Tel 4967762 


Il colore dei eoidi di Mvtin Scoru» 
con Paul Newmen BR (16 22 30) 


TIZIANO 
Via Rem 2 


Il colore dei eoldl di Martin Scoriese 
Tel 392777 con Paul Newmen_ 


George Miller con Jack Nfcholeon Su 
aan Sarandon BR (15 35 22 30) 
SALA 8 S Gli^t Giulie con KathiMn 
Turner • DR 

(16 30 22 301 _ 

S Giulia e Oluila con Kathleen Turner 

OR_ (16 22 30) 

D OuaioQU di ttevoigente con Mela 


I CINECLUB I 


QRAUCO 

Via Perugia 34 


Il LABIRINTO L 

Via Pompeo Magno 27 
Tel 312263 


Cirwma lovielico Vem é Glefa ponfiiv 
( 21 ) 

SALA A Miaaitiipi blues di Bertrarid 
Tivarmer (17 22 301 

SALA 8 Oblomov di NAita Michaikov 
(19 30 22) 


(15 45 22 30) 


ISALEPARROCCHIAUI 


OUItImo minuto di Pupi Àvat) con Ugo 
Tognatii Lino Capolicphlo OR 
_(16 30 22 30) 


Accadde in perediao di Alan Rudolph 
con Tlmothy Hutton Kèlly McGilli» FA 
(16 30 22 30) 


ARCOBALENO Via Redi 1/a 
L 3 500 int L 2 500 rid 
Tel 8441594 


Mr Croeodile Dundee di Peter Fmrnar 
con Paul Hogan Mark Slum A 


CARAVAGGIO 
ViaPaisiello 24/B 


Moioe addio di Mauro Gclognini conLiv 
Ullmin Daniel OIbrvchskI OR 


Un piedipiatti • Beverly Hilli 2di Tony 
Scott con Eddie Murphy Judge Rem 
hpIdJR_HStS 22 30) 


ORIONE 
Via Tortora 7 


Miealon di R JoHè con Rob«t Oe Niro 
Jennery Icona A_ 


Une fortune efecoiate di Arthur Hiller 
con Bette MIdler e Shelley Long - BR 
116 30 22 30) 


I FUORI ROMAI 


Soldati 388 all alba di Marco Risi con 
Claudio Amendola MaMimo Oapporto 
BR _ (16 22 30) 


ACILIA 

VERDE 


MARE Oumbo D A 


n elciliìno di Michael Cimino con Ctiri 
Itopher Lambert Terence Stamp OR 
116 30 22 30) 


ALBANO 

ALBA RADIANS 


Un piedipiatti a Beverly Hllla 2 di Tony 
Scott con Eddle Murphy Judge Rein 
hplda BR_(16 16 22 30) 


FLORIDA 


Tel 9320126 B Full Metal Jecket di Stanley Kubrick 
con Matthew Modme Adam Baldwin 

OR _ 

La caia 2 di Sam Raimi con Bruca Cam 


Tel 9321339 


[ Sarah Berry H (16 22 15) 


MAJESTIC 

Vi» SS Apoatok 20 

L 7000 
Te) 6794908 

■ La caia dei giwhi di David Mamet 
con Llndsay Crouse, Joe Mantegna 8R 
(16 22 30) 

METROPOLITAN 
V)i(MCa«Q 7 

L 6 000 
TU 36X933 

Un piedipiatti a Bavarly Hilla 2 di Tony 
Scoli con Eddie Murphy Judge Rein 
ho(d 8R (16 22 30) 

MÓbERNETTA ^ 

Pik»»Rapubblloa.4i 

' L 6X0 
TA 4602B5 

Film per adulti (10 11 30/16 22 30) 

MObERNO^ 

Pina Repufabtioa 

L 7X0 
Tel 460285 

Film per adulti (16 22 301 

NEW YORK 

Vii Cava 

l BOX 
Tel 7810271 

1 miai primi 40 anni di Carlo Vanzma 
con CarA Alt Elliott Oould BR 
(16 22 30) 

pìim» 

VilMìDn.aKl. n! 

L 7 000 
TA 7696668 

Un taaainaro a Naw York di e con Al 
bario Sordi (BR) (15 45 22 30) 

PASQUINO 

Vicolo dal Piade 19 

. L 40X 
T^ 6803622 

A room with a wiaw (varaKme inglese) 
(16 22 40) 



FRASCATI 

POLITEAMA 
(Largo Pamua 6 


L 7 000 
Tel 9420479 


don BR 


OSTIA 

KRY8TALL L 7000 via del Palloitini 
Tel 6603181_ 


SISTO L 6000 Via dei Romagnoli 
Tal 6610760 


8UPERQA L 7 000 
V le delia Manna 44 T 5604076 


DEFINIZIONI. Al Awentivoeo BR: Brillante, C: Comi¬ 
co DA: Drammatico. D.A.: Disegni animati. E: Eroti¬ 
co D(^ Documentario, FA. Fantascenza, Q: Giallo, H: 
Horror M; Muaicala, SA: Satirico 8; Santimentaie, 
SM: Storico-Mitologico. ST: Storico 


Ora 9 Effemeride 12 Primo 
mercato 14 Viaggiamo insie 
me 15 Biblioteca aperta 17 
fSangue viennese», film 19 
L agenda di domani, 20 Tutto 
calcetto, 20 30 II giornale del 
mare 0.10 I fatti del giorno 
0 40 Euroforum 


Ore IO 30 «Sally la maga» 
cartoni 11 16 «The Outftì 
ders». telefilm 12.15 «San 
Giovanni decollato», film 
16.30 «Cibornella», cartoni 
17.15 «Mariana il diritto (H 
nascere» novela 20 16 «Sal¬ 
ly la maga» cartoni 21 «MI 
ster rock and roll», film. 24 
Film vostra scelta te) 
3453290 - 3453759 


Ore 20 Nei regno del cartone 
animato 20.26 Tg Notizie.** 
20.30 «La vita contlnu»». 
sceneggiaio. 22 Tg Tuttogfl^.l 
22.16 «Ombre deTpauBto»/ 
telefdm. 23.48 La itofi» dM*) 
1 invenzione 


SCELTI PER VOI 


SALA A □ L'ultimo imperiture di Ber¬ 
nardo Bertolucci con John Lane Pet« 
OToole ST 116 22) 

SALA 6 Un piedlpiettl e Beverly Hille 
2 di Tony Scott con Eddie Murphy Ju 

_ dgeReInhold» BR (16 22 30) 

Tel 9420193 ■ Le etreghe di Eeetwloh di Georgi 

Miller con Jadi NIcholaon Suaan Svan 
(16 22 30) 


■ Robocop di Paul Vehoeven con Peter 
Waller Nancy Alien A 116 30 22 30) 


□ l ultimo imperatore é Bernardo 
Bertolucci con John Lane Pe(« 0 Toole 

ST _ 116 15 22 30) 

Q Full Metal Jecket di Stanley Ku 
brick con Matthew Modme Adam Bai 
dwim OR (16 22 30) 


■ ROSOCOF 

Nelle Oeeoit dal 2000 (• oltre) ta 
violenza rron conosce ccmfm) E 
per scotìfiagerle vieto che gli uc- 
mirU rton bastano • le mecchine 
non eono affidabiii, la pokzle in¬ 
venta un poliziotto Mtà essere 
umano metArobot éttcrobcop» 
dal titolo, un eestigemetti mecce- 
nieo che pare davvero (ultima 
frontiara dalla giuetizia Chiaro, 
comunque che 8 film funziona 
loprattutto e livaHo di azione di 
kttraitanimento Diriga Pmd Vw- 
hoaven, olandese e l^lywood. li 
regista di «Kkiy Tlppal» • di 
«Amora e sangue» 

ROYAL 


struziona stavolta A al servizio di 
una storia meno levigata e conso 
latoria di «Camera con vista» qui 
al racconta la progressiva libera¬ 
zione di un omoiassuala nella 
Londra dal primo Novacanto 
Bravissimi gli iniarprati premiati 
alta icorsa Mostra di Vanazia E 
da antologia il prologo, con il gio- 
vanissimo Maurtcacha riceva una 
maliziosa lezione di aducaziòna 
aesBuals (sta passeggiando con il 
suo maestro) a basa di disegni 
sulla aabbia 

QUIRINETTA 


Boorman) che ricorda gli anni 40 
come un periodo insieme di sof¬ 
ferenza e di infantile spensierata 
libertà Davvero un bambino puCi 
aver paura più della scuola che 
del bombardamenti? La parola a 
che c era Nel film anche il ritor 
no di una brava attrice I inglese 
Sarah Mi)as 

ALCYONE 


ma poi decida di vendicarsi E le 
raaziona sarà ovviamente apro- 
positete Notturno e ironico, «La 
casa dal giochi» A un debutto in¬ 
trigante. che a Venezia avrebbe 
meritato di più 

MAJESTIC 


procodanta «Shinirtg». 8 un f 
sul Vietnam, ma nelle stesso 
tempo A molto plOi di un film aui* 
Vietnam é un anallei lucidissirna 
au coma I uomo, calato nella 


guerra, fmiica par treì^marai, 
rquas) «nacaaiarlamanifriO in uM 
macchina di morta EH destino « 


O MAURICE 

Dal romanzo scandalo di Forstnr 
(fu pubblicato st^ dopo (a morte 
dallo scrittore), un altra trasposi¬ 
ziona di classa firmata da Jamaa 
Ivory Ma l'aìaganzs della Hco- 


■ ANNI'AO 

John Boorman, disoontinuo ma 
raffinato cinaaata autore fra I al¬ 
tro di «Excallbur», «Un tranquillo 
waak-and di paura», «La foresta 
di tmaraldo» confaiionB una tor¬ 
ta di «amarcord» collettivo aulla 
seconda guerra mondiale II con 
finto è rievocato con gli occhi di 
un bimbo (proiezione dello stesso 


■ LA CASA DEI GIOCHI 
Film d esordio di David Mamet, il 
drammaturgo americano noto 
anche in Italia par «American Buf¬ 
falo» a «Giangarry Qlen Ross», 
«La casa dal giochi» è un insi¬ 
nuante giallo in bilico tra burla 
cattiva a satira psicanalista na 8 
protagonista una giovane donna, 
sicura di sa stessa, risucchiata In 
un modo di «bidonisti» di profes¬ 
sione All inizio sta al gioco forse 
anche parchA invaghita di un fa 
acinoso «mago della itangata» 



■ LE STREGHE DI EA- 
8TWICK 

Dal romanzo cN John Hupdika, un 
frinente horror che gioca col dia* 
voto la atragha a la misoginia 
C A il demoniaco Jack Nieholson 
a tra «aliagra» titalla con qualche 
voglia di troppo FacH) da conqui- 
atara, la tra diventano una sorta 
di «atragha» agli ordini dai diavo¬ 
lo. ma alla fina si ribellano, usan-. 
do la ataasa afmi (lag# magia • 
aortHagi) dal toro padrona Gusto¬ 
so nalia prima parta, dova la 
commedia parmisaiva ai apoaa al¬ 
la dsscriztona dai earattari, La 
atragha di Eastwicfc perda mor¬ 
dente nell epilogo Ma il diverti¬ 
mento resta assicurato, grazia 
anche alla spiritosa prova dalia 
tra «sueghe» Char Susant Sa- 
randon aMichelia Pfeiffar 
EMBASSY, FIAMMA (Sala A). 

CAPRANICHETTA 


macchina di morta I-, 

Joker. un giovane ncrmat#, forse 
addirittura pacifista, oh» prlidl 
nalia bea# di un addastremantojdl 
Parrla laland (dova un sarga^ 
martiriua la recluta a aubn di «i- 
aulti a punizioni) poi tra lo rovifM 
di HuA. vada la propria psicologia 
cambiare impareanibilmant»i M*. 
la fina anche Jokar uccida «.di' 
fronte alla citaatrofa. grld« «^ 
no faitoo di asaara vivo». C4s) AN 


guerra, paroM di Kubrick 

EMPIRE, ATL^T 4 
AM 6 A 8 SAOE. CAPITOL 


□ L'ULTIMO IMPERATORE 
Due ora a quaranta minuti di film 
par raceontars la atoris di Pu Yi, 
ultimo sfortunato imporatora dal- 
ta Cina Salito ai trono a tra anni, 
ma quasi subito privato dai poteri 
affettivi, Pu Yi A, secondo il punto 
di vieta di Bartolucei. un uomo 
solo, malato di onnipotenza. Una 
vara a propria aindroma dalla qua¬ 
le guarirA solo negli anni Sessan¬ 
ta dopo la «rladuoaiione» in una 
prigione maoista, diventando un 
aamplica cittadino Matstoao a 
figurativamanta splendido. «L ul¬ 
timo imporaiera» A uno di quei 
film destinati a far polemica (Ber¬ 
tolucci ha sposato la varstona uf¬ 
ficiala einaiia?) In ogni caso, un 
affresco ck grandi apassora psi¬ 
cologico. dove psieotogis o storia 
vanno a braccetto aonta stridori 
EXCELSIOR 
BARBERINI, REALE 


O ULTIMO MmUTQ 
Pupi Aviti lascia la atmosfere 
pradllatta par raceontars il mon.v 
do iM oaicto Ma H c)lms non A' 
quello di «Borgorosso Pood}aFf 
Club» All'insegna della comma-, 
dia agra il ragiata botognasa nar¬ 
ra la rivincita di un ganaral manan 
gar di una iquadra di seria A (To- 
gnazzi, bravissimo) Heanziato d# 
nuovo padrona in vana <8 
nismo Ritratto distaccoto ni», 
non troppo di un ambiento non 
sempre adwnantlno. «Ultifw» miv 
nuto» placarA ai tifosi o non dihi- 
derA i fsns é Avsti. soprsttutto 


nomatograftos. L ì 

GIOIELLO. PREOtDENf 


□ ODI CIORNIE 4 

Maroalki Mastroianni In grandifet 
■ima forma nell'ultimo, stupantfcL 
film di Nikita MiohaNtov, jxamur 
to a Cannai di quast'anno par 
I Interpratutona. kì I Usila um*^ 
bartlna a la Russia prarivolustona^ 
ria la saga dàlia illuitofìi tratto dg» 


Poter Welier nei film «Robxop» 


□ FULL METAL JACKET 
Un film-swanimanto, il ritorno di 
Stanlav Kubrick o aotta anni dal 


ria la saga della iliustoni tratto «b 
Caohov di un Qbloroov f intasiqift 
a ulata Alla riearca cN un Amori* 
romantico i deli anima ruaaa Sa-) 
tira aoclala. tocchi di genio naHfi 
ragia, amblanii altoborghtii mi 
Visconti in una riuielta eoprodu»* 
liona Itato-sovlatloa ehariConfai^ 
ma il talento o to atato di grazim 
dall autore di Schiava d amorfia 
ADMIRAL, ETOIL^ 


I PROSAI 


AGORA' BO (Via deità Penitent» 33 
Tel 65302111 

Alle 21 » Donna ee»), panslart 
da ascoiiara Senno e direno da 
Mano Donatone con Angela Rossi 
ni Alba Manda 

ANFITRIONE (Via S Saba 24 Tel 

67508271 

Alle 17 30 e aire 2116 la due or- 
fanalle. Senno diretto «dmterpra- 
tato da Sergo Amnwate 
ARCAR-CLtA (Vi4 f Peoto Tosti 
16/E Tei 6396767) 

Alte 21 U puTfa d) bebé di Q 
Fevdeau con la Coop Amar regia 
di Luciana Luciani 

ARGOT (Via Natale del Grande 2 ) e 
27 Tel 68961111 
Alle 21 16 ItaHa Germanie 4 a 9 
d) U Marino con F Beni voglio M 
èui E Coliorti Reg a di Serg o Ru 
bini 

AUT A AUT (Via degli Zingari 62 
Tei 4743430) 

Alle 2) 16 Una ecppii di gslline 
bianche «edutaa eonveraara di J 
F Noonan con Simonette Gorunda 
e Silvana Bosi Reg» di Gustavo 
Baccanni 

BELLI (Porrà S Apollonia 11/a Tel 
6S9487SI 

Alle 21 Provaci aiwora Barn di 
VJoodv AUen diretto e interpreteto 
da Antono Salme» 

CATACOMBE 2000 (Via Labicana 
42 Tel 7553495) 

Alie21 La Divina Commedie Lei 
la ed inteiprelatada Franco Ventu 


CENTRALE tVia Gelsa 6 Tel 
6797270) 

Alle 2115 fi barrotto o aonegli di 
Luigi Pvandeiio con la Compagnia 
Stabile Regia di Qtiovn Spederò 
CLUB IL PtfNTOWia del Cardano 22 
Tel 6789964) 

Alle 21 30 Bolle di none Spetta 
colo di cabaret Scritto diretto ed 
inierpreiaio da Antonello AvaHorw 
COLOSSEO tVia Capo d Africa b/A 
Tel 738255) 

Alle 21 H guorrtofo a I omaszona 

di C E Cadala con la Coop Teatro 
Canrone reg a di P Bonacelli 


DELLE ARTI (Via Sicilia 59 Tel 
4758598) 

AHe17eaife21 DuallodiA Shai 
far con Renato De Carm ne C an 
cario Zanetti reg a di Gianfranco 
Oe Boso 

DELLE VOCI fVia E Bomboni 24 
Tel 6B10118) 

Alle 17 e alle 21 Seoramocoi con 
la Compagnia f Colombaion 
DEL PRADO (Via Sora 29 Tel 
6541915) 

Alle 21 LottoM e Lo eomort 

buio Duo atti unici con la Compa 
gnaGanoBrilronie Regia d Anto- 
n o Serrano 

DUSE (Via Crema 8 Tel 7570521) 
Alle 17 30 e alle 21 Un <A de paul 
d Ter: e Ramella reg a di Maasim 
I ano Terzo 

ELISEO (Via Nanonale 183 Tel 
462114) 

Alle 1630 e alle 2045 Amadou» 
di P Shaffer Con Umberto Or» n 
G Cederna reg a di Mano M ssiroh 


GHIONE (Via della Fornaci 37 Tel 
6372294) 

Alle 17 e alle 21 La olttA morM di 
Gabriele D Annunzio con Ileana 
Gh ona Osvaldo Ruggen Regia d 
Giu^ei^e Di Marimo 
GIULIO CESARE (Viale Giulio Cesa 
re 229 Tel 3533601 
Alle 17 e alle 21 la coaclenia di 
Zeno di Italo Svevo con Giuto Bo¬ 
setti Manna Bonligìi e Claudio Go 
re Reg a d EgistO Marcucci 
LA GHANSON (Largo Brancaccio 
82/A Tel 7372771 
Alle 2145 La buonanima di Lu¬ 
cio Caluid Anton oScavone Ma- 
ramao bellaite mi» di Giorg e 0 
Tu 10 con il Trio Carbone 
LA COMUNITÀ (Via G ZanazzO 1 
Tel 58174131 

Alla 21 f paranti tarrtoili di Jean 
Cocteau con Cnstma Noci Rita 0 
Lem a Reg a di Giancarlo Sepe 


LA MADDALENA (Via della Steilet 
ta 18 Tel 66694241 
Alle 21 Non mi vagito lamantara 
scritto e diretio da M Panante e l 
Zucco 

MANZONI (Va Moniazebio 14/c 
Tel 3126 77) 

Alle 17 30e alle 21 Uncappallodi 
paglia di FIranaa di Eugene Lab» 
che con la Compagnia Coita Ali 
ghiero Regia di Cario Alighiero 
META-TEATRO (Via Mameli 6-Tel 
6996B07) 

Alle l7 30 e alle 20 30 lotontha 
Opera comica m lingua ingieaa di S 
Gilbert e A Sullivan bon la Compa 
gna Rome Savoyerdi 
OROLOGIO (Via dei Filippim 1^ A 
Tel 6548735) 

SALA GRANDE Alle 21 Diario di 
ut) pano di Mano Moretti d ratio 
ed interpretalo da Fiav o Bucci 
SALA CAFFÈ Alle 21 Porco qui. 
porco to di Anton Germano Rossi 
adattamemoe reg a di Roberto Vel 
ìgr con la compagnia Teatro It Alle 
22 30 Metropolitango di e con Pier 
luigi Cuomo 

SALAORFEO Alle 21 La Impiaga¬ 
ta con F De Angelis L Fortuzzi 
reg a di Claudio Carafoli 
PARIOLI (Via GiosuS Borei 20 Tel 
803523) 

Alle 21 Vongola con Zuzzurio e 
Gasparre 

nCCOLO ELISEO (Via Nazionale 
193 Tel 4650961 
Alle 21 La atoria di Nini di Vaspo 
Pratolini con Pamela ViDoresi 
POLITECNICO (Via G B Tiepoio 
13/a Tel 3611501) 

Alle 21 Un obrao a eavallo d 
IsaaLBabei conOietMncer Reg a 
di Alek$ar\dra Kurciab 
QU(RINO-ETI (Via Marco Mmghetti 
1 Tel 67945B5) 

Alte 16 30 e alle 20 46 Eaull di J 
Joyce con Arotdo Tian e Giuliana 
Lo)odice regia di Marco Scacca 
lunga 

ROSSINI (Piazza S Chiara 14 Tel 
6542770 7472630) 

Alle 16 16 a alle 21 DonDaaidarlo 
diaparato por 0600010 d) buon 
cuoro d G Giraud con la Compa 
gnia Stabile «Checco Durante» 
SALA UMBERTO-ETI (Va della 
Mercede 60 Tel 6784753) 

Alle 21 Signori io tono il Gomloo 
con la Compagnia Peppe Concetta 
Barra Reg ad Barra Lambert m 
SALONE MARGHERITA (Via due 
Macell 75 Tel 6796269) 

Alle 21 30 AlloGoria di Famiglia 
d Castellacci e P ngitore con Ore 
steLionelloePamela Prati Regiadi 
P er Francesco Fingitore 
SISTINA (Vie Sistna 129 Tel 
47^8411 

Alle 21 Parlami d amora Marlù di 

e con Gorge Gaber 
STABILE DEL GIALLO (Via Cassia 
87)/c Tel 3669800) 

Alle 21 30 Araonice a vtochi 
merletti d* Kesselnng Con Luisa 
De Sant s Regia d Cec I a Calvi 
SPAZIO UNO (Va dei Panieri 3 Tel 
5896974) 

Alle 21 Craiy Jack di Valeria Mo¬ 
retti 8 Saviana Scalfì regia di Ugo 
Gregorett 

SPAZIO ZERO (V a Galvani 65 Tel 
573089) 

Alte 21 PRIMA Dado scritto direi 
IO ed nterpretato da Nicola Pistoia 
STUDIO TS.0 (Via della Paglia 32- 
Tel 5895206) 

Aperte le iser ziom al corso bienne 
le gratuito di tormazione prolessio- 
t>a1e per attori e corsi di mimo dan 
za 81 p tap (Orari 10-13/16 20) 
TEAtRO DUE (Vicolo Due Macelli 
37 Te) 6788269) 

Alle 21 Serata d amora d Anniba 
le Ruceilo con ta Coop II Carro di 
Nanol rag a di Manto Sanianolli 
TORDINONA (Va dagl» Acquaspar 
lo Tel 65458901 
A e 21 30 La sposa del marinaio 
d P no Peitoni con la Compagnia 
Teatro de» Afiromo 
UCCELLIERA (V ale dell Uccellieral 
Tel 855118 

Alle 21 30 La nottra anima di Al 
berlo Savno con la compagnia ili 
Fantasma dell Opera» Regia di An 


VALLE-ETI (Va del Teatro Vaile 
23/A Tel 6543>94) 

Aiie21 PenaaciOiaeomlno di Lui 
gì Pirandello con Salvo Pendone 
I Giulio Platone e Giorgio Cusso re 
già di Nello Possati 
VITTORIA (P zza S Mane Liberatn 
ce e Tel 6740698) 

Alle 17 e alle 21 La nanna di R> 
bario Cessa con la Compagnia At 
tori e Tecnici Ragia di Attilio Corsi 


TEATRO VERDE (Circonvallazione 
Gianicolense 10 Tel 6892034) 
Alla 16 e alle 21 Amara a 4 mani 
con la Nuova Opera dai Burattini 
regia di Giuseppe Di Martino 


■ DANZAI 


I MUSICAI 


Alle 24 Lucia Poli m Doppi sana) e 
it cabaret de La gallina 


IFER RAGAZZI I 


ALLA RINGHIERA (Via dei Riati 81 
Tel 66687)1) 

Alle 17 AH a il sarpenta di Idalber 
IO Fei con I burattini di Giulia Bar 
ber ni 

CATACOMBE 2000 (Via Labicana 
42 Tel 7563495) 

A le 17 Fiori finti a nuvola di carta 

di e con Bianca M Merluzzi Regia 
di Francomagno 

CRtSOOONO (Via S Gallicano 8 
Tel 6280945) 

Alle 17 MpaA a II faraona con la 

Compagnia di Pupi Siciliani regia 
di Barbara Olson 

ORAUCO (Via Perugia 34 Tel 
7551785 7822311) 

Oggi e domani alle 16 30 La milla 
a una natia versione di R Calve 
Alle 16 30 protezione del film Fiaba 
popolari ungharesi 
IL TORCHIO (Via Morosini 16 Tel 
582049) 

Tulle le mettine si effettuano spei 
tacoW per le scuole su richiesta 

TEATRO MONGIDVtNO (Via G Ge 
nocchi 15 Tel 5139405) 

Alle 16 30 Mutiea da vadara Le 

mille e une notte e il Circo 




■ UNA [SPLOStONE 01 lUCi E 
Oi COLORI PER IL PIU'ORANOE 
SPETTACEIIO SUL GHIACCIO 
AFFLAllDITO IN TUTTO IL MONDO 

• PrivBiiiiita alli cissi 
dei uPALANONES» 


ACCADEMIA NAZIONALE B CECI¬ 
LIA (Va della Conciliazione Tel 
67B0742) 

Oggi alle 19 domani alle 17 30 lu¬ 
nedi alle 21 e martedì alle 1920 
Concerto diretto da Qiusepp» Sino- 
poti In programma StrauSs Vita 
deree poema sinfonico Mahier 
Sinlon a n 1 m re maggiore 
ASSOCIAZIONE AMICI DI CASTEL 
6 ANGELO (Tel 3285088 
7310477) 

Alle 17 30 DuopiamsiicoBelardel 
Il Colli Musiche di Schubert Hin 
demith Mendelsshon 
AUDITORIUM AUQUSTINIANUM 
(Via S Uffizio 26) 

Domem alle 17 30 Concerio dt pia 
nolorte e violino Musiche di Bach 
Beethoven Mendelsshon Frank 
Slravinski) 

AUDITORIUM DEL FORO ITALICO 

(Piazza Lauro De Bosis Tel 
36865625) 

Domani elle 21 24 Festival ili pia 
nolcrteoggi» Pianisti Ambrosmi e 
Pernaseipi Musiche di Bianchini 
Stroppa Stacco Lupone 
AUOtTORtUM SAN LEONE MA¬ 
GNO (Via Bolzano 38) 

Alle 1730 Concerfo-pianista Paola 
Bruni Musiche di Chopin Proko- 
liev Stravmskiy 

CHIESA S SILVESTRO AL QUIRi 

NALE (Via 24 Maggio) 

Domani alle 19 Concerto del coro 
F M Saraceni Direttore G Agosti 
ni Musiche di Josqun Oesprez 
Mozart ingrasso libero 
DELLA COMETA (Vie del Teatro 
Marcello 4 Tel 67B4380) 

Alle 21 Orchestra di Pentena di 
Karl Valentin Musiche di Antonio 
Sinaqra 

SALABALDINKPiazzaCampiielli 9) 
Alle 21 Concerto Di Lena Sorrenli 
no (pianoforte a 4 mani) Musiche di 
Mozart Grieg Strawinskij Ingres 
so libero 

SCUOLA POPOLARE DI MUSICA 
DI VILLA GORDIANI (Via Pisino 
24) 

Sono aperte la iscrizioni ai corsi 
strumentali ai laboratori musicali 
ai corsi di lingua disegno e decora 
none Segreteria lunedi mercole 
di venerdì ore 17 20 
TEATRO MANZONI (Via Monteze 
bio 14/c Tel 312677) 

Domani alle 21 Ochestra dei <Sim 
phoniaci» Musiche di Vivaldi 
Traetta Bucci Firettore 
ACCADEMIA NAZIONALE DI DAN¬ 
ZA (Largo Arrigo VII 6 Tei 
381964) 

Riposo 


AURORA (Via Flamini» Vecchia 20 41 
Tel 303269-399602) u 

Alle 16 30 La Campegnia del Bai-j 
letto Mimmo Testa pressata t|8>K 
te con si) stIvsH J 

LA PIRAMIDE (Via Benzoni 6) Tel^ 
6746)621 f 

AiieZi Lsbsuto»s)nstosspeu«i 
colo di danza con Fabruio Monte 
verde Francesca Antonini Mu»i„ 
che di Pierluigi Ceiieliano 1 
OllMnOOW.il. emiri.» 1 


Alle 17 e alle 2116 Romeo e (^lu <> 
iiette con Augusto PsHnipi e Re) j 
leene Baggetio Musiche di Sergej, 
Prokot ev 

TEATRO IN TRABTEVERE (ViCOto^ 
Moroni 3/6 Tel 6896782) 

Alla 1B e alle 2046 La |verv Gey^ 
Company di Roberta Girnson m 
Weyeui Musiche di AnioneDoSa 

(is 


■ JAZZMCKI 


BfO MAMA (vio $ Ftenctaco i Ri-t 
pa 18 Te) 6625S1I w 

Atle2) Concerto di Paul fileY(|Me..t 

no) John Surmsh (|lx) BiH PfiseH^ 
(chitarra) Paul Mbtlin Ibstierta) ^ 
BILLIC MOUDAV (Vi» deg)! orti d)£ 
Trastevere 43-Tei 661812(1 i 
Alle 22 Concerto jai» con il quei-ii 
tetto Moebius « 

BLUE LAB (Via dal Fico 3 tei" 
6879075) f 

Alle 2130- Concerto del gruppo ai j 

OORIANGRAY (Piazze Trilusse 41 •»( 
Tel 58)66851 

Alle 21 Musica brasiliana con Ke " 
neco e la sua Bend m concerto * 
POLKSTUOfO (Via G SaccM 3 Tela 
5892374) 

Alle 21X Dall America Blues Lef, 
gend Eddie Guitar Butns in Con^ 
cert con Jwt Morris 
FONCLEA (Vie Ctescenzio e2/e - Tol^ 
6630302) 

Alle 22 Jazz con Teresa Nscatelli 
vocalisi and The Blue Trio 
FREE TIME (Via Filomarino. 10) 

Alte 22 Musica AtnhLaiino-Asnen- 
caha Reggae Salsa / 

GRIGIO NOTTE (Via dki Fienank 
30/b) 

Alle 22 Rassegna Femmina ridens^ 
Jam session con Ftoreìla DElia^ 
Cinzia GiZZt. Liona Milett, Cinti»^ 
Zanna Joy Sacra e altf» 


MiSSIBSIPI JAZZ CLUB (Borgo 
geiico. 18/a • Tel 65*0348) ^ 


Tutw te sere concerti degH a)ti«# 
della Scur^a di musica diretta dA 
Luigi Toih 

NHISfC INN (Largo dei Fiorentini 
Tel 6544934) « 

Alle 21X Concerto del gritoR# 
Lingomanie di Wauruto Giammaroi 

BAINT LOUM MWIC OTV (Via dif 
Cardelte. 13/# ^Tet 4745076) ® 

Alle 22 Nuova Band di Fusion^ 
Black and Blue 


Agin^la 3G 
Via CavBur. 108 
III. 46 ZA.rS 


DOLBY T8AVEL 
V ii !• Tojlialli. IA53 
1,1. 40 63.655 
40,6?.267 


Orarrn spettacoli 
MAH. MtR e VFN nn: 71.30 
GIOV B SAU DIO tfi,30 71,30 
DOMCNICA lUL- tS 30 IR,30 
lUNtni RIPUSO 


TEATRO DELL’OROLOGIO 

SALA GRANDE Tel. eB4873S 

FLAVIO BUCCI 


DIARIO DI UN PAZZO 

di Mano Moretti, da Cogol , 

_TOTTB LE SERE ORE 


I ATTtNZtONt 

I per Ih grHnila t,ch,e6tii ili po.si 
I in conLiileriiricne ilul brave ( 
I ricido di permnittYiun A inilispt 
I KHbilQ prenotarsi in tempo 


Ita) sa Foà 


A TUTTI GLI SPtTTACOLI 
I UAMRIN! FAGANO 
META PREZZO 


APPELLO IMPORTAI 

in un 


tlkl 'l'E 


All» S,05 dal 29 attuar» ultimo «oo,»», in ud tragaM' 
t»mRan»m»nto »ul Racoordo Anular» •K'»H«a»tAniSiìl- 
n» (•vinoatoGraana.S, Andra»! ma,h«.ah«dolall»aua 
Ritmo blinoo. Il oompagno Ernoato Raa»ma>L urwto 
violantamanta da un camion Rirat». ^ 

C||| ioaao In grodo di iornlra alomontt utIE alla tdantHL 
eailona dal paaanta mano o dal auoooodunon toim. 
M di oontamra II iratallo Qlullo ijraaao ta Eadaraalom 
Romana o I laminari al talaloni nMmi • Itnit? 


18 


runità 


Sabato 

7 novembre 1987 


I 


A 








.. Lea Massari 

^ «Una donna spezzata», tratto dal romanzo 

di Simone de Beauvoir 

«TVe ruoli cotì, poi abbandono il cinema» 


.Oiulia 


Lazzarini 


porta al successo a Milano «Grande e piccolo» 

un dramma di Botho Stiauss 

che racconta la nostra banale infelidtà 



CULTURAeSPETTACOLI 


E il caos sfiorò 
il Tetto del mondo 

La «rivolta d’ottobre», l’integrazione 
diffìcile, la fucilazione di quattro 
indipendentisti: parla Namkhai Norbu 
«Ma tra Cina e Tibet non tutto va male» 


Ordinario di iingua e ietteratura tibetaha a Napoli, 
ihaestro e guida spirituale per I non pochi occiden¬ 
tali che seguono il suo insegnamento, tibetano di 
nascita e a! profonda cultura, Namkhai Norbu era 
a Utasa nel giorni della «rivolta di ottobre» La sua 
testimonianza è pacata, serena piu che un raccon¬ 
to degli scontri è un'analisi di ciò che si agita sotto 
il «Tetto del Mondo» 




£ mono a Parigi all eli di 81 anni il poeta ed ediloia 
francese Pierre ^ghers (nella foto) noto per aver pubbU 
ca\o opere di poeti come Eluard Préven S^n\ John Pene 
Serghes divenne famoso nel 1939 quando stampò la rivi* 
sta Poeies casque IS39 che intendeva dare la parola ai 
poeti politicamente «impegnati» e a sinistra Seguirono, 
negli anni successivi40 41 42 fino alla pubblicazio* 
ne nel 1944 dei poeti della resistenza Ancorane! 1944, 
nasce la spa opera forse più importante, la colleziono di 
«Poetes d aujourd hui», che dopo 40 anni è arrivata a 250 
volumi Seghers non è stato solo un polmone detta poesia 
mondiale è staio poeta lui stesso e anche autore di cwizo* 
ni eseguite da Léo Ferrò Juliette Greco 


li «vaso Francois», uno dei 
più celebri vasi dell antichi* 
tà dopo anni di restauri, a 
fine novembre tornerò ad 
essere esposto al museo a^ 
cheologico di Firenze Uva* 
so etrusco risale al sesto 
secolo a C ed è uno del più 
grandi del mondo salvati dall antichità All inizio del '1^ 
era già stato seriamente danneggiato da un custode folle, 
che 1 aveva mandalo in frantumi Ricomposto, era stato 
nuovamente danneggiato dal traffico di una strada accan* 
lo al museo Francois è il nome dell archeologo scoprito¬ 
re che io recuperò durante uno scavo etrusco La prosa) 
ma sistemazione sarà dentro una teca di vetro «antichoc» 
che scarica le vibrazioni nel terreno 


Il vaso Francois 
restaurato 
non trema più 


ALBERTO CORTESE 


QU iMldcntl tra tal popoluto- 
n« UMim < I nilUlul cluni 
hwno collo noli! di nrpra- 
M, Ul tluu «tovo lenendo 
I UiMn vnn tronqullln conte- 
nuM enile ort|lnl delle cnl- 
inrn llbeteM Coen kn la- 
prawliOBcnie iwto un 
Ognlllbrlo che ecnbnvn 
ElnltMlo coniolIdclnT 

I clneel tono letlcralmente 
tprrarllHll dell Idea di un TI 
bel Indipcndenic La loro rea- 
alone a queala Ipolcal b quasi 
aempre acomposla Nei mesi 
Maral quailro Indipendenllsll 
aono alali pubbllcamenle luci- 
lali L episodio poco nolo In 
Occidente ha turtnto molle 
cosclenae o creato un Ione 
malumore Ma soprailutio II 
(overno di Pechino è rimasto 
negallvamenle Impressionato 
daT diacono del Ostai Lama 
davanti al Congresso degli 
Stali Unni Un po per II lana 
In li e un po per I lotti accen 

II autanamlaticl che camene 
va A UtsM sembravano tor 
nell i tempi della rivolualone. 
culturale Oli alloparlanil lan 
elaveno alogan contro II Dalai 
Lama «e la sua cricca» One 
nendo naiuralmenle I elleno 
opposto e alimentando un or¬ 
goglio mal sopito nessun tl 
belano accetta che si ollenda 
Impunemente tl Dalai Lama 

Una rivalla, quindi, con 
lina torie cotorailone rcll- 
IloM, 

PIU no che a! anche se In Ti¬ 
bet i dllllello distinguere quel 
lo che i poinieo da quello che 
i religioso I monaci per le 
llrede non lenno lesto quasi 
luna la popolazione maschile 
Indossa I abito monacale La 
mia Impressione i che II prò 
bleme sla squìsllameme politi 
co I cinesi hanno rinunciato 
da tempo ed Indottrinare I II- 
balani GII Interessa solo che 
nonslparlldllndlpendenia II 
Tibet reppteaenla un quarto 
dell Intero territorio della Re 
pubblica popolare Un territo¬ 
rio strategicamente decisivo e 
geologicamente poco cono 
adulo e sliullalo 
M iMUene Insonnia che 
a Utaia I elncal non eaenl- 


inno alcuna egemonia cul¬ 
turale 

Proprio nessuna Dal 50 dal 
I Ingresso dell esercito di llbe 
razione o se si vuole dalla 
sanguinosa rivolta del 59 
conclusasi con l'esilio del Da 
lai Lama I cinesi non sono mi 
nimamenle riusciti a scalljre 
una tradizione millenaria Per 
la verni cl hanno provalo In 
tulli I modi e durame la rivo 
luzione culturale anche In 
modi assai poco gentili per I 
quali hanno poi chiesto scusa 
Ma hanno sempre trovalo un 
murolmpeneireblle Ora linai 
mente si sono arresi, anche se 
I treeeniomlla Ira (unzlonari e 
militari residenti In Ubei con 
servano una venatura di di 
sprezzo torse di razzismo GII 
uomini di scienza Invece spe 
clalmenle a Pechino e nelle 
grandi diti sono tornali a 
guardare alla tradizione lai 
malsla con grande considera 
alone perlino con ammirazio 
ne 

Vuole dira che In Qnn IT- 
zelamcnte rdlgloio e cui- 
turale del Tlhel non t pii 
lalcT 

Esattamente In Cina stanno 
accadendo del talli siraordi 
nari che siuggono a molli os 
sctvaiori Dall 80 dall anno 
del mio precedente soggiorno 
nella Repubblica popolare la 
situazione é radlealmeme mu 
lata Allora nelle librerie di 
Lha» si trovava si e no qual 
che tavola tibetana per barn 
bini Oggi quasi lutti I testi sa 
cri londamenlall sono tacll 
menta reperibili La pubblica 
zlone del 200 volumi del ca 
none buddista ptocede rogo 
larmenle Perlina a Pechino 
all Accademia di scienze so 
dall b stata Inaugurata 1 anno 
scorso una cattedra di studi 
tibetani D altra parte tutto II 
mondo accademico cinese è 
In pieno movlmenlo I politici 
ne hanno perso 11 controllo 
MI si perdoni II paradosso ma 
mi sembra che se di nsvegllo 
religioso si deve parlare olire 
che a Lhaaa bisogna guardare 
a Pechino Sono steli intatti 
tradotti in cinese numerosi 
studi accidentali sul lamaismo 






Un disegno TzfflguTftntc il grande maestro di Zdgqen, ligmed liAba 


e sulla religione libelana An 
che alcuni libri di maestri in 
e^iio non sono più tabu IXitto 
questo interesse si può defini 
re solo culturale? 

Coi) U fucino deU'alUplo- 
DO dopo «ver coaUglalo 
l'Occidente doo rtapannla 
neanche I più NnaloUl ira 


glllnvuoii Comeloapfe- 

gaT 

Non certo con I appartenenza 
alla grande famiglia buddista 
che accomuna i tibetani a 
molti altri popoli dell Onente 
Piuttosto con gli antichissimi 
caratteri autoctoni legati alt u 
so ai controllo alla trasfor 


mazione delle energie dell u 
mano e di ciò che lo circonda 
Per usare un termine a voi fa 
miliare confa magia, lUtto lo 
sciamanesimo ma andie i ri 
tuali degli indiani d America 
hanno infinite analogie con le 
tecniche meditative e etm le 
pratiche tibetane da cui per 
altro potrebbero benisimo 


aver tratto origine In questo 
senso il Tibet conserva prcz o 
si segreti sjHc poss b lità psi 
cf iche c ^intuali dell uomo 
ed eserciti un indiscuiib Ir la 
scino Ma b ogna stare attcn 
ti Accanto a sene ricerche nei 
paesi di lingua anglosassone 
SI ò acciaio por tibetano 
uno strano miscuglio di pochi 
testi orìginaìi e di molte {anta 
ste occidentali che ha dato vi 
ta dagli anni Trenta in poi a 
una sottocultura psicologica c 
esotenca la cui vera stona e 
ancora tutta da scrivere 
È tl caraltera «magteo» 
della tradizione tibetana 
che ha contribuito a ren¬ 
derla cosi resistente a 
qualsiasi (enlallvc di sra¬ 
dicamento? 

Dirci di si Al contrario di altri 
I tibetani filosofeggiano poco 
c praticano mollo forse an 
CM troppo visto W numero dei 
monaci e degli asceti Ma il 
Tibet non è particolare solo 
per questo Antropologica 
mente ad esempio e davvero 
sorprendente 1 assenza dì dia 
IctU Una solo Ingua letteraria 
e parlata ha da sempre unito 
un tctntoiio vastissimo scar 
samente popolato e per lo più 
inaccessibile Basta pensare 
che i est e I ovest del) aliipia 
no sono distanti mesi anni di 
cammino Questa omogeneità 
linguistica andrebbe ulierior 
mente studiato ma e certa 
mente unahra conferma di 
una eccezionale compaiicz 
za 

Anche, però, di una radi 
cale rcfratlaiiela all etira 
nco, a tutto ciò che viene 
da hiort 

È una quesuone sottile Per 
i Ocridente la cultura c un 
abito che si levo si mette si 
cambia Cosi oggi vado in 
chiesa domani divento bud 
dista dopodomani leggo 
Marx senza che tutto questo 
provochi m me reali cambia 
menu Si resta gli stessi solo 
con un altro look mentale 
Quando parliamo di cultura ti 
tetana partiamo allo stesso 
tempo di una prassi di vita e di 
uno stato di coscienza non di 
un discorso filosofico di una 
ideologia o di una religione E 


quello che molti occidentali 
innamorali del Tbet non rie 
scono a capire e tantomeno 
a realizzare Ma a quanto 
sembra anche i cinesi ci han 
no mosso del tempo 
In un suo libro, «lì Cristal¬ 
lo e la Via della Luce», st 
legge che 11 suo maestro 
Jyanqub Dòrjé ò mòrto 
consapevolmente e di sua 
spontanea volontà alla 
bólla età di ISO anni suo¬ 
nali, trasformalo In uno 
splendido «Corno di Lu¬ 
ce» Ammetterà che ha 
dciriacrcdlùle. 

No Por chi lavora sulle oner 
gic non lo è Anzi sono tono 
meni che m certe condizioni è 
petlettamonte comprenstbilo 
che si manifestino Sotto que 
sto aspetto I altipiano tibetano 
può rappresentare anche lisi 
camcntc por I aria I altitudi 
ne [grandispazi unambicn 
te Insostituibile un bene da 
salvaguardare come la cultura 
a cui ha dato amorosa ospita 
lila 

Professor Namkal Norbu, 
un'ultima domanda Quale 
futuro vede per la sua pa 
Irte? 

Non ho mai creduto che la po 
I lica sia lutto o continuo q 
non crederlo Tuttavia pensa 
re a un Tibet indipendente mi 
sembra molto dtllicllc Tra 
I altro dallo caduta deli ultimo 
monarca a oggi i tibetani in 
Tibet Si sono ridotti da dicci 
milioni a poco piu di due No 
noslantc gli slogan contro il 
Dalai Lama c le violenze di 
questo ottobre sono tutto 
sommato ottimista per quanto 
riguarda il r.ipporlo con I clno 
SI La mia preoccupazione va 
piuttosto alia grande quantità 
di materiale testi e insegna 
menti scritti e orali che dob 
biamo ancora recuperare or 
dinarc studiare Certo nulla 
può sostituire il rapporto di 
rotto personale Ira discepolo 
e maestro ma anche solo da 
un punto dì vista accademico 
e filologico cè ancora un 
enorme lavoro da fare Sem 
pre che visitatori occidentali 
in cerca di abiti esotici da 
sfoggiare non arrivino pnnui c 
facciano piu danni dei cinesi 
in divisa 


Nature morte, nature inquiete 


Si è apetta alla Pinacoteca di Ban la mostra sulla 
•Natura morta» nell arte italiana del '900 che reste 
ra aperta Imo al 29 novembre, dopo il «debutto» a 
Mescla, in provincia di Ferrara È la seconda parte 
dt una trilogia, progettata da Laura Gavioli e curata 
da Vittono Sgarbi, cne l'anno scorso si è centrata 
sul tema dei passaggio e si concluderà con una 
ricognizione sul tema della figura 


MARINA DE STASIO 


■i BARI Le circa duecento 
opere che coprono quasi lui 
to i arco dei secoio che sta 
per concludersi sono state 
scelte dosando accortamente 
tre componenti opere di va 
iore e significato storico co 
me le Uoua sul cassettone 
(1920) di Felice Casorati 
opere Insolite e poco viste di 
autori ceiebn - è il caso per 
esempio della Tozza con ci 
liegie dipinta nel 1932 dal 
ventitreenne Franco Gentìllnì 
singolare per la freschezza e 
la trasparenza del colore infl 
ne opere di artisti poco noti o 
dimenticati riscoperti ed ac 
costati ai loro coiieghi più tito 
lati con risultali sempre inte 
ressantl 

Ad aprire la mostra accan 


to alla presenza emblematica 
del dipinto di Casorati irovia 
mo due grandi tele di Galileo 
Chini e Mano Cavaglieli en 
trambe sul tema delia cinese 
ria PerChin la natura motta è 
un occasione per costruire 
una composizione elegante 
preziosa per i colon e la iu 
centezza dei vetri e delle por 
celiane per gii on delle déco 
razioni anclte lui ha visto Cé- 
zanne ce io rivela la sfericità 
delle arance In un angolo ma 
ben lontani ".ono i dilemmi le 
tensioni della natura morta 
cézanniana qui domina il pia 
cere della bella pittura e del 
bell oggetto sempre però 
controllato da un innato scn 
so dell armonia e della mlsu 
rn li quadro di Cavalieri del 


1918 sconcerta per k> 
sore malenco delta pittura in 
cui le torme sembrano scava 
te da vicino sembra un grovt 
glio informale di colon se a 
^ allontana ecco apparire i 
vasi I ventagli il baule istoria 
to 

in questo filone di natura 
morta come pretesto per 
creare un opera dt alta deco 
razione giocando sulle for 
me icoton 1 diversi materici 
degli oggetti naturali o aititi 
ciati si colloca un altra opera 
sorprendente Riflessi tra le 
me/e (1938) di Giacomo Bai 
la argenti preziosi e vcinscin 
tiilanti rneiehicemi dai colo 
n tanto smaglianti quanto fai 
si come la bella mela awele 
nata della fiaba di Biancane 
ve formano una composizio¬ 
ne troppo perfetta per essere 
vera che farà arricciare il na 
so ai cultori di un Balla solo 
lulunsta e astrattista incapaci 
di goderne {atmosfera affa 
scinante e un po malsana 

Tbtlavia il corpo centrate 
delta natura morta dei Nove 
cento SI m^Kiive oscitiando tra 
due poti da un iato 1 oggetto 
come forma come possibilità 
di esperimentarc geometrie e 


armonie di forma e colore di 
cui ci olire un esempio Albcr 
to Magnclli con Nature morte 
ouptcòer del 1914 un imma 
gine ndotta all essenziale ap¬ 
piattita che e solo una tappa 
sulla via dellastrazion'* (un 
percorso che ripeterà piu 
avanti in modi diversi Atana 
SIO Soldati) All ootremo op 
posto c è la natura morta co 
me presenza una presenza 
en gmalica ma prepotente 
noli aiiermarsi nel) esprimer 
si con una sua silenziosa elo 
quonza un ipotesi questa che 
ha la sua somma realizzazione 
nel! arte di Morandi 
Tra queste due opzioni ora 
scegliendo ora fondendo va 
riamente le diverse esigenze 
si sviluppa ! interpretazione di 
questo tema nelle tendenze 
degli anni vitali tra le due 
guerre dalla Metafisica di de 
Chirico al cubismo di Scverini 
dalie atmosfere nitide delle 
composiz oni di Francalancia 
Trombad n Donghi che ci 
appaiono come attraverso 
una monlaiiana «aria di ve¬ 
tro» a quelle di Piero Manis 
sig dai solidi volumi novecen 
listi eppure intime c iamilian 
Accanto a una scelta ampia 


e qualificala di opere di Scuo 
la Romana da Mafai a Ra 
phacl a Pirandello (che pur 
troppo sarà un po ridimcnsio 
nata nella versione barese per 
la mancala proroga dei presti 
ti) troviamo gh oggetti pallidi 
c immateriali dei chiaristi lo 
nuove esperienze dei Sci di 
Tonno e di Corrente Da se 
gnalarc tra queste opere la 
qualità della presenza di Carlo 
Levi un artista che c stato 
molto imitalo anche maia 
mente dalle generazioni sue 
cessive e che aspetto ancora 
un pieno nconoscimcnlo cr\ 
tieo 

Per quanto nguarda gli arti 
sU meno non o un po dimcn 
ticati di CUI s incontrano vo 
lenticri le opere in questa mo 
stra c ò per esempio Gigiolti 
Zanini con i suoi oggetti in 
quadrati in curiosi spazi archi 
tettonici o poi Juti Ravenna 
Italo Cremona Luigi Zucche 
n oltre ad alcune presenze 
femminili come quella di Pa 
squarosa Marcelli Bcrtoletti 
Adriana Pincherle fedele ai 
SUOI amon di gioventù 
Bonnard e Malisse cd al cullo 
della buona pittura ci tra 
smette ancora una volta la 
gioia impagabile del coloro 


Dare del «filisteo» a qualcu 
no a quanto pare non do 
vrebbe essere più un insui« 
lo Un professore di archo* 
logia isT&eiiano SeymouT 
Ciittin da cinque anni sta 
conducendo una campa¬ 
gna di scavi a Tei Mlqne, 
cioè I antica città filistea di Ekron Ed ha scoperto che si 
trattava di un popolo organizzalo e civile E soprattutto, 
ebbero dei bravi urbanisti i primi filistei arrivarono da 
Creta nel X secolo a C Sul continente essi diedero vita a 
una (lorìda industria dell olio (con una produzione che 
forse arrivò a tre tonnellate I anno) Niente male per gente 
identificata da sempre solo col perfido e rozzo Golia 

In vendita 

S uadro di Degas 
a 8 miliardi 


Preparate i miliardi Da 
Christies per il prossimo 
novembre si prepara un a 
sta favolosa Verranno «bat¬ 
tuti» quadri di Oaugin Jo¬ 
seph Mùlier e soprattutto una delie più famose opere di 
Degas CeshrotnciCneUafoto) valutato B miliardi di lire. U 
primo di una sene di tre che il pittore francese dedicò allo 
stesso tema Da notare che il mercato di Degas è in pieno 
movimento Altri due quadri suoi andranno ali asta a New 
York il 10 novembre anche se si tratta di dipinti molto 
meno famosi delie 5hrarric/ 



Filistei 
industriosi 
e civili 


E morto Luigi Come presi 
dente delia Siae Aveva 67 
anni cd era stato per lunghi 
anni un funzionarto delio 
Stato Poi per circa dieci 
anni aveva ricoperto la cari 
ca dì direttole gcnerafede) 
la Siae fino ai 1979 quando 
fu nominato presidente Durante il periodo in cut aveva 
ricoperto questa carica aveva anche occupato irteartehi 
internazionali 


Muore Conte 
presidente 
della Siae 


QIOROIO FABRE 


Fantasmi, demani e altri esseri 8 ert* 
20 nome e senza dimora mi homo 
circondato fin dalVinfanzia. 
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«ergman 

J^aiiterna 

magica aulohìogi'ulìa 
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«Lascio il cinema. Ma voglio chiudere 
con tre grandi personaggi» 

Il primo è «Una donna spezzata» di Leto 
tratto dalla Beauvoir. Produce Raidue 

D lungo addio 
di Lea Massari 



n BAITRE ore 22 26 H llAIPUe ow 23.15 

Al Tg3 Petacco 

in diretta rilà 

da Mosca lo storico 


Lea Massari durante le riprese del film «Una donna speziata» di Marco Leto 


Fantastico 

Celentano 

parla? 

Non parla? 

■■ «U sceneggiatura è 
quella classica deirulilmalum 
•Avroie II messaggio sabato 
sera alle 21 SS In punto. A 
lanciare l'appello, però è solo 
Adriano Celentano, che ha 
annunciato un monologo- 
bomba per la puntata odierna 
di Fanlaslico E tutti si agita¬ 
no Eerchdf I dirigenti Rai la¬ 
sciano Intendere di essere 
'tranquilli e fanno sapere che 
la lingua del molleggialo non 
Inirangeri la disciplina eletto¬ 
rale 0 quindi non Interrompe- 
rile 24 ore di silenzio previste 
dalla legge prima del volo 
Ma, dallaTira parte, Celentano 
conlerma con aria misteriosa 
che «comunque parlerH. Vi¬ 
sto che, nelle passate trasmis¬ 
sioni, he già avuto modo di 
criiloare I detersivi che Inqui¬ 
nano e di tentare di convertire 
I opinione pubblica lllonu- 
cleare, le logica del giallo vor¬ 
rebbe chq stasera - alle 21.SS 
In punto si mettesse a dare 
consigli su come volare per gli 
altri referendum, magari con 
lo slessa tono gli usato «1 po¬ 
litici vi Imbrogliano, date retta 
a me, Invece Lo spettacolo 
va In diretta, dunque sapremo 
la venti solo a cose fatte. 
Quel che è certo i che tutti 
sono preoccupali per la scar¬ 
sa vendila del biglietti della 
lotteria (duecentomila meno 
dell'anno scorso); quindi può 
darsi benissimo che tutta la 
manfrina serva solo da pubbli¬ 
chi a buon mercato 


Leà Massari, una delle più grandi (e più sottovalu¬ 
tate) attrici Italiane, annuncia II passo d'addio E 
sarà un passo triplo, una trilogia di personaggi, di 
storie dedicate alle donne. «Se posso fare questi 
tre ruoli, bene. Se no posso smettere e dedicarmi 
ad altre cose più importanti dei cinema». E il primo 
personaggio è quello di Virginia in Una donna 
Spezzato, dal racconto di Slmone de Beauvoir. 


ALBERTO CRESPI 


■i ROMA Un film, e un prò* 
gramma In due puniate per la 
tvCRaldue) riprese in Italia or¬ 
mai finite, ancora dieci giorni 
di lavorazione a New York, 
poi il primo atto delia «trilogia 
d’addio» di Lea Massari sarà 
concluso La conferenza 
stampa di Uno donna spezza^ 
la, diretto da Marco Leto, di¬ 
venta l'annuncio di una noti¬ 
zia triste Lea Massari. I attrice 
di tanti film e sceneggiati tv, 
vuole lasciare Ma cà Tb dice 


senza amarezza 
«Vorrei chiudere la mia car¬ 
riera con tre ruoii belli, che 
insieme formino un ideale ri¬ 
tratto di donna a tutto tondo 
Tre film che rispettivamente 
raccontino rapporti con un 
marito un figlio, un amante 11 
racconto deila Beauvoir è su 
una moglie apparentemente 
felice e serena che scopertoli 
tradimento del marito, scopri¬ 
rà anche la vanità del modello 
di vita che si è costruita Gli 


altri due capitoli? lo li so ma 
li dirò anche a voi Sogno di 
fare // manoscritto di Singer, 
un racconto beliissimo, e poi 
vorrei chiudere con un perso¬ 
naggio di donna romana, per 
recitare di nuovo in questo 
mio dialetto che dai tempi di 
Rugantino nessuno mi ha più 
lasciato parlare» 

Lea Massari è stata spesso 
trascurata dal dnema e dal 
teatro Italiano E paradossal¬ 
mente piu famosa In Francia, 
dove ha lavorato con registi 
illusiti come Matte (ricordate 
Fuoco faiuo^ Granier-Defer- 
re, Verneuil Saulel, Deville, 
Clémem Ma è una donna pa¬ 
ziente e ha sempre Inseguito 
con tenacia ( progetti in cui 
credéva davvero «Prendete 
questo racconto di Slmone de 
Beauvoir Da otto anni lotto 
per farlo Devo ringraziare 
Marco Leto^^che me 1 na fatto 
conoscere ^tti dicevano che 
era un soggetto triste, poi > 
Quanto Ira Massari senta il 


soggetto lo dimostra li fatto 
che firma anche la sceneggia¬ 
tura insieme a Leto e Lucia 
Dnidi Oemby «È la prima vol¬ 
ta Anche se ne avevo già 
scritte altre senza figurare 
Comunque. Una donna spez- 
zata è un racconto stupendo 
E la storia dì una donna mo¬ 
derna con problemi antichis¬ 
simi In sostanza, è un’accusa 
a quelle donne che fanno di 
un uomo il bari^niro della 
propria vita, e che si crea¬ 
no spazi autonomi, nei lavoro, 
nei sentimenti Credo che 
donne cosi ne Ubiamo cono¬ 
sciute tutti lo ho avuto una 
madre spezzata' Sono si 
tuazioni drammatiche da cui. 
solitamente, le donne sanno 
uscire meglio degli uomini 
Con più mgniià, ma anche 
con più dolore» 

L uomo che «^>ezza> Vì^> 
nia nel film di Leto è Ertand 
Josephson, (wvero • scusate il 
luogo comune * il grande at¬ 
tore caro a Bergman Al suo 


proposito, viene spontaneo il 
paragone con Scene da un 
matrimonio (Leto sogghigna 
•Mi pare imbarazzante ■) 
«Sono due uomini molto simi¬ 
li Due intellettuali frustrah 
Ma in Bergman tutto era mol¬ 
lo sfumalo, qui il contrasto e 
assai più violento, definitivo» 
Forse «più latino», come ag¬ 
giunge Leto 

A differenza delia sua par¬ 
tner, Josephson non mqdila 
propositi di abbandono E al 
teso a New York da un Ciardi 
nò dei cihégi di Cechov con la 
regia di Peter Brook, poi un 
anno di teatro a Stoccolma, 
ed e reduce da una partecipa¬ 
zione al dilm di Philip Kau- 
fman L'insostenibile legge 
rezza dell'essere, da Milan 
Kundera Josephson ha esau¬ 
rito la sua parte, mentre legge¬ 
te è già amvaio a New York 
Al suo posto è in arrivo Jean- 
Luc Bideau, Il simpatico attore 
svizzero che nel film interpre¬ 


ta li ruolo di un uomo innamo¬ 
rato di Virginia 
Chiudiamo con Marco Le¬ 
to il bravo regista della Villeg¬ 
giatura, per dare voce ali a- 
marezza di chi concepisce 
film che attendono poi anni 
per essere realizzati «il vero 
dramma dei cinema italiano e 
i) tempo che passa tra I idea di 
un film e la sua realizzazione 
In questo modo fare film che 
'mordano sull attualità di¬ 
venta impossibile Da dieci 
anni ho nel cassetto un sog¬ 
getto sul terrorismo che non si 
riesce a fare e thè va aggior¬ 
nato ogni anno Per Una don 
na spezzata devo ringraziare 
la perseveranza di Lea e forse 
anche il nome di Simone de 
Beauvoir perche un libro fa¬ 
moso e sempre una sorta di 
grimaldello che aiuta ad apri¬ 
re le porte piu celermente 
Ma, sapete, produrre film è 
sempre più slmile a una partita 
a scacchi Bisogna essere 
buoni strateghi». 


■i li 7 novembre 1987 è ar¬ 
rivalo. la Rivoluzione d'Otto- 
bre ha ufficialmente sellan- 
t'anni La Rai continua a pro¬ 
porre programmi che nfletlo- 
no su questo periodo storico, 
naturalmente alla luce dei 
nuovi fatti che, con Gorto- 
ciov, stanno scuotendo la vita 
politica, sociale e culturale 
dell Unione Sovietica Stasera 
tocca a Raitre, con uno Spe¬ 
ciale Tg3 in onda alle 22 25 e 
Intitolato Sérata Corbaaou 
IVrss 70 anni dopo li pro¬ 
gramma, condotto da Italo 
Moretti, è in realtà un lungo 
collegamento in diretta con 
Mosca, per un dibattito che 
coinvolgerà politici italiani e 
sovietici Si partirà, ovviamen¬ 
te, dall'anniversario per parla¬ 
re deirUrss di oggi, della co¬ 
siddetta «seconda rivoluzio¬ 
ne», ovvero del nuovo corso 
di Gorbaciov Collegati via sa¬ 
tellite, saranno presenti negli 
studi del Tg3 uomini politici 
come Gian Cario Pajetta, il mi¬ 
nistro degli Esteri Giulio An- 
dreottì, Ugo Intini, Insieme ad 
esponenti della cultura e dello 
spettacolo Da Mosca rispon¬ 
deranno due studiosi soviet! 
ci, Evgenii Ambarzumov e lija 
Levln, con loro doralo Napo¬ 
litano e tutti i corrispondenti 
da Mosca dei giornali italiani. 
La regia è di Piero Panizzon. 


■i Libero da impegni più 
direttamente giornalistici (ai è 
dimesso dalla direzione della 
Nazione dopo la conteaiaiio- 
ne dei giorpi scorsO. Arrigo 
Petacco toma in televisione 
con il rotocalco / giorni t la 
stona In questa nuova serie, 
promossa in seconda aerata 
da Raidue, ci saranno docu¬ 
menti d'epoca, foto inedite, 
(limati e interviste A presenta¬ 
re il materiate sarà lo ttesM 
Petacco, direttore di SMda ih 
lustrata, nonché autore divo- 
lumi come La storia dal fùKh 
smo e di btografle di perso- 
naogl popotarTCcome PetfoU- 
no) Come lo scorso anno, 
uno spazio sarà riservato ad 
una sorta di «amarcord» felli¬ 
niano (Gom 'araoam è H tito¬ 
lo della rubrica), ovvero ai fat¬ 
ti di costume che hanno fatto 
epoca oppure ai personaggi 
protagonisti della cronaca oi 
ieri e dell'altro ieri Dice Pe¬ 
tacco, presentando il (mo- 
gramma «Francamente non 
ntengo la storia "maestra di 
vita” Se cosi fosse, doporftili- 
lenni il mondo non contiruie- 
rebbe ad essere cosi poco 
perfetto». Tra i primi temi cho 
saranno affrontati, il Utente 
(torse distrutto da un incen¬ 
dio doloso) e Ramsele II Ql 
faraone trionfante sconfitto 
nella battaglia di QadastO- 


Berlusconi, «spedali» in attesa del tg 




Paolo (UrìmtNrtl (s destra) mentre Intervista il direttore della «Pravda» 


H ROMA Per II gruppo Ber¬ 
lusconi si avvicina il memnento 
del telegiomaie? In m modo 
o nell'altro tra wv po' potrà 
usufruire della diretta e del- 
rinterconnessione £ la do¬ 
manda che ci si è posti ieri 
mattina mentre il responsabile 
del gruppo per le neu^s. Bru¬ 
no Bogareill. faceva il punto 
della situazione Che si ^ 
riassumere cosi le ore dedi¬ 
cate alle rubnche di informa¬ 
zione sono passate dalle 200 
del 1980 alle 800 deti'imno in 
corso, gli speciali sono au¬ 
mentati In proporzione da 
uno a sei Perché questo mas¬ 
siccio aumento? Spiega Boga- 
felli «Perché rendono di più 


in termini di ascolto Non 
debbono misurarsi con t at¬ 
tualità stretta, perciò soffrono 
meno delia mancanza della 
diretta In quanto ai telegior¬ 
nali. ii discorso più verosimile 
sembra questo Berlusconi in¬ 
veste ormai 55 miliardi nei 
programmi di Informazione, 
le rubriche vengono registrate 
24 ore prima della messa In 
onda il che vuol dire che gior¬ 
nalisti e tecnici • 140 in tutto • 
hanno accumulalo una pro¬ 
fessionalità di prim'ordine, 
dunque il gruppo, dal punto di 
vista della preparazione tecni¬ 
ca e professionale, si seme in 
grado di affrontare la sfida di 
un telegiornale 


Altro discorso è quello del¬ 
la condizione tecnico-legisla¬ 
tiva, vale a dire delia diretta è 
evidente che essa può essere 
concessa soltanto nel quadro 
di una normativa complessi¬ 
va Insomma, i tempi del tg 
non sono ancora cosi ravvici¬ 
nati Non resta, dunque, che 
registrate ancora qualche da¬ 
to In genere, ma non sempre, 
conta mollo al fini dell'oi/- 
dienee l'effetto trascinante 
del programma che precede 
la rubrica di informazione Ma 
7V, 7b di Arrigo Levi sta mo¬ 
strando di poterne fare a me¬ 
no, mentre gli speciali, spes¬ 
so, 51 guadagnano da sol) il 


pubblico è li caso degli oltre 
5 milioni di spettatori registra¬ 
ti dal programma di Maurizio 
Costanzo su Alfredino Itompi. 

A questo genere di spaclati 
appartiene senz'altro quello 
che Canale S manda In cmda 
stasela, alle 22 30 Urss, TO 
anni (topo, realizzato da Pao¬ 
lo Qartmberti, che negli anni 
Settanta ha vissuto a lungo a 
Mosca, come corrispondente 
della Stampo Dice Garlmber- 
ti «Sono 45 minuti di trasmis¬ 
sione, tratti da 16 ore di mate¬ 
riale girato Nella rroupe c'era 
anche un regista perché ho 
voluto curare molto sia la qua¬ 
lità dell'immagine sia il ritmo 


che è veloce, all'emerican», 
senza pause». Oarimberti i» 
ritrovato molti amici, ha latto 
tantissime interviste, Che cosa 
io ha colpito di più in occaso- 
ne di questo ntomo a Moaoa? 
•Da una parte - ftopoitde Ca- 
rimberti ^ l'incredibile Hbera- 
lizzazione deiracceiio aito in- 
formaatoni. E però te condi¬ 
zioni materiali di vita non to¬ 
no cambiate molto, anii ho 
registrato qualche probtoma 
In più Ma mi ha colpito anche 
l'aver verificaio che molti di 
coloro che avevano pagato te 
propria dissidenza con lerto 
difficoltà, sino alla perdita del 
lavoro, sono tornati al toro 
posto » Q4.X 



1,40 QU INTOCCABILI. Trisfilm 


0.30 DKfJAYTlLEVISION 


PARLAMeWTO IN _ 

LA CIIOCIEWA DEL TEHWOWE. Film 


IL SANfO. Telefilm con Roger Moore 


• SO ORZ NOTIZIE 7.00 Gftl TaSGRS 
7M(»)2RADI0MATTlN0.e00GR1 OSO 
GR2 RADtOMATTINO 030 CR2 NOTIZIE. 
eaSGRS IO 00 GR1 FLASH 10.00 GR2 
ESTATE 11.30 GR2 NOTIZIE 11 40 GR3 
FLASH 13 00 GR) FLASH 13 30 GR2 RA 
DIOOtORNO 13000R1 13 3DGR2RADIO- 
GIORNO 13 40 Qfì3 14 00 GR2 REGIONA 
LE IO 30 GR2 ECONOMIA 10 30 GR2 NO¬ 
TIZIE 17 30 GR2 NOTIZIE IO 30 GR2 NO 
TIZIE 13 40 (»3 19 00GR1SERA 10 30 
GR2 RAOiOSERA 30 10 GR3 33 30 GR2 
RADiONOTTE tOOOGRI 


Onda vwd» 6 03. B se 7 66 9 67 1 ) 67 
12 66 14.67 16 67 10 66 20 67 22 67 
OWMhend 11.10 OrnellB Vinoni presenta 


11 40 Cinecittà 14»00 Speciale New York 
IO 00 Vwleià varietà bis IO 30 Teatro Inaia 
ma 18 Obiettivo Europe 10 30 Al voatro ser 
vizio 30 SS CI aiemo enclte noi 33 Musica 
dei noatro tempo 33.30 L Arena dal eoia 


Ondevirde 6 27 7 26 826 9 27 1127 
13 26 16 28 16 27 17 27 18 27 19 26 
22 27 0 Mangiar cantwtdo 9 80 Settanta 
minuti 11 Long Playlng Hit 14 Programmi 
regionali Gr regionali 17 30 Invilo a teatro 
10 80-31 60 Occhiali roaa 31 Feativai di Sa 
liaburgo 


Onda verde 7 23 9 43 1143 0 Preludio 
0 08-8 30-10 30 Concerto del mettlno 
7 30 Prima pagina 12 Press House 18 30 
PoNoncarto 17 30 Terza pagina 31Unopa 
ra per la parola 23 II lazz 


SCEGUILTUOFIUVI 


20,2B PATERNITY 

Rogii di Dovid Stoinborg, con Burt Roynotdi, 
Bovorly D'Angolo. Uso (19B1) 
fL utero non è mio, me lo gestisco io», pensi to 
spampetielo Buri Reynolds e, così, compero uno 
donna al solo scopo di overo un figlio «Ntonto amo¬ 
re». dichiaro «solo un figlio tutto mie» Naturolmonto 
ie cose non finiranno cosi, ma la commadia rilutta 
piuttosto gradovoia. 

RETE A 


20.30 NON £ PIO TEMPO D’EROI 

Ragia di Robart Aldrioh. con Mtohaal Dato*# 
Henry Fonda. Cldf Robartaon. Ì1B90) 
Fronte dei Pacifico, seconda guerra mondiate, Un 
tenente americano viene aggregato a un commendo 
inglese incariceto di distruggere una ataztona radio 
giapponese. Molta awantura a molta diatetttea di 
caratteri* tutto per dira ohe di guerra à maglio non 
fama mai più. 


20.30 LA CROCE DI FERRO 

Ragia di Sam Packlnpah. oon Jamao Coburn, 
Jamaa Maion, Maximilten Sohall. Santa Bar* 
gar. Uta (1977) 

La più ambita onoreficenza bellica usata oomaaim- 
bolo della allucinata bestialità delia guerra II rogiata 
americano (ma di origine peltwossa) traviata H 
«mucchio selvaggio» con la divise detta Wérmaeht • 
Il spedisce sul fronte russo ai momento dalia con¬ 
troffensiva detta armata rossa. C'è chi sì batta par te 
medaglia (gli ufficiirii) a chi perché ormai non sa (ara 
altro 

ODEON TV 


20.30 QUALCUNO VERRÀ 

Ragia di VInconta MinnoOi oon Frank Binaira. 
Shirloy Moc Laina. Daan Martin. Uaa (1083) 
Una delle migliori prove drammatiche dalla cVocas. 
che qui veste i panni (tratti da un romanzo di Jamaa 
Jones) di uno scrittore reduce dalla guerra. Tornato 
nel paese natio, trova che i pregiudizi aono più duri a 
morire de) nazismo Si impegna in una aua battaglia, 
scegliendosi come alleati una ragazza ritenuta di 
facili costumi a un giocatore d'azzardo: rAmerioa 
perbenista non li perdonerà 
RETPaUATTRO 


20.30 SOGNI PROIBITI 

Regia di Norman Me Laod. con Danny Kaya,, 
Virginia Mayo. Boria Kartoff. Uaa (10471 ’ 

La seconda guerra mondiate ara Imita da poco «, 
dato che se ne preparavano altra più limitala ma non 
par questo meno ingiusta. HollyiMood oarcava di 
farci aqgnara ad occhi sparti E proprio un aognatoto 
è il protagonista dal film a, tra un bagno naU'lrroate 
e l'altro nella fantasia, trova il tempo di dìvontwa 
una spia di successo a dì conquistare una balla 
gazza 
RAITRE 


20.30 IL CACCIATORE 01 SQUALI 

Regia di Enzo Caotaiiari, con Frenoo Naro • 
Martin Forraat. Italia/Spagna, (1079) 

Metà Robinson Crusoe e metà Artwiio Lupln, l'umoo 
sopravvissuto di un disastro aarao ai decada a vivere 
su un Isola deserta. La passiona eootogiata non 
c entra anzi, per sopravvivere ceccie cA aoÌMli. I) 
suo obiettivo è il tesoro ancore neaooato ^tro 
all aereo inabissato 
ITALIA 7 
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Cultura e Spettacoli 


«Grande e piccolo» 
dì Botho Strauss, testo 
che racconta 
una «banale» infelicità 


Giulia Lazzarinì 
interprete straordinaria 
nel ruolo di una 
donna ingenua e poetica 


^Ecco Lotte, eroina stupida 


MARIA ORAZIA OMOORI 


■XinuMlsc piccalo 

«Il Botho Strauss, trsduilonc 
odi Tullio Kciich e Cintila Ro- 
' intnl, regio di Carlo Balllslonl, 
'•ceno c costumi di Luisa Spi- 
kiMiclll, musiche di Fiorenzo 
,(Carpl, movimenti mimici di 
iiMaiiseFlach, Interprcii Giulia 
.Lasiarinl, Franco Grillasi, 
i Anna Sala, Salvatore Landoll- 
.iota, Claudia Lawrence, Anna 
(Bonel, Rosalina Neri, Martina 
iCarpI, Gianlranco Mauri, 
I, Agnese Molinaro, Enrico Bo- 
Mavaro, Maurilio Tromblnl, 
lIAmonio Zanolettl, Ayberk Co¬ 
itoli, Salvino Reco 
cMUaiso, 


>, Piccolo Teatro. 


'■M A quarantaquattro anni 
(Bo|ho Sirauss, redattore tea- 
girale, romanilere, un lampo 
^dretmuiaiurg alla mitica 
jSchaubOnhe di Peter Stein, è 
.|Uno degli autori di punta del 
li nuovo teatro tedesco Un au- 
(,lore che non pacllica I suol 
spettatori, un autore che pos¬ 




t m 

n aP- 
iikàr 


slamo, magari, non amare ma 
al quale - una volle entrati nei 
suol universi egoisticamente 
scnu illusioni. In quel suo par¬ 
lare quotidiano, Ironico e cosi 
costruito da apparire addirit¬ 
tura Iperrealista, in quel mon¬ 
di abitali da delusi della vita, 
ossessionali dalla imposslblll- 
It della comunicailone e del¬ 
la dllllclle logica e del senso 
-, non riusciamo certo a resta¬ 
re Indlllerenll 

Qualcuno, forse, sari tenta¬ 
lo di liquidare questo Grande 
c piccolo, presentalo In prima 
nazionale assoluta al Piccola 
Teatro, sotto rellchetia di ba¬ 
nalità quotidiana Sarebbe un 
errore perchè pur all Interno 
di un lesto rigorosamente te¬ 
desco nella stmilura e nel te¬ 
ma è di noi che si parla e di 
una società che ha smarrito II 
senso della solidarietà e della 
tenerezza Anzi è proprio que¬ 
sto che cl lega, con una spe¬ 
cie di amore generazionale, a 
Botho Strauss perchè In qual¬ 
che modo ci ritroviamo nel¬ 



Clullo Bosaltl In un titomcnlo di «La coscienza di Zenoa 


n iSlm. È uscito «Aria» 
patchwork operistico 
firmato da dieci illustri 
registi (Godard, Altman...) 

D cinema 
si dà arie 

"" ^ «AUilÒÌORiLU 


Arti 

Rogift Rob«r( Akman, BrvK« 
Bereaford, Bili Bryden, Jean* 
Lue Godard, Derek Jarman, 
Frane Roddam, Ken Russell, 
Nicolas Rom, Charles Sturri* 
r dge, JUlIen Tempie Musiche 
1 Verdi, Puccini, Leoncavallo, 
' Wagner, Korogoid, Charpen* 
tler Lulll, Rameau Interpreti 
I John Hurt, Sophie Ward, The* 
I resa Russell, Bruco Henry, Be* 
l verly D’Angelo. Bridge! Fon* 
\ da, Tllda Swlnton, Qeneviève 
\ Page. James Mathers 1987 
I RoBiat Mignon _ 

^ Mi Le provocazioni nel ci* 

Ì ncma, sono piuttosto infre* 
quenti E quand’anche se ne 
verllichi qualcuna di tanto in 
tanto, si tratta nel più dei casi 
di cose effimere, destinate a 
lasciare tablte segno In que* 
sto solco ci sembra vada col¬ 
locata questa pellicola realiz- 
Mta In collettivo dai singolare 
titolo Ana A Cannes '87. do¬ 
ve fece ta sua prima sortita, 
i esito fu a dir poco tempesto¬ 
so Ci fu in quel) occasione 
che gridò, fin troppo precipi¬ 
tosamente, allo scandalo, chi, 
invece, salutò, con gusto di¬ 
vertito, la curiosa trovata di 
tanti cineasti di grido, chi, an¬ 
cora, valutò con equilibrata 
miwra U meglio e li meno be¬ 


ne che si poteva cogliere in 

a uesia sorta di patchwork vi- 
vo-numcale 

Attraverso un esile raccor¬ 
do narrativo interpretato dal 
bravo attore John Hurt e diret¬ 
to da Bill Bryden, il film acco¬ 
sta l'uno all'altro tanti mlnifilm 
che vengono a tessere cosi 
un'antologia allettante di ce 
lebri motivi musicali II risulta¬ 
to è una sorta di sofisticalo, 
eterogeneo promemoria di 
ane tratte da Verdi, Puccini, 
Wagner, Lutll. Rameau Char- 
pentier, eccetera 1 nomi del 
cineasti? Diversi, quelli famo¬ 
si Robert Altman, Nicolas 
Roeg, Ken Russell. Jean-Luc 
Godard Alcuni, quelli predi¬ 
letti da) cinéphttesr Julien 
Tempie, Derek Jarman Frane 
Roddam Altri del tutto ec¬ 
centrici Bruce Beresford, Bill 
Bryden, Charles Sturridge 
Come si diceva, Ana pren¬ 
de avvio con la comparsa di 
John Hurt che, nel panni di un 
cantante lirico, si accinge a 
preparare la rappresentazione 
dei PagUaed di Leoncavallo 
in un tradizionale teatro d o- 
pera all'italiana La fantasma- 
tica presenza di una giovane 
donna turba ranista, fino a 
quando, nell epilogo a gola 
spiegata delia «romanza» Ve- 
stila giubba, il racconto trova 
straziante, drammatica subii 
mattone Subito dopo, incalza 


l'assenza di miti di questa sua 
drammaturgia del disincanto 

Così le storie di Strauss (fra 
cui questo Grande e piccolo 
scritto nel 1976 e del quale è 
da ricordare la messinscena 
di Peter Stein con Edith Cie- 
ver) partano di personaggi 
che sono Individui in pericolo, 
talvolta addirittura in lotta con 
la propria immagine, divisi, 
stupidi, magari ignoranti ma 
comunque legali alla vita, alla 
realtà proprio attraverso )a lo¬ 
ro disperala, dichiarata assen 
za di felicità Tutto questo è 
poeticamente avvertibile nelle 
peregrinazioni di Lotte, Wil¬ 
helm Meister in gonnella, così 
tipiche di una cultura tedesca, 
di Fassbinder, di Wenders. di 
Handke, coetanei di Strauss) 
ossessionala da) nomadismo, 
dal movimento, da) «turismo» 
spirituale Come Lotte noi 
sappiamo che 1 assenza di so¬ 
gni genera mostri, malattia e 
follia 

Cosi la seguiamo nel suo 
scoperto bisogno di contatto 
anche solo fisico • poggiare la 
testa sulla spalla di qualcuno, 


Prlmeteatro 


talvolta - nel suo spiare den 
tro le stanze di una casa abita 
ta da casi di ordinaria dispera¬ 
zione il marito contemplato¬ 
le e la moglie insonne, \ ex 
marito di U<tte giornalista un 
po in crisi, che lei non nesce 
a dimenticate e la sua nuova 
fiamma, due vecchi ingenua¬ 
mente pazzi una coppia di as¬ 
sistenti universitari che sem¬ 
brano comunicare solo attra¬ 
verso I titoli del libri La se¬ 
guiamo nellinconlro con la 
famiglia del fratello segnata 
dalle nevrosi e precipitata in 
un gorgo di furti, alcolismo, 
oss^oni sessuali 
E1 indifferenza degli altri a 
cancellare Lolle lutto è già 
chiaro nel primo quadro (.Ma 
rocco) di un testo costruito 
espressionisticamente a sta¬ 
zioni, a episodi tenuti insieme 
dal viaggio della protagonista 
che è essenzialmente un viag¬ 
gio dell anima, spirituale È il 
«grande freddo» che via via 
prende corpo in questo testo 
non facile anche da tradurre 
(da ricordare dunque il lavoro 


di Thiilo Kezich e Cln^a Ro¬ 
mani) Seguendo Lolle incon 
trìamo turchi emarginati sen¬ 
za radici, tipi urbani, mestieri 
alternati^ casi patologici, fa¬ 
miglie, Individui Ma sono pas¬ 
santi più che personaggi reali 
Il personaggio unico è le) Lot¬ 
te, Alice nella giungla delie 
città, e accanto a lei quell’u¬ 
manità corale che parla e par¬ 
ia perchè nti gestì non ha più 
fiducia tutti rinchlu^ in una 
scena sghemba con una pare¬ 
te a specchi, rifiettente, scarsi 
arredi a delimitare io spazio 
mentre lo stacco fra un qua 
dro e i altro è sottolineato dai 
mcMmento. da) fluire del sipa¬ 
rio simile a un gorgo 
A questa umanità fra tic 
chettii di macchine da scrira 
re, urli di sirene, scalpiccio di 
passi, ha guardato Cario Batti- 
stoni con una regia discreta e 
attenta, e, soprattutto, con un 
evidente amore per il testo 
che aveva di fronte Certo ha 
avuto la fortuna di imbattersi 
In una Giulia Lazzarinì (dalla 
corta zazzera rossa per I occa 



Una scena di «Grande e piccolo» di Botho Strauss 


sione) in stalo di grazia, trepi 
da e dolce , invasala e folle, 
poetica e innocente, dentro 
quella rete di parole che sem¬ 
pre s« possono dire e che ci 
nporta alla Winnie di Giorni 
felici La fanno intorno da co¬ 
ro, fra gli altri, le caratterizza¬ 
zioni sicure di Franco Graziosi 
e Gianfranco Maun e Mimmo 


Craig, la svagata irrazionalità 
di Claudia Lawrence e Rosali- 
na Neri la venustà di Anna 
Saia, 1 intelligente Ironia di 
Salvatore LandoUna Ma so 
prattutto in scena c è lei, Lot¬ 
te, con il suo basco da ragaz¬ 
zina le sue scarpe da tennis il 
suo vestituccio, immagine del 
nostro scontento 


Zeno, coscienza da star 


AaOBO RAVIOU 


U coedeiuw di Zeoo 

di Ibllio Kezich da Italo Sve* 
vo Regia di Eglsto MarcuccI 
Scene di Emanuele Luzzati 
Costumi di Santuzza Cai) In¬ 
terpreti principaii Giulio Bo¬ 
setti. Oaudio Gora, Gian Pao¬ 
lo Poddighe, Michele D’Anca, 
Marina Bonfigli, Gea Lionello, 
Caterina Verteva, Marina 
Biondi 

Refi, Teatro Giallo Catare. 


MI Quella che, in un perio¬ 
do ormai lontano, fu la meri¬ 
toria impresa culturale di un 
teatro pubblico si presenta 
oggi come un’operazione de- 
gna e legittima, certo, ma pri¬ 
va di rischi e insomma tran¬ 
quilla, se non di tutto riposo 
Diciamo dell'attuale ripro¬ 
posta del felice adattamento 
che, nel 1964, Thillo Kerich 
ricavò dal gran romanzo di 
Italo Svevo, e sul quale lo Sta¬ 
bile di Genova costruì (regista 


Luigi Squarzina. protagonista 
Alberto Uoneilo) uno del suol 
più apprezzati e fortunati ^t- 
tacoli. A esso segui uno «sce¬ 
neggiato» televisivo, mentre 
più tardi il testo teatrale sareb 
be staio ripreso sulle scene a 
partire giusto da Trieste, patria 
dello scrittore e del conMnia- 
le adattatore (oltreché dei 
nuovo regista, Franco Girai- 
di) 

Ma, soprattutto, è successo 
nel frattempo che Svevo sia 
stato riscoperto come autore 
drammatico in proprio (con 
importanti edizioni, tra l'iutro, 
della Idgenerazione e di Un 
marito), che I suoi libri si leg¬ 
gano diffusamente, e che La 
cosefenzarift Zeno sla diventa¬ 
ta addirittura un best-seller, al 
punto che se ne sta realizzan¬ 
do (per mano di altri) un'ulte* 
riore, e stavolta colorata, tra¬ 
scrizione a uso del piccolo 
schermo 

Sul bianco e nero, con sfu¬ 
mature di marrone e di grìgio. 





I __ 

Una sequenza di «Armidc» (da «Aria») di Jacn-Luc Godard 


un altro brano narrativo alta¬ 
mente tragico quale quello In¬ 
centrato sul verdiano Baffo m 
maschera che scandisce la vi¬ 
cenda storica di un sanguino¬ 
so attentato antimonarchico, 
nella Vienna 1981, a re Zog 
d'Albania In visita ufRciale in 
Austria ma anche intento a 
coltivare una sua segreta pas¬ 
sione amorosa per una dama 
aristocratica del luogo Pilota¬ 
lo con mano sicura da Nicolas 
Roeg questo clip openstico 
trova insieme i suoi pregi e ì 
suoi limiti proprio nel taglio 
troppo avventuroso, da fumet¬ 
to, del) intera cruenta faccen¬ 
da 

Senza soluzione di conti¬ 
nuità, seguono quindi gii epi¬ 
sodi diretti da Charles Stum- 
dge, Jean-Luc Godard, Julien 
Tempie incentrati rispettiva 
mente sulla bellissima ana La 
vergine degli angeli dalla ver¬ 
diana Forza del destino, su un 
raffinato motivo del melo 
dramma di Lulli Armida sui- 
t universalmente nota La don 
na è mobile dal Rigoletto di 
Verdi In questi tre mlnifilm, 
forse, le idee, le trovate gli 
spunti carìcaturali-descrìttivi 
risultano tra 1 più originali pur 
se va sottolinealo il fatto che il 
marcato divario tra suggestio¬ 
ni musicali e invenzioni narra¬ 
tive determina poi un approc 
do per molti versi Inopportu 


no 0 addirittura sbagliato È, 
ad esempio il caso di Godard 
che. nel^ smania <h coslruue 
comunque un ghignante sber¬ 
leffo, spreca, d un colpo, oc 
casione e sforzi 

Infine, l'alterna successio¬ 
ne dì scorci di opere liriche 
sofisticatissime qui proporzio¬ 
nati per lo schermo da Bruce 
Beresford (un’ana dall opera 
Die Tbte Stedt del poco noto 
compositore Komgotd) da 
Robert Altman Ospirandosi ai 
la sua messinscena dell'opera 
strarinsklana La camera di un 
libertino il cineasta allestisce 
un movimentato brano dell o 
pera di Rameau Les Boréa 
des), da Frane Roddam (La 
morte di Isotta dal wagneria¬ 
no TYlstano e Isotta), da Ken 
Russell (sempre visionaria¬ 
mente parossistico In una ver¬ 
sione iperrealista dell eccelso 
yVessun dorma deila puccinia- 
na 71/randoO, da Derek Jar¬ 
man (dolceamara riscrìttura 
trasovrimpressioni di immagi 
ni, di piani temporali, pieni di 
rimpianto, di un sognante mo¬ 
tivo della Louise di Charpen 
tlert 

Qui slamo ormai alla sov¬ 
versione premeditata, all'arbi¬ 
trio elegante quanto Imicnto 
Aria, dunque, non é film da 
vasti consensi popolari E 
neanche tra i palati fini nscuo- 
te, In fondo, troppe simpatie 


si accentra invece i’aiiesti- 
mento diretto da Eglsto Mar- 
cucci e curato, sul versante 
sivo. da Emanuele Luzzati e 
Santuzza Cali Su) tondo, tut¬ 
tavia, strisce sovrapposte di 
azzurro In varie tonalità effi¬ 
giano cielo e mare delta città 
adriatica Cosicché iperailele- 
pipedl di decrescente misura 
che si dislocano nello spazio 
Kenlco danno a momenti 
I impressione d'una sfilata di 
cabine da spiaggia, anziché 
suggerire, come forse sì vole¬ 
va, un profìlo urbano, o vtee- 
versa il chimo oppressivo di 
un ambiente famìiiare, un’in¬ 
combenza di armadi ove si 
occultino gli inevitabili sche¬ 
letri Oli elementi funzionali 
sono altri un tavolino di caffè, 
lo scorcio d'un ufficio, sedie e 
dlvanetli, un j^anoforte, ad 
accennare gU intenù domesti¬ 
ci E tanto, magari, sarebbe 
bastalo, giacché Tn sostanza si 
tratta di luoghi delia memoria, 
che Zeno Cosini ripercorre 
sotto le sollecitazioni de) suo 
psicanalista 


«Rockhudson’s» 
Vìva il latte: 
Brigitte 


M RIMINI II latte fa bene è 
un alimento sano e nutriente 
E se lo slogan lo propeme una 
«madrina» d'eccezione, ovve¬ 
ro l'ex signora Stallone Bngit- 
(e Nielsen fa ancora meglio 
La Nielsen sarà que^a sera a 
Rimlni per inaugurare il nuovo 
locale deile Onu (One nation 
underground), tt «Roddiu- 
dsons», un locale «safe as 
milk» (sano come il latte, ap¬ 
punto) Gestito completamen 
te da donne. U «Rockhu- 
dson's» è una discoteca da 
mille posti il locale è diviTO in 
due (ÀrU, i hazd side e la safe 
side Nella prima regna il di¬ 
vertimento sfrenato, l'edoni¬ 
smo non reaganiano, tutto 
pelle e acciaio, con la pista 
bombardata di suono e luci la¬ 
ser e un acquario zeppo di 
grossi piraAa La safe side. In¬ 
vece, è all'insegni della salute 
e dell'ecologia E tutto t^n- 
co, I pavimenti sono di vera 
erba, ci sono piante e ma^he- 
rìte, panchine e gradoni in ce¬ 
mento bianco e una vasca con 
pesci rossi Mentre nella parte 
selv^flia si ctmsumano supe- 
ratcooUci, qui lutto è a base di 
latte stuzzichini ai formaggio, 
cocktail al latte e una barista 
con la pelle bianco candida, 
pelle di latte, insomma 
Gli organizzatori hanno 
scelto come simbolo Nielsen 
perché l'ex cover giri fa oc- 
cendere tutte le luci rosse, è 
sana come il latte e rappre¬ 
senta assai bene la sintesi tra il 
bisogno del seno materno e 
l'amcrìcanlzzazione dello 
spettacolo E hsmno intitolato 
il locale aU'attore ucciso d^ 
lAlds perché Rock Kuc^n 
ha vissuto e rappresentato 
Hollywood ed i su<^ miti Dai 
ricavi del «Rockhudson's» l O- 
nu devolverà una percentuale 
alla Lega per la lotta all Aids 
□ A Cu 


1) quale psicanalista è Inter¬ 
pretato dallo stesso attore, 
Claudio Gora (un tantino pro¬ 
vato dalle fatiche del Inpiice 
ruolo), che incarna poi il pa¬ 
dre e il suocero di Zeno Onde 
il «caso» del nostro personag¬ 
gio, perdendo la sua inquie¬ 
tante singolarità, sembra co¬ 
modamente situarsi nella ca¬ 
talogazione de) complesso di 
Edipo (ciò che Zeno non 
avrebbe gradilo, ma nemme¬ 
no Svevo) Bisogna dire che la 
chiave i^icanalitica è tenuta 
del resto piuttosto m sordina, 
0 banalizzata. Strano, perché 
Marcucci, allestendo ìa sve- 
viana Una burla riuscita 
(sempre adattata da Kezich) 
aveva trovato il tocco e il tono 
giusU 

Più che alla rappresentazio¬ 
ne di una nevrosi, pare infatti 
di assistere qui alla modesta 
story d'una qualche piccola 
dmosiy mercantile Riesce ar 
duo percepire, nel disagio esi¬ 
stenziale di Zeno, la criri di un 
mondo al tramonto, nel suo 


male oscuro i segni di una vo¬ 
cazione mortale dell'Intera 
umanità E l'allucinata profe¬ 
zia dell apocalisse atomica, 
che conclude lo spettacolo 
come il romanzo, giunge im¬ 
preparata quasi ennesima 
bizzarna d’un eroe borghese 
incline alle stravaganze, ma 
tutto sommato di solida tem¬ 
pra 

Giulio Bosetti, a ogni modo, 
spingendo senza forzature i) 
pedale umonslico, stabilisce 
con gli spetiaion (specie con 
queilT delle pnme file, noi e 
altri collegh), chissà perché, 
eravamo stali piazzati alquan¬ 
to indietrq) un contatto cor¬ 
diale. ricàmblato da molli ca¬ 
lorosi applausi Nella compa¬ 
gnia, oltre il citato Gora, spic¬ 
ca Marina Bonfigli, pur nella 
limitatezza della parte di suo¬ 
cera Da) lato femminile si no¬ 
tano Gea Lionello (Augusta, la 
moglie) e Caterina Vertova 
(Ada, la cognata, oggetto di 
infelice amore) Il Tato ma¬ 
schile è, nell insieme, debole 
e vago 


L’opera. Successo a Verona 

Ottant’anni 
da gran ruste^ 


RiMim noucHi 


B VERONA L'arguala di 
Goldoni e quel po' di musica 
gart»tanienle spruaiala da 
Ermanno Woll-Ferrart hanno 
vinto ancora una volta al Filar¬ 
monico di Verona Con una 
compagnia di gustosi attorl- 
canlanli e ta regia di Giorgio 
Albertazzl, / quamo rvsieghl 
hanno raccolto abbondanti 
applausi, confermando di 
portare agevolmente I loro ot- 
tant anni 

Per I esattezza, gli anni del 
Quallm in musica 

sono ottantuno Era Infatti II 
1906 quando apparvero sulle 
scene di Monaca di Baviera, 
ripetendo il successo della 
formula Goldonl-Wolf Ferrari 
lanciata un triennio prima da 
Le donne curiose. 

Metà veneziano, metà tede¬ 
sco, come nvela il nome. Il 
musicista aveva trovato un 
modo abile di fondere fe due 
eredità Goldoni funziona da 
sostegno II «inmco. sta nel- 
l'awolgerlo in un velo di note, 
cosi leggero e frizzante da 
non Intralciare l'ezione, la¬ 
sciando emergere le parole 
Funzionò cosi Mne nel Quat¬ 
tro rusieghi da Impedire qual¬ 
siasi progresso nel futuro Con 
La uedoua scaltra e altre 
commedie veneziane o spa¬ 
gnolesche, Woll-Ferrart, lo- 

{ irawlssulo sino si 1948, non 
ece allro che npeleisl piò o 
menoelegontemenle Poi, nel 
dopoguerra, Il suo teatro lini 
per scompartre dalle scene ed 
anche II quartelto del aimpali- 
a bronloloni ebbe icarse oc¬ 
casioni per apparite alla ribal¬ 
ta. 

I perchè del Irionlo e del- 
l'oblio appaiano evldenll In 
questa ripicsa veiontia. Chi 
provvede a tenete in vita la 
laccanda o a far ridere il pub¬ 
blico con lo boltuto spiritose è 
l'inlallibile commodlogtalo è 
lui a peacoie nel vecchio mon¬ 
do veneziano I quelito bonari 
Uranni che governano rtgWo- 
menie mogli e llglL combina¬ 
no matrimoni, progaltano ter¬ 
ribili castighi per tulli quando I 
giovani innamorali il incon¬ 
trano in segreto, ma ai lascia¬ 
no rabbonire allo Uno do 
un'aqpiMdonnlqa. 

Con un congegno Inno 
ben lubrifìceto, il talento del 
musjcistesie nel lasciirio gira¬ 
te aggiungendovi appena 
qualche tocco un velzerino 
amabile, due o tra cinaonelle 
profumate di venezianllà e 
ime manciallna di melodie 
scorrevoli e orecchiebill 11 
modello a porteti di meno era 
Il Falstaff con la sua perlelta 


distribuzione di aoli e di mi*- 
me, di tenereiae e di furali. 
Woll-Ferrart non si la acrapo- 
to di ricalcarlo ibbondinM* 
mente e, aulii acli del capolt- 
voio verdiano, riscopra Topo- 
ra bulla seltecenioact con un 
po' di Pergolesi, un po' di 
Rossini, un po' di Molari e via 
dicendo II risultato è un neo¬ 
classicismo Incipriato, senta 
le grevltà delle àftiscAfW ma- 
scagnane che Inaugurano II 
genere cinque anni prima, a 
senza l'abbòndanza della 
straussiano Cauallere della 
rosa in arrivo di II a poco. Un 
risultalo piacevole ma anche 
fregile che rischia di appaaslra 
al primo salilo dal venta 

Ora, nel noslio secolo, I 
solfi sono stali addirittura del 
turbini ed è fatele che qualco¬ 
sa, In questi pur loriunaU Ha- 
steghi, appaia un poco toni. 
Rimasti In bilico sui pleciplii 
aperti dalla prossima avan¬ 
guardia, non hanno auccerao- 
ri a chi II è provato a ripaieie 
Il gioco, come Nino IhM o 
Menoitl, al è ritrovalo ancon 
piò povero. 

Giustamente, al Rtannanl- 
co, nessuno ha tantalo di li- 
modemeril. GkHglo Albariai- 
zi, per prima si limila a lor 
rivivere il vecchio gioco wa- 
Irele, accentuando qua e là 
l'intenio lanesco, ma aania 
esagerare Anche lui ò convin¬ 
to che II vecchio Qoldoid lun- 
zlona da sè e si limila a non 
disturbarlo Tanto piò che, 
nella compagnia, Il auonaita 
centrale del ruateghl c im|le^ 
sonato da un gium di vec¬ 
chie volpi del palcoicenico 
che non sbagliano nè una bat¬ 
tute nè un gesto Ad Alirado 
Mariotti, Alessandro Cotbelll. 
Ko Vinco e Fronceico Stgnor 
non ai potrebbe chiedete di 
meglio Altrallamo gaibalo II 
trio delle mogli (Ire sole pe^ 
chè uno del lusteghi è vedo¬ 
vo), angariale e noelU. Roea 
Lagheiaa, Criatlna Pastorello 
e Daniela LonghI. InHne la 
coppia degli amoioal, l'inlta- 
montabile Renao CiselIaU» e 
la graziosa Roaelli Pino alla 
quale manca lolUmio tma 
punta di arguila In piò. A qiM- 
sio punto vorremmo tanto 
parlar bene anche datt'oidre- 
sita e del direttore Olanlranco 
Maslni, me gli itnimenlt len 
quel che possono e la bac¬ 
chetta è cosi inerte che pro¬ 
prio non si vede che coaa cl 
sia da appresaoie. 

Il pubblico, comunque, un 
po' scarno ma genenna alò 
goduto la commedia e ha ip- 
plaudllo con calore gli Inltp 
preU Com'è giusta 


NUOVA 

ENCICLOPEDIA 
DE AGOSTINI 

nuova per durare nel tempo 



Tutto il mondo dallo icinnzo, 
dello tecnica, doll'orte, delta 
Innaroturo, dallo storio in 4416 
pagina, illusiratn in 832 tavola 
a colori e raggruppate in 8 
volumi di gronda (ormato 
alngantnmente rilegati. 
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DE AGOSTINI 
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I Arrigo Citili Primo Neblolo 


Ì Giovedì U nuovo presidente 
Tutti i candidati hanno 
un programma 
perché quelli del Coni no? 

MMÒMUtUMECI 


■i Un giorno di giugno del 
IM4 Pietro NennI, segretario 
del Partilo socialista, chiamò 
un avvocato di 32 anni e gli 
disse di liquidare II Coni II Co¬ 
mitato olimpico Italiano appa¬ 
riva troppo compromesso col 
lasciamo per decidete altrl- 
immi. Ma Giulio Onesti, era 
questo II nome di quel giova¬ 
ne avvocalo, non lece come 
Il era stalo chiesto rallorsòll 
ani lino a Itaslotmarlo nel 
glganlesco organismo di oggi 
' e ne lu II presidente per 34 
anni GII successe Franco Car- 
raro che si è dimesso per ac- 
celtara II ministero del Turi¬ 
smo e dello spettacolo che 
svolge lunsloni di contraila e 
di lulela sullo sport Italiano 
OInvedI 12 novembre II Co¬ 
ni volerà per eleggere II suo 
terso prealdenlo del dopo¬ 
guerra (dai 1914 al 1943 di 
presidenti II massimo ente 
sportiva llallano ne ha avuti 
undici ira I quali tre noli gerar¬ 
chi lasciali Augusto Turati, 
Leandro Arpinall, Achille Sta¬ 
race), Il Consiglio nazionale e 
dai l'assemblea del 39 presi¬ 
denti di elltellanle lederasloni 
e del due membri del Ciò si 
Irovèri però In una slluailone 
essai diversa dalle dieci vola- 
llonl precedenti. Stavolta In¬ 
fatti I assemblea dovri decl- 

Ì dere Ira due candidati divisi 
da pochi voli, Arrigo Gallai 
presWenle dello scfe Primo 
Neblolo pieaidenie dell'allell- 
ca (per la partecipazione In 
lliaa Grandi e Zerbì) Il primo 
i al momento gestore dell’en- 
le avendo raccolto prò tem¬ 
pore l'Incarico di Franco Car¬ 
rara Arrigo Gallai era Infatti II 
vicepresidente decano 
Come vaieranno I compo¬ 
nenti del Consiglio? I 39 per¬ 
sonaggi (Ignazio Bellini si e di¬ 
messo dalla presidenza del ti¬ 
ro con l'arco e non voleri e al 
suppone che non voti nem¬ 
meno Franco Carraro) avran- 
: no una scheda sulla quale In- 

! dlcheranno un nome E gli 

: qualcuna al lamenta perche II 

sistema equivale In pratica a 
un voto palese. Uno accanto 
I all'altra avranno non pochi 

R iobleml a mantenere segreto 
voto CI sarebbe una solu¬ 
zione e speriamo che cl atrlvi- 
not disporre nella sala del 
t Consiglio nazionale una co¬ 

mune cabina elellorale e una 
r comune urna, slmile a quelle 

! «he si vedono nel comuni seg¬ 

gi elellorall Ciò garantirebbe 
' la segretezza assoluta 

La novità di questo scontro 
> frontale, candidato contro 

. candidato, deve aver non po- 

! co turbato I presidenti abituati 

com'erano a tributare un ple¬ 
biscito a Giulio Onesti o a 


Franco Carraro E I due con¬ 
tendenti’ Hanno combattuto 
ballaglle sotterranee e di cor¬ 
ridoio cercando di garantirsi II 
volo di questo o di quello 
Una campagna elettorale non 
era pensabile visto che I due 
candidati non si rivolgevano a 
tutti gli alllllatl alle 39 federa¬ 
zioni In elleltl I presidenti si 
trasformeranno. Il giorno del¬ 
le votazioni. In grandi elellorl 
Ma se non era pensabile una 
campagna elellorale era al¬ 
meno pensabile una battaglia 
sul programmi E Invece, per 
quanto possa apparire strava- 
ante, nessuno del due candi- 
atl ha pensato di rendere 
pubblico un programma Può 
darsi che II Coni non abbia bl 
sogno di grandi Idee ma ha 
certamente bisogno di pro¬ 
grammi la battaglia per la 
scuola, la violenza degli stadi, 
gli Impianti, Il doping 

Non credo che la mancan¬ 
za di un programma sla Impu¬ 
tabile al due personaggi per¬ 
ché In resili è Imputabile alla 
desuetudine dell'Impegno 
elellorale. Con II lungo Impe¬ 
ro di Giulio Onesti e II breve 
ma ferreo regno di Franco 
Carraro I presidenti delle fe¬ 
derazioni non hanno avuto II 
tempo e II modo di farsi un 
cultura specifica E cosi I pro¬ 
grammi, che probabilmente 
estlstono. non sembrano de¬ 
gni 0 bisognosi di una pubbli¬ 
cizzazione Stanno II, Itulto di 
elucubrazioni o di conitngen- 
ze, mal di discussione 

Giulio Onesti, uomo di 
straordinaria cultura e sottile 
umorismo, ha gestito II Coni 
morbidamente. In una atmo¬ 
sfera di roseo fatalismo II per¬ 
sonaggio cadde sulle leggi del 
parastato e fu soslltulto da 
Franco Carraro, l'uomo di ter¬ 
rò che molti ritengono ancora 
m grado di controllare il Coni 
e. sopraltullo, che sla colui 
che ne eroderò il potere con 
la creazione di un apposito 
ministero come In Francia o In 
Gran Bretagna Ma é difficile 
leggere II futuro, limitiamoci 
al presente 

E II presente dice che si sta 
combattendo una battaglia 
durissima ma senza fragori e 
che, quale che ne sla l'esito, il 
Coni avrò davanti a sé impegni 
nuovi, che il tema delta demo¬ 
cratizzazione delle federazio¬ 
ni dovri essere finalmente e 
realmente affrontato, che gli 
enti di promozione sportiva 
dovranno avere con il massi¬ 
mo organismo sportivo italia¬ 
no rapporti diversi 

Non sari male ascoltare I 
programmi dei due candidali 
Come non sari male assistere 
a votazioni veramente segre¬ 
te 


Il neopresidente della Figo candida Tavv. torinese per la Lega 

Nìzzola d(^ Matamse 


Dopo Antonio Matarrese tocca a Luciano Nizzola. 
La Lega il 27 novembre avrà un nuovo capo, ma 
non CI saranno mutamenti di rotta. Ieri pomeriggio 
a Milano il Consiglio di Lega diretto dal neo presi¬ 
dente della Federcalcio, Matarrese, ha consegnato 
ai presidenti un nome, quello dell’attuale vicepre¬ 
sidente, l'avvocato Luciano Nizzola, consigliere 
del Tonno. 


GIANNI PIVA 


■i MILANO I destini del pal¬ 
lone italico sono piu che mai 
nelle mt-ini di Antonio Matar¬ 
rese 1 on OC spccializ 2 atosi 
nel governo del calcio profes¬ 
sionistico Come SI era ripro¬ 
posto è diventato Infatti il pre¬ 
sidente della Federcalcio con 
l'appoggio compatto delle so¬ 
cietà, perchè con la sua ge¬ 
stione della Lega ha dimostra¬ 
to che gli interessi delle socie¬ 
tà professionistiche o meglio 
quelli dei presidenti sono in 
ottime mani c in quelle mani 
di fatto la Lega continuerà a 
rimanere Per sostituirlo nella 
sulla ambita e Importante pol¬ 
trona di via Filippetti a Milano 
non CI sarà una guerra ne per i 


nomi né per le scelte strategi¬ 
che Ieri a Milano, Matarrese 
ha ottenuto dal consiglio della 
associazione I unanmità su 
un nome da proporre ai 36 
presidenti di A e B che il 27 di 
questo mese saranno chiama¬ 
li a votare II nome era nell'a¬ 
ria, è quello deH'dW. Luciano 
Nizzola, li vice di Matarrese 
nel consiglio che sta per esse¬ 
re rinnovato,«una scelta che è 
una linea di continuità» come 
ha spiegato lo stesso Matarre¬ 
se al termine del consiglio 
svoltosi non netta sua sede 
Istituzionale ma nella saletta 
riservata di un grande albergo 
del centro, dove i consiglieri 
avevano pranzato e brindato 


per festeggiare la nomina del 
«loro»candidato a capo della 
Federcalcio 1 toni usati da 
Matarrese, ii senso slesso di 
questa vera e propria «nomi¬ 
nation», svuotano di fatto 
quella che già veniva presen¬ 
tata come una guerra tra i vari 
presidenti per nominare tl 
nuovo capo della Lega Natu¬ 
ralmente ieri Matarrese ha 
cercato di togliere a questa 
scelta la veste della candida¬ 
tura ufficlaie « è solo una pro¬ 
posta del consiglio, una pro¬ 
posta di oneniamen- 
to l'assemblea dei presidenti 
è e resta sovrana» Comunque 
non SI può non nievare come 
il vero sovrano sia lui. Antonio 
Matarrese In questi giorni ^ 
era saputo che i nomi in lizza 
erano, di fatto, tre quelli di 
Nizzola, dei presidente del 
Brescia Barlbbi e del pren¬ 
dente del Verona, Chiampan 
E dietro ai nomi anche delle 
cordate Le perplessità su Niz 
zola erano dovute al fatto che 
l'attuale vice presidente della 
Lega non è economicamente 
coinvolto nella gestione di 
una società, insomma avreb¬ 


be potuto in qualche modo 
non essere cosi sensibile a 
quelli che sono invece { veri 
interessi dei presidenti Ecco 
perche dietro al nome di Ba- 
nbbi SI vociferava di un targo 
seguito a partire da alcuni 
di primissimo piano Un 
nome quello del presidente 
dei Brescia che poteva meon 
trare anche i consensi dei pie* 
cok club di quelli di provincia 
e di B che ogni tanto scalpita¬ 
no anche se in realtà hanno 
dimostrato pochissima auto¬ 
nomia nspetto a scelte che se¬ 
guono soprattutto le strategie 
care ai grandi club Tutto que¬ 
sto comunque è stato ingoialo 
nella riunione di ieri pomerig¬ 
gio Matarrese ora è certa¬ 
mente I uon>o più importante 
che il calcio si è dato, Matar¬ 
rese ha certamente garantito 
ai presidenti una gestione del¬ 
la Federcalcio che poggia sui 
club professionistici E i presi¬ 
denti gli hanno garantito 
•continuila» in Lega Lina pro¬ 
va di questa unita di intenti 
l ha data lo stesso Matarrese a 
prc^xisito della «questione 
Olimpica» che è alle porte 
Matarrese ha infatti fatto sape¬ 


re che c'è già un orientamen¬ 
to dei presidenti e io ha pre¬ 
sentato come Un onentamen- 
tosuo «L intenzione è quella 
di non interrompere li cam¬ 
pionato noi vogliamo garan¬ 
tire all Olimpica la partecipa¬ 
zione ma senza toccare i cam¬ 
pionati Tra una maglia azzur¬ 
ra e quelle dei club saranno 
dunque queste a prevalere? E* 
scontato che Boniperti.ad 
esempio, non vorrà che la sua 
Juve giochi il campionato 
prossimo per tre quattro do¬ 
meniche senza mezza squa¬ 
dra «Ridiscuteremo lutto, a 
proposito dell'Olimpica», ha 
detto pochi giorni fa Sarà 
Zoff ad abbassare la testa dun¬ 
que Nelle vesti di prendente 
federale ieri Matarrese ha 
quindi annuncialo che la setti¬ 
mana prossima incontrerà il 
sindacato allenaton «che ha 
deciso di revocare lo sciope¬ 
ro, condizione indispensaùle 
per parlarci'» Per quanto ri¬ 
guarda la nchiesla di conce¬ 
dere una deroga permettendo 
un supplemento di mercato 
(sono interessati una decina 
di giocatori) Matarrese ha ri¬ 
sposto con un secco no 


Sorteggio Uefa. Ancora l’EspanoI sulla strada del calcio milanese 

«Derby trasversale» per llnter 
Verona contro lo Sportili di Bucarest 


Coppa Uefa, fi solito albergo di Zurigo, il solito 
sorteMio. DaH'urna, tra la sorpresa generale, esce 
Inter-^panol Ancora una sfida Milano-Barcellona 
In un derby indiretto, pieno di risvolti polemici. 
Pensate se f'Inter vincesse.,. Per il Verona invece ci 
sarà lo SportuI di Bucarest, squadra non di rango, 
nel suo campionato ultima in classifica, ma da 
prendere con le molle. 


TV^ttoni; 

«Che sfortuna 
ma niaite drammi» 


■■ ZURIGO Da) sorteggio di 
Coppa Uefa una coincidenza 
che ha II sapore dell incredibi¬ 
le Ancora una volta, sulla 
strada del calcio milanese cl 
sarà I Espanol di Barcellona 
Dopo aver cacciato il Mllan 
dall Europa se la vedrà con 
1 imer Niente male corno 
scherzo della sorte Una sfida 
forzatamente incrociata, che 
ha tanto il sapore di un derby 
indiretto Ci vuol poco ad Im¬ 
maginare cosa potrebbe ac¬ 
cadere se la squadra di Tra- 
pattoni dovesse riuscire a 
mettere fuorigioco i impreve¬ 
dibile squadra spagnola 


Per l’altra italiana di Coppa 
Uefa, rimasta ancora in corsa, 
li Verona, dall'urna è uscito lo 
SportuI di Bucarest, una di 
quelle squadre difficili da de¬ 
cifrare e che non si riesce mai 
a comprendere bene quali 
panni vesta Basta vedere co¬ 
me sia riuscita a conquistare il 
passaporto per il terzo turno 
Ha eliminato con 1 rigori il 
Brondby, dopo aver rimonta¬ 
to tre gol Un'impresa che ha 
fatto molto scalpore e che In¬ 
vita a diffidare Comunque, 
analizzando le avversarie, 
chiamate a contendere ad In- 
ter e Verona il passaggio de) 


turno, va detto che i pericoli 
magglon sono per i nerazzurri 
di IVapattoni L'Espaho). ha 
dimostrato nel confronto con 
il Mllan di essere una squadra 
capace di mettere m sogge 
zione il suo antagonista Dalia 
loro, l'Inter avrà il vantarlo 
dell'esperienza amara del Ml¬ 
lan, che dovrebbe fare da le¬ 
zione Incidenti come quello 
di Lecce non dovrebbero ac¬ 
cadere 

Per il resto I giochi del sor 
teggio non hanno regalato ac¬ 
coppiamenti altisonanti Bo- 
russia-Bruges ci sembra sen¬ 
z'altro la partita più interes¬ 
sante. così come Feyenoord- 
Bayer teverkusen. Queste le 
altre partite Honved Ciing> 
Panathinaikos (Gre), Barcel¬ 
lona (Spa)*Flamurtan (Alb). 
Vitorla Guimaraes (Porl>Vi- 
ktovlce (Cec). Werder Brema 
(Rfg>Dlnamo Tbilisi (Urss) 
L'andata si giocherà il 25 no¬ 
vembre, il ntorno il 9 dicem¬ 
bre 


■■ MILANO Se c'era una co¬ 
sa che t Inter non voleva era 
quella di incontrare nel prossi¬ 
mo turno di coppa Uefa una 
formazione spagnola Dopo la 
trasferta in Finlandia, facendo 
il totosorteggto il parere dei 
nerazzurri era stalo unanime 
•Tbtti meno gli spagnoli» Ed 
appunto sono capitati gli spa¬ 
gnoli Peggio di cosi «Non si 
può parlare di sorteggio fortu¬ 
nato - ha detto Trapaitoni - 
oltretutto abbiamo lo svantag¬ 
gio di giocare la prima partita 
in casa Comunque nessun 
dramma Dopo il Tbrun sono 
convinto che la mia Inter pos¬ 


sa affrontare qualsiasi avver¬ 
sano alla pari, senza soffrire 
complessi di infenoiità». A 
Verona hanno gioito a metà 
Lo SportuI non è squadra di 
grande rango, però quella ri¬ 
monta di tre gol al Brondby ha 
latto una certa impressione. 
«Per me, a questo punto - ha 
commentato Osvaldo Bagnoli 
- sono tulle partite difficili» 
Come gli iniensti anche i vero¬ 
nesi hanno poco gradilo gio¬ 
care la prima partita in casa 
Ma anche in questo caso Ba¬ 
gnoli ha trovato il modo di 
consolarsi «Per il ntorno però 
riavremo lo squalificalo Ber¬ 
thold» 


Allenatori dietrofront... 



«Bora» Milutinovic 


M TORINO Domenica non 
ci sarà lo sciopero di quindici 
minuti degli allenatori di cal¬ 
cio Lo ha stabilito Ieri il consi¬ 
glio della loro associazione, 
presieduta dal presidente Giu¬ 
liano Zani, dopo la riunione 
che Si è tenuta a Torino, alla 
quale vi hanno partecipato i 
consiglieri Radice, Glagnoni, 
Posero, Benedetto Ciferrì e 
Marchesi 

La decisione è stata presa 
dopo aver avuto assicurazioni 
di un incontro con i vertici 
delia Federcalcio, che do¬ 
vrebbe svolgersi la prossima 
settimana 

«Ho avuto un colloquio te¬ 
lefonico con il presidente An¬ 


tonio Matarrese e ii segretario 
Gianni Petrucci < ha spiegato 
Zani - accordandoci per un 
incontro chianficatore Que¬ 
sto è il motivo per il quale ab¬ 
biamo deciso di sospendere 
per il momento la nostra pro¬ 
testa» 

L'iniziativa della associazio¬ 
ne era stata staNita per prote¬ 
stare contro l casi Milutmovic 
e Maifredi, tecnici dell'Udine¬ 
se e del Bologna, che con 
marchingegni studiati dalle lo¬ 
ro società, hanno avuto la 
possibilità di sedere in panchi¬ 
na, senza averne i requisiti 

«Noi chiediamo soltanto i) 
nspetto dei regolamenti - ha 


continuato Zani nella confe¬ 
renza stampa che ha fatto se¬ 
guito alla riunione - sia Miluti- 
novic che Maifredi non sono 
abilitati per fare gli allenatori 
fi primo, perché la nchiesta di 
tesseramento è avvenuta fuori 
dai tempi regolamentari (I 
giugno-31 luglio) Il secondo 
perché ha soltanto il patenti¬ 
no di seconda categoria La 
nostra protesta vuole costrin¬ 
gere la federazione ad apnre 
un'inchiesta con sollecitudine 
su queste irregolarità Cia in 
altre occasioni l'intervento 
degli organi federali è stato 
tardivo ed accomodante Ora 
è giunto U momento di dire 


basta e porre un freno» 
L’associazione ha comun¬ 
que l'inlenzione di proseguire 
nella sua lolla Lo sciopero 
per il momento è rientrato, 
ma non è da escludere che 
venga nuovamente ripropo¬ 
sto. se dairiiiconiro con i ver¬ 
tici federali non dovesse venir 
fuori nulla di positivo 
•La forza di insistere -• ha 
quindi concluso Zani - ci vie¬ 
ne propno dalla base Abbia¬ 
mo fatto un sondaggio per sa¬ 
pere se la nostra proposta 
aveva trovato d’accordo i no¬ 
stri iscniti di sene A e B. Il 
novanta per cento ci ha ri- 
spsoto positivamente, per cui 
non a fermeremo qui». 


I didotto 
di Maldini 
contro 
la Svezia 



Per la partita Ualia-Svezia Under 21. valevole per le qualìiì- 
cazioni al torneo «espoirs» dell’Uefa, in programma al «Cu¬ 
ri» di Perugia giovedì prossimo, Cesare Maldini e France¬ 
sco Rocca hanno convocato, Annoni (Como), Bagglo 
(Fiorentina). Benedetti CTorino). Berti (Fiorentina), Brani- 
bau (Empoli), Buso (Juventus), Grippa CTonno), Puser (Uh 
rino), Filippo Galli (Milan), Galla (Pescara). Lorenzini (OO- 
mo). Paolo Maldini (nella foto - Milan), Nolaristefano (Co¬ 
mo), Onorati (Fiorentina); Paglluca (Sanm), Rizzitelli (Ce¬ 
sena), Scarafoni (Ascoli); Zwoncelli (Empoli) Raduno 
lunedi prossimo, entro le 22, presso l'hote) La Rosetta di 
Perugia 


Allo start 

e il veloce 
Masullo 
che Pavoni 


Singolare confronto sulla 
maggior prontezza allo 
start tra velocisti dei due 
sessi Ebbene, a vincere è 
stata la donna II responso 
è scaturito attraverso uno 
speciale apparecchio che 
calcola 1 tempi di reazione 
sui blocchi di partenza al <»lpo di pistola dello starter: di 
fronte Pavoni e la Masullo È risultata più pronta la Masulk» 
con 158 millesimi, mentre per Pavoni sono stali 163 


Condanna 
a 18 mesi 
per un tifoso 
polacco 


n tribunale di Jaslo, una cit¬ 
tà nel sud della Pqlonta, he 
condannato a 18 mesi di re¬ 
clusione un tifoso^^he Ieri 
due giocatori e uno spetta¬ 
tore sparando con u(l hicilet 
ad aria compressa. )ìeì co^ 
so di un incontro di CdlciO.) 
La notizia è apparsa sul quotidiano Zycie Warszaity. Il 
tifoso, identificato come Andrzrej P, è stato condannato 
anche alla confisca dell'alma e al pagamento di una multa 
di 60mila ziolies (250mila lire). 


De Napoli ok 
e Maradona 
andrk a Gedda 
e a Granada 


Allarme rientrato per De 
Napoli che giocherà a Co¬ 
mo. mentre il Napoli ha 
concesso a Maradona in 
concomitanza con la sosta 
prevista in campionato per 
lialia-Svizzera, il permesso 
di giocare le due partite 
amichevoli a Gedda, in Arabia Nudità e a Granada. in 
Spagna In Arabia scenderà m campo con la maglia del- 
l'Ai-Ahli Per questa partita partirà con unaereo domenica 
sera dopo l'incontro a Como Con la squadra di Granada 
giocherà insieme al fratello Hugo, che milita neirAacoll » 
con l'altro fratello Raul. , 


BenettonFòni, 
AAA cercasi 
)ta 


Johnny Herbert, giovane 
speranza delt’auiomobilt-^ 
smo Inglese e fresco vinca 
tore del titolo di F9 nel sun 
, ^ . Paese; è risultato il più velo^ 

lerbert piu veloce ««-seppur di poco - <m 

tre piloti provati da merco^ 
ledi a Ieri sul Dino Ferrari dié 
Imola dalla Benetton Ford in cerca di un so$tiluto.da^ 
aitiancare al belga'nilerry Boutsen 11 n^ìanesoTeo Fabi 
infatti orm«à ufficialmente intenzionato a tornare M suo. 
vecchio amore americano con le corse della formular Indy,!'? 
Herbert ha ottenuto il tempo di l'dT'SO contro 
fatta registrare dall'esperto Alessandro Nannint-e 
del modenese Stefano Mpdena. „ fv 


Fusione 
tra Borussia 
e Fortuna 
di Dusseldorf? 


una ipotesi che potrebbe 
Anche diventare realtà lip 
fatti il Borussia, una delle 
squadre di club che ha fatto 
la stona della Bundesliga 
tedesca, per risolvere I propri problemi fmanzian, ha avan¬ 
zato la proposta ai dngenti del Fortuna Uno dei manager 
del Borussia ha spiegato che il deficit ammonta a diversi 
milioni di marchi, anche perché la capienza dello stadio è 
di soli 34 000 posti, mentre quello del Fortuna è di 70 000. 


Giro di vite 
dell’Uela 
sr arginare 
te 


1) teppismo negli inamtri di 
calcio europei sari |>Ufiì|Os 
dairUefa con severe misure 
disciplinari Lo ha annun¬ 
ciato len, ne) corso de) sor* 
teggio della Coppa Uefa, il 
presidente Jacques Ceor? 

' ges, che ha ricordato i re* 
centi episodi di violenza il portiere cipriota colpito duran¬ 
te l’incontro con l'Olanda, il lancio del candelotto lacii*i 
mogeno che ha provocato venti lenti a Spalato Un appello 
perché gli spettaton segnalino alle forze di polroa la pre¬ 
senza di facinorosi La Commissione controllo e discifriing, 
dell'Uefa si nunirà a Zurigo la prossima settimana per esa« 
minare i van ca^ Si annunciano sanzioni esemplari. > 


amUANO ANTOQNOU 






llempi hm^ per il processo 

Lunedì in Belgio si decide 
per la libertà provvisoria 
agli hooligans dell’Heysel 


BRUXEU.ES Lunedi pros¬ 
ila Camera di consiglio di 
ielle, deciderò se prolun- 
' 0 meno la carceraslone 
enllva del 32 .Iroollgans. 
!Sl accusati della strage 
a stadio Heviel dove la se- 
el29 magmo I98S, prima 
I finale di toppa Camplo- 
morirono 39 persone I 
listi Inglesi sul quali grava 
isanle capo di accusa di 
provocato i tragici inci¬ 
li sono stali estradati nel 
imbre scorso dalla Gran 
ogna e da allora detenuti 
sareere di Lovanlo Fino a 
1)1 giorni la erano 25 gli 
lllngos. In attesa di gludl- 
lol (giudici ne hanno mes- 
libetiò provvisoria Ire 
nedl. In attesa del pro- 
i, «he difficilmente verrò 
■ )lò fine dell òn- 
di consiglio di 
»... Jerò la raomen- 
sorte degli altri Unade- 
ì che verrò presa pro¬ 


prio quando vengono alla lu¬ 
ce gli Inquietanti Tegami inter¬ 
nazionali dei teppisti degli sta¬ 
di Esisterebbe una vera multi¬ 
nazionale del teppismo «spor¬ 
tivo» che godrebbe di appoggi 
e sostegni logistici fomiti da 
movimenti europei di estrema 
destra La triste e sconcertan¬ 
te verità è contenuta nel dos¬ 
sier elaboralo da un équipe di 
studiosi dell'utilveTsIià cattoli¬ 
ca dÙxìvanlo (Kul) alla quale, 
propo all'Indomani della 
strage delTHeysel venne com¬ 
missionata dal ministero degli 
interni belga la pcerca 11 ma¬ 
teriale raccolto dagli studiosi 
dell Unlversltò cattolica di Lo- 
vanlo parla di organizzalissl- 
me «squadre del disordine» 
che «accompagnerebbero» 
anche squadre che non sono 
le loro Esistono, ad esemplo, 
prove che incidenti Ira due 
squadre belghe sarebbero sia¬ 
ti provocati da «tifosi» olanoe- 



Yannick Noah 
terzo 
straniero 
della Juve? 


■■ Yannlck Noah è della Juve^ No, semplicemente il tennista 
francese ha indossato una maglietta bianconera per variare il 
suo guardaroba La mtse è stata indossata durante l'incontro 
con I iraniano Bahrami vinto dal transalpino per 7-6,7-5,6-4 La 
parlila è stata disputala a Parigi durante i campionati indoor 
Net secondo turno Noah non è sceso in campo f^r una contrat¬ 
tura muscolare dando via libera a Schaper Hanno vinto 
Edberg. Jarryd. Leconle Mayolte e Gilbert 


BREVISSIME 


LO SPORT IN TV 


PttglUto • Saleno. Stasera, su) ring di Salerno, Enzo Limatola 
lenta la conquista del titolo italiano dei pesi piuma, affron¬ 
tando li campione Carlo Qumtano 
Bari, reala la nulla di 24 mllloDl. La «Disciplinare» della Lega 
calcio ha ridotto da tre a due giornate la squalifica a Cipnanl 
(Barletta), mentre ha respinto il ncorso della società contro 
1 ammenda di 3 milioni di lire Anche il Ban dovrà pagare 
l'ammenda di 24 milioni Da 3 a 2 le giornate di squalifica a 
SorbeDo (Modena) e da 2 a 1 ad Enzo (Lecce) 

RttVbyt Ursa-italla. Importante appuntamento per la Na¬ 
zionale Italiana di rugby gli azzurri affrontano oggi a Kishi- 
nev. Città della Crimea a cento chilometri da Odessa, l’unio- 
ne ^vìelica L'incontro è valido per la Coppa Europa a cui 
partecipano anche Francia, Spagna e Romania 
Gallcl-MenB mondile )r. L'Incontro per il mondiate jr pesi 
welter di pugilato tra il campione Efisio Calici e lo sfidante, 
il cileno Fernando Mena, si svolgerà il 13 novembre prossi¬ 
mo a Onsiano Nella stessa riunione combàtterà anche Lons 
Stecca 

Sd, sponsor Coppa del mondo. Presentato ieri a Milano lo 
sponsor della Coppa del mondo di set Sara la Lavazza che 
verserà alla Pis 3 milioni di franchi svizzeri (circa due miliar¬ 
di e 700 milioni di lire) all anno per 3 anni E la pnma volta 
che una ditta italiana sponsorizza la Coppa 
Coppa del mondo di trial. Oggi e domani prima prova al Palaz¬ 
zo delio sport di Tonno, della Coppa del mondo di tnat 
indoor ]9o7 88 Otto le zone approntate con circa 200 
tonnellate fra legname, cemento, vasche d'acqua e materia¬ 
le ferroso 

Protesta Bobby Czyc. Protesta del pugile Bobby Czyz alla Ibf 
Chiede l'annullamento del mondiale mossimi leggeri da lui 
perso contro Williams, per arresto del match in seguito a 
ferita al 9* round Czyz sostiene che Padilla non ha contato 
Williams alta fine del 2* round mentre lo ha fatto aH'mizio 
de) terzo consentendo a Williams di recuperare 


RaloDO. 14 30 Sabato ^rt: da Legnano, nuoto, meeting mte^ 
nazionale Pallavolo sintesi di una partita di campionato. 

Rakhie. 13 25 Tg2 Lo sport; 18 30 Tg2 Sportsera, 20J20 Tg2 Lo 
sport, 22 40 Sportsette (1* parte), 0 05 Sportsette Ci'pait^ 

Halite. 17 30 Derby 

Italia 1. 22 20 Wrestlmg, 23 La grande boxe. - 

Odeon. 23 Odeon sport, anticipazioni, Interviste, cronache 
filmate su) week-end sportivo 

Tmc. 14 45 Sport show. 19 50 Tmc sport. 22 Calcio, àantos- 
Vasco. Gremio-Bahìa per )) campionato brogliano 


TOTOCALCIO 

AVELLI NO-SAMP 

12 

CESENA-FIORENTINA 

X2 

COMO-NAPat 

X 

EMPOLI-ROMA 

IX 

INTER-ASCOLI 

1 

PESCARA-MILAN 

X12 

PISA-JUVENTUS 

Xt2 

TORtNO-VERONA 

X2 

BRESC1A-CREMONE8E 

1 

CATANZARO'BOLOQNAX 

TRIESTI NA-BARi 

1 

CASERTANA-COSENZAX 

TRAPANt-PALERMO 

2 


Temi» 

PRIMA CORSA 

X2 1 
X1X 

SECONDA CORSA 

1 X 

2 1 

TERZA CORSA 

1 2 
ai 

QUARTA CORSA 

X2 

ai 

QUINTA CORSA 

X1 

ax 

SESTA CORSA 

111 

1 a 1 

SUPERTOm» 

SETTIMA CORSA 

1 

. X 

OTTAVA CORSA 

_ 
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Sport 


n mistero del giudice La parola ora alla laaf 

S'awidna, sussurra La Fidai ha consegnato 
qualche parola e scatta il materiale deirinchiesta 
lentusiasmo deirazzurro Nuovo filmato televisivo 

Evangelisti, il salto s’accorda 
e il ^dlo s’aUunga 



U «giudice misterioso» ed Evangelisti dopo il salto 


I U lue Istruttoria è chiusa. Ora la laal dovrà pro- 
I nunclarsl. Tutta la documentazione sul salto so- 
i aperto di Giovanni Evangelisti al Mondiali di atleti- 
i et leggera di Roma è stata ieri trumessa dalla 
t Fidai alla Federuione Internazionale. Accanto ai 
t rapporti del delegalo tecnico internazionale, del 
f giudice addetto alla prova è stata inoltrata una 
, copia del servizio realizzato giovedì sera dal Tg2. 


^ Mi ROMA Cosi il lelebeam 
che ha rilevalo senza ombra 
di dubbio che nella misurazio* 
ne c'è sialo un grossolano er* 
rore d) mezzo metro, divenie* 
I fé una «tesiimonlanza» decisi* 
f va dell'Inchiesta U finale di 
•allo in lungo In qualche mo* 
^ do subirà un processo a Lon* 
‘ dra, sede deirorganismo in* 


I M ROMA 11 campionato ila* 
I iiano di basket si prepara al 
letargo di tre settimane causa* 
i lo dalla trasferta della nazona* 
le negli Stati Uniti intanto, pri 
ma dei ò/ocA'Ouf cestistko 
che Inizierà domenica sera, 
vanno In campo oggi Irge e 
Ikinellon al Naiido milanese 
per U consueto anticipo deil 8* 
giornata, per consentire la di* 
retta televisiva su Raidue alle 
17.35. Una partita molto alte* 
M che interessa la fascia Infe* 
1 riore della classifica Di fronte 
due formazioni neo promosse 
con obiettivo principale la 

K irmanenza In massima serie 
a l'incertezza del pronostico 
è garanzia di ipettacoio ed in* 
leiesse In dcbiio con la vitto* 
ria è soprattutto la squadra di 
Qernardi che domenica scor 
sa ha sfiorato il colpaccio sul 
campo dell'altra matricoia fio* 
reniina Roberis conferman¬ 
do perb il buon momento di 
Charles mentre si aspetta un 
contributo più sostanzioso dai 
recente ingaggio Ben Poquei* 
te, ancora tn fase di rodaggio 
In programma un bel duello 
sotto I tabelloni, dove I trevi¬ 
giani della Beneiton dispon¬ 
gono deila montagna bianca 
vROerding t deli ottimo rim* 
balstita Mike Davis U forma¬ 
zione di Sales, che ha rinun¬ 
cialo a seguire Camba nel suol 
impegni con la nazionale, vic¬ 
ine dalla chiara sconfitta Inter¬ 
na con la ritrovata Enichem 
L'appuntamento milanese di¬ 
venta dunque ancora più deli¬ 
cato nel discorso salvezza, 
che è poi lo scudetto per en¬ 
trambe le squadre 


lernazionale Quanto conterà 
sul verdetto finale il peso e 
I autorità dei suo presidente, 
l'italiano Primo Nebiolo? 

Ormai il caso Evangelisti 
con i suol strascichi polemici 
e i lati misteriosi è una vera 
miniera per i giornatistl televi¬ 
sivi (eri mattma la redazione 
di «Domani si gioca» (pro¬ 


gramma trasmesso in serata 
sulla Terza Rete) ha in antepri¬ 
ma ricostruito parallelamente 
I due salti sotto esame quello 
dello statunitense Myncks 
(quarto classificato) e quello 
di Evangelisti (medaglia di 
bronzo) Bene, attraverso la 
sovrapposizione di immagini 
e i ausilio di un graphic com¬ 
puter viene confermato il re¬ 
galo di 50 centimetri a favore 
dell Italiano La ricostruzione 
come - ha precisato un tecni 
co della Terza Rete Giampie¬ 
ro Ricci - non è stata partico¬ 
larmente complessa La tele¬ 
camera era infatti fissata al 
suolo e robleltivo usalo nei 
due salti lo stesso Inoltre so¬ 
no stati Identificati alcuni pun¬ 
ti fissi (una sedia, una bandie¬ 
rina e il trespolo di arrivo). 


che hanno permesso un og 
geliiva comparizione Da) 
filmato emerge nettamente un 
altro dettaglio Si vede distin¬ 
tamente dopo il sesto e ultimo 
salto di Evangelisti un giudice 
(capelli bianchi, 50 SS anni, 
giacca grigia) avvicinarsi all a- 
tieta prendergli un braccio e 
sussurrargli qualcosa Dopo il 
rapido colloquio Evangelisti si 
volta a guardare il tabellone 
elettronico ed esulta Chi è 
) uomo in questione? Che co¬ 
sa ha detto? Airanieprìma te¬ 
levisiva erano stati invitati sia il 
presidente federate Nebiolo 
che 1 azzurro Evangelisti 
Hanno entrambi declinalo 
l'invito Curiosa la motivazio 
ne dell atleta «lo salto, non 
sono un misuratore > 
Evangcitsli, polemiche ed 


invili a parte non ha modifi¬ 
cato )a sua giornata Anche ie¬ 
ri a Padova si e alienato («un 
lavoro leggero di due ore»), 
godendosi in famiglia il perio¬ 
do senza impegni agonistici 
Dopo aver visto te Immagini 
del telebeam, i altra notte ha 
dormito senza lare brulli so¬ 
gni^ 

•Ho dormito tranquilla¬ 
mente Sono sereno e tran¬ 
quillissimo Questo è un fatto 
che mi riguarda elianto indi¬ 
rettamente Sarebbe come se 
un giornalista scnvesse un ar¬ 
ticolo e questo fosse cambia¬ 
to in tipografia» 

Ma si sente più truffato co 
me uomo o come atleta? 

«Tutti possono sbagliare io 
non mi sento truffalo ho fallo 
tutto con grande onesta tùia 


luce del sole Non capisco tut¬ 
ta questa ' cagnara su) lele¬ 
beam Se si dovessero monta¬ 
re tutti casi da moviola del cal¬ 
cio ^ riempirebbero mterf 
giornali Tutti ricordano il gol 
di mano di Maradona al mon¬ 
diali del Messico» 

Certo che I atletica e l'orga¬ 
nizzazione Italiana sono state 
gettate nel ridicolo 
«£ giusto indagare se cè 
stata volontarietà Sicuramen¬ 
te i) caso sconvolge tutti i po 
stutau dell atletica» 

Ma quanto incidono gli er¬ 
rori o peggio I favoritismi ca 
saiinghi^ 

«Certo quando si corrono i 
200 metri 1 atleta è awantag 
giato se gli assegnano la terza 
corsia Ma sono piccoli favo 


Ne) caso pero e rimasto 
coinvolto in prima persona 
«Per correttezza attendo II 
responso della (aaf Comun¬ 
que per legge la medaglia re¬ 
sterebbe a me, non essendoci 
stato nessun reclamo lo mi 
sono dichiaralo disponibile a 
consegnare a) quarto classifi¬ 
cato la medaglia di bronzo, 
pur non essendo In alcun mo¬ 
do obbligalo Nel telebeam 
c'è però qualcosa che non mi 
convince Avrei acceltato un 
margine di errore di 15 centi 
metri ma li risulta un salto di 
7,80 incredibile • 

Se telefona Myncks che co¬ 
sa gli dice? 

«Semplicemente che sto 
aspettando anche io Non gli 
chiederei certamente scusa» 


Apire il circolo miliardario del basket Usa 


t Hi il «circo Bunum» 
I del caoMiro ipeiiacolo con 
, numeri, aielle. allrailonl varie 
' e lame leaclno La MIonal 
i BaiksIballMsoelalton.ìsìe- 

8 1 dalla pallacanaiiro prolaa- 
oniillca amarlcana, In parti- 
: aolaraaauolaguldaneallulil- 
mi anni del commiaaloner Da- 
I vid Slem e d/rro che, anche di 
t quelli tempi di grandi racea- 
i donLicoppladlaaluieetlene 
, alle la atta quotailoni Elecl- 
> Ire lo dimoiirano II baaket 
liellara la proaallll anche oh 
. ireoceanoconriimivenigino- 
I al, lupara il lello dal dodici 
milioni di proMnia negli im- 
' pImU di gioco, aumenta del 
' W per cento II gradimento le- 
' le^vo rtapelio a mite anni 
1 l$t Coll, le 23 aoclelg proiego- 
, nMe del haàliei galattico di- 
I vengono addirittura insuftl- 
) denti a urlare l'appetito del 
I coniumalori della disciplina, 
e altre quattro iquadre sono 

( |lt alala ammesu ad aumen- 
ara II cari del protagonisti 
I dello ahow aporilvo de! 3000 
Nel proulml due anni Mia- 
‘ mi, Charlotte, Orlando e Mln- 
' natola verranno Inwrite due 
I alla volta nel circuito, chiaro 
, legno, lece ne Ione bisogno, 
' die II bukel è un buon Inve- 
t allmenlo (le nuove aquadre 
, pagheranno llor di quattrini 

S r lederei a dividere la groa- 
lorta ceallallca) ed II trend 
I è In continua aaceaa 


Antìcipo 

Al Paialido 
Irge 

e Benetton 


Pur reatando II leno apoit 
negli Stati Uniti dopo baaeball 
e lootball, Il baaket è l'unico 
che he paleuto una creaclia 
continua e regolare, roalc- 
ehlando pubblico, Inlereaae e 
apail alle altre due diacipllne 
Quanta strada alla apalle dal 
primo torneo del '46 diviso In 
due leghe dinerenll, poi rlunl- 
leai nell'unica Nba due anni 
dopai E molta ancora da 
compiere - In diaeeu - viale 
le rosee previsioni per le sta¬ 
gioni a venire In lale dlrealo- 
ne gioca anche un lettore Im¬ 
portante un ampliamento, ri- 
ipelio agli anni pasuil. del 
veniegllo delle squadre candi¬ 
dale al molo che esulano dal¬ 
le salile Ire o quatto monopo- 
liiutrlcl del play-ofi pe rii tito¬ 
lo Oltre al Los Angeles La- 
Sere Impegnali nella ardua di¬ 
te» dell'anellq messo al dito 
lo acoreo anno (Impreu che 
non riesce da dlclollo anni) 
ad al Celile di Boslon (il team 
più blasonalo con 16 llloll nel 
carnei) promellono acinlllle 
Seoiile, Delmll, Milwaukee, 
Chteagd (col migliar teallCH- 
lore del torneo. Michel Jor¬ 
dan), Philadelphla, Dallas e 
Washinglon (che presenta 
un'tnaollla curiositi nell'ac- 
copplaia Ira II giocatore più 
allo e più basso del torneo, 
Manule Boi di 3,30 e TVrone 
Bogues di appena 1 68 Fino 
al 34 aprile la regalar season, 
poi le finali. 

M Salvo improponibili Im, 
previsti, l'Italia ha superalo la 
prima fase di qualillcazlone 
al campionati europei tacen¬ 
do strame o quasi di Svizzera 
e Ungheria Sandro Gamba 
ha tallo numerosi esperi- 
menti e si appresta a lame di 
nuovi (Rusconi e Nicolai) 
neirimmlnente iraslerla ne¬ 
gli Stati Uniti, giù su queste 
colonne deprecala per moli¬ 
vi exlranotie che esulano da 
qualunque giudizio sulla per¬ 
sona del commissario unico 
milanese uomodllnlegritùe 
capacilù tecniche a tutta 
prova La nazionale azzurra, 
nelle due stragi (scusale, vo¬ 
levo dite partite) ellelluate ai 
danni di elvetici e magiari, 
ha messo in mostra un eccel¬ 
lente propensione al contro¬ 
piede, gioco che esalta le ca- 


Erving in pensione 
Do(Aor J. a 36 anni 
lasciai prof 


■I «The Doctor (s out» È 
di solilo la larghetta che negli 
States si espone negli studi 
medici quando il medico si 
assenta e non è di turno Ma 
dopo la cronaca de) ritiro an¬ 
nunciato de) trantaselenne 
mitico Julius Erving, in arte 
Doctor J .dall'ailivlià cesiisti- 
ca, la targhetta in questione 
torrra buona anche per la 
porta degli spogliatoi del ba- 
aKa| Nba II «Doc* per anto¬ 
nomasia sarà certo l'assenza 
più rilevante delia 42* stagio¬ 
ne del basket professionisti¬ 
co d'ollreoceano, che va a 
cominciare Le celebrazioni, 
velate da una tristezza di fon¬ 
do per la perdita di un perso¬ 
naggio di tal carisma e spella- 
colarilà, hanno tenuto banco 
per tutta la stagione scorsa 
Targhe, premiazioni, discorsi 
di commiato nei vari campi di 
gioco solcati per l'ultima vol¬ 
ta, per l'atleta che meglio al 
mondo ha saputo sposare il 
binomio eleganza-potenza 


nel gioco Ma soprattutto per 
l'uomo che meglio di chiun¬ 
que altro ha saputo vestire i 
panni del campione autenti¬ 
co, un modello sempre più in 
disuso Mal uno screzio con 
un avversario, una propensio¬ 
ne continua al sorriso, una 
carica umana proiettata in 
ogni istante della vita, anche 
extra-basket, e suggellata da 
una moitepliciià di attività 
umanitarie che lo hanno 
spesso coinvolto in prima 
persona Più della celebre 
•chiamata a casa«, il gesto 
atletico che ne ha legittimato 
la celebrità Oa devastante 
schiacciata a canestro m con¬ 
tropiede) sarà l'uomo Erving 
a far soffrire d) nostalgia i 
SUOI sostenitori e tutto 1 am¬ 
biente Personaggio unico la¬ 
scia un vuoto anche in un am¬ 
biente puntellato di stelle, 
come quello dell'Nba Per 
questo la nuova stagione 
Nba, pur preannunciandosi 
esaltante, lo sarà un po me¬ 
no QPP 


DIPO GUERRIERI 


rattenstiche di moiti azzurri 
quali Gentile, Fanlozzi, Mo- 
randottl. Della Valle, Vesco¬ 
vi tanto per citarne qualcu¬ 
no Abbiamo altresì visto 
una difesa ad uomo estrema 
mente aggressiva ed effica 
ce, che ha seriamente messo 
m difficoltà gii avversari di 
turno Voglio però mettere 
in guardia il Ct contro i gravi 
pericoli che tale difesa potrà 
far correre piu avanti alla no¬ 



li CORAGGIO DELUOLTIMO - 51 Chiami Bob Welland, ha perso le gambe In guerra in Vietnam è stato 
l'ultimo concorrente a tagliare il traguardo deila maratona di New York. Ha impiegato 3 giorni 9 ore 
« 37 minuti, spingendosfa forza di^raccia su di un piccolo carrello 


[corrente a tagi 
I, spingendosi ( 


a forza di oracela su di un piccolo carrello 



Jabbar insiste 
n gigante a 40 anni 
è an(X)ra il a 1 


Kareem AbduI Jabbar 


Attenti azzurri 
aUa difesa aggressiva 


stra squadra Intanto quando 
incontreremo guardie forti 
del calibro di quelle jugosla¬ 
ve 0 del russo Marciulonis o 
dello spagnolo Corbalan, 
tanto per fare un esempio 
potranno verificarsi spiace 
voli sorprese con i difensori 
sparsi per II campo intenti ad 
anticipare i rispettivi avversa¬ 
ri, quando la pomi guard av¬ 
versaria penetrerà si apnran 
no voragini nella difesa che i 


nostri cenln a mio avviso, 
non saranno in grado di tam 
penare Non c e piu Mene 
ghin che faceva le pentole 
ed I coperchi Inoltre questo 
atteggiamento iperaggressi- 
vo estrinsecato contro at¬ 
taccanti del tipo San Epifa¬ 
nio o Drazen Retrovie oTa- 
rakanov. tanto per fare tre 
nomi costnngera la nostra 
difesa a commettere una se 
quela di fatti, cosa del resto 


■■ Per una «chiamata a ca¬ 
sa» che se ne va un «gancio 
cielo» che resta E resta a fare 
ancora quella differenza tec¬ 
nica in campo che vale il tito¬ 
lo Nba Da anni 11 movimento 
offensivo de) gancio ha un 
unico padrone, un esecutore 
principe che ne ha valorizzato 
efficacia e pencolosità E Ka- 
reem AbduI Jabbar, all’ana- 
graie Lew Alcindoor prima 
della conversione, non rara 
nei neri americani, alla religio¬ 
ne di Maometto Lui, l'Inossi¬ 
dabile torre quarantenne dei 
Lakers, sarà ancora in prima 
linea fulcro base delle strate¬ 
gie di gioco del suo coach Pai 
Riley 

Ancora due anni di contral¬ 
to (e che contratto visto che 
guadagnerà oltre sei miliardi e 
mezzo nei prossimi ventiquat¬ 
tro mesi con le scarpette ai 
piedi) io legano ai parquet 
deii'Nba ed ai colon giallo 
viola della squadra di L^ An¬ 
geles E gli amanti deila disci¬ 
plina sorridono Come im 


verificatasi anclie in passato, 
quando in squadra militava 
gente ben esperta tipo Sac 
chetti o che so, Villalta Te¬ 
niamo infine conto che i no 
stn bravi Costa e compagni 
saranno già impegnati da av¬ 
versari diretti di grande cara¬ 
tura tecnica ed avranno 
quindi piu bisogno di essere 
aiutati che possibilità di aiu¬ 
tare Un'ultima cosa i nostri 
giocatori, in Italia sono abi¬ 
tuati a difendere contrattac¬ 
chi organizzati, quando non 
addmitura superschematici, 
hanno quindi naturai dtffi 
collà a difendere contrattac¬ 
chi basati sul) estro, la fanta¬ 
sia e magari anche la confu¬ 
sione. ma tuttavia imprevedi¬ 
bili Contro li grande attac¬ 
cante in possesso di palla 
qualunque difensore e in dif 


maginarsi un torneo che per¬ 
da m un colpo solo it Doc e 
quel gigante buono del Ka- 
reem universale^ Nessuna 
paura, la vecchia guardia resta 
e resiste imperternta agli as¬ 
salti poderosi del più giovani e 
prestanti pari ruolo A quara- 
nt anni suonati il buon Jabbar 
resta il centro più pericoloso 
degli Stati Uniti, it pericolo 
pubblico numero uno il «si¬ 
gnore degii anelli» Miglior 
realizzatore della Lega in as¬ 
soluto, maggior numero di ga¬ 
re disputate, maggior numero 
di stoppate e Un effettuati 6 
volte miglior giocatore della 
Lega Kareem e tutto questo e 
non ne vuoi sapere di fermar¬ 
si Diciannove anni di profes¬ 
sionismo sembrano non pe¬ 
sargli minimamente addosso 
E c è chi insiste nell eccessivo 
togono e stress del torneo 
professionista dalle 82 gare di 
stagione regolare piu i play- 
ofl A chi glielo chiedesse. 
1 uomo leggenda probabi) 
mente risponderebbe «di cosa 
stale parlando’» □ PP 


ficoltà ed ha bisogno di aiu¬ 
to Più i compagni sono lon¬ 
tani impegnati ad anticipare 
avversari m movimento con¬ 
tinuo, più 1 aiuto e difficile 
Sono comunque codeste 
considerazioni che non vo¬ 
gliono suonare certamente a 
critica e sono certo che iec 
celiente Sandro preparerà 
anche altri tipi di difesa, di¬ 
versificati dalle vane partite 
E passalo li tempo d> Bob 
Davis, coach della squadra 
Usa alle Universiadi 1970 
una squadra composta da 
fuoriclasse che trovò modo 
di perdere la finale con IU 
mone Sovietica grazie ad 
una difesa 1-3-1 trap che fa¬ 
ceva acqua da tutte le parti 
ma alla quale, con orgoglio 
lucifenno, Davis non volle n 
nunciare 


In una gara per fuoristrada 


Munarì toma al volante 
nel Rally dì Grecia 


Wm BOLOGNA Sandro Mu- 
nan il noto pilota da rally che 
colse tanti successi con le for 
midabiU Fulvia Hf e Lancia 
Stralos non demorde Infatti 
nonostante il suo ritiro ufficia- 
ie da) forsennato mondo delle 
corse sia avvenuto ormai da 
svariali anni il forte condutto 
re naturalizzalo bolognese 
non nesce a resistere a niK>ve 
proposte c tentazioni Dopo 
Innumerevoli partecipazioni 
al Safari Rally quale antidoto 
per la irrefrenabile voglia di 
correre ora I occasione gli è 
venula da vicino casa La La- 
borghini, la rinata casa del To¬ 


ro di Sant Agata Bolognese 
gli ha infatti iscritto una Lm 
002 un potente fuoristrada di 
piu 5 litn di cilindrala a )2 ci 
iindn che dispone di oltre 450 
cavalli di potenza massima in 
grado di superare 1 200 chilo 
metri oran Luogo di battaglia 
per il quaiim ruote motrici ita 
liano la Grecia con un rally 
raid denominato «Rally Gree- 
ce of road» che parte domeni 
ca per concludersi giovedì A 
fianco di Munan ci sara il vec¬ 
chio compagno di tante av¬ 
venture in casa Lancia il navi 
gatore Mano Mannucci E un 
rientro davvero stimolante 


Sabato 
7 novembre 1987 


che proietta sempre piu la ca 
sa del vecchio Ferruccio (ora 
di proprietà di Lee lacocca) 
sempre piu vicina a) mondo 
delle competizioni Già da tre 
anni la Lamborghini partecipa 
infatti con notevoli soddisfa 
zioni alle gare di motonautica 
con un motore di 8 200 cc 
sempre a 12 cilindri 11 prossi¬ 
mo passo della casa bologne¬ 
se sarà, come noto, la proget¬ 
tazione e la realizzazione di 
un motore di FI che sta ve¬ 
dendo l ingegnere ex Ferrari, 
Mauro Forgnien duramente 
impegnato al tavolo da dise¬ 
gno 


COMUNITÀ' montana 
<€ALT0 CANAVESE» 
CUORGNE* 

provìncia ot TORINO 

Virfanw fn ftfner* «f Rfl.0.1. 

IL PRàSIOENTE 

visti gli articoli 15 a 16 della l R 5 dicambra 1967 n 66 a auecatalvt 
modifiche ad integrazioni renda noto che copia dalla eVarianta In itinarapi 
Prgi tra i comuni di Caniachlo, Pertualo. Praacoriano, Pratigliona, Rhnri f 
San Colombano B s adottala con dallbara dal oonalpKe di CommltA Menta» 
na n 29 In data 26/6/87 * dapoaiiate praaao la aada daK* Comunlbl 
Montana InCuorgn* vìaQ QalitaUamaaaoadlapmlrionaàaMapcwote- 
liont degli organi di decantramanto comunal) daHUSSL n 91 a daia 
organiitationi aociali ad aconomicha pKI rappraiantativa par 90 glarnt 
coneacutivi aprecisamanta dal 26 ottobre al 24 novembre t8>7. antraniM 
eomptael Durante U periodo di depoiito cbiunqua può prenderà «takmi 
dagli atti tutti i giorni comprali i fiativi, dalla ora 10 atta ora 12 Nii 
pariode dai 30 giorni auocaasivi a ciò* fino alla ora 12 da! 24 dtoamhra 
1967 aia^i Enti che 1 privati potranno praNntara oaaarvaiionl, nel pubMcd 
interessa al fina di un apporto di collaborailona par II parfnionamanM dal 
Prg) Tati oBiarvailon) Itala in 5 copia di out una in bollo dovranno aiiani 
praiantata alio ipaeisla protocollo lailiuito praaao la aedi dalla Ce iwnii* 
Montana che na rilascarè ricevuta 

COMUNICA 

inoltre che la variante in itinere ai Prg dei Comuni di 
Csnischio adottala con delibera C C n 21 del 23 giugno 1987 
Pertusio adottata con delibera C C n 36 del 9 giugno 1987 
Prascorsano ad tiata con delibera CC n 26del 20giugno 1987 
Praitglione adottala con delibera C C n 30 del 28 maggio 1987 
Rivara adottata con delibera CC n 108 del 24 luglio 1987 
S Colombano 8 adottata con delibera C C n 24 dal 29 maggio 1967 
sono depositate presso le rispettive segreterie comunali par 30 giornt 
consecutivi e precisamente dal 26 ottobre al 24 noventbre 1987 Qurant* 
Il periodo di deposito chiunque può prendere vistone degli sili tulli I 
giorni compresi i lest vi daileore lOelleore 12 Nel periodo dei 30 giorni 
success V e cioè Imo alle ore 12 del 24 dicembre 1987 sia gir Enti che i 
privati potranno presentare osservazioni nei pubblico interesse Tali os¬ 
servazioni stese in 5 copie di cui una in bollo ciovrenno essere pfeseniate 
allo speciale protocollo istituito presso le Segreterie Comunali che ne 
nlasceranno ricevuta _ IL PRESIDENTE FrenaP Celewibe 


COMUNE DI VILLARICCA 

PROVINCIA DI NAPOLI 

IL SINDACO RENDE NOTO 

E Indetta gara di licitazione privata da esperirsi con il 
sistema di CUI alt art 1 lett d) delia legge 2/2/1973. n 
14 e con le modalità di cui al successivo art 4 deila 
stessa legge per I appalto dei lavori appresso mdiosti 
ed eventuali successivi lotti ai sensi deit'ex art t2 
legge n 1/78 

— Lavori di costruzione collettore fognano di via E 
Fermi 

— Importo a base d asta L 661 460 170 

Le ditte interessate possono chiedere di essere invita» 
te alla gara con istanza in bollo indirizzata alia Seoreta» 
ria del Comune da prodursi entro e non oltre 15 gg 
dalla data di pubblicazione del presente avviso sul 
B U R Campania 

Le richieste non vincolano I Amministrazione 
VitlariccB, 27 ottobre 1987 

tL SINDACO Carlo D^ARwte 

AMM. PROVINCIALE 
DI BRINDISI 

A MESIKNTC 

ai sensi del S* comma dall art 43 dalla L R 27/86 randa noto cbt • 
seguile di liciiaziena privata asperità in data 28/7/1987, i lavori di ordina¬ 
ria manutanztona all Istituto Profassionaia Aibarghiaro di Staio di Brinda 
SI per un importo a base d aita di lire 41 OOOQOOaonoatillaggluehooii 
alla ditta Proconsud Soc Coop srl diS Pietro Varnoilco con un ribaiao 
dal4ì66H 

Brindisi 7 novembre 1987 IL PRESIDENTE Or, àia. MmIì M<lBl|WiiH 


COMUNE DI CAMPAGNA 

PROVINCIA DI SALERNO 

Avviso di gsrm 

IL SINDACO 

rende noto che questa AmmmistTazione deve indire iicite 2 i> 
ne privata per I appalto del seguente lavoro 

Appalto lavori costruzione opere di urbanizzazione Insule 
34 del Piano di Recupero del Centro Storico 
—- Importo a base d asta L 210 957 350 

L aggiudicazione avverrà con il metodo di cui agli artt 1 
lett d) e 4 della Legge 2/2/1973 n 14 
Le Imprese interessate iscritte al) Albo Nazionale Costrutto¬ 
ri cat 6 importo mimmo L 300 000 000 possono chiedere di 
essere invitate facendone pervenire apposita richiesta in bol¬ 
lo entro 20 giorni dalla data di pubblicazione del presente 
avviso esclusivamente per raccomandata postale al Comu¬ 
ne di Campagna (Sa) • Ufficio Lavori Pubblici Le richiesta di 
partecipazione non vincolano I Amministrazione 
Campagna 31 ottobre 1967 

IL SINDACO Ine. RaeqMala Mirra 

COMUNE DI CAMPAGNA 

Provincia di salernq 

Avviso di gara 

IL SINDACO 

rende noto che questa Amministrazione deve indire licita¬ 
zione privata per I appalto del seguente lavoro 

— Appalto lavori di realizzazione rete fognante Zone Bas¬ 
se del Comune di Campagna 

— Importo a base d asta L 760 728 836 

L aggiudicazione avverrà con il metodo di cui agli qrtt 1 
Leti d) e 4 della Legge 2/2/1973 n 14 Le imprese inte¬ 
ressate iscritte ali Albo Nazionale Costrunon. cat 10/A 
importo mimmo L 750 000 000 possono chiedere di esse¬ 
re invitale facendone pervenire apposita richiesta in bolto. 
entro 20 giorni dalia data di pubblicazione del presenta 
avviso esclusivamente per raccomandata postale, ai Co¬ 
mune di Campagna (Sa) Ufficio Lavori Pubblici Le richie¬ 
ste di partecipazione non vincolano ) Amministrazione 
Campagna 31 ottobre 1987 

_IL SINDACO Ine. Pasquale Mirra 


COMUNE DI CANTALICE 

_ PROVINCIA DI RIETt _ 

Avviso d'Bsta medìsnte lìeitssìons privata dai 
lavori di intubazione Fosso dalla Veli». 

IL SINDACO 

rende noto che questa Amministrazione procederà all aiHMilto 
dei iavori di intubazione Fosso della Valle per ut\ importoa base 
di gara di L 406 403 393 

L aggiudicazione dei lavori mediante licitazione privata con te 
modalità previste dall ari 1 della Legge 2/2/73 n 14 lettera e) 
Il valore percentuale previsto dall art 4 dei DL n ^ del 
25/9/87 da applicarsi in aggiunta alla percentuale delle offerte 
è stalo determinato nella misura del 10% specificando che 
tale valore è da intendersi in misura fissa e non corno percen¬ 
tuale della percentuale media 

Le imprese in possesso dei requisiti di Legge, possono segna¬ 
lare il loro interesse a partecipare alla gara facendo pervenire 
la taro segnalazione a questa Amministraiwe. Utìicta Segre¬ 
teria entro 15 giorni dalla data di pubblicazione del presente 
avviso all Albo Comunale 

_ IL SINDACO 
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SevinconoiNo SevinconoiSì 


Localizzazione 
delle centrali 


Contributi 
ai Comuni 


■ Non cl saranno nuove lo¬ 
calizzazioni di Impianti senza 
Il consenso delle Regioni e 
del Comuni Interessati e, In 
caso estremo, sarà II Paria- 
manto che dovrà risolvere la 
questione con una legge. 
Questo perché la Costituzio¬ 
ne affida proprio al Parlamen¬ 
to il compilo di fersi arbitro 
nel conflitti che possono sor¬ 
gere tra gli Interessi nazionali 
a quelli regloneli. 

SI sbarra cosi la atrsda pro¬ 
prio • quella logica che, negli 
anni pasaati, ha portato a lo¬ 
calizzazioni abagllate o effet¬ 
tuate contro la volontà del 
cittadini. 


■ Viene confermata la norma 
che consenta al Cfpe (Comitato 
Interministeriale per la pro¬ 
grammazione economica), un 
organismo tecnico del gover¬ 
no, di prendere la decisione fi¬ 
nale In materia di Installazione 
di centrali nucleari, anche con¬ 
tro Il volere delle autonomie re¬ 
gionali, dagli Enti locali e delle 
popolazioni. 


Partecipazione 
ai Superphoenix 


■ È abrogata la norma che 
consenta all'Enel di versare 
fondi al Comuni che sono se¬ 
de di eentrsll. 

SI apre le via ad una legge di 
“Valutazione di Impatto am¬ 
bientale", che consenta di 
prevedere e prevenire I danni 
airamblante Invece che ten¬ 
tare di ripagarli. 

E al apra la via alla rldeflnlzlo- 
ne di un plano anargatlco na¬ 
zionale, elaborato con una 
reale partecipazione degli 
Enti locali. 


■ Viene confermata la norma¬ 
tiva che regola II versamento di 
contributi dell'Enel a favore di 
Comuni che sono sede di cen¬ 
trali nucleari a duro Impatto 
ambientale, che, cioè, creano 
problemi gravi di inquinamento 
dell'ambiente e di pericolosità 
per le persone. SI continuerà, 
cioè, nella logica di monetizza¬ 
re Il rischio, dando contributi In 
denaro secondo II vecchio cri¬ 
terio: più le centrali sono grandi 
e maggiori I rischi per le popo¬ 
lazioni Interessate, più alti sono 
I contributi. 


■ Non verrà più consentito 
atl'Enel di partecipare alla co¬ 
struzione e alla gestione di 
centrali nucleari all'estaro. In 
modo particolare l'Enel non 
potrà partecipare ai progetto 
Superphoenix, che presenta 
problemi di sicurezza ed Im¬ 
plicazioni militari molto più 
gravi di quelli tradizionali. 
CIÒ non significa che l'Italia 
non potrà partecipare alla ri¬ 
cerca Internazionale sulla si¬ 
curezza a sulle nuove tonti di 
energia. Anzi, questo settore 
della ricerca dovrà essere 
sempre più potenziato. 


■ Confermando le norme vi¬ 
genti, la vittoria del No consen¬ 
te all'Enel di partecipare al pro¬ 
getto Superphoenix. I francesi 
non hanno mal nascosto che li 
Superphoenix serve anche a 
produrre plutonio per le testale 
atomiche da montare sul loro 
missili. 

Il nostro Paese si trova cosi a 
condurre una ricerca che con¬ 
corre anche alla proliterazione 
degli armamenti. 


Responsabiiità 
civiie dei giudici 


■ SI apre la via ad una rifor- ! 
ma. Diventa possibile tutela¬ 
re pienamente II diritto del 
cittadino al risarcimanto del 
danno a garantire l'Indipen¬ 
denza della magistratura. 

La Commissione Giustizia 
della Camera ha già fissato I 
punti della riforma. GII stessi 
che sono alla base dalla leg¬ 
ga di Iniziativa popolare per 
la quale il Pel chiede la firma 
dei cittadini: viens esclusa la 
condanna diretta del magi¬ 
strato; le domande di risarci¬ 
mento del cittadini sono ri¬ 
volte allo Stato e devono es¬ 
sere filtrate da un giudizio di 
ammissibilità; si prevedono 
situazioni tipiche e definite 
nelle quali è rilevante la colpa 
grave del magistrato. 

Per quanto riguarda la tesi di 
un'equiparazione del giudici 
al pubblici funzionari, c'à da 
osservare che questa è stata 
invalidata dalla sentenza del¬ 
la Corte costituzionale dal 3 
febbraio 1987; dalla necessi¬ 
tà di uns speciale regolamen¬ 
tazione deriva II principio che 
al magistrato non sono appli¬ 
cabili le norme sul dipendenti 
civili dello Stato. Poiché l'ap¬ 
plicazione di queste norme 
non è conforme al dettato co¬ 
stituzionale, al crea un vuoto 
legislativo da riempire, ap¬ 
punto, con una nuova legge. 


■ Vince una scelta conserva¬ 
trice. Sono confermate le vec¬ 
chie norme del 1940. Queste 
norme non tutelano pienamen¬ 
te Il diritto del cittadino al risar¬ 
cimento, poiché restringono la 
riparazione del danno al casi di 
dolo del giudice. Il dolo è dilllcl- 
le da provare, e il cittadino dan¬ 
neggiato rimarrebbe il più delle 
volte senza soddisfazione. 

Le vecchie norme consegnano 
nelle mani del ministro di Gra¬ 
zia e Giustizia sla il diritto del 
cittadino al risarcimento, sia 
l'indipendenza del magistrato. 
Se II ministro decide di conce¬ 
dere l'autorizzazione, il giudice 
può essere citato In qualsiasi 
momento, anche quando II giu¬ 
dizio è in corso, e può essere 
perciò ricusato. 

Le domande di esercizio dell'a¬ 
zione contro i magistrati, quasi 
Inesistenti in passato, si stanno 
facendo via via più numerose 
negli ultimi mesi. Esse proven¬ 
gono da uomini appartenenti 
ad organizzazioni criminali, i 
quali hanno II denaro e il potere 
di esercitare pressioni su chi 
deve giudicarli. 

La vittoria dei No, dando nuova 
forza a quelle norme, apre la 
via alle autorizzazioni e quindi 
alle azioni giudiziarie dirette 
nei confronti dei giudici. E, con¬ 
fermando quelle norme con II 
voto popolare, blocca la rifor¬ 
ma e impedisce una efficace 
tutela dei diritti dei cittadini. 


Commissione 

inquirente 


■ SI creano le condizioni per 
attuare una riforma. I parla¬ 
mentari comunisti hanno già 
presentato, all'Inizio di que¬ 
sta legislatura, un disegno di 
legge costituzionale che affi¬ 
da Il giudizio sui ministri alla 
magistratura ordinarla, pre¬ 
via una deliberazione del Par¬ 
lamento. Su questo principio 
vi é un ampio accordo tra la 
forza democratiche. Secon¬ 
do le Inteae già raggiunte, la 
materia della responaabliità 
del ministri, del presidente 
del Consiglio s del presiden¬ 
te della Repubblica viene re¬ 
golata In modo da garantire 
l'accertamento dalla verità e 
da evitare gli abusi. 

Con la vittoria del SI viene 
compiuto un importante pas- 
ao In avanti par mettere la 
giustizia In condizione di va¬ 
lutare e giudicare enche I mi¬ 
nistri corrotti. 


■ Vengono confermate le at¬ 
tuali norme che regolano il fun¬ 
zionamento della Commissio¬ 
ne Inquirente per I reati mini¬ 
steriali. Pino ad oggi il sistema 
dell’Inquirente ha sempre Im¬ 
pedito - a parte II caso Loc- 
keed - che si arrivasse al giudi¬ 
zio su accuse penali nel con¬ 
fronti del ministri. 

Con la vittoria dei No questo 
sistema si rafforza, giustifican¬ 
do un ulteriore rinvio della rifor¬ 
ma. 
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